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Solidarietà 
nazionale: 
uno «slogan» 
che riaffiora 


DES REDAZIONE ROMANA 
OMA — Mentre sta pren- 
dendo quota il dibattito sulla 
riforma istituzionale, scende 
in campo Fanfani. Questa se- 
x interverrà alla riunione del- 
‘a corrente e, come hanno la- 
Sciato intendere i suoi fedelis- 
Simi, prenderà posizione su 
tutti i problemi sul tappeto. 
Preciserà la sua posizione sul- 
la proposta Visentini, dirà 
come intende usare il rime- 
Scolamento delle carte in atto 
nella De. Comunque vada, 
Qualsiasi cosa dica, ne sapre- 
mo di più sull’immediato 
futuro della politica. 

Ma qualche segnale concre- 
0 è già venuto ieri. Rispon- 
dendo alle accuse fatte da 
Taxi nel suo discorso dome- 
cale a Matera (o la sinistra 
de smette di creare problemi 
al governo o sarà il Psi a 
chiedere un chiarimento defi- 
putivo), gli uomini dell'area 
deli colgono al balzo la tesi 
tila a Tiforma istituzionale per 
rieta ore la politica di solida- 


ta Moroteo Franco Salvi si 
LORO] ad una battuta del 
DIC ario socialista per defi- 
sti LEDA Più rinviabili» que- 
ne ta blemi, visto che il Psi 
ché RI congressuale, 

& Si ripromette di 


__!n seconda pagina 


Italcasse: 


anche Almirante 
coinvolto? 


discuterne in seno alla sua 
conferenza nazionale e che la 
proposta Visentini diventa un 
«elemento di contraddizione» 
di fronte al quale ciascuno 
trae conseguenze «non chia- 
ramente definite». 

‘Sono questioni che vanno 
affrontate subito, «perché qui 
sì veramente — dice Salvi — sì 
può vedere qual è la reale 
Molontà dei vari partiti di dare 
un contribuio costruttivo al 
Superamento delle difficoltà 
Nelle quali ci troviamo». 

Ma non sarà certo un singo- 
lo partito o i partiti della mag- 
gloranza — incalza Salvi — 
che potranno da soli risolvere 
le difficoltà del momento: solo 
un impegno comune dei parti- 
ti che hanno elaborato la no- 
Stra costituzione può farlo». 

È qui che riemerge il tema 
della solidarietà nazionale, 
che diventa esplicito in un 
altro passaggio della dichia- 
Tazione di Salvi, dove afferma 
che «se i partiti dell'arco co- 
Stituzionale si dichiarassero 
disponibili, questa ripresa di 

‘àVoro comune per la riforma 
delle istituzioni potrebbe 
aprire nuovi spazi di collabo- 
lazione anche per gli altri pro- 

lemi che attanagliano la no- 
Stra società». 

Su questo tasto battono an- 
Che altri due esponenti dell’a- 
Tea Zac, Granelli e Bodrato. 
Quest'ultimo afferma esplici- 

famente che «per garantire la 
SOvernabilità del paese non è 
Sufficiente che una formula 
abbia la maggioranza numeri- 
Ca», anche se il governo attua- 
€ deve rimanere in carica, 

Bodrato quindi afferma l’at- 
tenzione della sinistra de ver- 
So Fanfani, dicendo che nella 
Storia della Dc il presidente 


T. G. 
{Continua in 2a pagina) 


Recapitata 
a Forlani 
la lettera 
di Breznev 


ROMA - Reduce da Ù 
sca, dove ha E di 
lavori del 26.0 congresso del 
Pcus, l'ambasciatore sovieti. 
co a Roma, Lunkov, ha conse- 
gnato ieri pomeriggio al pre- 
sidente del Consiglio Forlani 
la lettera che Breznev ha 
scritto a tutti i capi di gover- 
no dell'Europa occidentale 
ber rilanciare la distensione 
nel mondo. Ù 

Risulta che il messaggio di 
Teznev è già stato consegna- 

O ai leader di Francia, Ger- 
Mania federale, Gran Breta- 

Na, Norvegia e Danimarca, 

Onché. al primo ministro 

ella Svezia (neutrale). Il te- 

Sto della lettera non è ancora 
noto, ma fonti diplomatiche 
Confermano che esso tocca 
tuttii punti citati da Breznev 
nella sua relazione al .con- 
Bresso del Pcus. 

,In un'intervista televisiva, 
l'ambasciatore Lunkov ha 
definito ieri il messaggio 
“Molto importante», si è det- 

© sicuro che esso sarà letto 

“con molto interesse» dal ca- 
Do del governo italiano e ha 
Aggiunto che il documento 


| Sontiene «buone notizie an- 


che per il mondo itali 
Bli affari», pra 


CONFERMATI I QUATTRO GIORNI DI SCIOPERO: DA OGGI NUOVI DISAGI 


Senza medici gli ospedali 


e i pazienti pazientino 


Domani pomeriggio l’incontro con Forlani che potrebbe far rientrare la protesta 
Fermi per 24 ore anche anestesisti e psichiatri - Il «venerdì nero» dei trasporti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA—A partire da oggi i 
ricoverati negli ospedali do- 
‘vranno armarsi di pazienza e 
sopportare ulteriori disagi: fi- 
no a venerdì, infatti, sciopere- 
ranno i medici ospedalieri 
aderenti ai sindacati di cate- 
goria Anaao, Cimo e Anpo. 
I motivi dell’agitazione so- 
no molto semplici: gli ospeda- 
lieri chiedono più soldi, non 
vogliono sentirsi medici di se- 
rie B solo perché lavorano 
nella struttura pubblica. E al- 
lora intendono essere equipa- 
rati ai medici generici che, nel 
recente accordo per le con- 
venzioni con le mutue, hanno 
ottenuto sostanziosi aumenti. 
Nel corso di questi quattro 
giorni saranno garantiti sol- 
tanto gli interventi di pronto 
soccorso e le operazioni’ ur- 
genti, con un blocco virtuale 
dei ricoveri non indispensabi- 
li, ma anche con un prolunga- 
mento delle degenze che, oltre 
a portare costi aggiuntivi per 
le casse dello Stato, rivestono 
un non indifferente «costo so- 
ciale» per i pazienti, costretti 
a rimanere più a lungo del 
dovuto negli ospedali. 
Anche gli anestesisti ospe- 
dalieri, aderenti all’Aaroi, 
hanno intanto confermato lo. 
sciopero previsto per domani: 
se nel corso della settimana il 
governo non si. impegnerà 
ufficialmente a risolvere i pro- 
blemi della categoria, oltre al- 
le astensioni dal lavoro. già 
previste (il 18 e il 26 marzo), 
«le azioni sindacali saranno 
inasprite fino allo sciopero a 
oltranza, con il blocco com- 
pleto degli interventi chirur- 
gici che non abbiano caratte- 
re di urgenza», come informa 
un comunicato dell’Aarci. 
Altra conferma di sciopero, 
quella diramata ieri, con una 
nota, dai medici psichiatrici 
aderenti al Sumi: l'agitazione 
è fissata. anch'essa per 
domani. 
STLA giornata cruciale per 
questa. vertenza sanitaria è 
dunque, quella di domani: in 
mattinata i rappresentanti 


dei medici ospedalieri si in- 
contreranno con le confedera- 
zioni sindacali della Cgil, Cisl 
e Uil; nel pomeriggio ci sarà la 
prevista riunione con Forlani, 
il ministro della sanità e gli 
assessori regionali. «Se avre- 
mo precise garanzie, da parte 
soprattutto di' Forlani, potre- 
mo sospendere lo sciopero» 
ha dichiarato il rappresentan- 
te della Cimo. 

Se le trattative andranno 
male, da lunedì 16 comincerà 
‘una serie di scioperi così arti- 
colati: ogni lunedì, sciopero 
dei servizi di radiologia; ogni 
martedì, dei laboratori di ana- 
lisi; ogni mercoledì, delle divi- 
sioni di medicina e specialità 


mediche; ogni giovedì, delle 
divisioni di chirurgia e specìa- 
lità chirurgiche; ogni venerdì, 
dei servizi di anestesia. 

Il progetto del ministro 
Aniasi per realizzare un nuo- 
vo sistema retributivo per 
l'intero settore. sanitario è 
ormai bloccato da qualche 
settimana, anche a causa del- 
le polemiche sorte fra i sinda- 
cati e i partiti sulla portata 
finanziaria della nuova con- 
venzione; in un incontro a 
Genova con i medici generici, 
Aniasi ha detto di aver invia- 
to una lettera al Presidente 
della Repubblica nella quale, 
precisando costi e portata 
della nuova convemzione, 


vengono date anche assicura- 
zioni sulla disponibilità dei 
mezzi finanziari. 

E intanto confermato il «ve- 
nerdì nero» del trasporto pub- 
blico: non si volerà e resteran- 
no bloccati i mezzi di traspor- 
to urbani. Il trasporto aereo 
resterà paralizzato per il con- 
temporaneo sciopero dei pilo 
ti autonomi e del personale 
dell’aria aderente ai sindacati 
confederali. 

Per il trasporto pubblico, 
venerdì sciopereranno per 24 
ore gli autoferrotranvieri ade- 
renti a Cgil, Cisl e' Uil. nella 
serata di giovedì il ministro 
del lavoro Foschi convocherà 
î sindacati. Gi. S. 


VENTIQUATTRENNE GIUSTIZIATO NELL’INDIANA PER VIOLENZA E OMICIDIO 


Sedia elettrica per Steve 
Non ha voluto la clemenza 


Aveva violentato e strangolato una donna 
affogandone i tre bambini - La morte alle 
12 locali - «Mi spiace che sia andata cosi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MICHIGAN CITY — «Non 
ho rancori l’ho fatto, mi spia- 
ce che sia andata così». Sono 
le ultime parole pronunciate 
da Steve Judy, il ragazzo di 24 
anni morto alle 7.12 di ieri (ora 
italiana) sulla sedia elettrica. 

Condannato a morte per 
aver ucciso, violentandola e 
strangolandola, una giovane 
madre, affogandone i tre fi- 
glioletti, Steven Judy non ha 
voluto clemenza. Il telefono 
del, governatore dell'Indiana 
che avrebbe potuto, su richie- 
sta del ragazzo, sospendere 


STALLO A DAMASCO NELLA VICENDA DELL'AEREO PACHISTANO DIROTTATO 


Forse un figlio di Bhutto 


tra ì 


irati del «Boeing» 


Più miti le pretese del commando: 42 i detenuti politici di cui si chiede il rilascio 


ISLAMABAD — Un'atmo- 
sfera di nervosismo încombe 
sull’aeroporto di Damasco, 
dove.î pirati dell’aria, seguaci 
del defunto premier pachista- 
no Zulfikar Ali Bhutto, hanno 
fatto.atterrare la notte scorsa 
il «Boeing 720» delle linee ae- 
ree pachistane dirottato otto 
giorni fa a Kabul. 


I pirati hanno rinnovato le 
loro minacce ma, contraria- 
mente a quanto era stato det- 
to ieri pomeriggio da fonti 
ufficiali; non hanno «alzatol 
prezzo»; al contrario, hanno 
mitigato le loro pretese, chie- 
dendo (senza porre ultima- 
tum) la scarcerazione di 42 
detenuti politici, în luogo dei 
92 ‘di cui giorni fa era stato 


Chiesto il rilascio. Un certo 
allarme si era diffuso in un 
primo momento, per îl fatto 
che le autorità pachistane 
avevano frainteso, credendo 
che i 42 detenuti dovessero 
essere sommati ai primi 92. 


Dopo le retate di domenica 
(che hanno portato tra l’altro 
alla cattura della vedova di 
Bhutto e di una figlia), î con- 
traccolpi politici del dirotta- 
mento hanno provocato. ne? 
Pakistan un drastico riîmpa 
sto ministeriale, con'la sosti 
tuzione di 15. ministri su un 
totale dî 23. 

Sonorimasti al loro posto 
solo î titolari dei dicasteri de- 
gli esteri, della difesa, degli 
interni, del lavoro, dell’istru- 


OGGI WALESA INCONTRA JARUZELSKI, 


IERI HA’ DISCUSSO CON IL SUO «VICE» 


zione, delle finanze, dell'ali- 
mentazione e delle comunica- 
zioni. Il rimpasto è avvenuto 
dopo intense consultazioni 
con î partiti, che il generale 
Zia Ul-Haq aveva messo al 
bando il 16 ottobre 1979. 


Dal carcere in cui è da ieri 
rinchiusa, la «Begum» Nusrat 
Bhutto, vedova dell'ex pre- 
mier pachistano impiccato 
nel 1979 dal regime militare 
ora al potere, è riuscita a far 
pervenire all’esterno un ap- 
pello. ai. pachistani di ogni 
strato- socia, Ipanone si 
impegnino nella’ lotta per i 
ripristino della democrazia 
nel loro paese. 


(Continua in 2.a pagina) 


Chiarimento governo-Solidarnosc 
Si negozia sulla vertenza di Lodz 


Possibile revoca dello sciopero di preavviso 
che è stato indetto per stamane nella città 


VARSAVIA — «Incontrerò 
domani il primo ministro Ja- 
ruzelski e spero che molti pro- 
blemi saranno risolti». Lo ha 
dichiarato il leader di «Soli- 
darnosc», Lech Walesa, 
uscendo ieri sera dal palazzo 
del governo di Varsavia, dopo 
‘un incontro di due ore e mez- 
zo con il «vice» di Jaruzelski, 
Mieczyslaw Rakowski, che è 
tra l’altro incaricato dei pro- 
blemi sindacali nell’ambito 
governativo. 

Si è così ristabilito il «con- 
tatto» tra governo polacco e 
sindacato indipendente, indi- 
spensabile — secondo i diri- 
genti di «Solidarnose» — per 
tranquillizzare il movimento 
sindacale sulla linea del regi- 
me e per salvaguardare la tre- 
gua sociale in atto nel paese, 
ma seriamente minacciata. 
L'incontro con Rakowski si 
era iniziato in un'atmosfera 
tesa, anche perché il «defila- 
mento» di Jaruzelski aveva 
dato adito a non poche con- 
getture. 

Ma, alla fine dell'incontro, 
Walesa è apparso molto più 
Ottimista, segno che nel collo- 
Quio era stato individuato 
qualche spiraglio di intesa tra 
gli interlocutori: tra l’altro, è 
Stato annunciato l'immediato 
avvio di negoziati a Lodz, con 
la possibile revoca all'ultimo 
momento dello sciopero «di 
avvertimento» indetto per 
Stamane nel grande centro 
tessile, in segno di protesta 
per il licenziamento di mem- 
bri di «Solidarnosc» dal locale 
ospedale del ministero degli 
interni. 

Quello di Lodz è uno dei 
focolai di tensione che mag- 
giormente preotcupavano al- 
la vigilia dell'incontro gover- 
no-sindacati; un altro rimane 
acceso a Radom, dove da di- 
versi giorni cresce l'agitazione 
e dove pure si minaccia uno 
sciopero se non saranno allon- 
tanati i responsabili degli ay- 
venimenti del 1976, quando'la 
popolazione si ribellò a un 
aumento dei prezzi della 
carne. 

Poco si è saputo sugli argo- 
menti precisi trattati nel col- 


loquio tra Walesa e Rakowski, 
ma sembra evidente che, è 
stata fatta un'analisi, com- 
plessiva della delicata situa- 
zione del paese. In attesa di 
conoscere i dettagli sui singoli 
punti, l'orientamento emerso 
è che, prima dell'incontro con 
il primo ministro Jaruzelski, 
sì voglia stabilire un clima di 
comprensione. Infatti lo stes- 
so Walesa ha dichiarato ai 
giornalisti: «Spero proprio 
che sia superato anche questo 
difficile momento e, d'altra 
parte, mi sembra che ci sia 
una certa disponibilità». 


Nel colloquio Walesa do- 


Mosca: Reagan alle strette 


MOSCA — L'Unione Sovietica ha insistito ieri per un'im- 
mediata ripresa del dialogo con gli Stati Uniti e sì è Compiaciu- 
ta per aver messo il Presidente Reagan in una posizione 
«difficile», proponendogli un incontro al vertice che non può 
esser rifiutato, ma per il quale la nuova amministrazione 
americana sarà costretta a una «brusca svolta» nella sua 


politica. 


Inunarticolo scritto perla «Pravda» da Gheorghi Arbatov, 
considerato il massimo «americanologo» del Cremlino, afferma 
che, di fronte al «positivo» atteggiamento tenuto da Breznev al 
recente 26.0 congresso del Pcus, «tocca ora a Washington fare 
la sua scelta: una scelta che stando a tutte le apparenze non 
sarà facile», perché gli Stati Uniti non vogliono, da una parte, 
rinunciare alla loro «politica aggressiva», ma non possono, 
dall'altra, ignorare la «realtà oggettiva» delle proposte di pace 


dell’Urss. 


Secondo Arbatov, in effetti, «per rinunciare. alla Sua politi- 
.ca di confronto, la nuova amministrazione americana dovrebbe 
compiere una svolta brusca, difficile e tormentata, ma d’altra 


parte — egli sostiene 


(Continua in 2.a pagina) 


re a tale svolta». 


non sarebbe meno tormentato rinuncia- 


II più lungo 
dirottamento 
della storia 


PARIGI — Il dirottamento 
del «Boeing 720» delle linee 
aeree pachistane, che alle 23 
di ieri (ora italiana) durava 
da 180 ore e 30 minuti, è il più 
lungo della stòria. Finora, il 
più lungo era stato — nel 1976 
— quello conclusosi ad En- 
tebbe (Uganda), a 152 ore dal 
suo inizio. 

In quell'occasione, un ae- 
reo dell’'«Air France» Tel 
Aviv-Parigi venne dirottato 
con 258 persone a bordo (il 27 
giugno), alla sua partenza 
dall'aeroporto di Atene. Do- 
po uno scalo a Tripoli, l'aereo 
atterrò il giorno successivo 
ad Entebbe. — 

I passeggeri vennero con- 
dotti nei locali dell'aeropor- 
to, guardati a vista giorno e 
notte da uomini armati. Il 30 
giugno vennero liberati 47 
passeggeri (donne, bambini e 
persone anziane), e il primo 
luglio furono rilasciate altre 
101, persone. 

Alle 22 del 3-luglio, tre ae- 
rei «Hercules» dell'esercito 
israeliano, dopo aver percor- 
so 3840 chilometri, sbarcaro- 
no all'improvviso dei «com-' 
mandos» che attaccarono 
l'aeroporto di Entebbe, libe- 
rarono gli ostaggi, tre: dei 
quali rimasero però uccisi 
nell’azione. Morirono anche i 
sette terroristi, un soldato 
israeliano e 20 soldati ugan- 
desi. 

Cresce intanto la polemica 
internazionale sulle respon- 
sabilità dei vari paesi per il 
prolungamento del sequestro 
del «Boeing 720»: la scorsa 
notte il Presidente pachista- 
no Zia Ul-hag, nel tentativo 
di ottenere appoggi per porre 
fine al dirottamento, ha tele- 
fonato a tutti i maggiori lea- 
der politici mondiali. 

Lo ha reso noto un respon- 
sabile del ministero degli 
esteri pachistano. 


l'esecuzione, è rimasto, ad 
Indianapolis, muto. 

Dopo essersi sciolto dallo 
straziante abbraccio dei geni- 
tori adottivi e dei quattro fra- 
telli, aver consumato il. suo 
ultimo pasto, una bistecca 
con una porzione di aragosta, 
Steven Judy, che più volte era 
stato sul punto di crollare, ha 
lasciato la piccola cella atti- 
gua alla sedia elettrica poco 
prima di mezzanotte. Ha fatto 
pochi passi ed ha raggiunto, 
senza essere aiutato da nessu- 
no, lo strumento di morte. 

Il ragazzo è stato bendato e 
poi fatto sedere. Il capo e le 
gambe gli erano stati parzial- 
mente depilati ed è in questi 
punti che gli sono stati appli- 
cati gli elettrodi, mentre sei 
guardie carcerarie provvede- 
vano a legarlo saldamente al- 
la sedia per l'occasione river- 
niciata di fresco. x 

Ad'assistere all'esecuzione 
il ragazzo aveva voluto sol- 
tanto il padre adottivo ed il 
suo avvocato, Il corpo del gio- 
vane è stato squassato da una 
prima scossa di 2,300 volt che 
è durata dieci secondi, quindi 
da una seconda scarica da 
cinquecento volt protrattasi 
per venti secondi, 

In base alla legge dello sta- 
to dell’Indiana, è toccato al 
direttore del penitenziario 
Jack Duckwort abbassare la 
leva che ha erogato. le due 
mortali scariche di elettricità. 
Alle 12 locali, corrispondenti 
alle 7.12 italiane di ieri, ileoro- 
ner della contea ha ufficial 
mente accertato la morte del 
ragazzo. 

Judy, riconosciuto colpevo- 
le di aver violentato ed ucciso 
Terry Chasteen e di averne 
affogato i tre bambini nell’a- 

prile del 1979, è la quarta 
‘persona giustiziata in Ameriì- 
ca da quando la Corte supre- 
ma ‘ripristinò, nel 1976, la 
pena di morte. Il ragazzo è la 
prima persona giustiziata nel- 
lo stato dell'Indiana negli ul- 
timi venti anni. 

Davanti al penitenziario di 
Michigan City hanno sostato 
per tutta la notte decine di 
persone che hanno manifesta- 
to contro la pena di morte. 

Domenica era giunto in cit- 
tà anche Maix Chasteen, l’uo- 
mo al quale Steven Judy di- 
strusse la famiglia. Capeggia- 
va un gruppo di persone favo- 
revoli alla pena capitale. «Per 
l'odio ed il rancore che provo 
nei confronti di Judy mi sa- 
rebbe piaciuto assistere all’e- 
secuzione», ha dichiarato 
Mark Chasteen che evidente- 
mente non ha né dimenticato 
né perdonato. 

Steven Judy aveva parlato 
del suo caso in una conferenza 
stampa tenuta venerdì sera 
nel penitenziario, «Sela socie- 
tà non è disposta ad aiutare o 
correggere gente come me, al- 
lora fa bene ad andare avanti 
eda sbarazzarsi di noi», aveva 
tra l’altro detto il ragazzo. 

La settimana scorsa il gio- 
vane detenuto aveva ricevuto 
anche la visita di Myrtle Judy, 
la madre che lo aveva abban- 
donato quando era bambino. 

Il nome di Steven Judy si 
aggiunge a quelli di Gary Gil- 
more, giustiziato nell’Utah il 
17 gennaio 1977, di John 
Spenkelink, giustiziato in 


Masha Hamilton 


(Continua in 2.a pagina) 


DUE LETTERE RIVENDICANO ANCHE IN POESIA L’UCCISIONE DEI BAMBINI NEGRI 


Scrive in versi l'assassino di Atlanta 


In uno dei messaggi espressioni gergali della polizia - «Promessa» per domani un’altra vittima 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
ATLANTA — Una persona 
abbastanza colta da scrivere 
due intere lettere, una delle 
quali in versi, ha rivendicato 
l'uccisione dei venti bambini 
neri assassinati negli ultimi 
mesi ad Atlanta, la capitale 
‘dello Stato americano della 
Georgia. SO 
Lo ha fatto con due missive 


‘inviate ad altrettanti quoti- 


diani della città, scritti che la 
polizia, a detta dei giornali, 
sta esaminando con un'atten- 
zione molto maggiore di 
quanto non si faccia normal- 
mente in casi analoghi. ‘ 

I giornali hanno deciso di 
non pubblicare il testo delle 
due lettere, firmate «L'assas- 
sino fantasma», per non in- 
tralciare le indagini. Ne han- 
no. invece rivelato solo una 
piccola parte, ini cui l’anoni- 
‘mo autore sembra minacciare 
l’uccisione di un altro bambi- 


no domani in occasione dello 
spettacolo che Sammy Davis 
jr. e Frank Sinatra faranno 
per raccogliere denaro da de- 
dicare alle ricerche, 

«Pensaté un po’ — dice in- 
fatti la lettera — mentre tutti 
guarderanno Sammy e Frank, 
chi guarderà i bambini?». 

Una stazione televisiva lo- 
cale ha però reso noto altri 
contenuti delle lettere, affer- 
mando che in una di esse si 
usa il gergo della polizie e vi 
‘appaiono delle frasi che pren- 
dono in giro gli investigatori. 

In queste inoltre vi sarebbe- 
ro riferimenti alle iniziali di 
tre reporter che si sono occu, 
pati del caso. 

Dopo averle ricevute, il 
giornale ha inoltre pubblicato 
un annuncio economico, fir- 
mato con le stesse iniziali dei 
reporter e indirizzato a «GK» 
(ghost killer: assassino fantà- 
sma) in cui si dice: «Ricevuto 


vostro messaggio, la vostra 
informazione ci ha informati e 
ci ha sfidati. Mandateci un 
altro verso e capitolo». 

Intanto in tutto il paese si 
sono svolte le cerimonie reli- 
giose organizzate in occasione 
della giornata: di preghiera 
per l'assassino, indetta dalle 
autorità musulmane, cattoli- 
che e protestanti dello Stato 
della Georgia. 


IN SECONDA PAGINA 


Il «leader» negro Jesse 
Jackson ha definito i bambini 
assassinati di Atlanta e tutti 
gli abitanti della città, in 
maggioranza negri, che vivo- 
no nel terrore, vittime di una 
«cospirazione culturale», 

La presenza di espressioni 
gergali della polizia in una 
delle lettere, di cui ha dato 
notizia la stazione televisiva, 
potrebbe aumentare i sospet- 


«Le amministrative il 21 giugno 


Il ministro degli interni Rognoni ha presentato in 
Parlamento il decreto di leggé governativo che detta 


le norme per lo svolgimento delle elezioni ammini- 
strative di questa primavera. Il decreto stabilisce che 
si voterà fra il 15'e il 30 giugno. Dal momento che le 
elezioni per il rinnovo del consiglio regionale siciliano 
sono già state fissate per domenica 21 giugno, appare 
quasi certo che le amministrative si svolgeranno nella 


stessa data, 


ti, che già circolavano da 
qualche tempo, secondo cui 
l'assassino si avyicinerebbe 
alle piccole vittime vestito da 
poliziotto per acquistarne la 
fiducia, 

Nella stessa lettera, inoltre, 
secondo l'emittente, esiste- 
rebbe una frase che indica la 
possibilità che l’autore sia 
responsabile di un numero 
maggiore di assassinii di 

Nel frattempo un pastore 
protestante di una chiesa a 
pochi metri dal luogo dove è 
stato ritrovato il corpo dell’ul- 
tima vittima ha ricevuto una 
telefonata da una persoria che 
affermava di essere l’assas- 
sino, i 

Siccome si ritiene che il per- 
sonaggio in questione sia in 
cerca di pubblicità, il pastore 
ha lanciato un pubblico ap- 
pello perché questi si rifaccia 
vivo con un altro messaggio. 

E A.P. 


Terry. Lee Chasteen 


INDIANAPOLIS — Sì chia- 
mava Terry Lee Chasteen ed 
aveva appena ventun.anni la 
giovane madre trovata:uccisa 
il 28 aprile del 1979 insieme ai 
tre figlioletti. Il corpo della 
donna; che era stata violenta- 
ta e strangolata, venne trova- 
to.da due cercatori di funghi 
sul greto di un torrente. A 
poca distanza, nelle acque 
ghiacciate, la polizia rinven- 
ne il corpo di Misty, la più 
grande dei figli dei coniugî 
Chasteen: la piccola aveva 
cinque anni. 

Quindi poco più in là venne- 
ro recuperati anche i corpi di 
Steven, quattro anni, e del, 
fratellino Mark, di due. Erano 
tutti e tre morti annegati. 
Quando. venne compiuta la 
strage, Mark Chasteen; che 
aveva divorziato un anno pri- 
ma dalla giovane moglie, si 
trovava a San Francisco per 
lavoro. j 

I sospetti della polizia si 
appuntarono presto su Ste- 
ven Judy, un operaio disoccu- 
pato che aveva già precedenti 
penali. IL giovane fu arrestato 
lo stesso giorno în cui venne 
scoperta’ la strage. 

Un anno dopo, sul banco 
dei testimoni, Steven Judy 
ammise di aver ucciso la don- 
na edi tre bambini. Rivolto ai 
giurati, affermò che avrebbe- 
ro potuto essere le sue prossì- 
me vittime se non lo avessero 
condannato a morte. 

La polizia ricostruì nel suo 
antefatto e nella sua dinami- 
ca la strage. 

Sono le 6 del mattino del 28 


Michigan City - L'ultima immagine di Steve Judy, accanto 
alla madre adottiva Mary Carr, prima di andare a morte 


Un limpido mattino 


nell’aprile del 1979 


inistra) 


aprile 1979. Terry Lee Cha- 
steen sì dirige in auto conî tre 
figli a casa della zia dove 
lascerà, come ogni mattina, î 
bambini, prima di raggiunge- 
re il supermercato in cui lavo- 
ra. Sulla statale 465 le si buca 
una ruota. La donna spinge 
l'auto, una «Ford-Granada» 
rossa, e la parcheggia ai mur- 
gini della strada in modo che 
non sia dì intralcio al traffico. 

L’auto verrà ritrovata 
abbandonata în questo punto 
dalla statale con la gomma 
sgonfia nel portabagagli. I 
corpi della donna e dei bam- 
bini vengono trovati più tardi 
dai cercatori dî funghi nella 
‘parte Qvest del torrente «Whi- 
te Lìck». 

Secondo le autorità inqui- 
renti qualcuno si fermò per 
aiutare la signora Chasteena 
cambiare la gomma, manomi- 
se la vettura ed offrì alla don- 
na e ai bambini un passaggio 
verso la morte. Steven Judy 
convalidò poi la ricostruzione 
fatta dalla polizia e confermò 
ai giurati la strage. 

«La violentai... le legai mani 
e piedi... i bambini tornarono 
indietro piangendo « gridan- 
do. Le avvolsi intorno alla 
gola il bavaglio che aveva în 
bocca e la strangolai... tutti i 
bambini erano lì. La afferrai e 
la trascinai lungo il greto în 
acqua. Quindi afferrai Misty e 
la gettai nel torrente, afferrai 
è due maschietti e li scaraven- 
tai nel torrente». È la 
‘agghiacciante testimonianza- 
confessione che Steven Judy 
rese alla corte. 

Il 3 febbraio 1980, dupo un 
processo durato tre settima- 
na, il tribunale distrettuale 

; condannò l'imputato a morte. 


In 739-attendono 


la pena capitale 


MICHIGAN CITY - Dopo l'ese- 
cuzione di Steven\Judy, restano 
in attesa della pena capitale 731 
uomini e otto donne. Îl 22 ottò- 
bre 1979, all'epoca dell'ultima 
esecuzione negli Stati Uniti, 
quelia di Jesse Bishop nella ca- 
mera a. gas del Nevada, i con- 
dannati a morte erano 559 uo- 
mini e sei donne, Lo scorso 
giugno, quando un condannato 
della Georgia, Jack Potts, riuscì 
a scamparla grazie agli avvoca- 
ti, il totale era di 659 uomini e 
sette donne. 

Dei vari stati, la Florida ne ha 
di più (155 uomini e una donna). 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 marzo 1981 


VERSO UN DURO CONFRONTO SINDACALE 


EMESSI MANDATI DI COMPARIZIONE PER UN CENTINAIO DI PERSONE 


Ora la Confindustria 
valuta la situazione 
del dopo Montecatini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Confindustria 
prepara la risposta degli im- 
prenditori al sindacato uscito 
da Montecatini. Le spinte sa- 
lariali del sindacato preoccu- 
pano gli industriali, che gia 
dalle prime reazioni si sono 
premuniti di avvertire che 
queste richieste sono incom- 
patibili con la situazione eco- 
nomica del Paese. 

Certamente gli ambienti 
confindustriali sapevano che 
da Montecatini sarebbero sta- 
te avanzate proposte in mate- 
ria di liquidazioni, ma eviden- 
temente speravano in una 
moderazione sindacale e in 
una divisione interna. 

‘Anche in Confindustria san- 
no per certo che questa trat- 
tativa va fatta. Tergiversare a 
lungo non servirebbe, sono in- 
fatti in corso le raccolte di 
firme per abolire la legge del 
*7"7 che sterilizza la contingen- 
za dalla scala mobile. La pro- 
posta sindacale ha comunque 
dei costi che gli industriali 
considerano eccessiva. Cento- 
Imila lire per ogni anno lavora- 
to costituisce in totale un one- 
te di alcune migliaia di mi- 
liardi. 

Domani la Confindustria 
riunirà il proprio comitato 
direttivo per valutare la situa- 
zione. Tra le preoccupazioni 
degli imprenditori non c’è 
solo la richiesta sindacale, ma 
anche la situazione economi- 
ca e la stretta creditizia. Se il 
sindacato con Montecatini ha 
rialzato la testa, la Confindu- 
stria deve elaborare una pro- 
pria strategia per far fronte 
alla situazione. 

Intanto la prossima setti- 
mana la Confindustria terrà il 
proprio convegno sul salario. 
Il problema è quello del costo 
del lavoro. Per gli industriali 
vanno apportate delle modifi- 
che non solo alla composizio- 
ne del salario, ma anche al 
costo del lavoro. Le liquida- 
zioni e il ripristino del mecca- 
nismo della scala mobile su 
questo istituto appesantirà 
gli oneri per gli industriali. 

Del resto i sindacati questa 
vertenza vogliono portarla 
avanti. Fra pochi giorni sarà 
compiuta un'ampia consulta- 
zione con la base in tutto il 
Paese. Con l'appoggio dei pro- 
pri iscritti, il sindacato valu- 
terà in un direttivo unitario 
come agire. Ma difficilmente 
si accetteranno rinvii. 

In una dichiarazione il se- 
gretario generale della Uil 
Benvenuto ha accusato la 
Confindustria di evitare da 
quattro anni un colloquio con 
il sindacato. ‘Rispondendo al- 
le critiche Benvenuto ha det- 
to «non siamo riusciti a fare 
un accordo sulla mobilità, 
oggi esiste il problema della 
struttura del salario mentre 
l'accordo a suo tempo fatto 
sull’indennità di anzianità è 
stato disatteso, doveva servi- 
re a ridurre l'inflazione ed a 
determinare una politica di 
sviluppò ma gli industriali ed 
i vari governi che si sono suc- 
ceduti non hanno mantenuto 
gli impegni». 

Il confronto tra le parti so- 
ciali si preannuncia’ quindi 
durissimo. Un quadro più’ 
esatto della situazione lo si 
avrà comunque la prossima 
settimana, quando anche la 
Confindustria avrà definito la 
propria posizione. 

Giuseppe Sanzotta 


SLI E 


FIRENZE 


Il campanile di Giotto 
e altri monumenti 


saranno restaurati 


FIRENZE — Anche il cam- 
panille di Giotto è malato, ed 
ha bisogno di «lunghe cure». 
Iniziato da Giotto nel 1334, 
continuato, dopo la sua mor- 
te, prima da Andrea Pisano 
(1348) e poi da Francesco Ta- 
lenti (che lo portò a termine 
nel 1359), ha bisogno di «lun- 
ghe e meticolose. cure di re- 
stauro». 

Per quello che è stato defi- 
nito il «degrado architettoni- 
co in fase avanzatissima» del 
campanile e per i lavori che 
‘andranno a incominciare, so- 


no state sistemate alcune im- 
palcature; poi si provvederà 
ad allestire una intelaiatura 
metallica che «ingabbierà» 
tutta la costruzione fino alla 
vetta. Ciò consentirà agli 
esperti di procedere nei diffi- 
cili lavori per il completamen- 
to dei quali sono previsti al- 
meno due anni, così come per 
quelli in corso all’interno del- 
la cupola brunelleschiana; 
dello stesso Palazzo Vecchio o 
della Signoria (e la torre d’Ar- 
nolfo che lo sovrasta) ed.anco- 
ra Palazzo Strozzi e parte de- 
gli «Uffizi», 


5 Seo 
Rapito in Venezuela 
proprietario italiano 
CARACAS — Un proprieta- 

rio terriero italiano, L. R. Co- 

dezzano, è stato sequestrato 
in una piccola località del 

Venezuela al confine con la 

Colombia. 

Il Codezzano, di 65 anni, 
nato in Italia, ma da parec- 
chio residente in Venezuela, è 
stato rapito nella località di 
Colon. 


«Fondi neri» Italcasse: 
10 milioni ad Almirante? 


Analoga somma sarebbe stata versata all’ex deputato missino Ernesto de Marzio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il segretario na- 
zionale del Movimento sociale 
italiano Giorgio Almirante 
avrebbe ricevuto dieci milioni 
di lire provenienti dai cosid- 
detti «fondi neri» dell’Italcas- 
se. Analoga somma sarebbe 
stata anche versata a Ernesto 
de Marzio, all’epoca del fatto 
capogruppo del Msi alla Ca- 
mera e successivamente de- 
putato di Democrazia nazio- 
nale. 

È questo quanto emerge dal 
mandato di comparizione che 
il giudice istruttore Giuseppe 
Pizzuti (al quale è affidata la 
delicata indagine) ha fatto no- 
tificare a un centinaio di per- 
sone coinvolte nel procedi- 
mento e accusate di concorso 
continuato in peculato e falsi- 
tà in documenti aggravati. 

Nel reato contestato ai due 
esponenti politici concorrono, 
secondo quanto sostiene l’ac- 
cusa, il defunto direttore ge- 
nerale dell'Iccri Giuseppe Ar- 


caini, l'ex capo dell’ufficio di 
ragioneria Marcello Dionisi, 
l’ex presidente Edoardo Cal- 
leri di Sala e il consigliere 
Carlo Capello, Anche que- 
st'ultimo è deceduto nelle 
more del procedimento. 

La disposizione di Giorgio 
Almirante è stata indicata dal 
magistrato nel capitolo «U 6» 
del mandato di comparizione. 
Al segretario nazionale del 
Msi si contesta «d’essersi ap- 
propriato» di dieci milioni di 
lire che gli furono versati con 
un assegno del Banco Ambro- 
siano numero 0903509. Il tito- 
lo porta sul retro «la falsa 
firma di Antonio Marini» e 
risulta incassato a Roma-il 
primo febbraio del 1974. Dello 
Stesso periodo è anche l’asse- 
gno incassato, sempre con la 
falsa girata dell’inesistente 
Antonio Marini, da Ernesto 
de Marzio. 

Mentre per poter interroga- 
re Giorgio Almirante sarà 
necessario ottenere dalla Ca- 


mera l'autorizzazione a proce- 
dere, per De Marzio il proble- 
ma non si pone. Tant'è vero 
che il giudice Giuseppe Pizzu- 
ti, che proprio in questi giorni 
sta interrogando i cento im- 
putati coinvolti nell’inchie- 
sta, l’ha convocato per stama- 
ne al Palazzo di giustizia. L'ex 
deputato missino dovrà quin- 
di giustificare le ragioni di 
tale elargizione che è venuta 
alla luce, come del resto quel- 
la di cui ha beneficiato Gior- 
gio Almirante, nel corso del- 
l'esame delle documentazioni 
che sono state sequestrate 
durante le indagini presso la 
sede centrale dell’Iccri. 

In questi giorni, avviandosi 
ormai alla conclusione la lun- 
ga istruttoria, il giudice Pizzu- 
ti sta rapidamente controllan- 
do la posizione di tutti gli 
imputati e anche per ieri ha 
convocato al Palazzo di giu- 
stizia una decina di persone, 
tra le quali l’ex vicedirettore 
generale Tommaso Addario, 


già prosciolto per numerosi 
presunti episodi illeciti lo 
scorso anno, ma ancora invi- 
schiato nell’inchiesta per 
un'accusa di malversazione 
insieme con Marcello Dionisi. 
L'accusa è quella di essersi 
‘appropriato indebitamente, 
per far trarre un ingiusto pro- 
fitto a Corrado Lenzi e a Silva- 
na Manni, di 34 milioni di lire 
prelevati dai sottoconti della 
ditta Saiis accesi presso l'Ic- 
cri. Tommaso Addario non si 
è presentato. 


Sono stati invece interroga- 
ti i cinque figli del defunto 
Giuseppe Arcaini, Ludovica, 
Paola, Romeo, Giacomo e Ar- 
turo, comproprietari in, Um- 
bria di una tenuta che il padre 
aveva acquistato, adoperan- 
do oltre due miliardi di lire 
prelevati dai cosiddetti «fondi 
neri», insieme con l’industria- 
le calzaturiero Giorgio Pizzi, 
anch'egli imputato. 


Sergio Geraldini 


Solidarietà nazionale 


Dalla prima pagina 


del Senato ha sempre avuto 
una funzione di grande re- 
sponsabilità. 

Sul dibattito istituzionale si 
sofferma anche Covatta, della 
sinistra socialista, per dire 
che il Psi può farsi promotore 
della «grande riforma» soltan- 
to uscendo dalla condizione 
di isolamento in cui l'avrebbe 
spinto la politica della attuale 
maggioranza che governa .il 
partito. 

Se il Psi, prosegue Covatta, 
intende «davvero operare per 
una riforma delle istituzioni, 
esso deve ristabilire rapporti 
positivi a sinistra, chiarire il 
contenzioso non sempre com- 
prensibile che si è aperto tra i 
partiti laici, aprire con la De 
un confronto leale ma fermo 
sul modo di governare e sul 
rapporto tra partiti e istitu- 
zioni». 

Queste prese di posizione 
convergenti tra la sinistra de- 
mocristiana e quella sociali- 
sta, che hanno come punto in 
comune l’intenzione di rilan- 
ciare una politica che coinvol 
ga i comunisti, ha allarmato i 
socialdemocratici che le asso- 
ciano alla proposta Visentini 
e ne traggono la conclusione 
che alcune forze politiche «la- 
vorano per creare difficoltà al 
governo Forlani». Tae 


DECISIONI DEL GOVERNO E DELLA CORTE DI CASSAZIONE SULL 


E PROSSIME CONSULTAZIONI? 


Conferma: il 21 giugno |Si voterà anche 
elezioni amministrative 


Presentato dal ministro Rognoni il decreto in Parlamento 


ROMA — Il ministro degli interni Rognoni 
ha presentato in Parlamento il ddl governati- 
vo che detta norme per lo svolgimento delle 
elezioni amministrative della primavera 1981, 

All'articolo uno il provvedimento stabili- 
sce: «Le elezioni dei consigli comunali e pro- 
vinciali che, a norma della legge 3 gennaio 


1978, devono aver luogo in 


compresa fra il 15 aprile ed il 15 giugno 1981, 
possono essere effettuate anche in una data 
successiva, e comunque non oltre il 30 giugno 


1981». 


Con questo disegno di legge, che il Parla- 
mento approverà in tempi brevissimi, avendo 
già ricevuto l'assenso di tutti i partiti, si avrà 
l’unificazione della giornata elettorale sia per 
lo svolgimento delle elezioni amministrative 
della primavera 1981, sia per îl rinnovo del 
consiglio regionale della Sicilia, fissato per 
domenica 21 giugno prossimo. 

Nella relazione che accompagna il ddl, il 
ministro Rognoni sottolinea che il provvedi- 
mento persegue la finalità di consentire che le 
elezioni amministrative del corrente anno che 
devono essere fissate in una domenica com- 
presa fra il 15 aprile e il 15 giugno siano 
opportunamente distanziate dai referendum 
popolari, che pure devono aver luogo nel 
medesimo periodo. E ciò sia per motivi di 
opportunità, inquanto in tal modo si eviteran- 


una domenica popolari. 


no confusioni di tempi di propaganda eletto- 
rale a tutto vantaggio della chiarezza e di una 
più completa informazione del corpo elettora- 
le, sia per motivi di economia di spesa, în 
quanto potranno essere più convenientemente 
utilizzati gli stessi tabelloni e spazi usati dai 
partiti e gruppi politici per i referendum 


Lo spostamento della consultazione ammi- 
nistrativa ad una data successiva al 15 giugno 
— sostiene ancora il ministro dell’interno — 
potrà consentire, inoltre, un abbinamento di 
dette elezioni con quelle per il rinnovo dell’as- 
semblea regionale siciliana che non possono 
essere fissate prima del 20 giugno 1981. 

Ed infatti, aì fini della concentrazione în 
un'unica data delle due consultazioni, ammi- 
nistrativa e regionale, non potrebbe essere 
stabilito in senso contrario, e cioè che le 
elezioni regionali siciliane vengano ad essere 
anticipate ad una domenica del periodo 15 
aprile-15 giugno, in quanto, per il raggiungi: 
mento del suddetto obiettivo, si renderebbe 
necessario procedere all'approvazione di 
un'apposita norma costituzionale, poiché la 
legge stabilisce che le nuove elezioni per il 
rinnovo del consiglio regionale della Sicilia 
devono essere indette per un giorno successi 
vo al 20 giugno, data in cui viene a scadere‘il 
quinquennio in carica. 


sul fermo di Ps 


Legge Cossiga: referendum esteso all’art. 6 


ROMA — La consultazione 
popolare di primavera sulla 
legge Cossiga per l'ordine 
pubblico verrà estesa anche 
al fermo di polizia. La Cassa- 
zione ha comunicato ai comi- 
tati promotori del referendum 
di aver trasmesso il nuovo 
decreto di proroga del fermo 
alla Corte costituzionale, in 
pratica di aver detto sì alla 
consultazione popolare anche 
sull’art. 6 della legge. 


Il 4 febbraio scorso, nel di- 
chiarare ammissibile il refe- 
rendum sulla legge Cossiga, i 
giudici di palazzo della Con- 
sulta straleiarono l'articolo 6 
in quanto proprio in quei gior- 
ni il Parlamento stava esami 
nando la proroga del fermo. 
Ora il via alla formulazione 
del nuovo Quesito ‘referenda- 
rio dipende dalla dichiarazio- 
ne di ammissibilità (che appa- 
re scontata) dei giudici di pa- 
lazzo della Consulta. 

In proposito il segretario 
del Partito radicale, France- 
sco Rutelli ha dichiarato: «Il 


referendum sulla legge Cossi- 
ga riassume definitivamente 
la sua fisionomia: quella di 
una consultazione popolare 
contro la degenerazione liber- 
ticida e anticostituzionale del 
nostro ordinamento legislati- 
vo e giudiziario». 

«Tocca ai compagni comu- 
nisti innanzitutto — ha detto 
Rutelli — decidere adesso se 
confermare il no a questo refe- 
Tendum che è in contrasto con 
decenni di lotte politiche del 
Pci nelle istituzioni e nel Pae- 
se. Ma lo stesso vale per i 
socialisti, per i liberali, per 
quanti obbedendo al ricatto 
delle Br hannp abbandonato 
la via maestra dello stato di 
diritto, si sono infiltrati nei 
vicoli della risposta violenta 
alla violenza dei nemici della 
democrazia». , 


MI SLOVENIA — L’amba- 
sciatore d’Italia a Belgrado 
Fietro Calamia è giunto a 
Lubiana per une visita ufficia- 
le nella Repubblica di Slo- 
venia. 


VOTATA UNA MOZIONE 


Il 31 marzo 
sciopereranno 
i magistrati 


ROMA — L'Associazione 
nazionale magistrati ha pro- 
clamato una giornata di scio- 
pero dei giudici associati per 
il 31 marzo, con assemblee 
delle sezioni e sottosezioni. 

In un ordine del giorno ap- 
provato con 1104 voti favore- 
voli (quelli di Unità per la 
costituzione e di Magistratura 
democratica) contro 611 con- 
trari (quelli di Magistratura 
indipendente) l'assemblea ge- 
nerale dell'Anm ha motivato 
la decisione con «l’inadegua- 
tezza dell’azione del governo e 
delle forze politiche per la rea- 
lizzazione delle riforme indi- 
spensabili a ridare efficienza e 
credibilità alla giustizia, oltre 
che degli interventi per le 
strutture». 

Un comunicato dell’asso- 
ciazione aggiunge che con la 
stessa maggioranza l’assem- 
blea ha approvato «la costitu- 
zione, il programma e l’attivi- 
tà della giunta esecutiva. 

Lo sciopero rappresenta il 
punto di sbocco di una situa- 
zione di fermento e di tensio- 
ne, allentatasi negli ultimi 
tempi, dopo la soluzione del 
problema economico ma che 
ha nuovamente sollecitato l’i- 
niziativa dei magistrati a se- 
guito dell’incapacità del 


Unità sovietiche 


ormeggiate a Fiume 

FIUME — Alcune unità 
‘della marina militare so- 
vietica sono all’ormeggio 
da ieri mattina nel porto 
di Fiume. Non si tratta di 
una visita ufficiale. Gli 
equipaggi scenderanno a 
terra per vedere la città. 

Nei porti jugoslavi si 
fermano anche navi da 
guerra americane. 


«Alpe-Adria»: 


visita alla Cee 

BRUXELLES — Una 
missione della comunità 
«Alpe-Adria», che rag- 
gruppa le regioni dell’a- 
rea alpina e adriatica ita- 
liane, tedesche, austria- 
che e jugoslave, incontre- 
rà i commissari italiani e 
tedeschi della Cee nel cor- 
so di una visita prevista 
per il 2 e 3 aprile a Bruxel- 
les. 

I colloqui previsti, se- 
condo fonti comunitarie, 
verteranno sui seguenti 
punti: rapporti Cee con 
Austria e Jugoslavia, poli- 
tica regionale, politica dei 
trasporti, tutela dell’am- 
biente, agricoltura, pro- 
blemi istituzionali. 


LA VERTENZA DELL'AZIENDA PORDENONESE VERSO LA CONCLUSIONE 


Venerdì al ministero riunione 
fra Zanussi, sindacato e Gepi 


Questa mattina assemblea-dibattito nello stabilimento di Porcia 


PORDENONE — La verten- 
za Zanussi entra nella setti 
mana decisiva. Per venerdì è 
stata infatti convocata al mi- 
nistero dell'industria la prima 
riunione tecnica fra Zanussi, 
sindacato e Gepi, indetta per 
valutare anzitutto il «Piano 
Sud» presentato dall’azienda 
che prevede appunto investi-. 
menti produttivi nel Meri- 
dione. 

Il calendario degli incontri 
— fissato sabato scorso a Ro- 
ma dal ministro Pandolfi — 
prevede quindi un secondo 
summit tecnico per il 17 mar- 
zo, e infine la decisione politi- 
ca sia del Piano Sud sia dei 
piani di settore per l’elettroni- 
ca civile ela componentistica. 

Il ministro — hanno an- 
nunciato i sindacati (presenti 
all'incontro romano con i se- 
gretari nazionali della Flm e 
qualli provinciali pordenonesi 
Moro e Garziera) — si è altresì 


impegnato a sollecitare il con- 
siglio dei ministri perché attui 
provvedimenti urgenti di poli- 
tica industriale e finanziaria 
per i settori strategici dell’e- 
lettronica civile e della com- 
ponentistica che, a suo giudi- 
zio, non andrebbero disgiunti 
proprio per il fatto — ha rile- 
vato il ministro — che i mag- 
giori fruitori della componen- 
tistica sono le stesse aziende 
del settore elettronico. 
Entro il mese — avrebbe 


| assicurato Pandolfi all’Flm — 


il governo dovrebbe anche de- 
terminare le linee complessi- 
ve di tendenza per l'elettroni- 
ca nel suo complesso e le linee 
di piano per i vari settori. 
Il giudizio che l’Flm da di 
queste prime fasi della tratta- 
tiva sui tavoli della capitale 
(trattative con le quali si ri- 
prende dunque il dialogo già 
interrotto fra direzione Za- 
nussi e sindacati) è sostanzial- 


CONVEGNO SOCIALISTA A ROMA SULLA CRISI EDILIZIA NEL NOSTRO PAESE 


Psi: il patrimonio abitativo pubblico 
potrebbe essere venduto ai privati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il patrimonio 
pubblico di case andrebbe 
venduto ai privati, cercando 
‘però di evitare una «spirale 
speculativa». Questo è uno 
dei suggerimenti che il Parti- 
to socialista offre, nell’affron- 
tare la permanente emergen- 
za del problema-casa. 

Ieri a Roma se ne è parlato 
durante un convegno organiz: 
zato dalla sezione «casa e ter- 
ritorio» del Psi, coordinata da 
Nevol Querci, Domenico Susi, 
Sandro Amorosini, Enrico 
Appotecchia ed Enrico Costa. 
C’è stato un primo nucleo di 
proposte che verranno poi ap- 
profondite in un convegno 
che si terrà al Palasport di 
Roma il 20-21-22 marzo. 

Nel dibattito di ieri è stato 
dunque affrontato il proble- 
ma della difficile gestione del 


patrimonio abitativo pubbli- 
co e delle proposte di una sua 
cessione ai privati, Per fare un 
esempio: se fosse venduto agli 
attuali inquilini il 50 per cento 
degli alloggi dello Iacp di Ro- 
ma, l’incasso medio prevedi- 
bile si aggirerebbe sui 900 mi- 
liardi di lire. 

Se l'operazione fosse attua- 
ta in tutta Italia e compren- 
desse anche il 50 per cento del 
patrimonio immobiliare degli 
enti previdenziali si potrebbe- 
ro realizzare 15 mila miliardi. 
si creerebbe così la base per la 
costruzione di nuove case. 

D'altro canto se l’operazio- 
ne «cessione generalizzata» è 
raccomandata da vari espo- 
nenti socialisti, c'è da appro- 
fondire il discorso sui vincoli: 
gli alloggi dovrebbero essere 
venduti con mutui speciali 
agli inquilini i quali però non 


dovrebbero rivenderli prima 
di 10: anni, 

Querci ha espresso «un giu- 
dizio complessivamente posi- 
tivo sulla proposta Andreat- 
ta» per favorire l'acquisto di 
alloggi ed ha annunciato un 
disegno di legge socialista per 
il risparmio casa che mirerà a 
far acquisire gli alloggi «in un 
rapporto alla capacità econo- 
mica della domanda» sia per 
‘uso proprio sia come «investi- 
mento del reddito», 

Per gli sfratti, il Psi è favore- 
vole a una loro graduazione: è 
però indispensabile la costitu- 
zione, presso i Comuni, di uffi- 
ci-casa che in genere dovreb- 
bero accertare i reali fabbi- 
sgoni. Nella realtà ammini- 
strativa italiana è invece del 
tutto assente un centro di 
coordinamento e stimolo dei 
progetti urbanistici e edilizi. 


Occorre una riforma degli 
enti locali e la ricostituzione 
dei «comuni-polvere» — cioè 
troppo piccoli o disgregati — 
in «enti intermedi» in moao 
da favorire finalmente una po- 
litica urbanistica dei servizi 
sociali. 

E’ continuata poi per tutta 
la mattina e il pomeriggio di 
ieri la lista degli «occorre». 
Occorre un piano di settore 
per l’edilizia che abbia sca- 
denze precise ed effettiva- 
mente decennali, occorre che 
nel comitato per l’edilizia resi- 
denziale (Cer) che opera al 
ministero dei lavori pubblici, 
si riconoscono e agiscano po- 
teri centrali o locali, occorre 
‘una riforma degli Istituti au- 
tonomi case popolari che sia 
analizzata con gli obiettivi e 
le metodologie regionali. 

M. Regina Perissinotto 


mente di attesa. «Importante 
— affermano i sindacati — 
sarà stabilire negli incontri 
tecnici cosa la Zanussi inten- 
de esattamente fare a livello 
di produzione e Occupazione 
al Sud, ma anche cosà vorrà 
fare negli stabilimenti del 
Nord e in particolare per la 
Ducati di Bologna (ove sono 
in pericolo i millecento posti 
di lavoro) e a Longarone», 
Il sindacato sostiene, inol- 
tre, che altro punto oscuro da 
chiarire sarà il tipo di inter- 
vento richiesto dalla Zanyssi 
alla Gepi per il nuovo impe- 
gno produttivo nel Sud. La 
direzione Zanussi frattanto 
sarebbe ancora in attesa di 
comunicazioni da parte del 
Ministero sulla data dell’in- 
contro, che è stata fino adesso 
comunicata direttamente ai 
soli sindacati. Stamane nello 
stabilimento di Porcia Sergio 
Garavini, segretario naziona- 
le dell'Flm, terrà un’assem- 
blea-dibattito con i lavoratori 
della Zanussi, per illustrare 
gli sviluppi della vertenza. 
Bruno Cesca 


«Sit-in» di Valpreda 
in piazza Fontana 


MILANO — Pietro Valpre- 
da ha parlato ieri sera, in 
piazza Fontana, per affermare 
ancora una volta la sua inno- 
cenza (riconosciutagli in pri- 
mo grado) nella strage del 12 
dicembre 1969. 

Ha parlato davanti alla 
Banca nazionale dell’agricol- 
tura su un palco (prestato dal 
Comune di Milano) eretto do- 
ve nei primi anni Settanta 
sorgeva l’ex albergo «Com- 
mercioà, uno dei punti di rife- 
rimento del ‘68 milanese. 

Il «sit-in» («una veglia in 
attesa della sentenza», questa 
sera limitata a quattro ore, 
dalle 18 alle 22) è stato orga- 
nizzato dagli anarchici mila- 
nesi, dai radicali e da Demo- 
crazia proletaria. 

Insieme a Valpreda, hanno 
parlato, di fronte a 300 perso- 
ne, Giorgio Gaber, il deputato 
radicale Mimmo Pinto, Ca- 
milla Cederna e altri esponen- 
ti della politica. 


«Rilettura» 
dei verbali 


Donat Cattin 


TORINO — Il giudice 
istruttore Maurizio Laudi ha 
interrogato nuovamente ieri 
Marco Donat Cattin. Tutta- 
via, non di un vero e proprio 
interrogatorio si è trattato, 
ma piuttosto di una «rilettu- 
ra» con qualche puntualizza- 
zione dei verbali (circa 40 
pagine) dei fitti colloqui te- 
nuti negli ultimi dieci giorni. 
L'esame delle «confessioni» 
di Marco Donat Cattin è 
durato circa tre ore. 

Frattanto, per domani è 
stato fissato un incontro tra 
l'ex leader di Prima linea e il 
magistrato romano Imposi- 
mato, il quale interrogherà 
Marco Donat Cattin come te- 
stimone in relazione al rapi- 
mento e l’uccisione di Aldo 
Moro, 


«Supervertice) 
di 5 ministri 
europei a Roma 


ROMA — I ministri degli 
interni di Italia, Rognoni, 
Francia, Bonnet, Germania 
federale, Baum, Austria, 
Lanc, e il consigliere federale 
svizzero, Schlumpf, accom- 
pagnati da alcuni esperti, 
hanno tenuto una riunione 
ieri a Roma. 

L'incontro — riferisce un 
comunicato — rientra nel ci- 
clo delle consultazioni perio- 
diche previste nell’ambito 
della cooperazione tra i cin- 
que paesi in tema di lotta al 
terrorismo ed alla criminali- 
tà organizzata. 


Torregiani: 
depone il primo 


dei «pentiti» 


MILANO — Al processo per 
l’uccisione del gioielliere 
Pierluigi Torregiani è stato 
sentito ieri il primo dei cin- 
que «autonomi pentiti» citati 
per far luce sul delitto. Si 
tratta di Enrico Pasini Gatti, 
29 anni, il quale è entrato in 
aula quando nessuno degli 
imputati era presente. 

Arrestato nell’autunno 
scorso per partecipazione a 
banda armata, Pasini Gatti 
ha confermato tutto quanto 
aveva fin qui dichiarato a 
vari magistrati, coinvolgen- 
do gli attuali imputati Me- 
meo, Fatone Mutti, Fontan, 
Sisinio Bitti, Grimaldi e uno 
dei fratelli Masala. 


governo così afferma il 
documento approvato dall’as- 
semblea — di mantenere gli 
impegni assunti il 13 febbraio 
scorso in ordine alla sollecita 
approvazione delle riforme le- 
gislative più urgenti. 

Si tratta in particolare del- 
l'aumento della competenza 
penale del pretore, della depe- 
nalizzazione di alcuni reati 
minori, della modifica della 
durata in carica dei consigli 
giudiziari e del relativo siste- 
ma elettorale in senso propor- 
zionale. 


9: 
ZA 


Situazione: dopo il passaggio 
della debole perturbazione che sta 
interessando le nostre regioni, sul- 
l'Italia si ristabilirà il campo di 
alte. pressioni. 

Tempo previsto: al Nord, al cen- 
tro e sulla Sardegna sereno 0 poco 
nuvoloso. Sulle rimanenti regioni 
poco nuvoloso salvo residui ad- 
densamenti lungo i versanti orien- 
tali. Nebbie persistenti in Val Pa- 
dana. Foschie notturne e nel pri- 
mo mattino con locali banchi di 
nebbia nelle valli minori e lungo i 
litorali. 


nei valori massimi. 


Ovest. 


6, 15; Perugia 7, 11; Pescara 5, 17; 


6, 18. 


(n. = nuvoloso, 
Amsterdam p..8, 11; Atene s. 10, 20; 


Helsinki p. -7, 3; Hongkong n. 19, 23; 


Sydney s. 19, 31; Tel Aviv s. 11, 


Il tempo che farà 


"97 


Temperatura: in lieve aumento ' 
Venti: al Nord deboli variabili; sulle altre regioni deboli intorno a 


Mari: quasi calmi o'poco mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 11; Venezia 7, 
13; Bolzano 0, 18; Verona 5, 14; Milano 3, 17; Torino 2, 17; Cuneo 3, 
12; Genova 11, 15; Bologna 8, 17; Firenze 10, 13; Pisa 10, 12; Ancona 


Roma Fiumicino 8, 16; Campobasso 7, 14; Bari 6, 16; Napoli 6, 17; 
Potenza 5, 16; S. Maria di Leuca 8, 16; Reggio Calabria 8, n.p.; 
Messina 11, 18; Palermo 10, 14; Catania 4, 19; Alghero 6, 17; Cagliari 


TEMPO NEL MONDO 


p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Berlino p. 5,10; Bruxelles p. 5, 10; Buenos Aires s. 14, 27; Il Cairo s. 12, 24; 
Chicago n. -6, 5; Copenaghen n. 6, 11; Dublino n. 9, 13; Ginevra n. 7, 10; 


14, 17; Londra p. 11, 14; Madird n. 8, 18; Montreal n. -3, 3; Mosca n.-8,-4; 
New York n. 3,7; Oslo nebbia --2, 2; Parigi n. 12, 17; Rio de Janeiro n. 22, 
34; San Francisco s. 10, 19; Singapore s. 24, 32; Stoccolma neve 3, 6; 
25; Tokio p. 5, 8; Vienna n. 2, 12. 


Steve 


Florida il 25 maggio 1979. e di 
Jesse Bishop, morto il 22 otto- 
bre 1979 nel Nevada. 

Dopo l'esecuzione l'avvoca- 
to di Judy, Steven Harris si è 
intrattenuto fuori dal peni- 
tenziario con i giornalisti. 

«...Judy ha trovato persino 
la forza si scherzare con le 
guardie carcerarie mentre ve- 
niva condotto alla sedia elet- 
trica» ha raccontato il legale. 
«Per applicargli gli elettrodi è 
stato necessario tagliargli i 
pantaloni». Steven, rivolto ai 
secondini, ha mormorato: 
«Manderò allo stato dell’In- 
diana una fattura di quindici 
dollari». 

M. H. 


Pirati 


La «Begum» Bhutto presie- 
de il «Partito del popolo», fon- 
dato dal marito, che con altri 
otto partiti d'opposizione ha 
creato, appunto, il «Movimen- 
to per il ripristino della demo- 
crazia». «Anch'io, come molti 
altri, sono stata arrestata, ma 
la mia voce non può essere 
ridotta al silenzio» afferma 
tra l’altro la vedova Bhutto, 
în una dichiarazione conse- 
gnata ai giornalisti dalla fi- 
glia minore Sanam, anche lei 
arrestata (a suo avviso «ille- 
galmente») ma poi rilasciata 
nel giro di 20 ore. 

Secondo le autorità siriane, 
fra i tre pirati dell’aria giunti 
a Damasco con il «Boeing» vi 
sarebbe un figlio dell’ex pri- 
mo ministro Bhutto, e precisa- 
mente Rahim Bhutto. Un altro 
figlio del defunto premier, 
Murtaza, è stato accusato dal 
segretario alla difesa pachi- 
stano, gen. Rahim Khan, di 
essere il vero capo dei pirati e 
îl «cervello» del dirottamento. 

Sî è appreso intanto che gli 
ostaggi non sono 115 (come 
finora si era ritenuto), ma 104. 
Le persone a bordo dell’aereo, 
aggiungendo i tre pirati, sono 
dunque 107, come ha precisa- 
to lo stesso Rahim Khan, în 
base a un nuovo controllo 
della lista deî passeggeri. 


Solidarnose 


vrebbe aver anche affrontato 
il problema, senza dubbio 
molto delicato, della repres- 
sione e delle misure prese nei 
giorni scorsi contro due esper- 
ti del sindacato, Jacek Kuron 
ed Adam Michnik, leader del 
comitato di autodifesa sociale 
«Kor». 

Quest'ultimo problema è 
divenuto ancor più difficile da 
trattare dopo l’ultimo incon- 
tro di Mosca dei dirigenti po- 
lacchi che, secondo quanto si 
sostiene da più fonti a Varsa- 
via, «sono stati criticati con 
durezza». 

A Poznan è intanto comin- 
ciato ieri il congresso naziona- 
le di «Solidarietà rurale», il 
movimento sindacale indi- 
pendente degli agricoltori, al 
quale è stata ripetutamente 
negata la registrazione giuri- 
dica. L'importanza del con- 
gresso traspare dall'elevata 
affluenza di delegati (1700, 
contro i 700 previsti), e, indi- 
rettamente, dal fatto che 22 
giornalisti polacchi — tra i 
quali alcuni della rivista 
«Kultura» e di «Chlopska dro- 
ga» («La via contadina»), gior- 
nale del Poup — abbiano 
avanzato una protesta ai re- 
sponsabili della propaganda 
«per la mancata informazione 
e per la cortinà di silenzio» 


L'Aquila 6, 15; Roma urbe 6, 18; 


Bangkok s. 26, 33; Belgrado n. 9, 12; 


Johannesburg s. 13, 25; Lisbona n. 


| PRESSO BERGAMO 


Trovati i resti 
di due coniugi 
«rapiti» nel ’79 


BERGAMO— I cadaveri di 
un uomo e di una donna sono 
stati scoperti ieri, poco pri- 
ma di mezzogiorno, lungo i 
pendii della Maresana, pres 
so Bergamo, lungo il confine 
della tenuta della signora 
Ajassa Marzia Del Vecchio, 
vedova dell’avvocato Leone 
Del Vecchio. I due corpi era- 
no in sacchi di plastica bian- 
ca, indossavano abiti inver- 
nali e avevano al dito due 
fedi, la donna con le iniziali 
P.C.F. e l’uomo con le iniziali 
C.F.P. E quasi certo, ma non 
si è ancora avuto un ricono- 
scimento ufficiale, che si 
tratti dei due coniugi Carlo 
Federico Bianco di San Se- 
condo, 55 anni, romano, e 
Paola De Stefani. 

I due erano scomparsi, con 
il cugino Eugenio De Paolini 
Del Vecchio, 37 anni, di Mila- 
no, figlio dell’avv. Leone Del 
Vecchio, nella notte fra il9 e 
il 10 dicembre 1979, a Milano. 
I1 15 gennaio 1980 Eugenio De 
Paolini ricomparve in mu- 
tande presso Lecco. «Siamo 
stati rapiti — disse — ora i 
rapitori tengono in ostaggio i 
miei cugini perché vogliono 5 
miliardi», 

Una decina di giorni dopo, 
Eugenio De Paolini Del Vec- 
chio venne arrestato per una 
truffa, ma in carcere venne 
raggiunto anche da un ordine 
di cattura per l'assassinio del 
padre, che qualche anno pri- 
ma, nel ’74, era stato trovato 
morto nel bagno della sua 
abitazione di Milano con un 
colpo di pistola alla nuca, Il 
Paolini Del Vecchio era stato 
raggiunto da una comunica- 
zione giudiziaria anche per la 
simulazione del rapimento. 
Ora la scoperta dei cadaveri 
dei due cugini riapre l'inchie- 
sta, che aveva un po’ segnato 
il passo. 

Eugenio De Paolini Del 
Vecchio nel ’74, dopo la morte 
del padre, aveva vissuto per 
alcuni anni in America, dove 
aveva seguito un corso di stu- 
di laureandosi in biologia. 
Tornato in Italia aveva fatto 
carriera anche grazie agli ap- 
poggi e alle amicizie politi- 
che. Entrato nel Psdi, era di- 
ventato in breve presidente 
del collegio dei probiviri di 
quel partito. 


calata intorno all’assise. 

Teri, nel corso del dibattito, 
si è stabilito all'unanimità 
che il sindacato contadino si 
chiamerà «Sindacato indi- 
pendente e autogestito degli 
agricoltori privati - Solidar- 
nosc»; è stato inoltre creato 
un organo di dirigenza per il 
periodo transitorio fino al ri- 
conoscimento del sindacato, 
l'«Okz» (comitato nazionale 
fondatore), mentre è ancora 
incerta la sede dell’organizza- 
zione. 


Per quanto riguarda il futu- 
ro presidente, sarà con ogni 
probabilità Jan Kulaj, di 23 
anni, che ha guidato lo sciope- 
To di Rzeszow e la trattativa 
con il governo. Inizialmente i 
candidati alla presidenza era- 
no cinque, ma poi tre di loro si 
sono pronunciati per l’elezio- 
ne di Kulaj, e quindi si dà per 
scontata la sua nomina. 


Telegiornali «privati»: 
il caso Rai-Rizzoli 
alla Corte costituzionale 


ROMA — Il caso Rai- 
Rizzoli, scaturito dall’idea 
della società editrice di diffon- 
dere su scala nazionale un 
telegiornale privato («Contat- 
to»), verrà discusso dalla Cor- 
te costituzionale il 29 aprile. 

Come si sa l'ente radiotele- 
visivo di stato contesta alla 
società editrice il diritto di 
diffondere. programmi televi- 
sivi via etere in tutto il Paese 
richiamando principalmente 
la sentenza del ’76 della Corte 
costituzionale (la n. 202) che 
sancì il monopolio del servizio 
pubblico radiotelevisivo e ri- 
conobbe la legittimità delle 
trasmissioni private via etere 
solo nel. -mbito locale. I giu- 
dici di paiazzo della consulta 
sono stati chiamati a pronun- 
ciarsi nuovamente sulla disci- 
plina che regola la materia. 


del «Radiocorriere Tw 


ROMA — Il consiglio d’am- 
ministrazione della Eri valu- 
tata positivamente l’indica- 
zione del consiglio di ammini- 
strazione della Rai-Tv e tenu- 
to conto della proposta del 
direttore generale Alberto Lu- 
na ha deliberato all’unanimi: 
tà la nomina del giornalista 
Umberto Andalini a direttore 
del «Radiocorriere Tv», e del 
settimanale «Tv Junior». 

Andalini, alla Rai dal 1967, 
già inviato speciale di Tv-7, e 
attualmente assistente della 
prima rete Tv, sostituisce Gii- 
no Nebiolo, nominato corri- 
spondente del Tg-1 e Gr-2 a 
Parigi. 


Mi CARCERI— Il ministro di 
grazia e giustizia Sarti ha di- 
sposto, con un decreto mini- 
steriale pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale» n. 66, uno 
stanziamento di 28 miliardi di 
lire per il completamento di 
alcune opere di edilizia peni- 
tenziaria. 


Martedì, 10 marzo 1981 


Uno scrittore 
friulano 


FRIvLano, quaranten- 
.he, poeta, narratore, 
Saggista, docente universita- 
Tio, Amedeo Giacomini ha 
già all’attivo parecchio lavo- 
ro: «La vita artificiale», 
(poesie; Rebellato, 1968); 
«Manovre» (romanzo: Riz 
zoli, 1969); «L'arte dell’an- 
dar per uccelli con vischio» 
(trattatello; Scheiwiller, 
1969); «Incostanza di Narci. 
so» (poesie; Scheiwiller, 
1973); «Tiare pesante» (poe- 
ste in friulano; G, A. Benve- 
Nuto, 1977); Var (poesie in 
friulano; Scheiwiller, 1978); 
«Andrea in tre giorni» (ro- 
manzo; Rebellato, 1981). 
Giacomini è un mingherli- 
no con barba rossiccia, este- 
Tiormente inelegante, sem- 
pre in nervoso movimento. 
In letteratura è onnivoro e 
maledettamente raffinato. In 
apparenza estroverso e smar- 
Blasso fino all’autoinganno, 
Oltre che enumeratore d’a- 
mori: è interiormente com- 
Plesso, delicato, fine, dolen- 
te e ribelle «narciso». Si può 
aggiungere questo: Giacomi- 
Ni, per eredità contadina, 
ama l’aria aperta, gli uccelli e 
il vino, 
L'esteriore-interiore di ta- 
e complessione è presente in 

lacomini scrittore, per quel 
ERO slittamento dalla vi- 
Sho SERI che è caratteri- 

N Ogni autore. 
RE romanzo «Ma: 
STURA ad esempio, uno 

iù ato «contadino», fug- 
glasco immerso nella natura, 
Irriducibile a schemi non 
nr Sl aggira ai margini di 
E Nago di macchine cingo- 
st di guerra ‘simulata, di 

TI metallici rumori. Il 
Personaggio ci accompagna, 
Così, in una favola nella qua- 
€ Il paesaggio — conosciuto 
€ «Vagato» per ogni dove — è 
«eccentricità», bellezza, gra- 
Zia, miniera di sensibilità, di 
fronte‘ a uomini che fanno 
prove:di violenza, mettendo 
in fuga, con il personaggio, 
sembra, quanto resta d’uma- 
no, stritolando il refrattario, 
il non conforme, quanti non 
s’associano, non si adattano: 
«All'improvviso il cannone 
s'insinuò nella galleria e il 
fragore di cingoli e dei moto- 
ri «divenne immenso tra, le 
chiuse. pareti. La manovra 
era riuscita perfettamente. 
Le lancette dei manometri 
oscillavano con moto appena 
percettibile. A un tratto — il 
Carro stava superando la gal- 
leria — ci fu sulla destra un 
Sobbalzo, come se il cingolo 
avesse incontrato una resi- 
Stenza...». 
È; Nelle sillogi di poesia ita- 
“lana, Giacomini distilla versi 
da grappoli di tante vigne 
culturali, sempre ricavando- 
Ne personalissimo ‘succo di 
Qualità. In esse l’articolazio- 
ne con l’esterno scompare, 
tutto si stringe intorno al 
Nucleo più interiore dell'uo- 
Ino, ad assediarlo, a provo- 
carlo, a lanciargli lacci di 
omande, a scuoterlo affin- 
Ché dichiari il proprio essere 
n mezzo al groviglio delle 
contraddizioni. 

a pienezza interiore, di 
Segno sempre esistenziale 
€ cattolico nonostante tutto 
— emerge allora in tutti i 
Suoi aspetti d’ansiosa ricerca 

identità etica, sotto la sfer- 
za delle continue, masochi- 
Stiche autoaccuse («...Io l’e- 
Sangue, io prurigine scaduta 

Ogni senso... Nel vuoto, in 
tenebre profonde, / io polli- 
ne, l’anossico, il triste, l’infe- 
condo... Io, scorata ameba, 
Nido e grumo d’ogni infingi- 
mento...»), 

La «realtà» è ora un «io» 
Passato impietosamente ‘al 
Setaccio, è un Narciso che si 
contempla e sviscera con do- 
lorante gusto, ma senza per- 
dersi, senza naufragare nella 
propria dilatata immagine, 
Tiemergendo sempre nella 
bellezza di una poesia intesa 
come atto e forma di fede 
linguistica. 

Le sillogi in friulano, inve- 
ce, scendono, per così dire 
dalle altezze in quanto i loro 
Versi si impastano di quella 
realtà, di quella concretezza 
che sono connaturali alla 
Sensibilità e parlata friulane. 

C'è a questo punto del 
lavoro di Giacomini come un 
Segnale di svolta, l'impatto 
On modi meno diafani, con 
Tealtà che stentano ormai a 
Sottoporsi a visioni ideologi- 
Che. panletterarie. ; 
1 ra i «contenuti» hanno i 
Oro scatti di rivalsa sulle 
Sapienze tecnico-formali e le 
«Verità» pronunciate si fanno 
a tutto tondo e filtra anche 
Qualche sfumatura «sociale», 
acendo debordare Giacomi- 
Ni dal precedente nucleo im- 
Pastato solo di narcisismo 
«audit» e di formalismo, 
&ddossandolo a «materiali» 
Per lui meno consueti, come 
Nella «Ballata degli operai 

ella «Rex»: «A lis sînc di 
Matine, a bévi il cafè, / in 


peis, là di Paolino, ; quatri 
guàrdiis di gnot, Mario Voli / 
e Giacumin, in pilisse, a tossi 
dentri il frét... / Tilio a 
emple il véri par Misdi / e 
dopo su in coriere / e ciade- 
ne, ciadene, ciadene di mon- 
tagio, / e mangià claus, oplà, 
ta ciadene...». ; 
A questo punto germina 
«Andrea in tre giorni», il 


«passo più in là», il romanzo 
che cerca di mettere compiu- 
tamente, a fuoco la nuova 


stagione creativa dell’autore. 
Le rarefazioni delle poesie 
italiane sono ormai alle sue 


spalle, come il favolistico- 
simbolico — stilisticamente 
suggestivo, letterariamente 
compiuto — del romanzo 
«Manovre». 


Se l’anonimo personaggio 
di «Manovre» rappresentava 
l’uomo controcorrente, «po- 
sitivo», braccato dal male del 
mondo che finisce per strito- 
larlo, Andrea è il piccolo 
borghese di «sinistra» assolu- 
tamente «negativo», accom- 
pagnato dall’occhio di Giaco- 
mini in tre giorni esemplari 
della sua fallimentare esi- 
stenza. E° colto tra le pareti 
di casa nel grigio dei piccoli 
problemi, delle domestiche 
isterie e brame notturne; a 
scuola, insegnante in preda a 
solitari quanto stracchi ribel- 
lismi; dentro qualche piega 
d'amore apparentemente ec- 
citante, a metà tra erotico 
gallismo, incertezze e propi- 
ziatorie preghiere rivolte 
continuamente al cielo; nel 
rapporto, tutt'altro che dia- 
lettico allora, con il Partito; 
nel contatto sbiadito, ipocri- 
ta, inconsistente, ma. inqui- 
nante, con giovani extrapar- 
lamentari (siamo nel 1968); 
nel vuoto dei suoi monologhi 
intramezzati da tosse e vo- 
lontà di morte; nei suoi ten- 
tativi di rapporti socio- 
culturali «produttivi»; nella 
sua sfrenata e stupida mega- 
lomania. 

Al «negativo» della situa- 
zione complessiva s’adegua 
lo stile della scrittura, che 
ora si fa, in obbedienza al 
personaggio, mimeticamente 
grigio, spesso ripetitivo e 
piatto, creando, anche da 
questo punto di vista, una 
notevole frattura rispetto alle 
raffinatezze. stilistico- 
letterarie precedenti. 

In questa prima, nuova 
struttura, però, esiste qual- 
che caduta incrinante l’omo- 
geneità del tutto. Avviene 
quando Giacomini, quasi 
preso da letterario rimorso, 
non riesce a trattenere l’im- 
pulso. di dare dimostrazione 
della propria bravura. Allora 
sembra che egli si dimentichi 
di una temperie generale per 
svicolare in punta di penna, 
sui vecchi terreni. E qualche 
crepa, c'è pure nella rappre- 
sentazione contenutistica, 
soprattutto dove il personag- 
gio del romanzo cerca di 
darci la visione del modo 
d’essere politico-culturale 
della. realtà, socio-umana in 
cui egli vegeta. 

In quei casi stentiamo in- 
fatti a indovinare lo spessore 
delle situazioni narrative, e 
ciò che doveva essere — sulla 
misura di Andrea — cattivo e 
devastante resta troppo 
«scorcio», «abbozzo» che 
non riesce a farci percepire 
con vigore le situazioni, e mi 
pare che anche la storia ge- 
nerale aliti poco intorno. 

Ma, al di là d’ogni conside- 
razione critica, «Andrea in 
tre giorni» rappresenta, nel 
lavoro di Amedeo Giacomi- 
ni, un giro di boa e, come 
sempre in tali casi esso resta 
importante. E' una prima, 
coraggiosa pietra sulla strada 
di un lavoro futuro e, certa- 
mente, una notevole propo- 
sta di rflessione sul rapporto 
politica-cultura e sulla fun- 
zione di tanti «petits maîtres» 
incapaci, per la loro. stessa 
formazione. piccolo- 
borghese, di influire positiva- 
mente sulla storia di tutti. 

Luciano Morandini 


«La Bora» 


in edicola 

Il mensile «La. Bora» inau- 
&ura il suo quinto anno con il 
numero 1 del dicembre ’80- 
gennaio ’81, che si apre conun 
articolo di Guido Botteri dal 
titolo «Appunti per una storia 
di Trieste dal 1945 al 1980». Il 
prof. Marco Pozzetto «firma» 
invece un altro breve excur- 
sus sugli uomini che hanno 


«fatto» Trieste soffermandosi 


su due famiglie della comuni- 
ta greca, i Vordoni e i Livaditi. 

Per l’ottantesimo com- 
pleanno di Vito Levi, musico- 
logo e compositore, «La Bora» 
accoglie due interventi sulla 
vita e l’opera del maestro, ri- 
spettivamente di Gianni Gori 
e Pavle Merku. 

Completano il numero scrit- 
ti di Ferdinando Pardo ed 
Elio Apih, la sesta puntata 
della storia degli sloveni in 
Italia di Joze Pirjevec e un 
documento: la proposta Gru- 
ber-Benco per il bilinguismo. 


IL PICCOLO 


INTERROGATIVI E RIFLESSIONI SULLA CRISI NEGLI USA 


Ma nessun pranzo è aratis 


L'americano medio vive profondamente il dramma di un sogno spezzato 
Reagan ha vinto le elezioni promettendo «lacrime, sudore e sangue» 


La crisì è un domani senza 
cartezze. 

La crisì è l'impossibilità per 
l'americano medio — allevato 
nel credo che «no lunch is 
free» (nessun pranzo è gratis) 
— di aggiungere un posto a 
tavola: eppure l'inflazione, 
che în dieci anni gli ha rosic- 
chiato 64 centesimi di dollaro, 
suona ancora alla sua porta. 

La crisì è anche l’ala ferita 
(sino al futuro) di un'aquila 
gigantesca, costretta a riti 
rarsi con vergognoso volo, ra- 
dente le risaie di Saigon, al- 
l’îmmenso nido (dalle sponde 
atlantiche alle pacifiche) în 
sua assenza violato. 

Violato da una schiatta di 
mostri che nel nido ha depo- 
sto le uova del Watergate, del- 
la caduta del prodotto nazio- 
nale lordo, dell’inconcepibile 
umiliazione iraniana. E se 
tutto questo è tra ieri e ieri 
l’altro — pensa l’americano 
medio — può benissimo ripro- 
porsi, con eguale rapidità, tra 
oggi e domani. 

Così il Paese più forte del 
mondo, il gendarme della de- 
mocrazia, insieme con î suoi 
figli — fratelli della prima or- 
ma unama sulla finissima pol- 
vere lunare, în mondovisione 
— si interrogano e, nella stes- 
sa esigenza di riflettere, rac- 
colgono l’eco più profonda 
della loro crisì. 

Per noi europei, abituati a 
vivere interrogandosi conti- 
nuamente, per noi italiani — 
illusi di avere consolidato un 
sistema basato sull’inflazione 
— è difficile percepire l’aspet- 


to pìù profondo del dramma 
che ha spezzato l'american 
dream, il sogno americano. 

Negli Usa ìl cittadino medio 
è appena uscîto dal tunnel di 
una scelta angosciosa. Nel 
tunnel era entrato in compa- 
gnia di un predicatore tor- 
mentato dal dubbio, e di un 
vecchio cow-boy dal passato 
non esaltante. 

Il primo ha proseguito nei 
sermoni che teneva ormai da 
quatiro anni e che avevano 
un fascino tanto sottile quan- 
to perverso: trasformavano 
l'ascoltatore americano me- 
dio in soggetto responsabile 
del bene e del male dell’Uni- 
verso. 


Il cow-boy ha accantonato î 
massimi sistemi, ha indivi- 
duato tutti gli avversari inter- 
ni ed esterni da sconfiggere, sì 
è dichiarato pronto a misu- 
rarsì con loro. Non ha taciuto 
che il confronto avrebbe chie- 
sto vittime. La sua proposta 
non garantiva — come non 
garantisce — il successo dî 
tutti, ma solo quello dei più 
forti e, quindi, dei più merite- 
voli. 

Del resto anche queste era- 
no le parole di altri cow-boy 
che appena qualche decennio 
fa, guidavano gli antenati del- 
l'americano medio nella mar- 
cia da costa a costa. La pro- 
posta è stata accolta: nel tun- 
nel è rimasto il cadavere del 
predicatore. Reagan ha vinto 
promettendo «lacrime, sudo- 
reesangue».Lo ha votato elo 
ha voluto l'angoscia. 


Chiara 


Le peripezie, gli amori, 
i disinganni x 
di un giovane di poche virtù 
e di molti vizi 
nella provincia italiana, 
intesa agli eterni riti 
del sesso e del denaro. 


MONDADORI 


L’angoscia americana è il 
candido rombo bianco stam- 
pato su una delle sei corsie 
Garden State Parkway che 
dal verde del Jersey scende 
sino ai tavoli verdi di Abtantie 
City. Il rombo dice che nella 
corsia possono marciare sol- 
tanto le automobili con alme- 
no tre passeggeri a bordo. 
Bisogna, insomma, rispar- 
miare energia. 


Guidando una otto cilindri 
di 8000 em cubici, che sì man- 
gia 20 dollari per 200 miglia — 
il motore serve soprattutto a 
garantire il funzionamento di 
una decina dî inutili piacevo- 
lezze accessorie e, incidental- 
mente, il movimento — l'ame- 
ricano medio rabbrividisce 
alla vista del rombo bianco, 
stella di David marcata da un 
nazista, violenza pura im- 
pressa sull’unica autostrada 
americana. Unica perché 
nasce all’angolo di casa e, 
certamente, non ha fine: sca- 
valca imperterrita città e fiu- 
mi, il mare e i laghi, il deserto 
e le montagne e, quando ne- 
cessario, sfuma nel cielo con 
le 10.876 partenze quotidiane 
dei voli interni, per rimateria- 
lizzarsi al banco aeroportuale 
del rent a car. 

Dall’osservazione ossessio- 
nata del rombo bianco l’ame- 
ricano medio sì distrae sol- 
tanto per osservare, sulle cor- 
sie parallele alla sua, le vettu- 
te giapponesi, tanto più pic- 
cole, arroganti, rumorose — 
proprio perché non hanno 
motori da 8000 — che non 
esitano a superarlo. Le «giap- 
ponesi» sono ormai dovun- 
que, costituiscono il 20% del 
parco automobilistico amert- 
cano, hanno messo in ginoc- 
chio Detroit, umiliato i giganti 
dell’acciaio. È 

Osservando quelle macchi- 
ne «gialle» l'americano medio 
sî chiede che fine abbia fatto il 
«gap». Fu il «gap» a sorve- 
gliare e proteggere l’ameri- 
can dream: fu l’abissale disli- 
vello tra le cognizioni tecnolo- 
giche statunitensi e quelle del 
resto del mondo a consentire 
un'espansione — che appari 
va indefinita — del reddito, 
della ricchezza, del benessere 
americano. Fu la dimensione 
smisurata del mercato inter- 
no a puntellare l'espansione, 
a determinare la nascita di 
gigantesche reti di distribu- 
zione che seminavano biso- 
gni, li allevavana.con amore, 
li. rifornivano.ierì con il pro- 
dotto interno e oggi, con il 
«made ovunque», sia Japan, 
sia Taiwan, sia Hongkong, 
purché sia concorrenziale. 

Sino a sette anni fa (dollaro 
625 lire) îl rifornimento ener- 
getico estero era del 32%; la 
benzina costava da 32 a 35 
cent per gallone (50 lire il 
litro). Oggi gli Usa dipendono 
per il 50% dall'estero, la ben- 
zina costa un dollaro e 40 il 
gallone: un prezzo incredibil- 
mente basso non solo per lo 
standard europeo, ma sicura- 
mente «pericoloso» per l’eco- 
nomia americana. Ma l’ame- 
ricano medio sa soltanto 
un'altra cosa: in sette anni îl 


costo energetico è quadrupli- 
cato. Oltre, ben oltre îl sacrifi- 
cio finanziario, si è materia- 
lizzato uno spaventoso errore 
di previsione che rischia di 
liquidare una società fondata 
sul presupposto di fonti ener- 
getiche illimitate e a prezzo 
vile. 

Fu questo presupposto a co- 
struire case e grattacieli sen- 
za finestra, dove per respira- 
re occorre la ventilazione for- 
zata; fu questo presupposto 
ad applicare un motore a 
ogni idea — dal razzo lunare 
all'apriscatola, allo spazzoli- 
no da denti — fu questo pre- 
supposto a generare un tipo- 
logia umana adusa ad altissi- 
me temperature invernali e a 
vertici algidi estivi intolléra- 
bili per gli europeì. 

Era. sempre. questo îl pre- 
supposto che includeva nel 
canone d'affitto dì casa il co- 
sto ‘trascurabilissimo dell'e- 
nergia elettrica; che consenti- 
va all'americano medio di 
non spegnere, neanche se 
usciva, le luci; che gli tirava 
fuori dalla gola gridolini esta- 
tici di gioia quando, nei saloni 
del Museo dì Storia Naturale, 
al Central Park di New York, 
osservava la smisurata quan- 
tità di fusti bianchi e celesti, 
marcati Exxon, che la sua 
famiglia media bruciava in 
un anno, mentre gli europei 
dovevano accontentarsi del- 
l'esatta metà e i paesi del 
Terzo Mondo dì un 10%. 

Così l’angoscia è anche 
superbia e orgoglio feriti; al 
tempo stesso nostalgia di una 
supremazia compromessa 
forse — ma non osa pensarlo 
— irrimediabilmente perduta. 

E del resto come potrebbe, 
l'americano medio, darsi pa- 
ce quando ricorda che è stato 
uno straccione di prete isla- 
mico (reo, tra l'altro, della 
cattura e della prigionia per 
444 giorni di 52 suoi fratelli) a 
tagliargli il 5% dell’importa- 
zione petrolifera, pari al 2,5% 
del consumo nazionale? E 
quale brivido deve provare se 
riflette sulle conseguenze di 
una defezione mediorientale, 
poniamo dell'Arabia Saudita, 
che gli garantisce il 9% del 
consumo interno annuale? 

Ieri, appena ieri, non c’era 
paura. Sugli schermi del cine- 
ma e della Tv scorreva — e 
sembrava anch'esso indefini- 
to — il film della gloria: 
ragazzi del Texas, della Virgi- 
nia, del Missouri o dell’Ore- 
gon, supernutriri, sbarcati 
sulle spiagge della Norman- 
dia, avevano combattuto, vin- 
to, ucciso îl fascismo e il nazi- 
smo, affermato la libertà e la 
democrazia americana. Infi- 
ne erano giunti a Parigi, Ber- 
lino e Roma dove le teneri e 
sciupate (dalla fame) ragazze 
francesi, tedesche e italiane li 
avevano colmati di baci e ca- 
regge. : A 

Quell’immagine si è pro- 
gressivamente offuscata e poi 
spenta. Al suo posto ne cam- 
peggiava un’altra; «Yankee, 
go home!». 

Franco Nuccio 


(1. continua) 
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«Pulcinella con pappagallo»: è una delle opere che Federico Righi esporrà nella sua mostra 
antologica che s’inaugurerà al Centro di Arti Plastiche di Udine l'11 marzo 


LA DIFFUSIONE DELL’EX LIBRIS, MARCHIO DI POSSESSO 


Quel libro è mio 
e me lo firmo io 


Un’antica usanza che tuttora appassiona bibliofili e collezionisti 


L'ex libris — tradotto lette- 
ralmente significa «dai libri 
di...» — è un marchio di pos- 
sesso, un segnale per distin- 
guere un libro e affermarne la 
proprietà. L'uso, sorto per uti- 
lità pratica, di contrassegnare 
o firmare i libri, era già diffuso 
nelle ricchissime biblioteche 
monastiche, ancora prima 
della nascita della stampa. 

Queste prime affermazioni 
di proprietà venivano fatte 
con iscrizioni manoscritte, po- 
Ste in genere sulla guardia o 
sul frontespizio del volume. 
Un codice appartenuto alla 
badia di S. Colombano porta 
nella prima carta questa no- 
tazione dell’XI secolo «Liber 
Sancti Columbani de Bobio». 
Spesso al nome della corpora- 
zione monastica seguivano 
avvertimenti di carattere ge- 
nerale (ma anche insolenze e 


Il movimento operaio in Istria dal 1921 al 1941 


Lo sciopero degli operai del bacino carbonifero dell’Arsa e il conflitto a fuoco 


Sono molte le riflessioni 
suscitate dai risultati, assai 
notevoli, raggiunti dal con- 
vegno, che si è tenuto il 3 ed il 
4 marzo scorsi all'Hotel Mi- 
mosa di Rabac (Porto Albo- 
na), sul tema «Il movimento 
operaio dell’Albonese e del- 
l’Istria tra il 1921 e il 1941», 
Innanzitutto, si deve segnala- 
re come esso rappresenti la 
maturazione e lo sviluppo 
dell’analoga iniziativa, as- 
sunta dieci anni or sono, in 
occasione della ricorrenza 
cinquantenaria dell’azione 
politica e sindacale, che por- 
tò all'occupazione delle 
miniere da parte dei lavora- 
tori, a quella che, con diverse 
intenzioni e diversa intensi- 
tà, fu definita la Repubblica 
di Albona. Fu, infatti, al con- 
vegno scientifico del 1971 che 
la questione fu impostata nei 
suoi termini corretti: il perio- 
do intercorso ha consentito, 
nelle molteplici direzioni che 
la ricerca ha assunto, di veri- 
ficare la validità di quelle 
indicazioni. 

Accantonando per il mo- 
mento la questione di metodo 
sul rapporto che deve inter- 
correre tra le storie locali edi 
grandi movimenti storici da 
cui esse sono attraversate, 
vanno prima richiamati i fat- 
ti, quali risultano dalle or- 
mai complete ricostruzioni. 
112 marzo 1921, gli operai del 
bacino carbonifero di Albona 
abbandonano in massa il la- 
voro, seguiti dagli impiegati, 
‘aderendo allo sciopero indet- 
to dalla Federazione italiana 
addetti alle miniere in segno 
di protesta contro le violenze 
dei fascisti nella regione. 
Queste si erano intensificate 
da mesi, ma la goccia che fa 
traboccare il vaso è la distru- 
zione della Camera del lavo- 
ro di Trieste, conseguenza 
d’un assalto avvenuto il 28 


febbraio. Né va dimenticato 
che, di ritorno da Trieste, 
dove si era recato per consul- 
tarsi coi dirigenti sindacali 
regionali sugli sviluppi d’una 
controversia in corso, rimane 
vittima d’una aggressione fa- 
scista a Pisino lo stesso segre- 
tario dei minatori albonesi, il 
triestino Giovanni Pippan. 
Questi parla ai minatori, riu- 
niti a Vines, nei comizi del 2 e 
del 3 marzo, ribadendo il ca- 
rattere politico della prote- 
sta per la carente tutela delle 
forze dell’ordine in occasione 
delle violenze fasciste, ma il 
giorno successivo, anche in 
conseguenza d’alcuni inci- 
denti avvenuti nel centro di 
Albona, propone di passare 
allo sciopero economico, ri- 
vendicando nei confronti del- 
la società Arsa, proprietaria 
delle miniere, l'aumento dei 
salari e la corresponsione del 
premio di produzione (negato 
per l’astensione collettiva 
dei lavoratori il 2 febbraio). 

L’agitazione, secondo la 
stessa proposta di Pippan, 
comporta l'occupazione im- 
mediata di tutti i cantieri e 
pozzi minerari, minati insie- 
me alle gallerie, ai passaggi 
ed alle imboccature a fini di 
difesa, e l'assunzione diretta 
della tutela dell’ordine per 
mezzo di «guardie rosse», se- 
condo il modello praticato a 
Torino alla Fiat nell’agosto 
1920 ed in altre numerose fab- 
briche. Risulta fin dal primo 
momento, pur nel comune 
impegno di lotta, dei 2.000 
minatori, che convivono nel 
movimento due ben note di- 
stinte linee strategiche: da 
una parte si mira alla sostitu- 
zione della società proprieta- 
ria con una forma cooperati- 
va, che consenta la gestione 
diretta degli impianti, dal- 
l’altra si mira ad un’occupa- 
zione, in cui il consiglio ope- 


raio rappresenti la prima cel- 
lula della nuova società da 
costituire. Com'è a questo 
punto evidente, la prima è la 
linea del partito socialista, la 
seconda quella del partito co- 
munista, entrambe presenti 
nel movimento albonese, che 
riflette esattamente la situa- 
zione italiana del 1921, suc- 
cessiva al congresso ed alla 
scissione di Livorno, 

L'atteggiamento delle au- 
torità civili, se da una parte 
mira ad escludere interventi 
di forza, dall’altra si rivela 
assai sensibile alle ragioni 
della proprietà. Tuttavia, un 
tentativo di mediazione non 
viene visto negativamente. 
La svolta potrebbe essere 
rappresentata dall’interven- 
to del Consorzio nazionale 
cooperativo per l'industria 
lignifera ed estrattiva in ge- 
nere, con sede a Firenze, for- 
mato da esponenti della Fe- 
derazione addetti alle minie- 
re, della C.G.L. e del P.S, I, 
che già aveva invitato i 
minatori di tutt'Italia ad or- 
ganizzarsi in cooperative con 
la formula «La proprietà del 
sottosuolo alla comunità, la 
direzione delle miniere ai mi- 
natori». Va aggiunto che il 22 
marzo 1920 Eugenio Chiesa, 
deputato repubblicano, ave- 
va presentato una proposta 
di legge per l'espropriazione 
di cave marmifere, miniere e 
sorgenti di acque minerali e 
che, in sede di dibattito par- 
lamentare il socialista on. 
Umberto Bianchi, presidente 
del consorzio sopra citato, 
aveva proposto la nazionaliz- 
zazione e la concessione a 
cooperative operaie delle mi- 
niere espropriate. 

Verso la metà di marzo pre- 
vale l’idea di costituire una 
cooperativa, il 17 una delega- 
zione operaia, di cui fa parte 
anche il «conte rosso» Gio- 


vanni Tonetti, stabilisce i 
contatti a Trieste ed il giorno 
dopo decidono di raggiunge- 
re Albona il segretario nazio- 
nale della Federazione mina- 
tori Pietro Nazzari, l’on. En- 
nio Panebianco, vicepresi- 
dente del Consorzio coopera» 
tivo, e il prof. Pisoni (che sarà 
poi l’esponente comunista 
nel primo C.L.N. triestino, de- 
portato ed ucciso in Germa- 
nia). Ripreso il lavoro il 21 
marzo, gli operai lo continua- 
no in gestione, col tecnico 
Dagoberto Marchig eletto di- 
rettore, estraendo oltre 3.100 
tonnellate di carbone, prov- 
vedendo ad opere di manu- 
tenzione e puntellamento, 
vendendo ad una nave un 
carico di carbone ed accanto- 
nando tuttavia la somma ri- 
cavata. 

Alla testa dell’'organizza- 
zione è posto il comitato sin- 
dacale guidato da Pippan, af- 
fiancato dall’assemblea gene- 
rale e dai consigli di minato- 
ri, uno ogni colonia minera- 
ria, Mentre la trattativa ri- 
stagna, avviene il cedimento 
di alcuni minatori siciliani, 
che, al successivo processo di 
Pola, Giacomo Macillis, im- 
putato come dirigente dell’a- 
gitazione, accuserà senza 
smentita d'essere entrati in 
contatto con la direzione del- 
l’Arsa, dalla quale vien loro 
corrisposta la somma di 
42.000 lire. 

La segregazione di dodici 
siciliani sospettati di tradi- 
mento, disposta anche per 
evitare conseguenze radicali, 
è il pretesto per l’intervento 
della forza pubblica, che del 
resto aveva sempre circonda- 
to la zona mineraria occupa- 
ta. Il mattino dell’8 aprile, 
mentre i cantieri di Vinez, 
Carpano e Stallio vengono 
occupati senza incidenti, a 
Stermazio il reparto.coman- 


dato dal capitano Aquenza è 
raggiunto da raffiche di fuci- 
le e da bombe a mano: ne 
segue un conflitto, che porta 
alla morte di due operai, il 
cecoslovacco Adalbert Syko- 
ra ed il croato Max Ortar 
(morrà più tardi il ferito 
Franjo Margan). La lunga 
sparatoria ha termine grazie 
alla decisione di Pippan, che 
si consegna alle autorità, 
facendosi carico di tutto l’ac- 
caduto. E la fine della «re- 
pubblica», l'occupazione mi- 
litare.è completa, la direzio- 
ne dell’Arsa offre la sera stes- 
sa un banchetto, vengono ar- 
restati quaranta dirigenti dei 
lavoratori, mentre altri rie- 
scono a fuggire. Al processo, 
che si tiene alla Corte d’assi- 
se di Pola dal 16 novembre al 
4 dicembre 1921, gli imputati 
sono 47: cinque in meno ri- 
spetto all’atto d'accusa, ma 
uno di essi è morto in carcere 
a Rovigno, Mate Poldrugo- 
vac, e nei confronti di altri 
quattro, Vincenzo Torrieri, 
Jozip Persié, Attilio Passuch 
e Felice Torrieri, il Procura- 
tore del Re rinuncia all’a- 
zione, 

Le imputazioni vengono 
mosse sulla base del codice 
penale austriaco, allora anco- 
ra in vigore: tra le più gravi, 
quelle di sollevazione e ribel- 
lione. Difesi dagli ‘avvocati 
Edmondo Puecher — il notis- 
simo esponente socialista — e 
Guido Zennaro di Trieste ed 
Egidio Cerlenizza di Pola, gli 
imputati vengono tutti assol- 
ti. L’amministrazione della 
giustizia risponde ancora ai 
principi dell’Italia liberale, 
ma nelle piazze dominano or- 
mai le squadracce ed a loro 
guardano coloro i quali pon- 
gono in capo alle loro scolte 
il profitto, 

Arduino Agnelli 


(Continua) 


Ù 


maledizioni) contro chi avesse 
tentato di turbare il libro. 

Nella seconda metà del XV. 
secolo nasce l’ex libris vero e 
proprio, quello stampato su 
un foglietto separato e poi 
unito al. libro; che costituisce 
ancor oggi, in forma elegante 
e spesso artistica, la firma 
autografa o il comune timbro. 

Si ritiene che il più vecchio 
ex libris stampato sia quello 
appartenente al religioso ba- 
varese Hans Knabensperg, 
detto Igler, che risale a pochi 
anni dopo l'invenzione della 
stampa (1480?). Il più antico 
con data certa è quello di 
Hyeronimi Ebner (1516), ese- 
guito da Albrecht Durer. La 
Germania è stata la culla 
degli ex libris, edal XV.al XVI 
secolo i più celebri artisti 
tedeschi, (Holbein, Cranach e 
altri) ne disegnarono e inci- 
sero. 

In un libro religioso tedesco 
del 1489 esiste una specie di 
ex libris che un critico france- 
se chiamò «passe partout», 
cioè già stampato nel volume 
a cura dell’editore e nel quale 
basta aggiungere il proprio 
nome e persino il proprio 
stemma nello scudo. Fino al 
700 l’ex libris toglie la propria 
ispirazione dall’araldica, pre- 
sentandosi col solo stemma, 
senza alcuna altra indicazio- 
ne. Il blasone infatti era suffi- 
ciente per riconoscere la fami- 
glia, ilnotaio o la biblioteca ai 
quali appartenevano i libri 
contrassegnati. 

Dopo la rivoluzione stemmi, 
scudi e armi gentilizie inco- 
minciarono a cedere il posto 
ai simboli del nuovo ordina- 
mento sociale: la bilancia del- 
la giustizia, il libro della legge. 
Îl berretto grigio. 

Verso la fine dell’800 com- 
pare l’ex libris moderno, nel 
quale tutte le’ precedenti 
esperienze (araldiche, allego- 
riche, figurative) vengono uti- 
lizzate per dar vita a.minusco- 
le composizioni, spesso picco- 
le opere d’arte, che interpreta- 
no la personalità, gli hobbies, 
la professione del titolare. Le 
raffigurazioni sono spesso ac- 
compagnate da un motto ca- 
ratteristico o da una sentenza 
che chiarisce il disegno 
stesso. 

Qualsiasi figura 0 gruppo di 
figure, qualsiasi allegoria o 
veduta può essere il soggetto 
di un ex libris. Ognuno lo può 
scegliere come vuole perché 
non ha formule e formati fissi 
ma è qualcosa di estrema- 
mente personale. L’unico ele- 
mento indispensabile è il 
nome del titolare. 

Naturalmente accanto a ex 
libris validi sia per l’esecuzio- 
ne che per l’idea, ce ne sono 
purtroppo molti altri privi di 
gusto, fantasia e senso arti- 
stico. 

Le tecniche oggi impegnate 
sono diverse. La più usata è la 
xilografia, la cui rinascita è 
legata in Italia al nome di 
Adolfo de Carolis. Con questa 
tecnica furono eseguiti anche 
i più antichi ex libris, ma 
verso il 1600 la zinéografia e 
l'incisione su metalli in gene- 
re sostituirono. l’intaglio su 
legno. Accanto alla xilografia 
sono attualmente usate an- 
che la litografia, l’acquaforte 


e il disegno stesso. 

Oggidì l’ex libris è diventa- 
to una singolare forma d’arte 
che appassiona non solo bi- 
bliofili e amatori ma anche i 
collezionisti, perché vi si sono 
dedicati artisti quotati, confe- 
rendo all’ex libris un valore 
commerciale prima scono- 
sciuto. 

La raccolta degli ex libris 
avviene generalmente per 
‘mezzo di scambi gratuiti. Per 
poter ottenere numerosi 
esemplari alcuni collezionisti 
ne hanno commissionati più 
di 100, tutti diversi, con il 
proprio nome, E buona norma . 
del resto per l'appassionato 
bibliofilo avere ex libris di- 
stinti a seconda del contenuto 
dei libri. 

Col duplice intento di allar- 
gare la conoscenza dell’ex li- 
bris e di migliorarne la qualità 
artistica, i collezionisti si sono 
riuniti in associazioni interna- 
zionali e si fanno promotori di 
concorsi tra artisti e di esposi- 
zioni. La mostra più recente 
di cui ho notizia è quella alle- 
stita lo scorso giugno a Mila- 
no presso la Biblioteca nazio- 
nale di Brera. L'esposizione 
era dedicata a Italo Zetti, ap- 
prezzato esecutore di ex libris 
«classici», d’incisioni, cioè, 
non solo valide dal punto di 
vista artistico, ma che conser- 
vano la loro funzione origina- 
ria di segni di possesso, creati ‘ 
per lo più su indicazione del 
committente e del quale ri- 
specchiano o interpretano la 
personalità. 

In Italia, oltre a Zetti, un 
gruppo di artisti noti anche 
all’estero opera in questo 
campo. Ciononostante l’inte- 
resse per l'ex libris non ha mai 
raggiunto da noi la diffusione 
che ha in altri paesi come 
l’Inghilterra, la Francia, la Ce- 
coslovacchia e la Germania 
(dove ex libris vengono ven- 
duti anche sulle bancarelle). 

Poche sono le opere pubbli- 
cate in Italia sull'argomento. 
Il libro di Bertarelli e Prior 
«Gli ex libris italiani», pur 
rimanendo un’opera fonda- 
mentale, risale ormai a 80 an- 
ni fa. Di più recente pubblica- 
zione sono le belle edizioni 
della Bnel (Bianco e nero ex 
libris e Libro figurato) che ha 
sede dal 1965 a Como in via 
Volta 74. La Bnel ha attual- 
mente 230 soci circa e pubbli- 
ca ogni anno un Notiziario 
che informa su tutti gli avve- 
nimenti importanti: congres- 
si, esposizioni, concorsi. Sem- 
pre a cura della Bnel vengono 
pubblicate anche opere mo- 
nografiche su artisti contem- 
poranei, ma una storia dell'ex 
libris che abbracci in una vi- 
sione completa gli ultimi 70 
anni è comunque ancora tut- 
ta da scrivere. 

Manuela Plossi 


«Operetta» 
di Gombrowicz: 


centesima replica 


L’AQUILA — Centesima re- 
plica di «Operetta» di Witold 
Gombrowicz, nel secondo al 
lestimento — il primo risale a 
dieci anni fa — dello «Stabile» 
dell’Aquila con la regia di An- 
tonio Galenda. i 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONFRONTO STATISTICO SUI POSTI DI LAVORO 


DOPO LE 72 ORE CONSECUTIVE DI ASTENSIONE DEI DIPENDENTI DELLA TRIPCOVICH 


Martedì, 10 marzo 1981 


TALBOT SOLARA. 


Più bili (©) e 
Più stabile in 10 anni 


Assestamento a quota 28 mila - Uomini: maggiori variazioni 


A Trieste, che vanta l’indice 
più alto di occupazione fem- 
minile in Italia (siamo attorno 
al 30 per cento), negli ultimi 
dieci anni il numero delle «oc- 
cupate» si è mantenuto anche 
molto più stabile rispetto a 
quello. degli «occupati». In 
particolare negli ultimi sette 
‘anni, dal 1974 all'anno scorso, 
l'occupazione femminile è 
rimasta pressoché ferma 
attorno alla quota dei 28 mila 
posti di lavoro, mentre per gli 
uomini si è avuta una diminu- 
zione di oltre quattromila uni- 
tà lavorative (i maschi occu- 
pati erano quasi 97 mila nel 


1974 e neppure 93 mila alla 


L'occupazione 
femminile 
(dicembre 1980) 

Commercio 10.699 
Pubbl. impiego 10.291 
Industria 5.400 
Artigianato 1,058 
‘ Cred, - Ass. 994 
Marittimi 281 
Agricoltura 30 
Totale 28.753 


fine dello scorso dicembre). 

Un’asettica analisi dei dati 
statistici certamente non au- 
torizza la conclusione affret- 
tata che sia più facile essere 
donna anziché uomo a Trieste 
almeno per quanto riguarda il 
posto di lavoro da mantenere 
ola ricerca del primo impiego 
(quest’ultima particolarmen- 
te difficile per tutti senza di- 
stinzione di sesso). Rimane 
però il dato incontrovertibile 
della maggiore stabilità del. 
l'occupazione femminile a 
fronte di quella maschile. 

E semmai da ricordare 
innanzitutto che anche le 
donne a Trieste hanno pesan- 
temente scontato le periodi- 
che crisi del settore industria- 
le (ristrutturazione o addirit- 
tura chiusura totale di azien- 
de a prevalente manodopera 
femminile): dal 1974 all'anno 
scorso sono infatti andati per- 
duti complessivamente oltre 
1700 posti di lavoro «femmini- 
li» in tale settore, passando 
dai 7175 del dicembre ’74 ai 
5400 del dicembre ’80. 

La stabilità dell’occupazio- 
ne femminile complessiva si è 
resa possibile grazie al recu- 
pero in altri settori: 700 posti 
in più circa in quello classifi- 
cato come «commercio» (che 
in realtà comprende varie 
categorie di impiego oltre a 
quella dei negozi) e un mi- 
gliaio in più, sempre rispetto 


STATO CIVILE 


NATI: Treppiedi Raffaella, Losi 
Marco, Svara Vanja, Scarfò Stefa- 
nia, Aiello Daniele. 

MORTI: Fasiello ved. Carbone 
Generosa, anni 72; Da Pozzo in 
Pizzioli Libera, 64; Rovis Remigio, 
61; Pitamie in Ghelani Massimilia- 
na; 76; Colmani Vittoria, 86; Monti 
Nerina, 71; Reggente Emilio, 73; 
Nassiguerra Guido, 74; Franco Ro- 
dolfo, 78; Weichenberger ved. Ver- 
doglia Maria, 81; Carpenetti ved. 
Ulianich Antonia, 80; Uva ved. Del 
Rosso Felicia, 84; Reichsmann 
Vlatko, 78; Perlich Giuseppe, 79; 
Pucci Giovanni, 82; Gattorossi 
ved. Visini Nalda, 57; Abram ved. 
De Marchi Regina, 90; Canaletti 
Romeo, 87; Castelli Luigi, 86; Ru- 
des ved. Scherl Giuseppina, 88; 
Valich in Cattonaro Maria, 78. 


al 1974, in quello del pubblico 
impiego. In quest’ultimo set- 
tore anzi l'occupazione fem- 
minile ha raggiunto e supera- 
to per la prima volta la quota 
dei 10 mila posti di lavoro. 

Per quanto riguarda il com- 
mercio, purtroppo il dettaglio 
dei dati — settore per settore 
— si ferma al 1976, in quanto 
l'Ufficio provinciale del lavoro 
non fornisce più da allora alla 
Camera di commercio un pro- 
spetto particolareggiato del- 
l'occupazione. Dai dati del 
1976, che non dovrebbero co- 
munque aver subito sostan- 
ziali modificazioni, si ricava 
che le donne occupate nei ne- 
gozi al dettaglio e all'ingrosso 
rappresentano circa il 50 per 
cento dell'occupazione com- 
plessiva del settore cosiddet- 
to commerciale. 

Oltre il migliaio di occupate 
si arriva poi nei settori dei 
pubblici esercizi, degli studi 
professionali e del lavoro do- 
mestico. Più o meno sugli 
stessi livelli (mille occupate 
circa) si trovano il settore del- 
l'artigianato e quello del cre- 
dito-assicurazioni. Circa 300 
unità femminili sono poi 
occupate nel settore cosiddet- 
to marittimo (società e 
agenzie). 

In dieci anni (1971-1980) i 
posti di lavoro occupati dalle 
donne sono aumentati di 3600 
unità: 360 all'anno, pari a uno 
al giorno. 


Ordine pubblico: 
preoccupazioni 
dell'on. Cuffaro 


La repentina sostituzione al 
vertice della Digos triestina 
potrebbe essere stata predi- 
sposta per «pressioni indebi- 
te» e potrebbe portare a ritar- 
di e incertezze nelle indagini 
sui delitti dei gruppi terrori- 
stici e sulle connivenze su cui 
essi possono contare a Trie- 
ste: è quanto sottolinea con 
preoccupazione il parlamen- 


tare comunista Antonino Cuf- 
faro in un’interpellanza al mi- 
nistro dell’interno Rognoni. 

Come noto, nelle scorse set- 
timane il capo della squadra 
politica dott. Volpe era stato 
spostato nella sede periferica 
di Opicina: in proposito Cuf- 
faro parla di «inspiegabile 
cambiamento», tenuto conto 
«dell’opera meritoria sin qui 
svolta dal funzionario sosti- 
tuito». 

Riguardo all’attentato di- 
namitardo alla Prefettura, il 
parlamentare rileva come es- 
so non sia che l’ultimo di una 
lunga serie di atti di intimida- 
zione politica di marca neofa- 
scista. 


Grave un pensionato — In pieto- 
se condizioni è stato trovato dai 
vigili del fuoco e dai sanitari della 
Cri il pensionato Ettore Galli, di 67 
‘anni, abitante al settimo piano di 


via San Giacomo in Monte 2/1. 


I CONTRIBUTI IN RITARDO 


Il rimorchiatore diventa «selvaggio» 


Proclamato da ieri uno sciopero articolato che limita l’impiego dei mezzi operativi 


e esaltante. Le 4 versioni € 


Indubbiamente bella. elegante. potente. Indi 
Lo'dicono.la Jnea, l'allestimento intemo, |. le te compendiano. il meglio. della 
l'equipaggiamento. le prestazioni. tecnologia Talbo!. 

Indubbiamente sobria nei-consumi: 164 Indubbiamente l'automobile che fa per le. 

Km: con 1 litro, a 90 all'ora (versione 1592. se ti fa piacere riscoprire il piacere della 

‘ce, 5 marce). guida. 


Dopo 72 ore consecutive di 
astensione dal lavoro (da gio- 
vedì a domenica) nelle quali 
sono stati garantiti soltanto i 
servizi di emergenza, da ieri i 
dipendenti della società di 
navigazione rimorchi e salva- 
taggi Tripcovich stanno met- 


L'inps all'Acega: 
basta con le rate 


Per la prima volta in cinque anni, il comitato provinciale 
dell’Inps ha respinto una richiesta dell’Acega (l'azienda muni- 


cipalizzata che eroga acqua, 


luce e gas) di dilazionare e 


rateizzare il pagamento dei contributi previdenziali, non 
potendovi asseritamente far fronte in un’unica soluzione. 


. L'azienda aveva addotto a 
circostanza; che, a causa delle 


motivazione della richiesta la 
ben note difficoltà incontrate 


nel funzionamento del sistema elettronico di elaborazione dei 
dati con il «cervellone» di cui l’Acega si è dotata, c'erano Stati 


dei ritardi nella compilazione 


delle bollette e quindi nell’in- 


casso delle medesime, con conseguente carenza di liquidità. 
Da qui l'appello alla clemenza dell’Inps, per un importo di 250 
milioni che l’Acega chiedeva di poter pagare a rate. 

Ma l’Inps non è stato clemente, in considerazione del fatto 
che non si trattava della prima richiesta di tal genere e che 
quindi la motivazione addottata doveva considerarsi prete- 
stuosa. Un richiamo all’acega, insomma, a non tirare troppo la 
corda. Sull’episodio un’interrogazione è stata presentata al 
sindaco dai consiglieri Di Giorgio e Maccan (Msi). 


- LA-COPPIA INDIVIDUATA-DAI CARABINIERI 


Si erano specializzati 


Hanno avuto una breve cat- 
riera i Bonny e Clyde triestini 
formato gastronomico. A due 
settimane dai loro «colpi» cu- 
linari, sono stati acciuffati dai 
carabinieri del nucleo operati- 
vo. I militari dell'Arma, che 
sulla scorta di lievi indizi sono 
risaliti alla coppia, hanno 
‘messo le mani anche su quasi 
tutta la refurtiva, che è stata 
trovata a casa dell’uomo, l’o- 
peraio Giovanni Tiepolo, di'31 
anni, abitante in vicolo delle 
Rose 26. Mentre lui è stato 
denunciato in stato di arresto 
per furti pluriaggravati anche 
perché era colpito da un ordi- 
ne di cattura per un preceden- 
te furto di una macchina, la 
sua compagna, la cuoca Ta- 
tiana Hrvatic, di 19 anni, abi- 
tante in via Amendola 2, com- 
parirà a piede libero davanti 
ai giudici per rispondere di 
concorso in furti pluriaggra- 
vati. 

La coppia aveva fatto razzia 
di prosciutti cotti e crudi, di 


| pancette, formaggi e altri in- 


Così uomini e donne 


(in migliaia) 


ARI 498 493 49% 


Occupazione complessiva 
(uomini,donne, a&ppren.) 


Occupazione femminile 


ARS 4976 ARP 4978 1939 4980 


‘| alle 8.30 (servizio notturno): via Maz- 


n furti 


saccati nonché vari tipi di 
generi alimentari entrando di. 
notte nel negozio di Roberto 
Kaiser, in Clivo Artemisio 8, 
Per portare tutto il «grisbi» 
mangereccio dal negozio al 
vicolo delle Rose, i due si.sono 
serviti senza dubbio di qual- 


Nebbia a Ronchi: 
chiuso l'aeroporto 


Nebbia fitta ieri pomerig- 
gio a Ronchi dei Legionari: 
alle 18,30 è stato chiuso lo 
scalo aereo regionale causa 
la visibilità inferiore ai 600 
metri. » 


——_—____________—_—— 


che automobile. Questa vet- 
tura è ora oggetto di indagini 
da parte dei carabinieri. Po- 
trebbe così saltare fuori anche 
un terzo uomo. Assieme ai 
salumi gli inquirenti hanno 
trovato anche 200 pacchetti 
di sigarette e bottigliette di 
liquore mignon rubate nel ri- 
storante «Diana» di Opicina, 
dove i'due dovettero scappare 
a gambe levate perché aveva- 
no svegliato la mamma del 
proprietario del locale, che 
stava dormendo in una stanza 
vicina. 

Sempre nella casa del Tie- 
polo, i carabinieri hanno rin- 
venuto gli oggetti di antiqua- 
riato rubati in una casa'di via 
degli Olmi 33, di proprietà 
della pensionata Elda De Be- 
den, abitante in strada, del 
Friuli'‘107/3. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Provino. — Il sole sorge alle 
6.27 è tramonta alle 18.08; la luna si 
leva alle 8.58 e cala alle 23.09. 

Teri: temperatura massima gradi 
11,4, minima gradi 8,8; pressione mil- 
libar 1023,5 pari amm 767,7 staziona- 
ria; umidità 95 per cento; vento km 4 
da Ovest/Sud-Ovest Ponente 
Libeccio; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 8,2. (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 11.53 conem25 
‘sopra il livello medio; bassa alle 5.58 
con em 37 e alle 17.43 con cm 32 sotto 
il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13, 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 1; via S. Giusto 1; via 
Felluga 46; via Mascagni 2. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Giulia 1, tel. 795369; via 
8, Giusto 1, tel.'794115; via Felluga 46, 
tel. 793395; via Mascagni 2, tel. 
820002; via Mazzini 43, tel. 631785; via 
Tor S. Piero 2, tel. 421040. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 


zini 43; via Tor S. Pierò 2. 


Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766666 
"166667. . 
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i gastronomici 


Scontro sulla camionale: 
prognosi riservata 


Nella divisione neurochirur- 
gica dell'ospedale Maggiore è 
stato ricoverato ieri mattina 
con prognosi riservata il’ pit- 
tore Marino Mozina, di 40 an- 
ni, domiciliato a Log, rimasto 
ferito in un incidente stradale. 
Alla guida della propria auto 
(T'S 183638) egli stava percor- 
rendo la camionale «202» di- 
retto verso il centro, quando è 
entrato in collisione con un 
autotreno guidato in senso 
opposto. In, seguito all'urto 
l'automobilista ha riportato 
un'ampia ferita alla fronte, la 
sospetta frattura del naso, 
stato confusionale, nonché la 
frattura esposta delle gambe, 


tendo in atto uno sciopero 
articolato nei servizi, Con «ri- 
morchiatore-selvaggio» nel 
corso della giornata non ven- 
gono impiegati più di quattro 
mezzi operativi. Lo sciopero è 
stato proclamato dai sinda- 
cati di categoria Filt-Cgil e 


(Italfoto) 


Film-Cisl a seguito dell'atteg- 
giamento della direzione 
aziendale che «perdura nel 
silenzio e non vuole aprirsi al 
dialogo». Alla base della ver- 
tenza — come noto — vi è 
l'applicazione del nuovo con- 
tratto nazionale di lavoro sul- 


IN UNA MOZIONE DELLA LPT NELL’ULTIMO DIRETTIVO 


l’indennità di turno, sulla tur- 
nistica e sulla riduzione di 
drmamento. Domani, per fare 
il punto della situazione e de- 
finire un probabile inaspri- 
mento dell’agitazione, le se- 
greterie sindacali hanno con- 
vocato un'assemblea alle 8 
nella Casa del lavoratore por- 
tuale di piazza Duca degli 
Abruzzi 3. 

I tecnici dell’ufficio pro- 
grammazione dell’Eapt, in- 


PRESTAZIONI IN BELLEZZA. 


Talbot Solara -. Da L 6.770.000 {salvo variazioni della Casa) IVA e trasporto compresi 


tanto, assicurano. che nei .| | 
giorni scorsi î disagi conse- 
guenti all’agitazione nel mo- 
vimento navi del porto com- 
merciale sono stati minimi. 
Nelle giornate di sabato e do- 
menica, infatti, 22 unità si 
sono mosse nello scalo senza 
l'ausilio dei rimorchiatori. 


€DraLsoT 
CONCESSIONARIO 


PADO\AN &PE CARLI 


; COMPETENZA GOoRTRESSICA 
Più precaria invece la situa- 


PR a TRIESTE, VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 
Due petroliere stanno in rada ntaciana: 


in attesa di attraccare alla 
Siot (mentre altre due hanno 
potuto ormeggiare usufruen- 
do dei rimorchiatori d’emer- 
genza) e una nave da carico è 
ancora in attesa dì approda- 
re allo scalo dell'Italsider. 


Viaggi Pasqua UTAT 


per informazioni: 


la tua agenzia di fiducia 


Consorzio sanitario: chieste 
le dimissioni del presidente 


Slitta così la soluzione per gli accompagnatori di handicappati D 


Sembra ancora lontano dal- 
la soluzione il problema degli 
operatori impegnati nel servi- 
zio di accompagnamento dei 
minori handicappati. E ciò 
dopo che, durante la riunione 
di ieri del direttivo del consor- 
zio sanitario — chiamato a 
discutere dell’approvazione 
della delibera di definizione 
del ruolo lavorativo degli ope- 
ratori — i rappresentanti del- 
la LpT hanno presentato una 
mozione d'ordine di sfiducia 
nei. confronti del presidente 
del consorzio stesso, Pessato. 

Alla base della richiesta di 
dimisstent; a quanto si è potu- 
to apprendere, stà l'accusa 
rivolta a Pessato di «un.com- 
portamento che lascia aditi a 
sospetti di 'illeceità penale», a 
proposito appunto della que- 
stione degli accompagnatori. 

In pratica questa mozione 
farà Slittare. l'approvazione 
della delibera interessante 
non solo 39 giovani, che assie- 
‘me ad altri 49 gia normalizzati 
svolgono questo servizio, ma 
soprattutto circa 120 bambini 
e famiglie di questi che del 
servizio usufruiscono. La 
prossima riunione del diretti 
vo, infatti, convocata per do- 
mani, vede al primo punto 
all’ordine del giorno la richie- 
Sta di dimissioni avanzata dai 
rappresentanti della lista. 

Intanto ieri, dinanzi a que- 
sti nuovi risvolti, la già 
‘annunciata assemblea degli 
accompagnatori e dei genitori 
è vissuta di temi nuovi, aldilà 
del prefissato scopo gi essere 
portavoce di pressione nei 
confronti del direttivo chia- 
mato a discutere la delibera. 

Innanzitutto il problema — 
come ha affermato una ragaz: 
za del coordinamento — è 
divenuto quello di «prendere 


posizione dei confronti della 
richiesta demagogica della Li- 
sta che strumentalmente 
prende a pretesto la nostra 
vertenza non tanto pér rico- 
noscere il fatto che esistiamo 
e che svolgiamo un lavoro 
utile sul piano sociale e assi- 
stenziale, ma perché non vuol 
frenare una giusta politica 
dell'assistenza agli handicap- 
pati e ai minori, basata sulle 
strutture territoriali e di zona; 
la verità è che si cerca di fare i 
soliti giochetti politici in vista 
anche dell'importante sca- 
denza dell'elezione dell'unità 
sanitaria locale». 

All'assemblea era presente 
anche Pessato il quale, ri- 
spondendo alle domande de- 
gli operatori e dei genitori dei 
bambini che usufruiscono del 
servizio, ha chiarito la sua 
posizione in qualità di presi- 
dente del consorzio a proposi- 
to dell'effettiva risoluzione in 
termini positivi della verten- 
za. Oltre a ciò, Pessato ha 
accusato di strumentalismo 
la Lista e ha proposto che una 
delegazione di operatori- 
genitori, domani prima della 
riunione, si incontri con il di- 
rettivo. 

In un suo comunicato, il 
coordinamento degli accom- 
pagnatori e la Cgil funzione 
pubblica hanno accusato il 
direttivo del consorzio di «elu- 
dere il loro problema danneg- 
giando così decine e decine di 
famiglie con minori handicap- 
pati. E evidente che ci sono 
forze che cercano di frenare lo 
sviluppo dell’assistenza sul 
territorio per reintrodurre più 
o meno apertamente il discor- 
so della istituzionalizzazione 
del «diverso»; in questo senso 
gli accompagnatori non si 
battono soltanto per regola- 


OLTRE QUARANTA AUTOTRENI SULLA MOTONAVE «ADRIA» 


Centrale elettrica GmT 
con destinazione Yemen 


E’ partito dal nostro porto 
‘un convoglio di 42 automezzi 
con rimorchio con a bordo 
circa 2.450 metri cubi (910 ton- 


nellate) di materiali vari, mec- | 


canici ed elettrici, tra cui 3 
motori diesel da 8200 Cv e 3 


alternatori da 5,25 Mw, tutti. 


diretti a Hodeidah, nella Re- 
pubblica araba dello Yemen. 


A Hodeidah è in costruzione 
una centrale diesel elettrica 
da 16 Mw, la seconda, dopo 
quella da 20 Mw già in servizio 
a Dhahban che la Grandi Mo- 
tori Trieste fornisce alla Ye- 
men General Elecricity Cor- 
poration. Per entrambe le 


centrali i contratti sono stati 
del tipo «chiavi in mano», con 
la GmT'in posizione di «main 
contractor», responsabile cioè 
dell’intera fornitura, compre- 
si, oltre ai motori diesel, il 
progetto, generale, le macchi- 
ne e.i materiali elettrici e 
tutte le opere civili. 

Alla fornitura, .il cui valore 
supera li miliardi di lire, han- 
no partecipato varie altre 
aziende italiane, tra le quali 
l’Ansaldo di. Monfalcone, per 
gli alternatori e i relativi ausi- 
liari, la Meccano Petrol di 
Trieste per le tubazioni, la 
D'Inca e Levis di Pordenone 


per gli impianti di condiziona: . 


‘mento e ventilazione. 


Tutto il convoglio raggiun- 
gerà lo Yemen a bordo della 
motonave «Adria» che è stata 
consegnata al Lloyd Triestino 
il 8 marzo scorso e provvede 
ora al trasporto. con il suo 
Viaggio inaugurale. L’Adria, 
dopo la gemella Apulia recen- 
temente entrata in servizio, è 
la seconda di tre navi tipo 
«Ro-ro» destinate dal Lloyd 
alla linea per l'Africa orienta- 
le. Entrambe.le unità hanno 
due motori di propulsione 
GmT «A420» a 12 cilindri, 
esattamente dello. stesso tipo 
di quelli che l’Adria porterà 
nello Yemen. 


UTAT 


Trieste, via Imbriani n. 11 - Tel. 040/767831 


DORLIGO ARREDAMENT 


5 AL 21 MARZO 


MOSTRA 
.. DEL 
TAPPETO ORIENTALE 


VIA DELLA SORGENTE, 4 
TRIESTE — Telefono 790080 


.rizzare il loro lavoro ma per 
un tipo diverso e avanzato di 
assistenza ai minori». 

La nota conclude denun- 
ciando il tentativo di stru- 
mentalizzazione della verten- 
za da parte della LpT e invi- 
tando tutte le forze politiche 
«a prendere posizione sia sul- 
la specifica questione ma an- 
che su tutta la politica assi- 
stenziale a essa sottesa». Tut- 
to ciò dopo aver rilevato l'at- 
teggiamento «elusivo e scor- 
retto del presidente Pessato 
che di fatto ha coperto le posi-, 
zioni retrive di quei consiglie-. 

rì.che auspicano un. ritorno. 
alla istituzionalizzazione del 
minore handicappato». 


COGLI AL VOLO LE OCCASIONI 
DELLA CASA DEL MATERASSO 


rue ut 


‘diligame! 


fino al 4 aprile 
‘{Nendita. promozionale 
con. sconti dal 20/ al 50/ 


SU TUTTI | NOSTRI ARTICOLI DI ARREDAMENTO: CAMERE DA 
LETTO, SOGGIORNI, SALOTTI, CUCINE, CAMERE PER RAGAZZI,' 
LETTI IN OTTONE, IMBOTTITI, SPECCHI, LAMPADARI E MOLTI ALTRI, 


POSSIBILITÀ DI PAGAMENTO RATEALE SENZA CAMBIALI E SCADENZE FISSE 


VIA ITALO SVEVO 6 


CAPPADOCIA in aereo 12-21/4 


Comunicazione al Comune effettuata il 27/2/81 


Martedì, 10 marzo 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE | 


I fautori della zona franca 
ribadiscono le proprie tesi 


Giuricin replica a Belci sostenendo che la proposta di quella integrale è sempre valida 


In riferimento alla lettera 
di Corrado Belci, che è stata 
pubblicata il giorno 7 in que- 
Sta rubrica: con il titolo «E 
Nelle norme Cee il no alla 
go franca» ospitiamo, qui a 
TER la replica del sindaco 

ecovini, deputato al Parla- 
mento europeo e, qui di se- 
Suito, quella di Gianni Giu- 
ricin: 

Caro direttore, mi consenta 
d’intervenire sul tema della 
zona franca, quella integrale 
tanto per intenderci, dopo la 
tentrée di Corrado Belci di 
Sabato scorso. In sintesi desi- 
dero soffermarmi sulle se- 
guenti sue tesi: a) la zona 
franca sarebbe «in palese con- 
Tasto con un trattato inter- 
Nazionale» perché «è davvero 
incompatibile con le norme 

lella Cee»; b) la proposta sa- 
Tebbe sostanzialmente. ab- 
bandonata, per cui si finge- 
FeDe di sostenerla solo per 
FARE di propaganda. In au- 
SS farà un po’ di «messa in 
dai solo per raccogliere 
na SILE Voto; c) la commissio- 

Nnanze e tesoro ha respin- 
nori ‘unanimità la proposta 
«di con un colpo di mano né 
n SOppiatto». 
Mot mincerei da quest’ulti- 
resto per passare poi, a 
difficoli al b) e all’a). Non ho 
lavos tà ad ammettere che il 
bei © di una commissione 
for ‘mentare non si svolge in 
ei Clandestina. Quindi è 
la 0 vero: che l'ordine dei 
SE Viene affisso per tempo 
albo, che la partecipazione 
è riunioni della commissio- 
ne è (consentita a qualsiasi 
deputato, che, il regolamento 
lella Camera è in tale senso 
Molto; generoso, che ci vuole 
Una certa diligenza nel seguir- 
ne i lavori. 

Ciò non pertanto, non posso 
non precisare che dei gruppi 
politici che a Trieste si dichia- 
rarono favorevoli alla raccolta 
delle ‘firme non uno ha mai 
fatto una dichiarazione pub- 
blica, ‘esplicita, di affianca- 
mento. al comitato delle 65 
mila firme perla zona franca 


i 
Cecovini: le norme Cee 
non sono in contrasto 


Egregio direttore, mi chiedo se anche que- 
sta mia lettera avrà l’unore della pubblica- 
zione nel «Piccolo» sotto îl titolo: «Cecovini: 
non è nelle norme Cee il ’no” alla zona 
franca», in parallelo col titolo: «Belci: è 
nelle norme Cee il no alla zona franca». 
Non attribuisco ovviamente îl titolo all’ono- 
revole Belci, essendo notoriamente i titoli di 
competenza del responsabile della pagina e 
non dell’autore dell’articolo; e non posso 
non notare che, in tutto l'articolo dell’on. 
Belci, normative Cee non vengono mai cita- 
te. Trattasi di argomentazioni, o meglio 
opinioni, espresse dall’autore su basi mera- 
mente politiche, mentre nessuna prova di 
quanto si afferma viene riferita, né di carat- 
tere economico, né di natura giuridica. 

Essendo sul piede di partenza, non sono 
în grado di rifarmi a mia volta a documenti, 
che d’altra parte mi riservo di produrre 
appena di ritorno da Strasburgo. L'on. 
Belci cita se stesso in una dichiarazione del 
1976, in cui esprime la «convinzione» che la 
legge sulla zona franca integrale non sarà 
approvata dal Parlamento. Fin qui nulla da 
obiettare. Obieito invece alla successiva 
affermazione, che essa proposta dì legge sia 
in palese contrasto con il Trattato di Roma. 

Invito l’on. Belci a rileggersi, come io ho 
fatto, il Trattato di Roma: non vi troverà 
alcuna norma incompatibile con l’istituzio- 
ne di una zona franca dentro la Comunità 
europea. Con ciò cadono tutte le illazioni 
che questa parte del programma della LpT 
sia stata e sia ancora oggi direttà a «ingan- 


nare la gente». E un programma economi 
co, che presuppone una volontà politica, 
che certamente il governo in carica oggi 
non ha. Ciò non significa che questo gover- 
no duri in eterno e che la volontà politica 
sia immutabile. 

La LpT confida che la propria istanza, 
che è basata su ragioni economiche la cui 
fondatezza può essere dimostrata, e che 
non ha controindicazioni nei trattati, possa 
un giorno (e néssuno sì illude che sia 
domani) tradursi in realtà. Il parere espres- 
so dalla Commissione finanze e tesoro în 
sede referente non è una «verità: è anch’es- 
so un'opinione rispondente a una volontà |' 
politica. Si dica dunque che il governo non 
vuole concedere la zona franca a Trieste, 
non sì dica che la zona franca non potrebbe 
essere concessa per un inesistente divieto di 
legge. 

Se la normativa Cee vietasse l'istituzione 
di zone franche, neppure la zona franca dî 
Osimo si sarebbe potuta istituire. Questa è 
la prova lampante che la normativa comu- 
nitaria consente l'istituzione di nuove zone 
franche. Le condizioni per tale istituzione, 
che ho altre volte citate e mi riserbo di 
illustrare in altra occasione, si derivano 
dalla direttiva Cee del 4 marzo 1969, pubbli- 
cata nella G.U. delle Comunità Europee n. 
L 58 dell’8 marzo 1969. 

La ringrazio per l'ospitalità: anch'io, 
come l'on. Belci, rubo un po’ di spazio al 
«Piccolo» solo'a lunghi intervalli. 

Manlio Cecovini 


integrale: non Democrazia 
proletaria o Partito radicale, 
affiancatisi per la tutela carsi- 
ca, non il Movimento sociale, 
la cui posizione in ordine alla 
rivendicazione triestina non 
va al di la delle «agevolazioni 
fiscali». 

Non serve rilevare che non 
potrebbero essere questi i 
gruppi parlamentari meglio 
indicati per un’approvazione 
mi Parlamento di una legge ad 

oe. 


Passato e futuro 


Pertanto, premesso che non 
conosco le ragioni della loro 
assenza in commissione, po- 

Tei anche essere indotto a 
Credere che non si sia trattato 
ti ùn semplice «infortunio sul 

‘Avoro», ma che l'assenza ri- 
Sbonda pure ad una precisa 
Scelta di comportamento. 

Per il discorso sul punto b), 
dell'abbandono di fatto da 
Parte dei proponenti, i quali 
Sarebbero mossi da esclusive 
iuifenze di propaganda, mi 

Initerei a chiedere all'amico 

Ci di non aprire e chiudere 
A scorso senza sostenerlo 

N dati, fatti e circostanze 
ERI da prove del:suo as- 
SE 0. Potrei informarlo che 

1 muri cittadini figura espo- 
inn un Manifesto con il quale 
ch PT comunica ai cittadini 
3 è il voto negativo di Roma 

Non cambia nulla». 

i Stato ripetuto fino alla 

‘Ola che con l'iniziativa della 
Proposta di legge popolare 
Non Si è inteso elargire a piene 
po vane promesse alla cit- 

dinanza, ma solo impegnar- 
‘a nella ripresa di una lotta 
Che per Trieste risale ad epo- 
che prefasciste, a quelle fasci- 
Ste e postfasciste. Lo afferma 
Uno che si è trovato nella 
Prima, scintilla organizzativa 
delle 65 mila firme, quando 
Nessuno pensava a sviluppi 
elettorali: nessuna promessa, 
Nessun inganno, nessuna spe- 
Culazione politica, anche -se 
Nessuno può garantire che nel 
Cesto di mele sane non se ne 
nasconda una guasta. Solo 
iniziativa democratica quin- 
di, pacifica, non violenta, nel 
pieno rispetto della Costitu- 
zione Tepubblicana, per salva- 
re una città depauperata per 
vicende più grandi di noi 
restituendole il ruolo che da 


un borgo di 4.000 abitanti ave- 
va fatto un emporio o se si 
vuole un grande porto al ser- 
vizio del centro Europa. 
Troppi uomini politici, an- 
Che di altissimo livello, presi- 
denti del Consiglio dei mini- 
Strì, Presidenti della Repub- 
lica, non digiuni di proble- 
Matiche zonafranchiste, han- 
No fatto ai triestini delle pro- 
esse esplicite in tale senso, 
Promesse che non sono state 
Mantenute. Pietro Nenni ne 
la colpa al fascismo, Luigi 
inaudi, anche se non parla 
Più ne ha lasciato scritto, Vit- 


\borio Vidali non mi sembra 


Ultimo arrivato. 

Mi fermo qui per non indur- 
a a tagliare, anche se sul 
ema si potrebbero riempire 
Ro € pagine del Suo gior- 
» Cui riconosco, per quan- 
to mi riguarda, un’obiettività 
fficilmente riscontrabile in 

de mezzi d’informazione. 
È Nn marito alla «messa in 
Cena» che ci dovrebbe essere 
dente non ho difficoltà a 
SS ‘arare che non può essere 
È Pattuglia del Pdupo del Pri 
risolvere in senso positivo la 


richiesta triestina. Sono sen- 


z'altro indispensabili l’impe- 
gno e la buona volontà di 
partiti che contino, come 
quello di cui è dirigente Cor- 
rado Belci, come il Pci. 


Dc e Pci non sono d’accor- 
do? Io nutro minore sfiducia 
nel futuro di Trieste e del 
Parlamento italiano, nel sen- 
so che non escluderei che ad 
un certo momento potrebbero 
essere le cose ad indurre le 
forze politiche responsabili a 
rendersi conto della realtà 
triestina, che vive di «assi- 
stenzialismo», ma non a bene- 
ficio della collettività, da tren- 
tasei anni. 


Proposta abbandonata? 
Chi l’ha detto? La zona franca 
non è un’utopia, come è dimo- 
strato dalla rivista di informa- 
zioni marittime «Porti mare 
territorio» dell’editore Giuffré 
di Milano, che offre la dimo- 
strazione che le zone franche 
conoscono «un vero e proprio 
periodo di espansione esplosi- 
va». Corrado Belci porti dati, 
faccia nomi se desidera essere 
creduto. 


Nemmeno il punto a) del 
dichiarato contrasto con le 
norme Cee è sorretto dall’in- 
dicazione di una direttiva spe- 
cifica, chiaramente negativa. 

E non può esserlo semplice- 
mente perché non esiste una 
direttiva Cee negativa. La di- 
rettiva 69/75/Cee dd. 4,3.1969 
prevede tutta una serie di 
«normative» che ineriscono 
alle zone franche: dal princi. 
‘pio generale, art. 1. paragr. 2, 
«le merci che si trovano nei 
territori extradoganali deno- 
minati zone franche sono con- 
siderate come non esistenti 
nel territorio doganale della 
Comunità (definito regola- 
‘mento comunitario), al cam- 


po di applicazione, art. i. pa- 


Tagr. 3, punto b) «Per tutti gli 
Stati membri: zone franche 
che saranno istituite dopo 
l’entrata in vigore della diret- 
tiva», alle merci ammesse in 
Zona franca, art. 2 paragr. 1 
«tutte le merci, indipendente- 
mente dalla loro quantità, ori- 
gine, provenienza e destina 
zione», ai divieti e restrizioni, 
art, 2 paragr. 2 «giustificati da 
motivi di moralità pubblica, 
ordine pubblico, pubblica si- 
curezza, tutela della salute, 
della vite delle persone, degli 
animali, preservazione dei ve- 
getali, protezione patrimonio 
artistico ecc.», al consumo 
delle merci, art, 4, paragr. 1, 
alle norme specifiche sulle 
merci comunitarie e non co- 
munitarie, ai prodotti ottenu- 
ti nella zona franca, ed infine 
all'obbligo d'informazione, 
art. 10 «Ogni Stato deve infor- 
mare la Comunità delle dispo- 
sizioni che adotta per l’esple- 
tazione della direttiva». 


Ma se una zona franca (con- 
sumo compreso), persino mi- 


sta fra Italia, Stato membro, e 
Jugoslavia, paese terzo, non 
«occidentale», è pacifica per 
la Cee?! 

Prima di chiudere vale ri- 
cordare Trieste Consult n. 4 
del 1974: «Né va dimenticato 
che nella stessa relazione che 
accompagna la proposta di 
direttiva della commissione 
delle Comunità europee al 
Consiglio, relativa all’autoriz- 
zazione delle disposizioni legi- 
slative, regolamentari ed am- 
ministrative riguardanti il re- 
gime delle zone franche (docu- 
mento Com. (68) 22 finale del 
3.4.1968 delia Commissione 
delle Comunità europee), 
datata 3.4.1968, è chiaramen- 
te detto che una unione doga- 
nale può essere realizzata e 
può funzionare correttamente 
se ciascuno degli Stati mem- 
bri potrà creare, a sua guisa, 
delle zone di extraterritoriali- 
tà doganale in cui le merci dei 
paesi terzi potranno essere 
importate, immaganizzate, 
trasformate, nonché consu- 
mate, in deroga totale o par- 
ziale alle regole comunitarie 
applicabili in tale unione». 

Basta? A me sembra di sì. 
Documentare le proprie affer- 
mazioni o convinzioni signifi- 
ca non fare della semplice 
propaganda. Ma io' voglio 
spingermi ancora più in la: 
supponiamo pure che sia vero 
(ciò che non è) che la zona 
franca per Trieste sarebbe in 
contrasto con le norme Cee. 
Io non credo — né lo crede 
Corrado: Belci, esponente po- 
litico intelligente e preparato 
— che l’Italia non riuscirebbe a 
spiegare e a convincere i Pae- 
si della Cee sulle reali esigen- 
ze di questa città di confine, 
stante il fatto che li ha convin- 
ti persino della bontà della 
zona industriale mista a ca- 
vallo del confine, quella sì fuo- 
ri da ogni «normativa» della 
Cee. n 

Io ho fiducia, nonostante 
tutto, nel tempo galantuomo 


e nella resipiscenza della clas- 
se politica democratica, che 
non sembra adeguatamente 
informata — forse non ha il 
tempo per occuparsene — sulle 
reali condizioni triestine e sul- 
lo stato di travaglio di tanta 
parte della sua popolazione. 
La ringrazio, caro Direttore, 
della cortese ospitalità e for- 
mulando i migliori auguri per 
il Suo giornale La prego di 
gradire cordiali saluti. 
Gianni Giuricin 


ORE DELLA CITTA’ 


Lions Club 


Questa sera alle 20 riunione con- 

viviale dei soci del Lions Club; 
sarà ospite il prof. Sergio Bartole, che 
tratterà un tema di viva attualità: 
«Esperienze regionali in materia di 
difensore civico». 


Panathlon club 


Al termine dell'odierna riunione 

conviviale mensile del Panathlon 
club, che è fissata per le 20.30, si terrà 
l'assemblea generale ordinaria del so- 
dalizio, con all'ordine del giorno, fra 
l'altro le relazioni morale e finan- 
ziaria. 


AI Galilei 


Da oggi a venerdì sì terranno, 

sempre con inizio alle 17.30 nel- 
l'aula magna del liceo scientifico 
«Galilei» conferenze per genitori e 
docenti sull'educazione alla salute e 
‘sui danni derivanti:dall’uso di sostan- 
ze stupefacenti e psicotrope. Oratori 
saranno il dott. Coassin, il cap. San- 
na, il prof. De Maria e il prof. Giudici, 
Assisteranno agli incontri il provvedì- 
tore agli Studi, prof. Corbi e la presi- 
de, prof. Severini 


Centro G. R. Carli 


Questa sera, con inizio alle 18.30 

nella sala maggiore dell'Unione 
degli istriani, via Pellico 2, a cura del 
centro culturale «Gian Rinaldo Car- 
li», verrà proiettata la quinta puntata 
del documentario sonorizzato «Trie- 
ste» di Fulvio Miani: «Tra.due im- 
peri». 


Incontri biblici 


Domani, nella sala dei «Servizi 

dell'Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22. con inizio alle 17,30 mons. 
Luigi Parentin. completerà il com- 
mento al cap. XXI del Vangelo di San 
Matteo. 


Assemblea Gars 


Alle 20.30 di stasera nella sede 

sociale di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia 3, sì terrà in seconda convocazione 
l'annuale assemblea generale ordina- 
ria del Gars, Gruppo alpinisti roccia- 
tori e sciatori della Società Alpina 
delle Giulie. Tutti gli iscritti sono 
invitati ad intervenire. 


Pro natura carsica 


Per iniziativa di Pro natura carsi- 

ca e del museo civico di Storia 
naturale, questa sera con inizio alle 
19, nella sala delle conferenze di via 
Ciamician 2, il presidente dell'Asso- 
ciazione cinofila triestina, Paolo Ar- 
banassi parlerà sul tema: «Gatti e 
altri felini attuali ed estinti della 


Nostra regione». La conferenza sarà 


corredata da proiezioni. L'ingresso è 
libero. 


Arte pro arte 


«Valdo», argomenti per un teatro 
. _ tratti dal romanzo di Mauro Vida- 
li è la parte centrale dell'incontro di 
Arte pro arte che si terrà con inizio 
alle 19 nella saletta delle prove del 
caffè Tommaseo. Il tema, elaborato 
da «Teatro camera» e condotto da 
Lucio Deveglia è: «Gabriella, possibi 
lità e decisioni sull'aborto e il sesso». 


Rotary Trieste nord 


L'odierna riunione conviviale del 

Rotary club Trieste nord si terrà 
con inizio alle 13. In chiusura saranno 
trattati argomenti riguardanti la vita 
interna del sodalizio, 


L'Ora del racconto 


Ospite de «L'Ora del racconto», 

questo pomeriggio con inizio alle 
16 nella sede del Centro pedagogico 
di via Mazzini 25, la pubblicista Paola 
Borio Busoni, collaboratrice de «Il 
Piccolo», intratterrà i partecipanti al 
secondo corso di giornalismo per ra- 
gazzi su un tema quanto mai avvin- 
cente: «Cronaca», 


Circolo ufficiali 


Stasera alle 18, nella sede del 

Circolo ufficiali di Presidio, via 
dell’Università 8, in seconda convoca- 
zione si terrà l'assemblea ordinaria 
dei soci, nel corso della quale si proce- 
derà all'elezione del nuovo consiglio 
direttivo (membri in congedo). 


Un milione 


per Valmaura e Borgo S. Serg. 

Si un milione è l'importo che la 
squadra di «Valmaura-Borgo S. Ser- 
gio» potrà vincere partecipando al 
gioco televisivo «Strarione» in onda 
da Teleantenna. per partecipare ba- 
sta essere «in gamba» în una delle 
seguenti specialità: canto. chitarra 
od altro strumento musicale. imita- 
zioni, cabaret, pittura, l'appuntamen- 
to con gli interessati per la preselezio- 
ne è fissato per le ore 19 di giovedì 12 
marzo presso la Nuova concessiona- 
ria Ford di via Caboto 24. Ai selezio- 
nati la N. C. Ford offrirà un simpatico 
omaggio. 


Qualità su carta comune 


La recentissima tecnologia delle 

_ fibre ottiche, e dei microprocesso- 

ri anche per limitati volumi di copie: 

Nashua 1205 «La piccola». All'Hotel 

Savoia Excelsior mercoledì 11 e gio- 
vedì 12 marzo. 


sirezsi 
La più piccola 
fotocopiatrice su carta comune è 
la Nashua 1205. La potete provare 
mercoledì e giovedì prossimi all'Hotel 
Savoia Excelsior, 


La Nashua a Trieste 


Nei giorni 11 e 12 la Nashua 
presenta la gamma completa di 
fotocopiatrici su carta comune all’ 
Hotel Savoia Excelsior dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19. 


La piu economica 
fotocopiatrice a carta comune 0g- 
gi sul mercato è la Nashua 1205. 
Venite a provarla nei giorni 11 e 12 
marzo all'Hotel Savoia Excelsior. 


ontanelli 

Per la nuova stagione tailleur, 
giacconi, mantelli, abiti pronti 0 
su misura, via Imbriani 2, I piano. 


Porchetta L. 440 etto 


Le Formaggerie Lombarde via, 

Carducci 28 hanno messo in ven- 
dita l'arrosto di porchetta a lire 440, 
l’etto. 


| SEGNALAZIONI 


Quando gli scioperi 
puniscono i bambini 


Ci siano consentite alcune 
brevi considerazioni sugli ul- 
timi scioperi dei comunali e in 
particolare dei dipendenti de- 
gli asili-nido. 

Siamo i genitori di una 
bambina che frequenta l’asi- 
lo-nido Matteotti, lavoriamo 
entrambi a tempo pieno e ci 
rivolgiamo ai sindacati che 
hanno recentemente insistito, 
anche alla radio, sul concetto 
di sciopero articolato e tale da 
recare il minor disagio possi- 
bile agli utenti. 

Facciamo presente: 

— noi utenti paghiamo in 
ogni modo una retta al Comu- 
ne: quindi, in caso di sciopero, 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 


gnome e indirizzo anche quan- 
do si desidera che la firma non 
compaia, 


Problemi dell’aborto 


Questa sera con inizio alle 
18.30, nel salone attiguo alla 
chiesa di Santa Maria Mag- 
giore, si terrà, a cura dei cen- 
tri culturali «Giorgio La Pira» 
e «Il Segno», un incontro pub- 
blico sul tema «Aspetti medi- 
ci e umani dell’aborto». Rela- 
tore sarà il dott. Enrico Guf-; 
fanti chirurgo all’ospedale di 
Cittiglio (Varese), già missio- 
nario in Uganda. 


Ragione storica 

Questa sera con inizio alle 
18.15, nell'aula di via dell'Uni- 
versità 3 (I piano), il prof. 
Luciano Canfora, ordinario di 
Filologia classica nell’Univer- 
sità di Bari, terrà una confe- 
renza sul tema: «Alle origini 
di una critica della ragione 
storica». 


Notizie su opere 
del pittore Orell 


È in preparazione una 
mostra retrospettiva del 
pittore e cartellonista 
triestino Argio Orell del 


periodo Liberty e si prega 
quanti fossero in possesso 
o avessero notizie di opere 
non pubblicate dell’arti- 
sta di darne notizia ai pro- 
motori, telefonando al nu- 
mero 734401 dopo le 16. 


Musicalità ebraica 


Questa sera con inizio alle 
17 nella sede di piazza Silvio 
Benco 3 dell’Adei, Associazio- 
ne. donne ebree d'Italia, il 
maestro Giulio Viozzi terrà 
l'annunciata conversazione 
sul tema «Il perché della 
musicalità ebraica». 


Lamartine 


Stasera con inizio alle 19 
nella sede di via Mazzini 12 1a 
prof. A. Gerdina parlerà su 
«Lamartine e la nascita della 
poesia romantica». La confe- 
renza è una delle cinque che il 
circolo culturale «Il Carso» ha 
promosso con la collaborazio- 
ne della sezione cittadina del- 
la Società italiana dei fran- 
cesti, 


Archeologia 


Per il 13 prossimo il Centro 
Studi storici di Trieste ha in 
programma una conferenza 
della dott. Franca Scotti Ma- 
selli,, della nostra Soprinten- 
denza archeologica sul tema: 
«Primi risultati e considera- 
zioni sui recenti scavi archeo- 
logici nel territorio di Trieste. 
La conferenza, corredata da 
diapositive sarà tenuta nella 
sede della galleria «Navetta» 


‘delle Generali (g.c.) in via Tor- 


rebianca 4, con inizio alle ore 
18.30. 


il danno è nostro, poiché non 
otteniamo il servizio, e non 
del Comune, che incamera la 
retta intera; 

— quasi sempre la comuni- 
cazione dello sciopero (e citia- 
mo per esempio quello procla- 
mato il 6 marzo) viene data ai 
dipendenti del nido solo un 
giorno prima e noi genitori ne 
siamo informati la sera quan- 
do andiamo a riprendere i 
bambini. 

Non è forse um disagio (e 
forse anche un illecito) una 
comunicazione così tardiva, 
che non ci permette (non tutti 
hanno parenti volenterosi a 
portata di mano) di trovare 
una baby-sitter? Uno sciopero 
proclamato dalle 9 alle 11 (co- 
ine quello del 6 marzo) o dalle 
8 alle 12 (come Quello di mer- 
coledì 4) costringe ovviamen- 
te il personale a preparare ai 
bambini pasti «veloci», per 
non dire altro. E ‘ancora: co- 
m'è che con le mezze festività 
soppresse per legge i comuna- 
li hanno lavorato mezza gior- 
nata martedì 3 € quindi l’usci- 
ta dal nido è avvenuta alle 
11.30? È 

Le rivendicazioni degli scio- 
peranti possono essere giu- 
stissime, ma i sindacati do- 
vrebbero tener conto che a 
risentire delle astensioni dal 
lavoro non è il Comune, ma 
l'utenza ed in particolare i 
bambini. Grazie, Patrizia. e 
Maurizio Gobbo. 


L'arresto 
di Ciro Lai 


Egregio direttore, ho letto 
l’articolo comparso nel Picco- 
lo di sabato 7 marzo intitolato 
«Incensurato il triestino Ciro 
Lai arrestato per la strage di 
Bologna». Devo dire che mi 
ha amaramante sorpresa la 
leggerezza con cui si è proce- 
duto alla composizione di 
questo titolo: infatti il giudice 
che ha disposto la carcerazio- 
ne di mio fratello mi ha perso- 
nalmente dichiarato che lo 
stesso non è assolutamente 
sospettato di aver preso in 
qualche modo parte né alla 
progettazione né all’esecuzio- 
ne dello spaventoso eccidio. 

La prego pertanto, alla luce 
di questo preciso dato di fatto 


e tenendo conto dello stato 
d'animo dei miei genitori ‘e 


mio personale, di voler proce- 
dere alla pubblicazione di 
questa doverosa precisazione, 


anche in nome dell’esattezza 
e completezza dell’informa- 
zione alle quali ogni buon 
giornalista si richiama. Rin- 


graziando, Flavia Lai. 


Un divieto di sosta 
indispensabile 

«Perché il Comune ‘non 
risponde?» era il titolo d'una 
segnalazione comparsa il 22 
febbraio scorso, nella quale si 
lamentava che il Comune non 
aveva dato riscontro a una 
lettera pubblicata il 26 marzo 
1980. Ora, in data 7 marzo 
1981, l'ufficio pubbliche rela- 
zioni del Comune, cortese- 
mente scrive: 

Il divieto di sosta a suo 
tempo istituito in via Soncini, 
nel tratto tra i numeri civici 
44 e 48 — tra i quali è compre- 
so l’inerocio con via Zara — è 
più che giustificato. 


Ciò in quanto la via dei 
Soncini presenta proprio in 
corrispondenza di tale incro- 
cio, un dosso pronunciato che 
limita notevolmente la visibi- 
lità. Tale situazione, abbinata 
alle ridotte dimensioni della 
carreggiata e alla presenza di 
un notevole traffico nei due 
sensi di marcia, rende neces- 
sario il mantenimento del di- 
vieto di sosta oltre che nella 
zona dell'incrocio anche più 
estesamente, sul lato dei civi- 
ci pari, appunto tra i numeri 
44 e 48. 

Solo un tale accorgimento 
può garantire che l'incrocio 
tra due veicoli in transito pos- 
sa avvenire in condizioni di 
sicurezza. 
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ORE 21,50 


Con Glenn Ford 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20,30 


Therese Raquin 


2.0 episodio 


ORE 21.45 


L'oroscopo 


è0000000d0ILIOIIIITIIIIIOIIIIOIIIIIIIOIIIIIIIOIIOIIIIIIIO 


(Com. al Comune d.d. 16.1.81 dal 21.1.81 al 31.3.81) ; 


curiosando 


Questa sera vi proponiamo: 


Assalto finale 


TIT TIZIA ZA ALA LALAAZAAZIARI 


PAVIMENTI 

E RIVESTIMENTI: 
IN CERAMICA 
ACCESSORI E 


in via Fianona 13 
a Valmaura 


VOLI 


(2 


rispetta il vostro gusto 
e il vostro portafoglio 


MOBILI PER BAGNO 


UGUSSI 


i VIENN 


In autopullman 
o treno 
dal 18 al 22 marzo 


Prenotazioni 


Uffici 


CAZAZALIAAALIAAIAAIAIAAIIATMI 


A 


n 


U.T.A.T. 


VENDITA 


promozionale con 


sconti 
fino ale 


sui TAPPETI 


ed inoltre TENDAGGI 
COPERTE-CORREDÌI-COPRILETTI 


Bor-Pas..... 


in 18 vetrine ‘| 


OGGI SI PARLA DI 


Mr. FRIGORIFERO 


Il frigorifero, in sé, non è certo una 
novità: anzi, la sua presenza in casa è 
talmente ovvia, che ci sarebbe da 
stupirsi a non ritrovarselo intorno. Ma 
Mr. Frigorifero, il «signor» Frigorife- 
ro, il 22 Congelatore Americano. 
forma capitolo a sé. General Elec- 
tric, dove nasce, definisce questo pro- 
prio capolavoro. «frigorifero  arma- 
dio». È costruito badando a tutto, 
fuorché al risparmio. Un oggetto di 
lusso, che fa piacere adoperare. Mr. 
Frigorifero «inizia» le proprie prodez- 
ze prima ancora di aprirne la portà: 
all'esterno di quella del freezer, infat- 
ti, un dispenser eroga immediatamen- 
te acqua fredda, o ghiaccio tritato, o 
‘in cubetti. Basta accostare un bicchie- 


UNIVERSALTECNIC 


Cina 


GRANTA - NOVA 
DELTA NAUTICA 


V 
CHRYSLER 
DUCATI 


AMF - 
SESSA - TECNO - SURF 


NEW PLAST 
BEAUFORT 


re al dispenser. Nell’aprirlo, altre, me- 
raviglie: piani d'appoggio in cristallo 
temperato di sicurezza e contenitori 
regolabili su infinite posizioni. Inutile 
dire che dispone di sbrinamento auto- 
matico ico «no frost», e della circo- 
lazione d’aria forzata per una perfetta 
e costante distribuzione del: freddo. 
Ha persino il dispenser automatico 
delle lattine di succhi di frutta... È 
proprio un' «signor frigorifero». Un 
oggetto di lusso, abbiamo detto: ma 
del tutto accessibile, sul piano econo- 
mico, grazie alle ormai celebri condi- 
zioni di pagamento che l’Universaltec- 
nica accorda: pagamento fino a 40) e 
fino a 60) mesi, senza acconto, senza 
cambiali, senza scadenze fisse, 


IN 18 VETRINE 


MARES JEANNEAU 


GIBSEA 


MAYLAND - LAVER 
DELTA NAUTICA 


AG.W:E-S 


MIGLIAIA DI IDEE 


per varie ragioni non siamo presenti al 
NAUTICAMP, però dal 7 al 15 marzo 
praticheremo su tutti gli articoli nautici 
e sportivi SCONTI DAL 10 AL 20% 


Pag. 6 
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Martedì, 10 marzo 1981 
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GIORNALE DI TRIESTE 


BUONO. IL 1980 PER IL CONSORZIO GARANZIA FIDI 


Crediti all'industria: 
un bilancio in attivo 


Una linea di apertura nonostante la stretta bancaria 


L'importanza del credito 
agevolato nel particolare mo- 
mento economico, è dimo- 
strata anche dal bilancio 1980 
del «Congafi» (Consorzio di 
garanzia fidi tra le piccole in- 
dustrie), esaminato nel corso 
dell’annuale assemblea con- 
sortile. I risultati dello scorso 
anno portano infatti in primo 
piano l’incremento di attività 
del consorzio, che si sostanzia 
in 175 interventi per un valore 
globale degli affidamenti che 
supera i quattro miliardi, ben 
il venti per cento in più rispet- 
to il 1979. 

Il Congafi conta dieci anni 
di vita, iniziata nel 1971 con4l 
aderenti e sette operazioni 
compiute in quell'anno per 
poco più di cento milioni di 
lire. L'anno scorso il decenna- 
le era stato celebrato con una 
massiccia e significativa ade- 
sione al rinnovo statutario 
dell'istituzione, che ora conta 
152 aderenti, con un ampliato 
‘campo di interventi, appunto 
espresso in cifre eloquenti 
dalle operazioni effettuate nel 
1980. 

Nel darne notizia all'assem- 
blea, il presidente Crechici si 
è detto consapevole di quanto 
sia difficile perseguire una li- 
nea di credito in questi tempi 
di stretta bancaria, ma ha 
potuto pet contro sottolinea- 
re con soddisfazione il succes- 
so di questa forma di credito 
che viene concesso con la ga- 
ranzia consortile, successo 
convalidato dalla sempre 
maggiore partecipazione del- 
le aziende e dal massimale dei 
fidi che ormai è nell'ordine dei 
cento milioni. 

Il Consorzio insomma 
avrebbe saputo interpretare 
le esigenze delle imprese nel 
concordare con le banche 
convenzionate le particolari 
forme di credito per le singole 
aziende. La forma di utilizzo 
maggiormente richiesta, ad 
esempio, si è rivelata quella 
dello «scoperto di conto cor- 


La speleologia 
ha perduto 
Giovanni Momig 


È scomparso a 70 anni Gio- 
vanni Bertini Mornig, speleo- 
logo di antica data, uno dei 
pochi superstiti degli speleo- 
logi della sua classe. Già agli 
inizi degli anni Venti Giovan- 
ni Mornig — all’epoca sopran- 
nominato «Corsaro» — iniziò 
la sua carriera speleologica 
assieme ad altri nomi presti 
giosi come Emilio! Comici e 
Cesare Prez; negli anni Tren- 

‘ta si trasferì a Bologna dove 
contribuì alla fondazione del 
Gruppo speleologico bolo- 
gnese. 

Nel dopoguerra ritornò a 
Trieste dove prestò la sua 
opera nella sezione geospeleo- 
logica della società Adriatica 
di scienze, nel Gruppo triesti- 
no speleologi e nel Gruppo 
escursionisti, speleologi trie- 
stini. Nel 1973 aderì al Rag- 
gruppamento escursionisti 
speleologi triestini dove rima- 
se socio attivo, ricoprendo la 
carica di revisore dei conti 
fino a poche settimane dalla 
morte, Con Giovanni Mornig 
la speleologia triestina perde 
uno dei suoi più insigni rap- 
presentanti. 


rente», cui segue il «castellet- 
to per lo sconto di foglio com- 
merciale» o ricevute bancarie, 
mentre un forte incremento si 
è registrato per le operazioni 
speciali, a tasso particolar- 
mente: contenuto, per la 33.a 
mensilità e per l’Inail, 


Una certa flessione si è inve- 
ce verificata nel ricorso ai fi- 
nanziamenti contro rilascio di 
cambiali, che risultano prati- 
camente dimezzati rispetto 
all'anno prima. Per contro il 
ricorso al credito di esercizio 
economicamente più valido, 
si è rivelato quello. tendente 
allo smobilizzo dei crediti e in 
generale quello che si svilup- 
pa nel rapporto di denaro con- 
tro lavoro. Per quanto riguar- 
da i tassi di interesse sì è 
passati, nel corso del 1980, dal 
17,50 per cento al 19 per cento, 
misura che il consorzio è riu- 
scito a mantenere non senza 
fatica, 


PER 35 MILA LIRE 


In tribunale 
un'aggressione 
all'ex Opp 


Rapina all'ospedale psi- 
chiatrico di San Giovanni. 
Mentre stava chiudendo la 
porta di una palazzina, nella 
serata del 6 settembre scorso, 
un ospite volontario, Valenti- 
no Chierego, 36 anni, sarebbe 
stato aggredito da un altro 
volontario, certo Roberto Bla- 
scovich, 43 anni, il quale, do- 
po averlo atterrato a pugni e 
calci, gli avrebbe sottratto 35 
mila lire. Rialzatosi pesto € 
dolorante, Chierego raggiun- 
se la propria stanza, si stese 
sul letto. Poco dopo, venne 
raggiunto da un somalo, in- 
stallatosi abusivamente nel 
comprensorio, il quale avreb- 
be assistito, abulico e indiffe- 
rente, anche all’aggressione. 

All'indomani Chierego si fe- 
ce medicare e del caso finì con 
l’interessarsi la polizia, L'indi- 
ziato venne rintracciato, negò 
gli addebiti e sostenne che 
proprio quella sera aveva of- 
ferto a Chierego un bicchiere 
di vino, non di più perché 
l'alcool non si addice'alle sue 
condizioni fisiche. Blascovich 
fu imputato di rapina impro- 
pria e di lesioni e, in stato di 
detenzione, viene processato 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Brenci e forma- 
to dai giudici dott. Ligori e 
dott. Bologna, p.m. .il dott. 
Coassin, cancelliere Bianca 
Tomizza: ripete di essere 
estraneo al fatto mentre Chie- 
rego conferma di essere stato 
assalito. 

La parte lesa ha appena 
deposto quando il detenuto 
sbotta in un secco» «Per la 
rapina voglio il massimo della 
pena, senza “generiche”, ‘ma 
voglio che Chierego venga ar- 
restato...». Il somalo ‘non ri- 
sponde all’appello e depone, 
invece, il maresciallo Leo, Per 
il p.m. non sussistono dubbi 
sul fatto e, pertanto, il dott. 
Coassin chiede che, con le 
«generiche» e la diminuente 
del vizio parziale «di mente, 
l'imputato venga coridannato 
a un anno e sei mesi di reclu- 
sione e 160 mila di multa, In 
difesa del detenuto parla 
l'avv. Calligaris. Accordate a 
Blascovich le attenuanti.già 
indicate ‘dall'accusa, il-colle- 
gio ‘gli. infligge un anno. di 
reclusione e 100 mila di multa. 


Monarchici — Una delegazione 
del Fronte monarchico giovanile 
dell'Umi regionale ha partecipato 
al convegno Nazionale dell’asso- 
ciazione tenutosi a Usseglio (Tori- 
no). La delegazione ha posto l'ac- 
cento sulla necessità di intensifi- 
care l’attività monarchica «nello 
spirito democratico e popolare». 
La delegazione è stata chiamata a 
far parte delle commissioni «atti. 
vità Fmge, «problemi politici ed 
istituzionali», «Internazionale mo- 
narchica», «Politica ed economia», 
e «cofidizione giovanile». 


Un bilancio, quindi, positi- 
vo in un anno difficile. Nel 
porlo in risalto, il presidente 
Crechici non ha sottaciuto le 
insolvenze: tre casì, lo scorso 
anno, per complessivi 46 mi- 
lioni di lire, fortunatamente 
«assorbiti» non soltanto dal 
recupero di insolvenze pre- 
gresse ma anche dai depositi 
fruttiferi. Gestione pertanto 
attiva, alla quale guardano 
con crescente fiducia le picco- 
le industrie e con vivo interes- 
se le stesse banche, che in 
numero maggiore chiedono di 
partecipare all’attività del 
consorzio. L'attuale disponi- 
bilità del «fondo rischi» supe- 
ra i 700 milioni di lire, con i 
quali si possono garantire affi- 
damenti per un valore tredici 
volte superiore: esiste, cioè, 
un’ampia potenzialità ancora 
da valorizzare e utilizzare. 

L'assemblea ha accolto con 
viva attenzione le comunica- 
zioni 


CONGRESSO IL 22 


Confartigiani 
impegnati 
nella verifica 


Il 22 marzo si svolgerà il 
terzo congresso provinciale 
della Confederazione naziona- 
le dell’artigianato. L'incontro 
che si situa in un particolare e 
delicato momento nazionale e 
triestino, dovrà verificare e 
orientare la crescita di un’as- 
sociazione che da pochi anni 
affianca altre due organizza- 
zioni: la più conosciuta Asso- 
ciazione degli artigiani e l'As- 
sociazione economica slo- 
vena. 

La Confartigianato ha at- 
tuato in questi mesi numero- 
se iniziative nel campo delle 
pensioni, dei problemi del- 
l'autotrasporto triestino, del- 
lo sviluppo dell’associazioni- 
smo nel settore edile, della 
partecipazione a manifesta- 
zioni e fiere anche internazio 
nali. 

L'associazione punta ora a 
rafforzare la sua presenza nel- 
le categorie di mestiere, dove, 
con più puntualità e appro- 
fondimento, possono essere 
dibattuti, fra colleghi, i pro- 
blemi generali e specifici dei 
vari settori: abbigliamento, 
odontoprotesi, edilizia, metal- 
meccanica, autoriparazioni, 
acconciatura, estetica, ecc. 


Lo Stato nell’ottica cristiana - Protezione e 
difesa civile - Trieste nel libro di Fink - Le 
poesie di Fidelia Damato ed Elena Talleri 


Sì è svolta, nella sede della De 
triestina, la conferenza del prof. 
Enrico Bertì — ordinario di storia 
della filosofia. all'Università di 
Padova. sul tema «Stato e socie- 
tà civile nel pensiero personalista 
cristiano». Il docente è stato bre- 
vemente presentato dal segretario 
provinciale Coslovich, che ha sot- 
tolineato l’importanza del rilancio 
culturale della Dc locale attraver- 
so iniziative di formazione degli 
iscritti. 

Il prof. Berti ha percorso ideal- 
mente le tappe fondamentali del 
costituirsi dello stato moderno, 
sottolineando come sia sorta pa- 
rallelamente la concezione di «s0- 
cietà civile» e quell'idea di «priva- 
to» che vale a indicare il nuovo 
modo di essere della persona nella 
realtà politicamente organizzata. 
Come può il cristiano valutare 
questo persistente dualismo e su- 
perare la contraddizione insita in 
esso? Una soluzione viene prospet- 
tata da Jacques Maritain attraver- 
so la sua concezione personalisti- 
ca, storicamente recepita dai «pa- 
dri» della Costituzione, La Pira, 
Lazzati, Moro. 

Infine il prof. Berti ha tracciato 
un efficace ritratto dell'antropolo- 
gia cristiana, sviluppando l'idea di 
«persona umana» nel rapporto con 
l’individualismo liberale e con il 
coilettivismo di matrice marxista. 
| Per il cristiano — ha concluso il 


PROCESSATI TRE STRANIERI PER UN FURTO E UNO SCIPPO 


Fu breve la libertà 
prima dell’arresto 


Pomeriggio del 28 febbraio 
scorso în galleria Fenice. Un 
ragazzo sui quattordici anni, 
Antonello Moreno, via Franca 
16, avvicina un commerciali 
sta e, tremante, gli racconta, 
che, poco prima, un giovanot- 
to gli ha puntato un coltello 
alla schiena e, dopo averlo 
schiaffeggiato, gli ha strappa- 
to la borsa di ginnastica, con- 
tenente un kimono, cinque- 
cento lire e alcuni libri. L'indi- 
ziato — Aloiz Trobec, 28 anni, 
da Vrsac, in Jugoslavia — è 
ancora sul posto, il professio 
nistu lo avvicina ordinando- 
gli, inascoltato, di restituire il 


maltolto. 

Ma è destino che lo stranie- 
ro non sfugga alla giustizia. 
Un'ora più tardi, entra in un 
bar di via Paganini, ordina 
una consumazione, offre da 
bere ai presenti e poi rifiuta di 
pagare il conto di ottomila 
lire che ha totalizzato. L’eser- 
cente chiama la polizia, gli 
agenti sono appena arrivati 
sul posto quando passa ca- 
sualmente da. quelle parti il 
commercialista il quale, ap- 
pena guardato lo jugoslavo, 
si accorge che si tratta della 
stessa persona che aveva ag- 
gredito il ragazzo. Arrestato, 


QUATTRO ANNI E MEZZO A UN IMPUTATO 


Sorprese in casa 
i due rapinatori 


Un protagonista e un comprimario della rapina a Smolars 
si ritrovano nello scomparto dei detenuti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e formato dai giudici dott. Nicotra e 
dott. Bologna, p.m. il dott. Coassin, cancelliere Bianca Tomiz- 
za. Si tratta di Fulvio Lombardo, 24 anni, via dell'Istria 20, e del 
suo coetaneo Aldo Jurincic, via di Vittorio 3. Nel contesto della 
rapina, quest’ultimo era stato condannato per calunnia e 
favoreggiamento a un anno e 9 mesi di reclusione e di recente è 
stato assolto dalla Corte d'appello. 

Il fatto di causa risale al pomeriggio del 31 agosto scorso 
quando, nel rientrare nella propria abitazione, in via dei Vigneti 
22/3, Luigi Billa s'accorse che la porta era appena accostata, la 
spinse, avvertì una certa resistenza e, subito dopo, uno scono- 
sciuto uscì a catapulta, seguito da un tizio con il volto coperto 
da un fazzoletto. Billa affrontò il secondo, lo smascherò 
strappandogli una catenina e gli occhiali da sole; l’altro gli 
sferrò un cazzotto e, infine, guadagnò la strada. Billa chiamò la 
Mobile; e denunciò che dal suo alloggio, messo completamente 
a sogquadro, erano sparite 400 mila lire e preziosi assortiti. 

Gli inquirenti interrogarono diverse persone, tra le quali 
cinque bambini — deporranno anche al processo — e dagli 
indizi raccolti risalirono a Jurincic. Questi dapprima dichiarò 
che quel giorno si era recato in via dei Vigneti per prendere 
l'auto che aveva prestato la sera precedente a certo «Boccia», 
poi ammise la sortita nella casa di Billa ma negò di avere avuto 
il volto nascosto da un fazzoletto. L'indiziato smentì anche la 
partecipazione al colpo di Lombardo, il quale dal' canto suo 
sostenne di avere trascorso quel pomeriggio in una sala da 


ballo. 


Entrambi furono imputati di concorso in rapina impropria 
pluriaggravata, e ora confermano al Collegio i rispettivi assunti 
istruttori. Depongono poi gli inquirenti e i testi. La discussione 
viene aperta dall’avv. Biloslavo, patrono di Billa, costituitosi 
p.c.: chiede la condanna degli accusati anche al risarcimento 
dei danni. Per il p.m. Jurincie avrebbe confessato perché 
travolto dalle prove a suo carico. 

Concludendo, il dott. Coassin chiede che gli imputati siano 
condannati a tre anni di reclusione e 300 mila di multa 
ciascuno. Per Jurincic parla l’avv. Filograna, che concluderà 
anche per Lombardo, in difesa del quale discute la causa l’avv. 
D'Onofrio. Con le «generiche», il Collegio infligge a Jurincic 4 
anni e sei mesi di reclusione e 400 mila di multa, lo condanna, 
inoltre, al risarcimento dei danni, assolve Lombardo per 
insufficienza di prove e ordina, infine, la sua immediata 


‘+ scarcerazione. 


Vrsac nega il fatto ma viene, 
comunque, imputato di ra- 
pina. 

In stato di detenzione, com- 
pare ora, con l'assistenza del- 
l'avv. Giovanni Ghezzi, da- 
vanti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici dott. Nîco- 
tra e dott. Bologna, p.m. il 
dott. Coassin, cancelliere 
Bianca Tomizza, e si busca un 
anno e quattro mesi di reclu- 
sione e 140 mila di multa sen- 
za alcun beneficio. 

Lo stesso Collegio processa 
anche due fratelli detenuti, 
Radoslav e Miraslav Balbati- 
novie, di 23 e 37 anni rispetti- 
vamente, da Kragujevac. Nel- 
la tarda mattinata del 28 feb- 
braio scorso entrarono în un 
negozio di Qbbigliamento del 
Borgo teresiano, Miroslav 
prese un paio di jeans e, rite- 
nendosi non visto, li cacciò in 
una borsa. Delle sue manovre 
si accorse la commessa, la 
quale diede l’allarme alla 
proprietaria Dora Ritossa, la 
quale intervenne assieme a 
sua figlia, la sedicenne Ma- 
nuela. 

Miroslav riuscì a guada- 
gnare la strada e suo fratello, 
nella speranza di liberarsi, 
percosse madre e figlia. Aiu- 
tate dalla commessa, le Ritos- 
satrattennero l'aggressore ed 
altri due jugoslavi che erano 
in sua compagnia e consegna- 
tono, poco dopo, il terzetto 

alla Mobile. Miroslav non ri- 
mase a lungo uccel di bosco: 
intorno alle 13, la Commessa 
lo adocchiò in piazza della 
Libertà e lo fece arrestare. 
Negò di avere tentato di ruba- 
re i calzoni e suo fratello so- 
stenne di essersi infuriato în 
quanto riteneva ingiuste le 
accuse mosse al congiunto. 

Furono, comunque, imputa- 
ti di concorso-in rapina e in 
lesioni, e al Collegio confer- 
mano le precedenti dichiara: 
zioni. IL P.m. chiede che Rado- 
slav venga condannato a due 
anni e sei mesi di reclusione e 
280 mila di multa, Miroslav a 
2 anni e 280 mila di multa. La 
loro difesa viene assunta dal- 
l'avv. Filograna. Accordate ai 
Balbatinovic le «generiche» e 
l’attenuante del "danno lieve, 
il Tribunale infligge a Rado- 
slav 2 anni e 6 mesì di reclu- 
sione e 280 mila di multa e a 
suo fratello 11 mesì e 150 mila 
di multa. 

RIA 

Concorso — Il Comune informa 
che è aperto un concorso pubblico 
per prova selettiva e titoli a un 
posto di «necroforo». È richiesto, 
fra l'altro, il possesso dei seguenti 
requisiti: età minima 18 anni; età 
massima 35. 


sistemi 


UDINE - Via Gemona, 104 
Tel. 0432/20.82.61 

TRIESTE - Via Campo Marzio, 6 
Tel. 040/73.34.01 


prof. Berti — il potere si giustifica 
esclusivamente per la possibilità 
di realizzazione del bene comune. 
Lo Stato, quindi, come servizio del 
cittadino e del popolo, è unico 
(depositario del potere. 


Fadazdiai 


Per il Club atlantico del Friuli- 
Venezia Giulia, il dott. Luigi Sar- 
tori, presidente nazionale del Cior 
(ufficiali della riserva dei paesi del- 
la Nato) ha svolto un'ampia e do- 
cumentata relazione su un tema 
oggi di grande interesse e rilevan- 
za per l’Italia: «Protezione civile e 
difesa civile». L'oratore ha posto in 
confronto ì diversi sistemi con i 
quali in vari paesi (occidentali, 
orientali, del ‘Terzo mondo) si af- 
‘fronta soprattutto il problema del- 
la difesa civile in caso di calamità 
naturali, quale premessa all'orga- 
nizzazione della difesa generale. 

Dopo aver premesso che in molti 
‘Stati la difesa civile è considerata 
essenziale per la limitazione‘ dei 
danni bellici e che questa investe 
spesso problemi affini alla proble- 
matica della difesa dell'ambiente, 
l'esposizione di Sartori si è adden- 
trata in una comparazione appro- 
fondita e completa dei diversi si- 
stemi posti in essere a difesa delle 
popolazioni civili. Sono queste te- 
matiche che tutti dovrebbero co- 
noscere — si è rilevato — non fosse 
altro come opportuna premessa 
per avviare anche in Italia concre- 
te proposte di soluzioni. 


led asd 


Ucci Cvitanich ha presentato al- 
la società Minerva una puntuale e 
accurata traduzione dal tedesco 
del capitolo «Tutte le strade con- 
ducono a Trieste», dal volume di 
Humbert Fink «Le Venezie tra il 
lago di Garda e l’Istria». Si tratta 
di uno scritto molto interessante 
sia per la ricchezza di immagini e 
di stile, sia per la preparazione 
bibliografica dell'autore sull'argo- 
mento. Fatto un breve excursus 
sulla preistoria e la storia di Trie- 
ste, l’autore si sofferma sull'origine 
dei contrasti, spesso drammatici, 
che costituiscono una delle carat- 
teristiche più rilevanti della città. 

Si può forse dissentire su qual- 
che giudizio — ha detto Cvitanich 
— ma resta il fatto che l’oratore 
parte sempre da dati sicuri. Un 
certo risentimento e una spiegabi- 
le nostalgia lo porta talvolta a 
qualche considerazione che .non 
può farci piacere; spesso succede 
che la verità bruci, ma si tratta di 
un documento prezioso, una colo- 
rita rappresentazione della nostra 
storia passata e presente, vista da 
un critico acuto e originale. 


ad'aztazd 


(G. P.) Al più recente appunta- 
mento del giovedì con la Fidapa, è 
stata presentata nella saletta del 
Jolly, la silloge di Fidelia Damato 
«Fiori di loto». La presidente Giu- 
sy Bradaschia, dopo aver tracciato 
il programma del sodalizio, ha da- 
to la parola all’autrice che ha defi- 
nito le proprie poesie «un'avventu- 
ra interiore, ponte fra il suo intimo 
sentire e la realtà esterna», 
lasciando quindi al professore Ri- 
naldo Derossi l'indagine critica 
sulle liriche, appunto, di «Fiori di 
loto». 

Le poesie — ha sottolineato il 
critico — lasciano avvinti, e il cui 
linguaggio a volte fantascientifico 
è accentuato da una simbologia 
difficile da risolvere; in esse vive 
‘un profondo messaggio e una reli- 
giosità che può trovare un termine 
di paragone in Clemente Rebora. 
È stata quindi Ketty Daneo a 
leggere con vibrante partecipazio- 
ne la prefazione che per «Fiori di 
loto» ha scritto Derossi e l’introdu- 
zione della stessa autrice, Infine, 
Fidelia Damato ha letto alcune 
sue liriche, che hanno comunicato 
al pubblico una calda suggestione. 


Vedandard 


(F. Cos.) Vivo successo ha riscosso 
al CdS l’incontro con Elena Talle- 
ri, in occasione della presentazio- 
ne della sua prima raccolta di 
cinquanta liriche intitolate «Gli 

| occhi guairono», e delle sue tele, 
alcune delle quali ispirate alle poe- 
sie. Su queste ultime si è diffuso il 
critico Ennio Emili che ha pure 
firmato la prefazione del volume, il 
quale ha sottolineato l’originalità 
e la forza espressiva del linguaggio 
poetico dell'autrice. Si tratta di 
una poesia scattante e ardita — ha 
affermato l’oratore — seppure ri- 
piegata ‘in sé stessa quasi per 
‘pudore, compressa in irte metafo- 
re «vergini», praticamente avulsa 
da modelli culturali. 

Dopo la lettura di alcune poesie 
da parte della stessa autrice, il 
critico Claudio Martelli ha illustra- 
to l’opera pittorica della Talleri — 
in arte Gyossiam — lodandone la 
tecnica e la «fede nell’irrazionale», 
consìderandola un ottimo esempio 
di espressionismo puro, di slancio 
verso un ideale di vita più autenti- 
ca. L'indagine di Martelli è stata 
suffragata dalla proiezione di una 
quarantina di diapositive nelle 
quali l’iter espressivo della poetes- 
sa-pittrice concittadina è stato 

i validamente esemplificato. 


In memoria di Aldo Cardillo nel 
10.0 anniv. dalla famiglia 10.000 
pro Istituto Rittmeyer e 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giusto Stojkovic 
nel 10.0 anniv. (6-3) dalla moglie e 
dalla figlia 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giuseppina Su- 
dich nel.7.0 anniv. (9-3) dalle figlie. 
Gisella e Gianna 20.000 pro Assoc. 
di mutuo soccorso tra emodializ- 
zati e trapiantati. 

7 In memoria di Argentino Bezzi- 
na nel 1.0 anniv, dalla famiglia 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Divari nel 
20.0 anniv. (9-3) dai figli Emilia, 
Rosa, Mario e Luigi 20.000. pro 
Centro tumori. 

In memoria di Concetto Lionti 
nel 3.0 anniv. da Francesca Bari- 
cich 10.000 pro «Pro Senectute»; 
da Alda, Bruna, Mario e Umberto 
Santarossa 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Elsa Chirassi nel 
3.0 anniv. dalla sorella Fany Mi- 
cheluzzi e famiglia 10.000 pro 
Astad. 

In memoria del capitano Mario 
del Monaco (10.3.1978) dalla mo- 
glie Lidia 25.000 pro Fondo capita- 
no Giovanni Banelli. 

In memoria di Guido Millo per il 
compleanno (10.3) da mamma e 
papà 50.000, da Silva, Gino, Fabio 
20.000 pro Istituto anatomia pato- 
logica (Ospedale Maggiore); da 
nonna Ada 25.000, dagli zii Lina e 
Umberto e i cugini Silva e Fulvio 
25.000 pro Santuario della Madon- 
na di Muggia Vecchia. 

In memoria di Bruno Ferri nel II 
anniversario (10,3) dalla moglie 
Gianna, figlio Livio 15.000 pro Cen- 
tro cardiologico Ospedale Maggio- 
re (prof. Camerini) e 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Costantino Pro- 
tegdico nel XII anniversario (10.3) 
da Gina Carlini 10.000 Comunità 
greco orientale. 

In memoria di Attilio Bonassin 
nell’XI anniversario (10.3) dalla 
moglie 50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 50.000 pro Croce rossa ita- 
liana, 50.000 pro Centro tumori, 
50.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Maria Baldini 
ved. Bernetti nell'KXVI anniversa- 
rio (10.3) dai figli 10,000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Gabriella Ortola- 
ni nel XXI anniversario (10.3) dai 
figli 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nives Montagna 
nel III anniversario (10.3) da Duilio 
e Gina Montagna 20.000 pro Amici 
del cuore. 

In memoria di Alma Fissore nel 
V anniversario (10.3) dal marito e 
figli 10.000 pro Centro tumori. 

In inemoria di Lea Simonetti 
ved. Prister nel I anniversario 
(10.3) da Etta Valle 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Enrico e Anita 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Fausta Visintini 
nel IV anniversario (10.3) da Dar- 
win, Dario e Patrizia Visintini 
20.000 pro Divisione oncologica 
Ospedale Maggiore; da Diana e 
Mario de Nicola 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria del rag. Bruno Calle- 
gari (8.11) dalla moglie Lida 25.000, 
da Edi e Laura Furlan 25.000 pro 
Associazione nazionale alpini (se- 
zione Guido Corsi). 

In memoria del prof. Giovanni 
Schiavon nell’anniversario dalla 
moglie e dai figli 50.000 pro Chiesa 
di Montuzza (poveri). 

In memoria di Arturo Fonda nel 
VII anniversario da Graziella, Ful- 
vio, Silvia Balestra 10.000; da Ani- 
ta Siclari 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Brunetto 


(6.3.1924) dai genitori Gina e Bru-, 


no Petronio 50.000 pro Ospedale 
infantile «Burlo Garofolo». 

In memoria di Ernesto Vertes 
nelI anniversario (8.3) dalla sorella 
Margherita 20.000 Asilo Genti. 
lomo. 

In memoria di Franca Cestoni 
nel XVIII anniversario (9.3) da 
N.N. 5000 pro Unicef. 

In memoria di Mario Segulia nel 
IV anniversario (9.3) dalla moglie 
Nerina, dai figli Gianni, Franca, 
Gianna e fam. 20.000 pro Ospedale 
Maddalena (III geriatria). 

In memoria di Robertino Puppi 
nel III anniversario (6.3) dalla fa- 
miglia Riva 10.000 pro Associazio- 
ne donatori organi. 

In memoria di Giovanni Brando- 
lin nel XX anniversario dalla mo- 
glie Angela, dalla figlia Renata, da 
Umberto e Maria 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Angelo Mario Zo- 
not da Rino e Marcella Tinti 10.000 
pro Parrocchia S. Giovanni decol- 
lato. 

In memoria di Renato Zanutti 
da Lydia Fiore e famiglia 10.000 
pro Enpa. 

In memoria di Amalia Valenti 
dalla famiglia Righi 20.000 pro As- 
sociazione Amici del cuore. 

In memoria del preside Erman- 
no Visintin dagli insegnanti e per- 
sonale non docente in servizio e in 
pensione scuola media «A. Manzo- 
ni» 150.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mercede Vissi 
dalla famiglia Giovanazzi 10.000 
pro Pro Senectute. 

' In memoria del col. Manfredo 
Santopinto da Clara Isman 20.000 
pro Villaggio del fanciullo; da 
Giorgio Finzi 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Elsa Foschi in 
Starich da Anna e Mario Bertoja 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Presel dai 

| nipoti 40.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Giulio Sirotti dal- 
le famiglie Gionchetti 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Luigi Rustia da 
alcuni condomini dello stabile n. 
43 di via Rossetti 80.000, pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Pietro Ruzzier 
dalla famiglia Giraldi 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Celestina Del Bel- 
lo in Prandi dai condomini dello 
stabile n. 19 di Monte d'Oro 30.000 
pro Centro cardiologico Osp. mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Omero Probst da 
Amalia e Pino Ramponi 30.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria del collega Fortuna- 
to Novelli da Antonini, Dei Rossi, 
Mecozzi, Moraro, Pezzetta, Rubi- 
no, Stracca, Buda 25.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Augusta Melingò 
da Maryse Lavarone, Franco Cata- 
pano, Anna Maria Stecchina 
15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Galliano Miani 
dalle famiglie Gionchetti 20.000 
pro Centro cardiologico Osp. mag- 
giore, 

In memoria di Mario Kosmerli 
dalla moglie 50.000; da N.N. (Gori. 
zia) 20.000; da Z. N. 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Regina Horn da 
Renata Brunetti 10.000; da Anita, 
Elda, Luciano De Zucco 10.000; da 
Pino e Tina Romanelli 10.000 pro 
Pia casa Gentilomo; da Renata 
Brunetti 10.000; da Jole Petronio 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Antonio Gall da 
Edy e Silvana Cosanz 10,000 pro 
Anffas. 

In memoria di Vincenzo Chi 
menti dalle famiglie Monticolo, 
Bernich, Grassi 30.000; da Anna 
Maria e Dario Stecchina 5000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Efisio Cadoni dai 
colleghi del figlio Benito'56.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Guerrino Codiglia 
dalla famiglia Marinelli 20.000 pro 
Ospedale lungodegenti. 

In memoria di Rosa Lazzari ved. 
Biecheri dalle famiglie Turchési e 
Vetta 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Gastone Bortoli 
dalle nipoti Isabella e Liviana 
20.000 pro Unicef; dai nipoti Giu- 
seppina e Adriano Iacobucci 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Borru- 
so da Gianni e Cinetta Sadar 
10.000 pro Cri sez. femminile. 

In memoria di Novella Benvenu- 
ti ved. Andriani dalla sorella Ada 
10.000 pro Isola nostra; da Titti 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ermanno Delpia- 
no da Ada Salomone 10.000 pro 
Centro cardiologico Osp. maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Giulio Zorzi da 
Marisa Zorzi 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Pio Zanolla dalla 
famiglia Bonassin-Trevisan 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Nerina Valenti 
nuzzi (Udine) dalla cugina Dorina 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Altera Verani dai 
colleghi CRT ag. 12 20.000 pro 
Centro tumori, 

In memoria, di Amalia Valenti 
dalla direzione Ufficio centrale 
viaggi 50.000 pro Centro di cardio- 
logia Osp. Maggiore. 

In memoria di Giuseppina ved. 
Ulieni da Albina e Gioacchino 
Ulieni 30.000; da Laura e Luciano 
Ulieni 30.000; dalle famiglie Novel- 
li, Rho, Taranto, Rimoldi 120.000; 
da Liliana e Remo Rossi 30.000; da 
Anita e Aldo Vatta 10.000; da Ed- 
da, Romolo e Gianni Rossi 30.000; 
da De Luigi Carlo, Giangiacomo e 
Caldera Renato 100.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Gualtiero Ticini 
dalla famiglia Richardson 10.000; 
da Mina Merlo 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Costantino To- 
masich da Sabina Babuder 10.000; 
da Renata Alborghetti e fam. 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Andrea Trani dal- 
la sorella Gemma Revello 20.000; 
da Vittorina, Silvio Petrini 20.000 
pro Uildm. 

In memoria di Violetta Sisto da 
Ita Weiss 10.000*pro Assoc. XXX 
Ottobre, Natale alpino. 

In memoria di Elsa Foschi in 
Staric da Dina Rossetti 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Omero Probst da 
Lidia Giaschi 10.000 pro Centro 


tumori. H 
In memoria di Fortunato Novelli 


dalle famiglie Galimidi, Adamolli, 
Gregori 10.000 pro Domus Lucis. 
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In memoria di madre Eugenia 
dalle famiglie Coco, Papo 20:000 
pro Asilo Speranza. 

In memoria di Celestina Mar- 
chioli ved. Martin dalle fam. Guido 
e Bruno Righini 20.000 pro Domus 
Lucis: da Mariuccia Mazzalori, Jo- 
landa del Monico 10.000 pro Comu- 
nità famiglia Opicina (handicap- 
pati). 

In memoria di Alessandro Mas- 
saini dalla moglie e figlio 10.000, 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Carmen Lo Basso 
dalla famiglia Portaluri Potleca 
30.000 pro Reparto cardiochirurgi- 
co osp. B. Garofolo. 

In memoria di Vittorio Laurenti 
dalle fam. Ferranti, Sarti 50,000 
pro poveri della parrocchia: B.V. 
delle Grazie. 

In memoria di Simone Glavina 
dalla sorella Femi Pozzar e figlio 
15.000: da Maria Maupas-Pozzar 
10.000; da Nino-Kenich, Andreina 
Alessi, Mariuccia Rossmann, 
Gemma Viozzi 40.000 pro Pro Se- 
nectute; da Alma Schifini-Maupas 
10.000 pro Unione degli istriani. 

In memoria di Renzo Gambassi 
dalle famiglie Macchi e Graziani 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ferruccio Ferrata 
dal dott. Tullio Zanetti 50.000 pro 
Società ginnastica triestina. 

In memoria di Giorgina Du Ban 
ved. Fratoni da Tullio e Lucia 
Medani 10.000; da Paolo e Norina 
Medani 10.000 pro Centro tumori; 
da Dora e Oreste Inchiostri 5000 
Lega nazionale (sez. Dalmazia). 

In memoria di Ermanno Delpia- 
no da Dani e Giuseppe Gavazzi 
10.000; da Cisa ‘Topan 5000 pro 
Unità coronarica. Osp. Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Vincenzo Chi 
menti dalle fam. Lazzini e Zaratti- 
ni 30.000; da Gino, Rosetta e Leda 
Paoli 20.000; Italia Weiss, Piero 
Semeraro. e famiglie 20.000. pro 
Centro tumori; da Nino, Fabio e 
Maria Luisa 20.000 pro Conferenza 
maschile S. Vincenzo parrocchia 
Immacolato cuore di Maria, aiuto 
anziani; da Mario Scattaro 10.000 
pro Pro senectute. 

In memoria di Giovanni Casse- 
ler da Licia Devestovi 5000 pro 
Domus Lucis, 

In memoria di Guerrino Codiglia 
da Maria Del Bosco ved. Moreal 
5000; da Bianca Del Bosco 10.000 
pro Ospedale lungodegenti (I re- 
parto). 

In memoria di Edda Biasini da 
Lidia Manetti 5000 pro Astad e 
5000 pro Fondazione benessere 
Trieste e tutela Carso. 

In memoria di Natalia Bresciani 
da Adriano e Bruna Bresciani 
20.000, pro Istituto Rittmey. i 
bambini IV C 45.000 pro Aias; 
Evelina e Nino Costa 10.000 pro 
Pro Senectute. 

Im memoria di Giuseppe Borru- 
so da Dino e Marisa Levi 20.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Angeli Emilio (Ni- 
no) dalle amiche della moglie 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ernesta Tomè 
ved. Alzetta da Mario Alzetta 
20.000 pro Associazione Amici del 
cuore; da Lisetta D'Angelo: 10.000 
pro Centro cardiologico Osp. mag- 
giore (prof. Camerini). 

Da parte di Fernanda. Micheli 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Manfredo Santo- 
pinto da Mario Grignaschi:30.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Gianni Safred da 
Mari Finzi 10.000 pro Domus Lu- 
cis; da Lelio e Stelia Bottiglioni 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Giordano Chiama 
dal nipote Mario Gregori e fam. 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
dai colleghi dell'Autoparco di via- 
le Miramare 45.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Delio e Carla 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Elisa Zumthor.da 
Elsy ed Orpheus Baxalys 20.000 
pro Società elvetica di benefi- 
cenza. 

In memoria di Angelo Zanot dal 
personale dell'ufficio Iva di Trieste 
37.000 pro parrocchia S. Giovanni 
Decollato. 

In memoria di Antonio Tomassi- 
ni dalla moglie Alba Tomassini 
20.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria del cap. Walter Ticì- 
ni da Italo e Gemma Perlini 10.000 
pro Fondo Banelli; dalla famiglia 
Panizzon - Viezzoli 5000 pro Do- 
mus Lucis e 5000 pro Associazione 
nazionale alpini - Sez. G. Corsi. 

In memoria di Roberto Tafuro 
dalla famiglie Milanese Groppazzi 
15.000 pro Centro tumoti. 

In memoria di Costantino To- 
masich da Renato Petelli, fam. 
Linda e Calzi 30.000 pro Anffas. 
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«Slitterà» il corso 


di linqua tedesca? 


Quattro cattedre su cinque sono ancora scoperte in una facoltà 
considerata unica e la più prestigiosa e qualificata d’Italia 


\(P.B.B.) — Alla facoltà di 
lingue moderne per interpreti 
€ traduttori sezione di tede- 
Sco, dell'Ateneo triestino, si 
rischia di perdere l’anno acca- 
demico '80-’81, con gravissimi 
danni per i numerosi studenti 
Drovenienti da tutte le parti 
d'Italia (i triestini sono la mi- 
Noranza) e da altri Stati euro- 
Pei, anche dalla stessa Ger- 
Tania. 

Bisogna tener presente che 
Questa facoltà è l’unica. del 
genere nel nostro Paese, ed è 
Sempre stata considerata al- 
tamente qualificata. La situa- 
zione che si è venuta a creare 
Nella sezione di tedesco è 
Quanto mai difficile e preoc- 
Cupante, poiché fin dall’inizio 
dei corsi, delle cinque catte- 
dre che coprono i vari settori 
Specifici d'insegnamento, sol- 
tanto una è ricoperta da un 
docente, mentre le restanti 
Quattro sono tuttora vacanti. 

Le materie d’insegnamento 
nel primo biennio sono: lin- 
Bua, civiltà e istituzioni tede- 
Sche; tecnica e corrisponden- 
Za commerciale; lingua tede- 
sca con esercitazioni; tradu- 
Zione tedesco-italiano, italia- 
No-tedesco (due di queste ma- 
eo asono comuni anche al 

o biennio d’i È 
mento). biennio d’insegna: 

Bisogna inoltre tener pre- 
Sente che per poter accedere 
alla facoltà, sezione di tede- 
Sco, gli studenti sono sottopo- 
Sti a esami strettamente selet- 
tivi; quest'anno si sono pre» 
sentati un centinaio di candi- 
dati, ma ne sono stati ammes- 
SÌ ‘soltanto quaranta, ed è 
Obbligatoria la frequenza. 
Fattore di estrema importan- 
ga, questo, poiché comporta 
Anche ai giovani provenienti 
da altre città la permanenza a 
'Trieste, con grave peso finan- 
ziario per le famiglie. 

Questo stato di cose ha por- 
tato all’esasperazione gli stu- 
denti, poiché sono consapevo- 
li e responsabili, e si rendono 
conto che, permanendo que- 
sta condizione, verrà loro pre- 
clusa la possibilità di dare gli 
esami a giugno, ormai abba- 
Stanza vicino. 

I ragazzi però continuano a 
frequentare regolarmente i 
corsi, non potendo fare altro, 
ma spontaneamente si chie- 
dono: «Chi firmerà l’attesta- 
zione di frequenza? Ma so- 
prattutto su che base di stu- 
dio possiamo prepararci agli 
esami?». Queste domande, at- 
tualmente non trovano ri- 
Sposta. 

Il 20 novembre dello scorso 
anno il presidente del comita- 
lo ordinatore dell'istituto, co- 
me risulta dai verbali di diver- 
Sè sedute, ha proposto per 
sanare la situazione di reinte- 
Srare alcuni docenti messi in 
Quiescenza nell’ottobre 
dell’80, insegnanti qualificati 
Der titoli e per la lunga docen- 
Za nell’ambito dell’Istituto, 
con un contratto privato della 

Urata di un anno e senza 
limiti di età. Tale proposta è 
Stata sottoposta per l’appro- 
Iron I a 


Manifestazione benefica 
al Circolo ufficiali 


Il Patronato per l'assistenza 

le Forze armate (Pasfa) or- 
ganizza per domani, mercole- 
dì, alle 17.30 al Circolo ufficiali 
Una conferenza del dott, Alfie- 
ti Seri sul tema «Espansione 
Urbanistica della città dal 
XVIII secolo». Alla manife- 
Stazione, che avrà scopo bene- 
fico, sono invitati — oltre na- 
turalmente alle patronesse — 
tutti. quei cittadini che già 
Eenerosamente sostengono la 
Sottoscrizione a favore del 
maresciallo Gennaro Immon- 
di, giunta alla cifra di 1 milio- 
ne. 300 mila lire, 


vazione al ministero compe- 
tente, il quale con lettera del 
21 gennaio ’81 ha risposto che 
la questione verrà presa in 
esame dal Cun (Comitato uni- 
versitario nazionale). Fino a 
oggi, però, alla facoltà non è 
giunta ancora alcuna rispo- 
sta, 

Gli studenti, visto che an- 
che i frequenti interventi del 
presidente del comitato ordi- 
natore dell'Istituto e del ret- 
tore presso gli organi compe- 
tenti non hanno avuto succes- 
so, hanno deciso di assumere 
ferma posizione. Infatti in una 
lettera inviata al rettore del- 
l'ateneo e al presidente del 
comitato ordinatore precisa- 
no che «qualora, per motivi in 
cui non vogliono, non possono 
e non debbono entrare nel 


LA MANIFESTAZIONE A UDINE ORGANIZZATA DALLA FEDERAZIONE SINDACALE UNITARIA 


merito, la situazione non si 
modificasse, o non venisse da- 
ta loro assicurazione scritta 
impegnativa a tutti gli effetti 
in tal senso, si vedranno co- 
stretti, e questo solo come 
cittadini di uno stato di dirit- 
to, di consultarsi con propri 
legali e concretizzare al più 
presto un’azione di carattere 
giudiziario nei confronti del 
ministro della pubblica istru- 
zione e, purtroppo, anche nei 
Vostri confronti, quali l'uno 
massimo responsabile della 
struttura universitaria locale, 
e l'altro della Scuola di lingue 
moderne della stessa». 

Di conseguenza se si doves- 
se giungere a ciò, gli studenti 
e le loro famiglie richiedereb- 
bero il risarcimento di danni 
materiali e morali. 


La crisi in cartiera 


Verrà costituito un comita- 
to permanente degli enti loca- 
li interessati alla soluzione 
della crisi alla Cartimavo, per 
affiancare i lavoratori nella 
lotta a difesa del posto di 
lavoro e per prendere iniziati- 
ve riguardo a incontri da met- 
tere a punto con la direzione 
dell'azienda e con la Regione. 
Intanto è stato proposto, dal- 
l’on. Albino Skerk che ha pre- 
sieduto la riunione svoltasi 
ieri pomeriggio nella sede del- 
l'Azienda di soggiorno a Si- 
stiana, che i sindaci partecipi- 
no alla manifestazione nazio- 
nale dei cartai in programma 
venerdì a Roma. 

Alla riunione erano stati in- 
vitati i sindaci dei comuni nei 
quali siano residenti almeno 
dieci lavoratori della Carti- 
mavo e cioè (tra parentesi il 
numero dei dipendenti), Dui- 
no-Aurisina (288), Monfalcone 
(192), ‘Trieste (140), Staranza- 
no (63), Ronchi dei Legionari 
(57), San Canzian d'Isonzo 
(25), Fiumicello (23), Grado 
(16), Cervignano (16), Turriaco 
(12), Fogliano-Redipuglia (12). 

Sono invece intervenuti, ol. 


tre a Duino-Aurisina, che ha 
indetto la riunione, solo rap- 
presentanti degli enti locali di 
Monfalcone, Grado e Ronchi. 

Nell’introduzione, Skerk ha 
ricordato che è iniziato da 
qualche giorno il secondo tur- 
no di cassa integraZione (si 
concluderà sabato) sulla pri- 
ma «Linea» e inizierà invece il 
24 marzo quello sulla secon- 
da. Il ricorso al provvedimen- 
to dovrebbe ripetersi mensil- 
mente, almeno fino a giugno. 

Uno dei compiti dei quali 
dovrà occuparsi il comitato di 
enti locali, è quello di impedi- 
re che venga accolta dal mini- 
stero la richiesta della pro- 
prietà di ottenere la cassa 
integrazione «speciale»; ciò 
potrebbe portare danni giudi- 
cati irreparabili dai lavoratori 
agli impianti del complesso 
industriale di San Giovanni 
di Duino che ora occupa 903 
dipendenti. 

Oggi intanto si terrà, a Udi- 
ne, un convegno regionale dei 
cartai, dei braccianti e dei 
lavoratori del legno, per stila- 
rele proposte per il settore, da 
presentare poi alla Regione. 


Scuola: i lavoratori protestano 
contro il ritardo della riforma 


Le adesioni allo sciopero 


‘A Trieste lo sciopero di docenti,non docenti, 
professori di ruolo, maestri, incaricati e sup- 
plenti aderenti alla «triplice» nella maggior 
parte degli istituti scolastici non ha affatto 
paralizzato il normale svolgimento delle le- 


zioni. 


Un quadro completo. dell'incidenza delle 
astensioni dal lavoro nelle varie scuole potrà 
essere fatto soltanto stamane. Tuttavia da 
alcuni datì parziali si può già desumere che 
negli istituti superiori cittadini l'adesione allo 
sciopero regionale non abbia superato di mol- 
to il 20 per cento (all’istituto magistrale «Car- 
ducci» si sono registrate 7 adesioni su 35 
dipendenti) assestandosi in alcuni casi al di 
sotto di questa media (vedi liceo classico 


per cento. 


«Petrarca», dove hanno scioperato tre docenti 
su una quarantina) come all'istituto tecnico 
«Volta» dove è stata di poco superiore al 10 


Le stesse medie ‘scaturiscono dalla proiezio- 
ne di alcuni dati riferiti alle scuole medie ed 
elementari: alla «Caprin» 14.su 72, alla «Sve- 
vo» 13 su 63, alla «De Amicis» di Muggia (sede 
centrale) .2 su 24, alla “Giotti» 8 su 26, alla 
«Morpurgo» 2 su 25. Molto bassa, o inesistente, 
la percentuale delle astensioni dal lavoro 
nelle scuole con lingua d'insegnamento slove- 
na, Nessuno ha scioperato infatti nell'istituto 
magistrale e nella scuola media «Gregovcic» 
di S. Dorligo della Valle. 


I lavoratori della scuola di 
tutta la regione aderenti, ai 
sindacati di categoria facenti 
capo alla Cgil, Cisl e Uil sono 
scesi in sciopero ieri per solle- 
citare il governo a dare rispo- 
sta alle numerose istanze da 
diverso tempo avanzate. Con 
inizio alle 9.30 all'auditorium 
dello «Zanon» del Centro Stu: 
di si è svolta un'assemblea- 
dibattito alla quale hanno 
preso parte circa 400 persone 
tra insegnanti e non docenti. 


' La relazione di base è stata 


tenuta dal segretario regiona- 
le della Cgil Domenico Tran- 
quilli, presenti i segretari dei 
sindacati scuola del Friuli- 
Venezia Giulia perle compo- 
nenti Cisl e Uil Enrica Marin e 
Adele Pino. 

La scuola, come è noto, 
attende da diverso tempo di 
essere riformata; tutti ne sot- 
tolineano l'esigenza, ma pare 
proprio che la scuola sia di 
ventata una sorta di Ceneren- 
tola. La situazione è diventa- 
ta da tempo insostenibile; é'è 
poi tutta una grossa fetta di 
lavoratori precari i quali, esa- 
sperati nel vedere continua- 
mente cadere nel vuoto le loro 
richieste per una garanzia di 
occupazione duratura, in pas- 
sato hanno dato vita a diverse 
manifestazioni pubbliche, an- 
che senza essere apertamente 
sostenuti dai tre sindacati 
aderenti alla Federazione uni- 
taria. 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri, si è parlato del disegno di 
legge n. 1112 sul precariato 
sul quale il sindacato ha 
espresso un parere di massi- 
ma favorevole pur sostenendo 
la necessità di abolire alcuni 
articoli che vengono ritenuti 


CONVOCATA LA CORTE DAL 27 APRILE AL 13 GIUGNO 


In ruolo 10 


all'Assise 


La Corte d’assise d’, 


processi 
d'appello 


appello è stata convocata dal 27 aprile 


«incompatibili. con uno svi- 
luppo del lavoro» degli: inse- 
gnanti così come auspicato 
dai lavoratori della, scuola»: 
Per quanto riguarda, invece, 
le forme di reclutamento nella 
scuola è stato espresso un 
diffuso malessere determina- 
to dal fatto che ancora oggi 
per l'immissione in ruolo ‘dei 
docenti si faccia affidamento 
sui concorsi che di fatto ven- 
gono banditi con scadenze in- 
sufficienti alle reali esigenze. 

In relazione al problema de- 
gli organici è stata poi rileva: 
ta la necessità di immettere 
nell’amministrazione. della 
scuola un numero superiore 
di insegnanti per dare final: 
mente attuazione ai nuovi 
principi didattici (tempo pie- 
no, attività di sostegno, limi- 
tazione degli alunni per clas- 
se, attività interdisciplinari). 

E' stato, inoltre, trattato il 
tema della qualità dell’inse- 
gnamento per un' migliore 
funzionamento dell'apparato 
scolastico e una qualificazio- 
ne dei corsì di aggiornamento, 
possibili soltanto con più ido- 
nei finanziamenti. 

Al termine dell'assemblea 
sono state votate due mozioni 


Assemblea «Saturnia» 


Giovedì sera, alle 20 in pri- 
ma e alle 20.30 in. seconda 
convocazione, si svolgerà l'as- 
semblea ‘annuale ordinaria 
dei soci del circolo canottieri 
«Saturnia» per il rinnovo del- 
le cariche sociali per il prossi- 
mo biennio, I lavori saranno 
aperti dalla relazione del pre- 
sidente uscente, cui seguiran- 
no quella morale e finanziaria. 


Sa 


Nebbiolina sul 


al 13 giugno prossimo, e ì processi i 
La prima causa verrà ERO AA peo il 
detenuto Walter Cannella, da Udine, accusato di rapina 
d altro. Il 4 maggi IRE I SIRERDIDA 
aggravata e h ‘aggio, verrà esaminato il ricorso di 
Picco Luigino (libero), imputato di omicidio preterintenziona- 
le, 8 maggio sarà la volta del detenuto udinese Guerrino | 
Busso, rinviato a giudizio per omicidio ed altro. 
L’11 maggio due donne a piede libero: le udinesi Franca 
Zanetti e Lucia Barison, incriminate per concorso in infantici- 
io per cause d’onore. Il 15 maggio, due detenuti ‘udinesi, 
berto Belardi e Romeo Bellu, accusati di rapina ed altro. 
Il 18‘maggio verrà esaminato Il ricorso di Maurizio Grison, 
da Trieste, imputato di omicidio preterintenzionale nella 
bersona di un suo fratello. Il 22 maggio, davanti alla Corte 
compariranno due accusati di apologia di genocidio, i triesti- 
ni Danilo Lisiak e Dagnor Nolich. Il 25 maggio, due processi: il 
primo è contro Clara Bibinot, accusata di falsa testimonianza, 
l’altro contro il detenuto Nello Spada, © Aristide Dicembri 
Lucchesi, libero, coinvolti in un caso di favoreggiamento.. 
L'ultimo processo verrà celebrato il 29 maggio ed è contro 
Sette persone, rinviate a giudizio per un caso di omicidio ed 
altri reati. Si tratta dei detenuti Silvano e Arsenio Abati, 
Guerrino e Francesco Formica e Bruno Carpeggiani, mentre 
Verranno giudicati a piede libero Ermanno e Umberto Abati. 
197 I cinque imputati sono coinvolti nel delitto del 2 febbraio 
i 8 a Visco, dove venne assassinato il pellicciaio triestino 
‘ovanni Ferluga. Tre di essi, Silvano Abati, Guerrino Formi- 


ca e Bruno Carpeggiani furono condannati in primo grado alla 
pena dell’ergastolo. = 


che si diversificavano soltan- 
to. per. un differente. giudizio 
sulla ‘strategia da: portare 
avanti. tt. 

Quella presentata dalla pre- 
sidenza, ovvero dalle segrete- 
rie regionali dei sindacati di 
categoria, rimarcava la neces- 
sità di una intesa tra sindaca- 
ti e partiti, mentre un’altra 
ribadiva l'esigenza di condur- 
re le battaglie sindacali pun- 
tando esclusivamente sull’or- 
ganizzazione del sindacato 
stesso. 

SEIN I PEA 

Nautica da diporto: 

riunione alla Fiera 

Oltre diecimila. persone 
hanno-già visitato alla Fiera 
la 5.a edizione della «Nauti- 
camp», la mostra della nauti- 
ca da diporto, del campeggio 
e del caravanning che ha in- 
contrato il. gradimento del 
pubblico con l’indovinata ar- 
ticolazione della sua gamma 
di offerta e l'abbondanza di 
novità e di convenienti occa- 
sioni in tutti i settori, tanto 
che dopo i primi tre giorni la 
mostra sembra avviata a bat- 
tere tutti i precedenti record 
di affluenza del pubblico. 

Ce n'è veramente per tutti i 
gusti e per tutte le esigenze, 
anche nelle attrezzature per 
campeggio e caravanning. 
Stamane avrà luogo intanto 
nella sala convegni, con'inizio 
alle 9.30, la riunione sulla nau- 
tica da diporto in Italia e hei 
Paesi confinanti. Relatori sa- 
ranno il vicepresidente del- 
l’Assonautica nazionale, avv. 
Antonio Mazza, il vicepresi- 
dente. dell’Associazione au- 
striaca commercianti articoli 
sportivi, Komm. Rat Josef 


«Notturno» insolito quello di ieri per il Canale: la nebbiolina ha avvolto fanali, rive, barche, 
edifici in una visione quasi irreale dove sullo sfondo si «deve immaginare» l'elegante pronao 
neoclassico della chiesa di S. Antonio Taumaturgo. La foschia non è di casa a Trieste, anzi la 
residenza appartiene di diritto alla bora, ma i tempi cambiano un po in tutte le cose... (Italfoto) 


Dobias, e il rappresentante 
jugoslavo in seno al Comitato 
permanente internazionale 
perla nautica da diporto, avv. 
Aleksander Apolionio. 


Un'eccezionale parata di 
novità e di suggerimenti prati- 
ci e convenienti è a disposi- 
zione dei numerosissimi ap- 
passionati del mare e delle va- 
canze all'aria aperta nei padi- 
glioni della «NAUTICAMP' 81» 
alla Fiera di Trieste. 

Sono presenti i marchi più 
prestigiosi della produzione 
italiana e straniera in un pa- 
norama merceologico ricco di 
novità e di spunti d'interesse, 
sia per le necessità degli 
utenti più esigenti, sia per il 
fabbisogno, spesso modesto 
ma non meno importante dei 
gitanti di fine settimana. 

La «NAUTICAMP», infatti è 
per tutti: la sua gamma d'’of- 
ferta comprende imbarcazioni 
da diporto di ogni tipo, gli ulti- 
mi modelli di surf, motori fuo- 
ribordo ed entrobordo, stru- 
menti nautici e una vastissi- 
ma scelta di articoli per il 
campeggio: dal semplice mo- 
biletto ai più sofisticati im- 
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CAMPER 
TRIESTE 


Strada per Basovizza 6 


ALLESTIMENTI 
NOLEGGI 


Rappresentante esclusivista 


Pol - Mot 


pianti e allestimenti per il’ 


camping. 

La «NAUTICAMP», che re- 
sterà ‘aperta, fino a domenica 
15 marzo, osserva i seguenti 
orari per il pubblico: sabato e 
domenica, dalle 10 alle 20 
senza interruzzione; giorni fe- 
riali, dalle 15.30, alle. 20. In- 
gresso L. 2.000 (ridotti 1.500). 
Entrata in Fiera dal cancello 
principale di piazzale De Ga- 
speri 1. ETTARO 
A cura della PK 


2) 


TRIESTE - VIA TORINO, 24 - TEL. 750322 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


1) 
MARINA gomme 


EQUILIBRATURA - CONTROLLO ASSETTO 


NUOVA SEDE 


La minoranza slovena 
tema di un incontro 
col presidente Comelli 


Il presidente della Giunta 
regionale, Comelli, ha ricevu- 
to l'on. Albino Skerk ed Edvin 
Svab; sindaci rispettivamente 
dei comuni di Duino-Aurisina 
e di San Dorligo della Valle. 
L'incontro, sollecitato da tut- 
ti i sindaci sloveni e dal presi- 
dente dell’amministrazione 
provinciale di Trieste, ha of 
ferto l'occasione per fare il 
punto sulla, problematica re- 
lativa alla minoranza slovena 
in.Italia,, 


SCUOLA DI VELA 


,Nauticlub” 


Via Barbariga, 9.- Tel. 414657 


Lunedì 16 marzo 1981 
ore 20.30 
inizio corso primaverile 


Prenotazioni in Fiera pad. E stand 14 
oppure in sede - Via Barbariga, 9 


«Sì» alla Provincia 
ai contingenti agevolati 


Grazie all’astensione dei 
partiti di giunta è stata 
approvata ieri sera dal Consi- 
Elio provinciale l’istanza dei 
contingenti agevolati, sul tipo 
di quelli concessi a Gorizia, 
istanza.contenuta in una mo- 
zione della LpT. C'è stata una 
proposta della Dc. tendente 
ad evitare un voto, ma il grup- 
po della Lista ha minacciato 


di abbandonare l'aula per 
protesta. Ritirata la. propria 
proposta la De si è astenuto 


prima del voto. Il documento 
è quindi passato con 12' voti 
favorevoli (10 bpT e 2 Msi), 9 
astensioni (Pci, Psi e Psdi); al 
momento del voto, l'assessore 
Harej (Us) è uscito. 

Con lo stesso schieramento 
di voti è passata anche una 
seconda: mozione della Lpt, 
‘che chiedeva in particolare la 
concessione a Trieste di con- 
tingenti di benzina agevolata. 

Ri Far Si 


Prosciutti e gettoni 


Altro, furto gastronomico, 
l’altra notte, in città. Rotto il 
vetro della veranda, ignoti si 
sono introdotti nella trattoria 
«Alla Bora» (via San Giacomo 
in Monte 22) impossessandosi 
di un prosciutto, due bottiglie 


di whisky e di una macchina, 
fotografica, oltre ad una ven- 


tina di gettoni telefonici. 


Foglio di via — Due cittadini 
‘jugoslavi, contravventori al foglio 
di via obbligatorio, sono stati arre- 
stati e denunciati. 


Canal 


‘GORIZIA 
Kormoran 


A tutti gli iscritti una lieta sorpresa 


WINDSURF PREZZO 
FIERA 635.000 


‘Sor 


OLYMPIC 


VIA DEL BOSCO 10/a - T. 773902 
VI ASPETTIAMO IN FIERA 


Al Centromotonautico 


L. 3.200.000 > 


L’AUTO NAUTICA DEMARCHI 


dal 1° al 31 marzo pratica 


PREZZI ECCEZIONALI 


soltanto nella sua sede di 
TRIESTE - V.le d'Annunzio 25 - Tel. 795929 


per: motori EVINRUDE 
Imbarcazioni vela varie rappresentanze e 


PLASTIVELA Tucano Gura Kudu senza patente 
Mousse 


Motoscafi: 

SILENTCRAFT - MOLINARI - VEGA - ILVER 
Pilotine: BORETTA - VEGA ILVER MAREX 
Gommoni: PIRELLI - LOMAC 
Tavole vela e vasto assortimento di strumenti, 
carte nautiche, dotazioni di sicurezza omolo- 
gate e generatori di corrente 


PECIALE 
Bro 


(COM. 27.2 al 15.3) 


ZANETTI STUDIO 


bag TRIESTE VIA MILANO 21 


dimensione sport 


AUTOMOTONAUTICA 


Piero Ostuni 


Da tre generazioni sul 
mare al vostro servizio 


tutto per 
la nautica 


TRIESTE - VIA MACHIAVELLI 28 - TELEFONI: ‘37286 - 60903 
CENTRO DI VENDITA E ASSISTENZA TRA I PIÙ COMPLETI D'ITALIA 
L’'AUTONAUTICA 


RUSsso © 


TRIESTE - VIA FLAVIA 7 - TEL. 811351 - 822223 
Vi invita 
al NAUTICAMP 81 dove esporrà circa 


A Gorizia, in via Rossini. 
11 (telefono 84480) c’è un 
attrezzatissimo centro mo- 
tonautico e di questi tempi 
sta lanciando il «Kormo- 
ran», un cabinato da 5,35 
metri, largo 2,09, 450 chilo- 
grammi di peso, motore da 
4a 12 hp, quattro posti let- 
to e una velatura di 10 me- 
tri quadrati. 
Il.prezzo, accessori (al- 
beratura, velatura, sartia- 
me, materassini per i 4 po- 
sti letto) e IVA inclusa. è 


30:modelli di imbarcazioni. 


Dal CANADIAN mt. 3,70 in alluminio 'canadese 
al prezzo di L. 670.000 + Iva al prestigioso cabi- 
niato a vela. COMET 1000 di. 10 metri. 

Fino alla durata del NAUTICAMP 81, l’esposi- 
zione di via Errera sarà chiusa nei giorni festivi. 


eo 


decisamente interessant 
93.200.000 /jre. Î 
Al centro motonautic 
comunque si può trovare 
qualsiasi cosa che interes- 
si il diporto in mare. Imbar- 
cazioni Gobbi, Solcio, Rio, 
Boston Whaler, lIver, Gla- 
strom, canotti Zodiac, Cal- 
legari e Ghigi, Novurania e 
motori Johnson, Tomos e 
Whitehead. Il tutto al Cen- 
tro motonautico di via 
Rossini 11 a Gorizia (tel. 
84480). ‘ 


Nella foto l’ONDA 500 dei cantieri RIO, in versione entro- 
fuoribordo con il Volvo Penta 115 HP a lire 9.800.000 + Iva. 
Una imbarcazione efb. ed una nella versione fuoribordo, 
pronta consegna. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 10 marzo 1981 


APERTA LA STAGIONE D'OPERA VERONESE AL TEATRO FILARMONICO 


PER I SEMINARI DI PRIMAVERA 


Nel dramma «Resurrezione»| A Trieste con Serge Lifar 
la lirica verista di Alfano|]'«Università della danza» 


VERONA — Non sappiamo 
se il ritorno di «Risurrezione», 
l’opera data venerdì sera ad 
inaugurazione della stagione 
del teatro Filarmonico, varrà 
a riaprire il dibattito su Fran- 
co Alfano, un autore così insi- 
stentemente trascurato dai 
giovani musicisti. Manca sul 
teatro di Alfano un saggio 
storicamente e criticamente 
compiuto (il «ritratto» di An- 
drea ‘ ella Corte risale al 
1935), né questa ripresa del 
Filarmonico ha finora lascia- 
to spazio a nuove considera- 
zioni, tanto più che nel pro- 
gramma di sala ci si è limitati 
‘a pubblicare alcune note bio- 
grafiche a cura del compianto 
Vittorio Viviani. 

Nel primo atto di «Risurre- 
zione», dramma verista su li- 
bretto di Cesare Hanau, il mu- 
sicista napoletano è ancora 
alla ricerca di un linguaggio e 
di uno stile, fra l'ampio tema 
iniziale alla russa, un certo 
spavaldo tenorismo di Dimi- 
tri e alcune preziosità aneddo- 
tiche, nel dialogo fra la gover- 
nante e Katiuscia, che posso- 
no ricordare il Musorgskij del- 
le «Infantili». Nella preghiera 
del secondo atto e nell’inten- 
so coro dei deportati, Alfano 

,-pone in chiaro rilievo l’auten- 
ticità, la sincerità della sua 
vocazione teatrale (la sinceri- 
tà, una delle qualità destinate 
a rimanere fondamentali nel 
lungo itinerario alfaniano). A 
tratti un’esuberanza un po’ 
dispersiva finisce per stanca- 
re; la sensazione lirica, appe- 
na accennata, subito si ampli- 
fica e perde di vivezza. 

Il musicista è ancora libero 
dalle influenze straussiane 
della «Sinfonia in mi minore» 
e debussyane di «Sakuntala», 
ma l’assimilazione puccinia- 
na è molto chiara. Nella scena 
della prigione Alfano si lascia 
tentare da un realismo un po' 
facile, peraltro superato nel- 
l’incontro di Dimitri e Katiu- 
scia da alcune pregevoli intui- 
zioni. Molto suggestiva è poi 
la melopea lontana che apre il 
conclusivo quadro siberiano. 

Del giovanile dramma di Al- 
fano ultima interprete italia- 
na è stata Magda Olivero. 
L'esecuzione veronese dell’al- 
tra sera faceva perno sul tem- 
peramento vigoroso (ma sen- 
za soverchie platealità) e sulla 
limpida voce ancora in matu- 
razione di Gabriela Cegolea, 
che ha ottenuto dopo il secon- 
do atto e alla fine dell’opera 
‘un successo di notevole inten- 
sità. 

Generosa, dal fraseggio 
sommario e privo d’intima vo- 
luttuosità, dagli acuti sovente 
un po’ forzati, la prova del 
tenore Gaetano Scano. Di fine 
misura il baritono Bruno Dal 
Monte come Simonson, Nel 
gran numero di personaggi 
minori si è notata l’efficace 
presenza dei triestini Vincen- 
zo Sagona e Marisa Zotti. 

Di quest'edizione del Filar- 
monico, realizzata a venticin- 
que anni dalla morte di Alfa- 
no e diretta egregiamente dal 
‘maestro Carlo Franci, si ricor- 
derà infine la precisa e spesso 
suggestiva, come nel primo 
atto, cornice scenica di Anto- 
nio Mastromattei. Bella an- 
che la scena del carcere fem- 
minile, che stranamente ricor- 
dava un «interno» di Telema- 
co Signorini («La sala delle 
agitate a San Bonifazio»). La 
regia risultava firmata da 
Beppe Menegatti. Buona la 
collaborazione del coro, pre- 
parato dal maestro Corrado 
Mirandola. 

Successo molto cordiale, 
presente la figlia di Alfano, e il 
richiamo un po’ debole di una 
musica che ci giunge come 
voce di età irrimediabilmente 
trascorse (noi punteremmo, 
per una rilettura alfaniana, 
sulla «Leggenda di Sakunta- 
la» e soprattutto sulle liriche 
ispirate a Tagore). 

Occasione di spicco nella 
stagione del Filarmonico è 
l'esecuzione della «Voce uma- 
na» di Poulenc e delle «Sette 
canzoni» di Malipiero con 
Magda Olivero (27 marzo), 
mentre il ciclo dei recital si 
aprirà il 20 con Evgenij Neste- 
renko per proporre successi- 
vamente incontri con Elena 
Obraztsova, Raina Kabai- 
wanska e Nicolai Gedda. 

L'edizione dell’«Elisir d’a- 
more» (5 aprile) vedrà impe- 
gnato come Dulcamara un ve- 
terano delle scene, Giuseppe 
Taddei, attivo all'Opera di 
Vienna da oltre trent'anni. 
Taddei si prepara anche al 
nuovo «Falstaff» salisburghe- 
se di Karajan. 

Edoardo Guglielmi 


Musica 


a Radiotre 


ROMA — «Vie della nuova 
musica» è il titolo di una ini- 
ziativa che Radiotre realizza 
insieme con i teatri comunali 
di Ferrara, Modena, Piacenza 
e con la collaborazione orga- 
nizzativa dell’associazione 
teatri Emilia-Romagna. Si 
tratta di cinque concerti, 
quattro dei quali hanno in 
programma composizioni ar- 
ticolate in modo da disegnare 
altrettanti possibili itinerari 
nel divenire della musica con- 
temporanea; mentre l’ultimo 
ospita cinque pezzi commis- 
sionati appositamente a gio- 
vani autori italiani. 


Partecipazione straordinaria di Gabriella Cohen e Tuccio Rigano 


E stato definito în questi 
giorni in ogni dettaglio il pro- 
gramma del ciclo di lezioni 
che Serge Lifar tetra nell’Au- 
ditorium della Radiotelevisio- 
ne italiana (sede di Trieste) il 
14, 15, 16 aprile prossimo nel- 
l'ambito dei «Seminari di pri- 
mavéra» 1981 d’interpretazio- 
ne musicale. 

Sotto il titolo generale «Mu- 
sique et Ballet», l'illustre bal- 
lerino e coreografo russo trat- 
terà i seguenti temi: «La 
musique parla Danse», «Cho- 
rélogie et Chorégraphie», 
«Création chorégraphique». 


Per la prima volta l'ultimo | 


grande testimone della'glorio- 
sa era di Diaghilev e del «Bal- 
lets Russes», porterà in Italia 
un aspetto dell'«Université de 
la Danse» di Parigi, di cui è 
«rettore». Ma il corso triestino 
assume un'importanza \parti- 
colare per la formula scelta da 
Tifar: nella seconda'e terza 
conferenza il Maestro illustre- 
rà infatti le proprie lezioni con 
esercitazioni di estemporanea 
invenzione coreografica e con 
la collaborazione di una cop- 
pia. di primi ballerini. 
L’avvenimento, cui assiste- 
ranno non più di 100 uditori, 
sarà documentato e ripreso 
dalla terza rete televisiva. Il 


Dalla Kuliscioff alla Carrà 


Il tuo nome è donna. Pen- 
sieri devoti e mazzetti di mi- 
mose, se vuol gradire. E stata 
una settimana di festeggia- 
menti al femminile, cui ha 
preso parte anche la televisio- 
ne iniziando a onorarne una, 
specialmente degna di ricor- 
do: Anna Kuliscioff, la rivolu- 
zionaria russa esule in Svizze- 
ra, poi in Italia negli anni 
caldi del primo Novecento, al 
fianco di Andrea Costa e infi- 
ne di Filippo Turati, combat- 
tente di molte battaglie per la 
causa della libertà e dell’e- 
mancipazione delle lavoratri- 
ci. Insomma, una di quelle 
donne fragili all'apparenza, 
ma la cui forza d'animo e 
d’intelletto destina ai lunghi 
tempi della storia. 

La biografia sceneggiata di 
Anna Kuliscioff (la quale por- 
ta sul teleschermo il bel volto 
spirituale di Marina Malfatti) 
è scritta da Luciano Codigno- 
la e diretta dal regista Rober- 
to Guicciardini. Comincia, 
per così dire, dalla fine: nel 
1924, a Milano, mentre nelle 
strade infuria il trambusto 
delle squadre fasciste. Lei, 
vecchia e stremata (morirà 
l’anno appresso), Turati pre- 
sago dell’amaro futuro che si 
prospetta per il nostro Paese. 
Il tempo scorre a ritroso, riac- 
ciuffato dalla memoria attra- 
verso rapidi scatti di flash- 
back: Anna giovanetta nella 
casa del padre, commerciante 
russo-ebreo, Anna in Svizzera 
dove va a studiare medicina e 
ha i primi contatti con un 
gruppo di anarchici formato 
da esuli russi e italiani tra i 
quali Bakunin, Carlo Cafiero 
e Andrea Costa, che di lì a 
poco la porterà con sé in Ita- 
lia, e cominceranno nuove lot- 
te e processi. 

Ecco, in veloce sintesi, il 
contenuto della prima punta- 
ta. Da quanto si è potuto 
capire da queste battute ini- 
ziali, Codignola e Guicciardi- 
ni hanno inteso ritagliare, di 
Anna Kuliscioff, un'immagine 
insieme pubblica e privata (e 
forse più questa che quella), 
raffigurandola sullo sfondo di 
un affresco popolare che vuol 
riprodurre il clima, la tempe- 
rie sociale, politica e intellet- 
tuale dell’epoca. L'illustrazio- 
ne (forse è il termine più esat- 
to) sarà anche riuscita, non 
dico di no. Ma siamo al solito 
problema, già affacciatosi in 
occasione del «ritratto» di An- 
tonio Gramsci: con questo 
procedere avanti e indietro, 
con questi flash-back, con 
questi salti temporali, che fi- 
niscono per frantumare la 
continuità del discorso, dan- 
do molte cose per scontate, 
chi non sa in anticipo (credete 
che siano pochi?) perde il filo, 
si confonde. C'è dunque il 
rischio, anche qui, che al ter- 
mine delle cinque puntate 
previste, qualcuno abbia an- 
cora da chiedersi: ma chi era 
questa Anna Kuliscioff? 

Forse si tratta soltanto di 
un’impressione personale, 
che il proseguio potrà modifi- 
care. Tanto meglio se, al tirar 
delle somme, dovremmo am- 
mettere d’esserci sbagliati. 

Un tutto-donna anche sulla 
pista del leggero ballabile: 
Raffaella Carrà, soubrette sul- 
la cresta, nello spettacolo del- 
la domenica sera (Rete 2), 
chiamato «Millemilioni», che 
smania di grandeur! Un giro 
del mondo in cinque settima- 
ne, dall’Argentina al Messico, 
dalla Russia all’Inghilterra, 
all'Italia, cantando e danzan- 
do attraverso le rispettive ca- 
pitali: insomma, una specie di 
eurocanzonismo. Il viaggio 


della Carrà ha preso il via da 
Buenos Aires, madre del tan- 
go e del folclore argentini, sur- 
rogati di quelle libertà demo- 
cratiche così poco pratiche e 
sconosciute laggiù. Sembra 


Coppia perversa 


a «La comunità» 

ROMA — «Ricorda con rab- 
bia» è il titolo della commedia 
che dette notorietà mondiale 
allo scrittore inglese John 
Osborne, e che segnò un 
momento di grande successo, 
in Italia. Per Aroldo Tieri che 
la interpretò, ora questo testo 
ritorna nella traduzione di Al- 
vise Sapori e con la regia di 
Riccardo Vannuccini al tea- 
tro «La comunità» dall’11 
marzo. 

«Quello che mi è parso 
attuale nella commedia di 
Osborne — ha detto Vannue- 
cini — è il tema della «Coppia 
perversa»: i giochi segreti e 
misteriosi che tengono in vita 
e animano il quotidiano esa- 
sperante di due persone, 


È 


Va in scena oggi alle ore 20 
in turno di abbonamento A 
per platea e palchi, B. per 
gallerie e loggione la prima 
rappresentazione de «La san- 
nambula», melodramma in 
tre atti di Felice Romani, mu- 
sica di Vincenzo Bellini. 


Ne sono interpreti; Carlo 
De Bortoli (il Conte Rodolfo), 
Laura Zanini (Teresa), Lucia- 
na Serra (Amina), Max Renè 
Cosotti (Elvino), Adriana 
Anelli (Lisa), Giovanni Sa- 
voiardo (Alessio), Giancarlo 
Marcotti (un notaro). La regìa 
è di Filippo Crivelli che si 
avvale di un allestimento 
scenico realizzato da E. Sor- 
mani e ideato per la prima 
assoluta di 150 anni fa da 
Alessandro Sanquirico. 


Maestro concertatore e di- 
rettore Oliviero de Fabritiis, 
orchestra e coro del Teatro 
Verdi, maestro del coro An- 
drea Giorgi. 

Prosegue presso la Bigliet- 


che, laggiù e altrove, la Carrà 
sia talmente popolare che i 
suoi ammiratori la chiamano 
con l’affettuoso abbreviativo 
di «Raffa», così come, ponia- 
mo, gli inglesi dicono Willy 
per indicare il sommo William 
Shakespeare, o come noi di- 
ciamo Eduardo per indicare il 
grande De Filippo, E la massi- 
ma sanzione della popolarità, 
anzi della gloria. Si vede dun- 
que che, o di riffa o di «Raffa», 
la gloria ha ormai baciato an- 
che la Carrà. Del resto sono 
tutti in gara. Uno dei più pros- 
simi all’ambìto' traguardo è 
ovviamente Mike Bongiorno. 
Nell'ultimo numero di 
«Flash» ne ha inventata 
un'altra delle sue: ha rotto gli 
occhiali (non mi era mai acca- 
duto in tanti anni di carriera, 
ha detto il nostro). Al che, la 
sera successiva in «Portobel- 
lo», Enzo Tortora ha fatto ca- 
pire che finché, Mike rompe 
soltanto... gli occhiali... A 
buon intenditor. Pure Tortora 
è sulla: strada giusta per 
diventare Enzo, e basta. 
Ber. 


pubblico in sala e, successiva- 
mente, quello della televisio- 
ne, potrà così seguire — dopo i 
momenti interpretativi dei 
corsi strumentali e vocale — 
un evento artistico irripetibi- 
le, riservato di solito agli ad- 
detti ai lavori, ma pieno di 
fascino (non solo per gli ap: 
passionati di balletto in nu- 
mero sempre più folto) ed 
‘assistere all'opera creatrice di 
un grande interprete- 
coreografo, al quale ben si 
potrà passare la frase di Dia- 
ghilev «Danza coni tuoi piedi 
e con la mia testa!». 

Lifar infatti non è stato sol 
tanto il leggendario ballerino 
dell’«Apollon Musagete», di 
«Dafni e Cloe» e di tante altre 
creazioni, ma è considerato 
ùno dei maggiori storici e stu- 
diosi della danza nel nostro 
secolo: fra le sue fondamenta- 
li pubblicazioni si ricordano il 
«Traité de. danse académi- 
que» (1949), l’«Histoire du bal- 
let russe» (1950), e, del ‘55, il 
volume che porta lo. stesso 
titolo del cielo dei «Seminari 
di Primavera». 

L’Auditorium A della Rai 


° sarà attrezzato anche in vista 


delle registrazioni televisive 
dei «pas de deux» previsti dal 
Maestro, è per l'occasione sa- 


‘rà collaudata una modernissi- 


ima e spettacolare tecnica di 
ripresa. 

Il livello della manifestazio- 
ne sarà assicurato anche dalla 
coppia di primi ballerini che 
l'«Associazione Musicisti Giu- 
liani» affiancherà come assi- 
stenti al Maestro in questa 
singolare esperienza: Gabriel- 
la Cohen e Tuccio Rigano, 

La ballerina torinese Ga- 
briella Cohen, perfezionatasi 
al Bolscioi di Mosca e poi a 
Parigi con Yvette Chauviré, 
èstata nel ’73 solista ospite al 
«London Festival Ballet» e, 
l'anno successivo, una delle 


teria del Teatro la vendita 
dei biglietti per i posti dispo- 
nibili da abbonamento. 


«Immacolata e Concetta» 


al Festival dei Festival 


Debutta oggi al Festival dei 
Festival e' rimarrà in pro- 
grammazione solo aleuni gior- 
ni il film di Salvatore Piscicel- 
li «Immacolata e Concetta», 
interpretato da Ida Di Bene- 
detto e Marcella Michelange- 
li. 


«Il mucchio selvaggio» ‘ 


al cinema d'essai 


Il cinema d’essai triestino 
presenta oggi al cinema Lu- 
miere il film di Sam Peckin- 
pach «Il mucchio selvaggio» 
(’69), una saga avventurosa 
che alterna i momenti di tra- 
scinante «scatto fisico» alle 
meditate pause di nostalgia. 


Prima «La sonnambula»... ...poi 


Organista americano 
al duomo di San Giusto 


Domani alle 19.15 avrà luo- 
go nella Cattedrale di San 
Giusto un'concerto dell’orga- 
nista americano Quentin La- 
ne, sotto gli auspici dell’U.S. 
Intercontinental Communi- 
cation Agency e del Consola- 
to degli Stati Uniti di Trieste. 


' II GHEDDAFI — Gheddafi è 


il protagonista di una intervi- 
sta ‘in esclusiva a Nuccio Pu- 
leo per «Spazio sette», rubrica 
del Tg-2 a cura di Ettore Masi- 
na e Paolo Meucci, in onda 
questa sera alle 20.40 sulla 
rete Due-Ty. Gli altri tre ser- 
vizi della rubrica, redatti da 
Enrico Messina, Bruno Am- 
brosi e Luciano Onder, si oc- 
cupano dei «misteri di Alle- 
ghe», dei bambini malformati 
di Augusta e del fidanzamen- 
Ho del principe Carlo di Inghil- 
eIra. 


\ 


protagoniste della «Serata 
delle stelle internazionali» di 
Nervi. Prima ballerina al Co- 
munale di Bologna e al Regio 
di Torino, ha danzato con i 
partners più prestigiosi, come 
Rudy Bryans, Paolo Bortoluz- 
zi (con il quale ha creato «Mo- 
ments» su musiche di Stra- 
vinski) e Attilio Labis. «Corpo 
e linea perfetti — ha scritto di 
lei Vittoria Ottolenghi — ca- 
pacità totale di distacco e di 
attrazione, limpidezza ada- 
mantina nella tecnica: un ve- 
to gioiello». 

Le sarà accanto il romano 
Tuccio Rigano, uscito dalla 
scuola di Attilia Radice e pri- 
mo ballerino dell'Opera di 
Roma, dove ha danzato in 
produzioni di Balanchine e, 
nel ’73, come protagonista 
dello «Schiaccianoci». Si è 
fatto particolarmente apprez- 
‘zare nei «pas de deux» di 
grande tradizione in coppia 
con Liliana Cosi ed Elisabetta 
Terabust. Numerose le sue 
presenze anche al Teatro Ver- 
di insieme con la moglie, Su- 
sanna Proja. 

Sia la Cohen che Rigano 
hanno ottenuto importanti ri- 
conoscimenti, dal premio Po- 
sitano al David di Donatello. 

D’eccezione anche il piani- 
‘sta che collaborerà al corso di 
Serge Lifar: il M.o Andrea 
Giorgi, direttore del Coro del 
«Verdi», coadiuvato da Ennio 
Silvestri. 


Il 14 aprile, al termine della 
conversazione introduttiva, 
Serge Lifar sara ospite dell’A- 
zienda Autonoma di Soggior- 
no e Turismo di Trieste nella 
Sala Caprin del Castello di 
San Giusto, dove il critico 
della «Stampa», Luigi Rossi, 
lo presenterà al pubblico, 
tracciandone il profilo arti- 
stico. 

G. Go 


Debutta questa sera. alle 
20.30 al Politeama Rossetti, 
in abbonamento con il ta- 
gliando n. 6, per la stagione 
di prosa del Teatro Stabile, 
«Il piacere dell’onestà» di 
Luigi Pirandello nell’inter- 
pretazione di Alberto Lionel- 
lo con la regìa di Lamberto 
Puggelli. Nei ruoli principali 
Gabriele Antonini, Erica 
Blanc, A. Maria Bottini, Mico 
Cundari, Roberto Pescara, 
Edmondo Tieghi. Scene di 
Paolo Breghi, musiche di 


Giovanna Busatta. E ‘una | 


produzione Plexus organizza- 
ta da Lucio Ardenzi, 


«Il piacere» 


Il concerto 
di Giulio Viozzi 
all'Auditorium 


Il programma dei «concerti 
della domenica» con il com- 
plesso diretto da Severino 
Zannerini annunciava, dome- 
nica scorsa, nel concerto per 
tromba, corno, trombone e ar- 
chi di Giulio Viozzi, una «no- 
vità assoluta». 

Si trattava in effetti di un'o- 
pera già collaudata, del 1975, 
che prevedeva nell'organico 
anche i timpani. 

Il compositore triestino ha 
adattato alle esigenze del 
complesso una edizione senza 
la percussione, cui supplisce 
in dimensione cameristica un 
contrabbasso. 

Il risultato appare comun- 
que felice, così come magi- 
strale è la trattazione degli 
archi nell’insolita dialettica 
con il trio di fiati. 

L’opera rivela un Viozzi 
quasi atipico, che non privile- 
gia, come potremmo atten- 
derci, i contenuti dinamici del 
concerto, né tanto meno una 
connotazione grottesca che — 
conoscendo Viozzi — potrem: 
mo aspettarci, da una siffatta 
scelta strumentale. Vi emerge 
invece uno sviluppo concer- 
tante più ‘asciutto, fin dalla 
esposizione individualizzata 
della formula tematica del 
primo movimento. 


Dopo il compatto corale, 
l'imprevedibilità del composi- 
tore libera una «canzone» che 
Weill avrebbe volentieri sotto- 
scritto, ma che si guadagna 
subito il terreno sinfonico più 
congeniale, prima del vivace 
movimento conclusivo, dove 
si ritrova l’estro migliore di 
Viozzi. 

Con il complesso da camera 
del Teatro Verdi diretto da 
Zannerini, hanno sostenuto 
egregiamente le parti solisti- 
che del concerto Elia Savino 
(tromba), Luciano Veronese 
(corno), Maurizio Bardini 
(trombone). 

Cordialissimi applausi agli 
esecutori e all'autore. 

G. Go 


«Ugola d'oro» 


al «Rondò di Bacco» 


FIRENZE — «Ugola d'oro», 
un piacevole excursus sui vizi, 
i vezzi, i capricci, le bizzarrie 
dei «Mostri sacri» del bel can- 
to:. dalle chanteuses della 
grande opera francese, alle 
«Songerin» del romanticismo 
tedesco, alle prime donne del 
melodramma italiano, andrà 
in scena al teatro «Rondò di 
Bacco», da lunedì 9 a domeni- 
ca 15 marzo, segnando il ritor- 
no a. Firenze, dopo quattro 
anni, di Michael Aspinall. 

‘Le vocalità, le coloriture, i 
trilli e gli acuti delle varie 
scuole di canto europee, i pez- 
zi di bravura delle celebrità 
del palcoscenico lirico vengo- 
no. fatti rivivere, con sottile 
ironia, da Michael Aspinall, 
attraverso la puntigliosa rico- 
struzione di una serata d’ono- 
re d’una grande cantante d’e- 
poca. 

«Ugola d'oro», di Benedetto 
Margiotta, si caratterizza per 
l'estrema cura che.dedica alla 
mimesi. 


Li 


Scritto con grande sapien- 
za teatrale, «Il piacere dell’o- 


nestà» vive essenzialmente 
di un personaggio su cui tutti 
i grandi attori — da Ruggeri a 
Ricci, a Randone — si sono 
misurati, e sul quale ora si 
impegna Alberto Lionello, 
già indimenticabile perso- 
naggio pirandelliano in «Non 
si sa come» e in «Ciascuno a 
suo modo». 

La commedia si replicherà 
sino al 22 marzo seralmente 
alle 20.30, mercoledì 11 alle 
ore 18 e con orario pomeri- 
diano, alle 16, domenica 15 e 
22 marzo. 


TEATRO STABILE 
POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 20.30 «prima» 


ALBERTO LIONELLO 


«Il piacere dell'onestà» 
di Luigi Pirandello b 
con 
Gabriele Antonini 
Erica Blanc 
A. Maria Bottini 
Mico Cundari 
Roberto Pescara 
Edmondo Tieghi 
Regia di 
Lamberto Puggelli 
In abbonamento tagl. 6 


CASE NE: 3 


AUDITORIUM 


Proseguono le repliche 
in abbonamento (tagl. 3) di 


«Karl Valentin Kabarett» 


VITTORIO. CAPRIOLI 


Regia di 
Giorgio Pressburger 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Oggi alle ore 20 prima (tumi A/B) 
de «La sonnambula» di V. Bellini. 
Direttore O. de Fabritiis, regia di 
F. Crivelli. Biglietteria del teatro 
(631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81 
Domani alle ore 20 quarta (turni 
CIC) de «Il Trovatore» di G. Verdi. 
Direttore G. Rivoli, regia di A. 
Fassini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30: Alberto 
Lionello in «Il piacere dell'onestà» 
di L. Pirandello. Regia di Lamber- 
to Puggelli' In abbonamento: tagl. 
6. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. Turno: I rappr. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30: «Karl Valentin 
Kabarett». Edizione Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia, regia 
di Giorgio Pressburger. In abbona- 
mento: tagl. 3. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. Turno libero. 
TEATRO CRISTALLO, Oggi dalle 
16 in poi spettacoli di cinema- 
varietà con strip-tease: L'eccezio- 
nale rivista Disco Strip. con la 
vedette Luiselle ed Edo Giusti in 
«Dal rock al sexy». Sullo schermo 
«Sorbole... che romagnola». V. m. 
18 anni. Sospese tutte le' tessere. 
ARISTON-INC. Festival dei Festi- 
val. Ore 16.45, 18.30, 20.15, 22: Una 
coraggiosa e appassionata storia 
d’amore: «Immacolata e Concet- 
ta», di Salvatore Piscicelli, con Ida 
Di Benedetto (Nastro, d'Argento 
1980 per la miglior attrice italiana) 
e Marcella Michelangeli. Primo 
premio al Festival di Locarno Co- 
lore. V.m. 18. Solo per pochi giorni. 
EDEN. 17.30, 19:45, 22 precise. Il 
film di Martin Scorsese candidato 
a otto Oscar: «Toro scatenato» 
con;Robert De Niro. V.m. 14 anni. 
EXCELSIOR. 17, 19.30, 22. Il mi- 
glior film dell’anno. Romy Schnei- 
der è «La banchiera», una splendi- 
da donna, potente, geniale, perico- 
losa con J. L. Trintignant. 
FENICE. Riposo. Domani: «Cali 
fornian Playboy» con B. Borgh e L. 
Doay. Poster in regalo sino a esau- 
rimento. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. 14 ult. 22: «I vizi 
sono bagnati», un film che non ha 
nessun precedente nella storia del 
cinema porno. Con Kandy Barbur. 
Diretto da Chuck Vincent. Seve- 
ram. v.m. 18. Ultimi due giorni. 
GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15. Walt Disney con.il suo capo- 
lavoro: «Pomi d’ottone e manici di 
scopa». Splendido, originale, di- 
vertentissimo. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Laura, 
primizie d'amore», il nuovo capo- 
lavoro di David Hamilton con le 
splendide musiche di Patrick Ju- 
vet. Vietato aì minori di 14 anni. II 
settimana. 

NAZIONALE. 15.30 ult. 22.15: 
«Condominio erotico». 100 minuti 
di autentico pornodiveriimento 
hard-core. Severam. v.m. 18. 
RITZ. 18, 20, 22.15. Il regista di 
«Grease», Randal Kleiser, porta 
sugli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale: «Laguna 
blu». Technicolor. V.m. 14 anni. 


AURORA. 16.30. Le comicissime, 
fantastiche avventure del «Poli- 
ziotto superpiù» con'T. Hill e E. 
Borgnine. Un technicolor che è 
tutto una risata. 

CRISTALLO. Oggi spettacoli di 
varietà. Domani continua il super- 
divertente «Il bisbetico domato», 
con A. Celentano. 

CAPITOL. 16.30. II settimana del 
divertentissimo technicolor «Mi 
faccio la barca» con L. Antonelli e 
J. Dorelli. Ultime repliche. 


Remondi e Caporossi 


si cimentano in «Antigone» 


ROMA — Con l'«Antigone» 
di Sofocle, Remondi e Capo- 
rossi inaugurano ufficialmen- 
te il «Capannone industriale»: 
il nuovo spazio teatrale da 
essi realizzato vicino a Ostia 
antica e collegato con il cen- 
tro di Roma da servizio gra- 
tuito di pullman che partono 
da piazza SS. Apostoli. 

Con «Antigone», la. parola 
— che per la verità non era 
mai stata bandita dai loro 
spettacoli — torna in primo 
piano. Lo spettacolo, imper- 
niato sulla ribellione di Anti- 
gone (Sabina De Guida) e il 
suo contrasto con Creonte 
(Claudio Remondi), si svolge 
in un suggestivo ambiente 
creato con molto ingegno e 
con tonnellate e tonnellate di 
ghiaia da Remondi e Caporos- 
si nell'ampio spazio del ca- 
pannone. 


TEATRI E CINEMA 


MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30. «Minaccia 
da un miliardo di dollari» con Dale 
Robinette e Ralph Bellamy. Come 
un 007. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor: «Fico d'India» 
con Pozzetto, Gloria Guida, Mac- 
cione. Regia: Steno. Divertentis- 
simo. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Geppo 
il folle» Adriano Celentano e Clau- 
dia Mori. Una allegra infornata di 
trovate, un'orgia di suoni e di can- 
zoni originali e dal ritmo trasci- 
nante. Un film che entusiasma. 
Technicolor. Ultimo giorno. 
RADIO. 15,45: «Le signore del 4° 
piano». Un superporno da infarto. 
Sev. viet. min. 18 anni, 
LUMIERE (tel. 820530). D'Es 
Aiace. Ore 15,30, 17.45, 20, 22. 
«Il mucchio selvaggio» di S. Pi 
kimpach, con W. Holden. Domani: 
«Voglio la testa di Garcia». 
Riduzioni C. JA. Fenice, Radio, 
Capitol, Alcione, Ariston, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VERDI. Oggi riposo. 
VOLTA. Oggi riposo 


PALMANOVA 


ITALIA. «Il gatto e il canarino». 
GARIBALDI. «La porno carova- 
na». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Il ritorno delle 
cinque dita d’acciaio». 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi riposo. 
EXCELSIOR. Oggi riposo. 


CASARSA 


ROMA, «Il vizietto 2%» 
gnazzi e Serrault. 


GRADO 


CRISTALLO. Oggi riposo. 
GORIZIA 


VERDI.Stagione slovena di prosa. 
20.30: «I servi» di Ivan Cankar, con 
il Dramma del Teatro nazionale di 
Lubiana. 

CORSO. 17.30, 22: «Toro scatena- 
to», con R. De Niro, Il miglior film 
dell'anno. Colori. V.m. 14, 
VITTORIA. Riposo. Domani: 17- 
22: «Delizie erotiche in porno Ho- 
locaust». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Fantozzi 
contro tutti», con Paolo Villaggio. 
A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Shining», con 
Jack Nikolson e Shelley Duwall. A 


colori. 
GRADISCA 
EDEN. 19.30-21:«Sexy nature». 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Di che segno sei». 


PORDENONE 
CAPITOL, «Christine la pornose- 
duttrice». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO, «Questa è. l'Ameri- 
‘ea, 2°». 

SUPERCINEMA. «Prendi i soldi e 
Scappa». 

VERDI. «Le esperienze di Giovan- 
ni Arce, filosofo», spettacolo di 


prosa. 
CORDENONS 
RITZ. «Shining». 


SACILE 
NUOVO, «Il ritorno di Butch Cas- 
sidy e Kid», 
ZANCANARO, «Dominio dei sen- 
si», V.m. 18 anni. 


con To- 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 
all’ARISTON-INC 


Un’appassionata 
storia d’amore 


Immacolata e Concetta 


con Ida Di Benedetto 
e Marcella Michelangeli 
1° premio al Festival di Locarno 
‘Solo per pochi giorni 


AI Filodrammatico 


UN FILM CHE NON HA 
PRECEDENTI NELLA STO- 
RIA DEL CINEMA PORNO 


SONO 


BAGNATI 


ULTIMI DUE GIORNI 


AI Nazionale 


100 MINUTI DI PORNODIVE] 
TIMENTO HARD-CORE 


CONDOMINIO 
EROTICO 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 piano 
bar UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedì e 


martedì. 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Martedì, 10 marzo 1981 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Astrid 


La «magia» pi i 

La” » pittorica del 
DAuli Ovvero l’arte di Giorgio 
eliberti, quell’arte che ora 


poterpreta le impronte stesse 
issate nel cuore dei nostri 
Sentimenti, da alcuni giorni si 
Tispecchia con tutta la sua 
Segreta musicalità nelle 
acque del Brenta. Dal primo 
Marzo infatti, a PIAZZOLA 
SUL BRENTA presso la Villa 
Simens, principesca dimora 
Contarini del XVI secolo, è 
Stata ordinata e disposta su 
e piani, una grande mostra 
antologica di Celiberti. Opere 
i pittura, ma anche recenti 
ronzi, sculture in materiali 
diversi e disegni dell’artista 
friulano costituiscono un 
*Corpus» pressoché completo 
dell'attività di questo mae- 
Stro. La mostra rimane aperta 
Sino al 5 aprile, con orario di 
Apertura anche al pomeriggio, 


ANDAR PER QUADRI 


di Luigi Danelutti 


Celibegi sul Brenta 


giorni festivi compresi. Come 
raggiungere Piazzola sul 
Brenta? Suggeriamo la «Sere- 
nissima» con uscita dall’auto- 
strada a Padova Ovest. 

Ad ARTA TERME, da tem- 
po svolge una stimolante atti. 
vità culturale il «Centro carni- 
co arti visive» che ha trovato 
in Marco Marra un insostitui- 
bile animatore. Al Centro, 
mostre di artigianato e di de- 
sign si alternano a conferenze 
e dibattiti: la più recente atti- 
vità accentra il problema del- 
l'architettura tipica della Car- 


nia. Una prima mostra foto- > 


grafica, che si è chiusa l'8 
marzo, aveva per tema il'recu: 
pero delle case carniche; men- 
tre una seconda mostra (19-28 
marzo) prosegue il discorso 
sul «Linguaggio dell'architet- 
tura spontanea». 

A chi segue l’arte incisoria 
dei secoli scorsi, consigliamo 
di visitare, a GORIZIA, la 
mostra di incisioni di Michele 
Marieschi, un vedutista vene- 
ziano della prima metà del 
"700 che, purnon'essendo mai 
stato un, «minore», non ha 
forse avuto. quella celebrità 
che ben meritava. La mostra è 
dunque quasi una riscoperta, 
ele stampe, davvero preziose, 


vanno osservate e studiate 
con attenzione. La mostra è 
Visibile a Palazzo Attems, si- 
no al 29 marzo. Uscendo, e 
dirigendosi a piedi verso il 
centro di Gorizia, si può 
sostare’ un attimo in via Ma- 
meli 6, alla Galleria «Il Tor- 
chio»: sino al 13 lo «Zodiaco» 
di Francesca Romana non fi- 
nisce di incuriosire. Avendo 
poi in tasca il passaporto, in 
pochi minuti di macchina ci si 


può recare a Solkan, in Jugo- , 


slavia, alla Galleria «Osnovna 
Sola»: qui si incontra il giova- 
ne goriziano Mauro Mauri con 
i suoi «elementi figurativi» (si- 
no al 19 marzo). 


A MONFALCONE riespo- 
ne, dopo un'assenza durata 
sei anni, Giovanni Pacor. I 
suoi «Capricci» esposti alle 
«Antiche mura» (sino al 19 
marzo),, emanano colore e 
simpatia. Ricordiamo che Pa- 
cor in questi giorni esponé 
pure a New York, alla mostra 
Arte-Mercato. 


A VENEZIA alla galleria 
Santo Stefano, nel campo 
omonimo al 2953, espone fino 
al 14, Maria Pelliccioli con le 
sue lagune, i campielli e le 
nature morte. 


MODA & BELLEZZA 


di Grazia Palmisano 


CINE, a contrastare le 
DEI Sate di un Carnevale 
Tasso ale sue ultime battute, 

nostra curiosità quest'oggi 
Strizza maliziosamente l’oc- 
chio sui capi d'abbigliamento 
Più intimo che quotidiana- 
mente «accarezzano» il corpo 
di noi donne: reggiseni, slippi- 
ni, sottovesti, camicie da not- 
e e calze divenuti invitanti e 
Civettuoli protagonisti della 
Tecente ventesima edizione 
bolognese «Sait. Modama- 
glia», dedicata appunto alla 
maglieria intima e alla corset- 
teria. Proposte raffinate, a 
volte stravaganti, intese a ve- 
stire con leggerezza ed ele- 
ganza; questo il programma 
della rassegna che ha visto 
tra l’altro il ritorno della ma- 
glietta, quell’indumento così 
amato e consigliato da nonne 
emamma, ora teso moderno e 
Sery; trasformato com'è in un, 
«top», 


Intimamente sexy 


Capi raffinati, dicevamo, 
hanno fatto la parte del leone 
in questo «Saint Modama- 
glia», esibendo pizzi, ricami, 
passamaneria, reggiseni sen- 
za spalline e, în sostituzione 
dello slippino» la simpatica 
«Culotte», ovvero una mutan- 
da molto bella tagliata il sbie- 
co con incrostazioni di pizzo. 

Per quanto riguarda le cal- 
ze invece, la moda suggerisce 
colori pastelli în nylon 
stretch, velato e brillante; per 
la sera, effetti luminosi, qual- 
che calza con riga, o mezza 


IL PRESTIGIO 
DELL’ELEGANZA . 
GALLERIA PROTTI 3 - TEL. 62591 


Tiga quando viene sostituita 
da piccoli disegni. Ma c’è 
anche la calza da sandalo, 
resistente, velatissima e con 
punta invisibile, e, quel che di 
più conta, anche economica. 

E veniamo alla notte, magi- 
ca e dolcissima, con tutta una 
serie di camicîè e pigiami dal- 
la linea romantica e giovane: 
colori vivaci, tessuti di cotone 
e pizzo, o flanella e lana felpa- 
ta. Simpatici pigiami alla «pe- 
scatora», o straordinari top e 
mutanda che, se in seta e 
ricami, diventano un capo dî 
costosa qualità. 

Maal «Sait Modamaglia» sî 
son visti anche divertenti pa- 
gliaccetti spesso incorporati 
al reggiseno, e belle sottovesti 
stile Impero che consentono 
di eliminare quelle antipati- 
che e antiestetiche spalline. 

Pizzi e giochi di trasparen- 
za personalizzano dunque la 
biancheria ’81 nella quale 
ogni donna troverà ciò che è 
più confacente al proprio cor- 
po, alla propria femminilità, 
alle varie esigenze e impegni 
della sua giornata. Un’intimi- 
tà confortevole fatta di 
romanticismo, di ingenuità e 
di malizia stuzzica così in una 
sfaccettata luce il piacere 
stesso di sentirisi donna. 


Primavera: 
rinfreschiamo 
cucina e bagno 


La primavera si avvicina e 
Sarebbe proprio il caso di dare 
Una bella riverniciata alla ca- 
Sa, soprattutto in cucina ed in 

Agno; dove più spesso 
Appaiono muffe e macchie. Si 
tratta di un lavoro faticoso 
Ma non difficile. Se fatto con 
Un poco di buon senso, non ci 
luberà più di due pomeriggi e 
Ci farà risparmiare un bel 
poco di solai. 

ià prima cosa importante 
da fare è sgomberare la stanza 
© coprire il pavimento con teli 

1 plastica. È meglio evitare 
di usare teli di stoffa o fogli di 
Biornale perché la pittura 
Dotrebbe filtrare e macchiare 
Sotto, 


Prima di intervenire sul mu- 


RIASSUNTO — Sul fronte dell’Isonzo, du- 
tante la prima guerra mondiale, si sta avvici- 
mando l'offensiva di Caporetto. Siamo' nel 
1917. Frederick Henry, tenente nel servizio 
sanitario dell'esercito americano, è stato 
destinato a Gorizia, dove ha conosciuto un’in- 
fermiera inglese, Catherine Barkley. Di lì a 
#oto però, in una spedizione al fronte, è 

imasto desto: alle CAT ed è stato quindi 
tto ‘n ospedale americano di Mila- 

no. Qui si è fatta mandare anche Miss Barkley, 
mentre sarà alle prese con 


trasferito 


per stargli accanto 
i ferri del chirurgo. 


XIX 


Le grucce 


Sonai il campanello, venne Îrtiss Gage. 
«Desideravo proprio lei. Non erede che 


ro bisogna osservare bene di 
che tipo di muro si tratta. Ci 
sono muri intonacati a gesso e 
muri intonacati a calce e 
sabbia. 

Questi ultimi hanno una ca- 
pacità di assorbimento mag- 
giore, inoltre la loro confor- 
mazione ruvida permette una 
facile applicazione anche di 
un secondo strato di pittura. 
Gli intonaci a gesso invece, 
‘usati per i bagni e le cucine 
sono molto più impermeabili 
e quindi, prima di applicare la 
nuova pittura, è opportuno 
lavarli con acqua e lasciarli 
asciugare. In questo modo si 
toglie dal muro tutta la spor- 
cizia che col tempo vi si è 
accumulata e che potrebbe 
impedire una buona presa 
della nuova applicazione. Se 
l'intonaco presenta crepe o 
piccoli buchi, conviene allar- 
garli leggermente, riempirli 
con un poco di stucco e lascia- 
re asciugare. 

Per quanto riguarda le ver- 
nici, esistono in commercio 
vernici già pronte ed è sconsi- 
gliabile azzardarsi a fare mi- 
scele di colore fra diverse ver- 


nici. Infatti non possiamo sa- > 


di Diego Marani! | 


pere se gli elementi e la com- 
posizione dell’una si assimila- 
no completamente ai compo- 
nenti dell’altra. Potrebbe così 
risultarne una mistura malé 
amalgamata che provoche- 
rebbe l’apparizione di zone 
con diverse intensità di colore 
sulla parete. 

Nello stendere la pittura'bi- 
sogna sempre partire dal sof- 
fitto e cercare di evitare al 
massimo le gocciolatu= poi- 
ché queste potrebber oi 
notarsi a vernice secca. — 
viene non avere fretta ed ap- 
plicare la seconda mano solo 
quando la prima è completa- 
mente secca. Inoltre è sempre 
meglio usare pennelli e rulli in 
buono stato e pulirli accura- 
tamente dopo l’uso. 

I rulli sono più indicati per 
le pareti grandi e dirette, ma 
per gli spigoli e gli angoli è 
meglio servirsi del pennello. 
La vernice va stesa dall'alto 
verso il basso e senza mai 
cambiare direzione, 

È opportuno fare questo 
lavoro con le finestre aperte. I 
muri si asciugheranno prima 
e l'odore della vernice si dis- 
solverà più facilmente. 


4) Oscar Mondadori 


ADDIO 
ALLE ARMI 


di Ernest Hemingway 


‘«Bene. A me invece sì E mi sento sua 
amica, Non lo dimentichi». 
«Lei è straordinariamente buona. Una 


Miss Barkley dovrebbe togliersi, qualche vol 
ta, dal turno di notte? Ha l’aria molto stanca. 
etehé deve toccare sempre a lei?» 

Miss Gage mi guardò. 

«Sono un’amica» disse. «Non è necessario 
Che lei mi dica queste cose». 

«Cioè?» 

«Non insista. Desidera Altro?» 

«Prende un ‘bicchiere di vermut?» 


«Grazie. Poi devo andare»; Aprì l'armadio, 
Prese la bottiglia e mi porse il bicchiere. 
dali] Bicchiere è per lei» dissi. «Io posso bere 

Alla bottiglia». ; 

«Eccole la sua bottiglia», 

È «E che cosa racconta Miss Van Campen, 
Che dormo troppo la mattina?» 

«Ha brontolàto per questo. La chiama il 
Nostro ferito privilegiato». 

«Vada all'inferno!» 

«Non è cattiva» disse Miss Gage. «E' ‘sol- 
tanto vecchia, e d'umore difficile. Lei non le è 
mai dl simpatico». 

«Lo so», ’ 


cara amica». 

«No. E° un’altra che è cara, ma io le sono 
amica. Come va la gamba?» 

«Bene», È È 

«Le porterò dell’acqua minerale ghiaccia- 
ta, perché possa rinfrescarla. Deve prudere 
molto sotto l’ingessatura. E' una giornata 
caldissima fuori». 

«E’ veramente gentile, Miss Gage». 

«Pizzica molto?» 

«No. Va bene». ; 
_ _«Fermerò meglio questi sacchetti». Si pie- 
80 a fissarli. «Per lei ho una sincera amicizia». 

«Lo so». ‘4 

«No che non lo sa. Ma finirà col saperlo». 
., Catherine saltò tre turni di notte, e poi 
ritornò. Fu come ritrovarci dopo un lungo 
viaggio. 7 

Quell'estate fu: straordinariamente bella 
per noi. Il primo giorno che potei uscire, 
‘andammo al Parco in carrozza: ricordo com'e- 
ra la carrozza, il cavallo che trottava adagio, e 
la schiena del vetturino col cilindro lucido e 
Catherine Barkley seduta accanto a me. Se la 


Charlie Brown 


NUN 


ILA 


SPERAVO DIGMICLIORARE 
AOPETTO 

INTRECCIANDO 1 MICI 
APELLIVA SPINAGIO. 


di Schulz 


N 


Hu PAURA CHE 
NON' BASTI. 


Ho GERE Il 
ASA PAFATA! 


INGENUO'PRE+ 

DERE CHELA IL MONDO SE LE. BI- 
GENTE APPREZZI DI 
PIU'LA CULTURA \ 


DEL DENARO? 


NON SAREBBE BELLO 


BLIOTECHE FOSSERO 
PIU IMPORTANTI 
DELLE BANCHE ? 


ESTREMISTA CHE 
NON SEI ALTRO / 


LEONE 


NOD» pae 
TARDI ALT 
LA RIUNIONE 
DEL SIVDA- 


NTE COMINCIAMO La 


Riposate. 


FRETTA SET 


BILANCIA 


Iniziali di Dallapiccola. 


Soluzione del crucivei 


35 Ararat; 36 imo; 37 chierico. 


VERTICALI: 1 paciere; 2 ironia; 
Sscevro; 9 atrio; 10 noia; 13 enormi; 1 


Muni; 30 Lear; 32 tre; 34 ze; 35 ai. 


ORIZZONTALI: 1 Li hanno galli e tacchini - 8 Pallone in 
rete - ll Ryan e Tatum del cinema - 12 Sì ricevono per 
partecipare al ricevimento - 14 Sono simili alle 'civette - 16 Il 
famoso allievo di Brunetto Latini - 17 Misure per terreni - 18 
Leslie attrice - 20 Prima metà di oggi - 21 Fondo di baratro - 22 
Truppe da sbarco statunitensi - 24 Famosa isola dell'Indonesia 
- 25 Boccone traditore - 26 Città della Dalmazia - 27 Campioni 
sportivi - 30 Dà fiori a grappolo - 32 Iniziali del Tasso - 33 Iniziali 
di Berlinguer - 35 Non cotta - 36 Il nome della Aulin - 37 La 
Kelly principessa di Monaco - 39 Il santo Damiani - 40 Sî 
gradisce dopo la fatica - 42 Una celebre Sofia - 43 Uno sul, 


dollaro - 44 La madre di Salomè. 


VERTICALI: 1 Humphrey che fu un celebre attore - 2Loè 
la rana - 3 Filo per cucire - 4 Allegri, contenti - 5 Articolo 
maschile - 6 Avverbio di luogo - 7 Comprende anche l'isola di 
Bali - 8 Liquore per cocktail - 9 Il cubo di due - 10 Città del 
Belgio sulla Mosa - 13 Il nome della Redgrave 15 Gli occhi 


mia mano sfiorava la sua, bastava a. non 
lasciarci tranquilli. Poi mi riuscì di camminare 
con le grucce, e si andava a pranzo insieme, al 
Biffi o al Grande Italia. Ci piaceva star fuori, in 
Galleria: i camerieri andavano e venivano 
intorno a noi, una fiumana di gente ci scorreva 
davanti, ogni tavolta aveva la sua lampada col 
piccolo paralume e, quando ci fissammo al 
Grande Italia, Giorgio, il capo cameriere, ci 
Tiservò un tavolino; era un ottimo cameriere. 
Pensava lui al pranzo mentre guardavamo il 
fiume della folla, nella grande Galleria in 
penombra, e ci si guardava tra noi, Bevevamo 
del Capri bianco secco, in ghiaccio nel suo 
secchiello; ma provammo altri vini dal Freisa 
al Barbera, al bianco dolce. Per via della 
guerra non c’era cantiniere, e Giorgio sorride- 


va un po’ mortificato quando gli domandavo 


ivini come il Freisa, 

«Pensi un po’, un. paese che fa un vino solo 
‘perché sa di fragola». 

«E perché no?» rispose Catherine. «A me 
‘pare un'idea magnifica». 

«Lo:provi pure, signora, se crede. Ma lasci 


che al tenente io porti una mezza bottiglia di 
Margaux». , 


Pale S; arti:M; O're 


MARINAZ 
Y, SEMENTI 
Ù 


TRIESTE 


originali 


«Voglio provarlo anch'io, Giorgio, questo 
Freisa», 

«Non posso raccomandarglielo, Tenente. 
Non sa nemmeno di fragola». 

«Forse saprà veramente di fragola» diss 
Catherine. «Sarebbe bellissimo». Ù 

«Porterò il Freisa» disse Giorgio. «Ma 
SERIO la signora non lo vorrà più, lo ripren- 

erò». 

Davvero quel Freisa, non aveva molto a 
che fare col vino e Giorgio aveva ragione: non 
sapeva nemmeno di fragola. Tornammo al 
Capri. 

Una sera che non avevo soldi, Giorgio mi 
prestò cento lire, «Ma certo, Tenente» disse. 
«So come succede, Lo so bene, che uno può 
restare a corto. Se lei o la signora hanno 
bisogno io sono sempre qui». 

Dopo pranzo passeggiavamo in Galleria, 
lungo i negozi chiusi con le saracinesche ab- 
bassate, e ci fermavamo nella piazzetta dove 
vendevano panini con prosciutto e lattuga e 
panini con le acciughe, fatti di rotolini di pane 
dorato sottili, lunghi un dito. Li mangiavamo 
di notte, quando avevamo fame. Per tornare 
all'ospedale prendevamo una carrozza appena 
fuori della Galleria, davanti al Duomo; quando 
si arrivava il portiere usciva per aiutarmi a 
scendere. Pagavo la carrozza e andavamo suin 
ascensore, Catherine si fermava al primo pia- 
no, dove erano le stanze delle infermiere, io 
continuavo a salire e poi camminavo sulle 
grucce fino alla mia camera. Qualche volta mi 
Spogliavo subito e andavo a letto; altre volte 
mi sedevo fuori, sul balcone, con la gamba su 
una sedia, a guardare le rondini mentre aspet- 
tavo Catherine. $ 

Quando veniva era come se fosse stata via 
molto tempo, e l’accompagnavo per l’antica- 


Mera portando anch'io le bacinelle, stavo ad 


aspettarla fuori delle stanze, oppure entravo 
con lei; dipendeva se ci fossero o no degli 
amici. E quando aveva finito il suo lavoro ci si 
sedeva insieme sul balcone. 


dell'automobile - 18 Un italiano del Sua - 19 Il centro di Parigi - 
22 Ha per capitare Rabat - 23 Ha lo slalom tra le sue specialità - 
24 Un'insegna molto comune - 27 La cordigliera con l’Aconca- 
gua - 28 Sono dette anche pernici grigie - 29 Un uomo di colore - 
31 Le vocali in più - 32 Pregiata lana inglese - 34 Fondò 
l’accademia havale di Livorno - 36 Felino sudamericano - 38 Un 
utilissimo insetto - 39 In seguito, dopo - 41 Ora senza fine - 42 


ORIZZONTALI: 1 Piemonte; 8 san; 
i; 17 Imri; 18 sinovia; 20 eia; 21 tabarri 
26 tè: 27 Taranto; 28 sic; 29 marcita; 30 luci; 31 Utah; 32 tetto; 33 Nunez; 


Tanai; 23 perché; 24 recioto; 25 varano; 26 tictac:; 27 Tatum:;28 Sutri; 29 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Patate da seme 


La ns. esperienza trentennale vi assicura il Miglior risultato 


rba pubblicato ieri 


1 Arbore; 12 recto; 14 cobra; 16 
2 Ra; 23 Palermo; 25 venerdì; 


3 ebbra; 4 Mori; 5 ora; 6 ne; 7 er; 8 
5 libertà; 18 Salento; 19 Nardò; 21 


= palesar timore 


VENDITA: 
Strada Vecchia dell'Istria 64 
Tel, 040-810211 


volare. 


olandesi 


Andavo a letto, e quando tutti dormivano 
e lei era sicura che non potevano chiamarla, 


‘ veniva da me. Mi piaceva di scioglierle i.capelli 


mentre restava seduta sul letto, immobile se 
non quando si piegava improvvisamente a 
baciarmi e io le toglievo le forcine e le mettevo 
in fila sul lenzuolo, e le si scioglievano i capelli, 
io la guardavo star ferma; toglievo le ultime 
forcine, i capelli precipitavano tutt'intorno, lei 
piegava la testa e ci sì trovava entrambi entroi 
suoi capelli come avvolti da una tenda, o in un 
riparo dietro una cascata; erano capelli mera- 
Vigliosi e mi piaceva star sdraiato a guardarla 
mentre li intrecciava, nella luce che entrava 
dal vano della porta; ma brillavano anche al 
buio, come brilla l'acqua prima che sia giorno. 
Era bello il suo volto è bello il suo corpo, e la 
pelle era dolce e liscia. Stando con lei a letto le 
toccavo la fronte e le guance, e la toccavo 
appena sotto gli occhi; toccavo il'mento e la 
gola, con la punta delle dita, dicendo; «liscio 
come i tasti del piancoforte». Mi accarezzava il 
mento e diceva: «liscio come la carta vetrata, 
morbido come a dar giù colpi sul pianoforte». 

«Proprio tanto?» 
si «No, caro, facevo solo per prenderti in 

ro». ì 
Erano belle le notti e bastava il minimo 
contatto perché ci sentissimo felici; oltre ai 
nostri grandi momenti avevamo piccole ma- 
niere d'amarci, e cercavamo di suggerirei qual- 
che pensiero quando eravamo lontani. A volte, 
cì si riusciva; ma probabilmente solo perché 
pensavamo le stesse cose. 

Dicevamo d’esserci sposati il giorno che lei 
era arrivata all'ospedale, e contavamo ì mesi 
da quel giorno. Io volevo che ci sposassimo 
realmente, ma Catherine rispondeva che l’a- 
vrebbero allontanata dall'ospedale, e soltanto 
a incominciare le pratiche l'avrebbero sorve- 
gliata in modo da non lasciarci mai soli. 
Avremmo dovuto sposarci secondo la legge 
italiana, c'erano da superare formalità tremen- 
de. Desideravo sposarla anche perché ero 


OROSCOPO DI OGGI 


dal 8t=3 atg0-4 | ste per la terza, 


eur contrastanti consigliano di stare in 
guardia contro facili entusiasmi; converrà 
rivedere i programmi tracciati, valutare atten- 
tamente le proposte, dare importanza anche ai 
particolari banali. Con un po’ di calma trovere- 
te le soluzioni giuste. 


entirete il bisogno di evadere dall'ambiente [cANcro 
‘abituale, spiritualmente e materialmente; 
forse sarete attratti dall'idea di un'attività 
artistica (musica, canto, ecc.) o di un vantaggio 
in un paese esotico, misterioso, tipo India. Che 
ne direste di un libro? 


ai 


dat 19-7 at2t-8 


Sa Una giornata piena di impegni di vario 
‘genere, con un effetto stressante, negativo 
per i nervi e la salute in genere. Sarete tesi, 
irritabili, aggressivi e questo non faciliterà nè i 
rapporti di lavoro nè quelli affettivi o familiari, 


dal t3=9 at22-90 


AI vostri timori sono esagerati e se vi 
concentrerete nel lavoro riuscirete a realiz- 
zare più di quanto pensate. In campo sentimen- 
tale tutto può procedere molto bene ma molto 
dipende da voi. Pazienza, come al solito, in 
famiglia. Distraetevi. 


a 


dal 2211 at 24-12 


lercate di essere più ottimisti ed espansivi; 
‘chi è stato deluso troverà conforto nel 


campo delle amicizie, ma bisogna aprirsi, non 
chiudersi in se stessi. Non affannatevi per lavori 
che non sono urgenti, un po’ di svago vi renderà 
‘più sereni. 


eidee estrose e originali possono aiutarvi ad 
imporre la vostra personalità, specialmente 
se vi oîcupate di un'attività artistica; per 
trovare più sicurezza ed equilibrio però vi 
occorre mantenere intorno a voi un clima di 
maggior lealtà e sincerità. 


Se vuoi comperare una macchina per cucire... 
+passa prima da MAIER! 


Fino al.31.5.81 una Pfaff VariMatic 216 a sole L' 359.000 IVA 
compresa ‘anzichè a L 449.000 (sconto 20%). 


MAIER TARCISIO 


SA aree un momento di scontentezza per 
tutta una serie di motivi: non scoraggiatevi 
e datevi da fare per sbrigare i vostri impegni nel 
migliore dei modi. Disturbi di salute da non 
trascurare per la prima decade, spese imprevi- 


‘on vi sarà facile risolvere una questione che 
vi preme ma non dovete arrendervi davanti 
agli intralci, presto interverrà qualcosa a vostro 
favore e riuscirete così a definire tutto in modo 
soddisfacente. Salute e nervi sono un po' fragili: 
S| riguardatevi. 


‘on è il caso di parlare di vere e proprie 

difficoltà, almeno per la maggior parte di 
Voi, ma tante piccole contrarietà vi daranno un 
senso di irritazione, di stanchezza, di noia. 
Resistete a certe pressioni senza scattare e 
occupatevi di più della salute. 


Teoccupazioni, contrasti, ambiguità nel- 

l'ambiente di lavoro, specialmente per 
qualcuno della terza decade: sforzatevi di por- 
tare fino in fondo, e nel modo migliore, i vostri 
incarichi. Probabili malesseri o infiammazioni 
varie: controllate la dieta. 


l vostro rendimento nell’attività è piuttosto 

variabile e connesso allo stato d'animo nega- 
tivo. Siete capricciosi, diciamo pure un po’ 
nevrastenici, e tendete a guastare i rapporti 
con chi deve sopportare la vostra presenza: 
siate più calmi e prudenti. 


N® gettatevi a capofitto nelle imprese senza 
valutare prima ogni aspetto; siete dinamici 
e pieni di brio ma piuttosto superficiali e 
incostanti. Sistemate con cura le questioni di 
carattere economico, gli affari e gli interessi, 
evitate le spese superflue. 


via Ugo Foscolo, 5 - Trieste 


Midi, PFAFF | 


L’ANEDDOTO 


Il 25 giugno 1785, l'aeronauta Francesco Blanchard 
faceva una ascensione în pallone insieme con un inglese, 
partendo dal campo di Marte, Molta folla assisteva alla 
partenza, e tra gli altri alcuni allievi della Scuola 
militare: uno di questi sì mostrava specialmente entusia- 
sta e invidiava assai l'inglese che stava per volare. Se 
non che, essendosi nel frattempo guastato il tempo con 
minaccia di un uragano, l’inglese decise di non partire 
più, e andava cercando tra gli spettatori chi fosse 
disposto .a rilevar da lui il biglietto, che gli era costato 
duecento franchi, magari per soli quaranta. L’avrebbe 
Fatto volentieri il giovanetto della Scuola militare; ma 
non possedeva una somma così rilevante. 

Pure tanto disse e fece, che i compagni, perla gioia di 
veder in pallone uno di loro, misero insieme tutto ciò che 
‘possedevano e raggiunsero i quaranta franchi. Il giovì- 
netto sedicenne stava già per prender posto nella navicel- 
la, quando uscì dalla folla un ufficiale insegnante di 
matematica alla Scuola militare, il quale si oppose a quel 
volo e anzi inflisse all'allievo due giorni di arresti per 
aver avuto intenzione di partecipare în uniforme a uno 
spettacolo pubblico. 

Così l'allievo, che era Napoleone Bonaparte, non potè 


preoccupato che venisse un bambino, quando. 
ci pensavo; ma tra noi ci si considerava di già 
sposati, e non ci si impensieriva poi troppo di 
questo. In fondo, credo che ero anche contento 
di non essere sposato. Ne parlavamo una notte 
e Catherine ripeté: «Non potrei rimanere qui 
se ci sposassimo». È È 

«Forse sì». 

«No, caro. E’ certo che mi manderebbero a 


casa. E non potremmo più stare insieme: 
dopo la guerra», RE 


«Domanderei una licenza, verrei da te». 

«Con una licenza non si fa andata-ritorno 
dalla Scozia. E poi non voglio lasciarti. Che 
vantaggio ne avremmo, a sposarci adesso? 
ARA di già sposati. Io non potrei esserlo di 

«Mi piaceva per te», 

«Non esiste me. Io sono la stessa cosa di te, 
non mi devi più creare un essere a parte». 

«Ma tutte le donne desiderano di+spo- 
sarsi». 

«Sì, ma io, caro, lo sono di già! Sono tua 


moglie. Non mi comporto da buona moglie?» 


«Sei una carissima moglie». 

«Vedi, ho già fatto l’esperienza d’aspettare 
un matrimonio». 

«Non parlarmi di questo». i è 

«Sono tua, lo sai da un pezzo, non deve 
importarti se un altro mi ha voluto bene». 

«Sì, a me importa». 

«Non, devi essere geloso di uno che è 
morto, tu che hai tutto di me». 

«No, ma non voglio che ne parli». 

<Oh il mio ragazzo che non vuole, Io, 
invece; so che sei stato con tante donne e non 
me ne importa». x 

«Ma non si può sposarci senza dir niente a 
nessuno, da hoi, con un nuovo sistema? Allora, 
se mi succede qualche cosa e tu hai un 


‘ bambino...» 


(Continua) 


s. 
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123.10 


18: 


9.15: 


15.30: 


9; Teleseuola; Archeologia del-, 
le terre bibliche; 10: Telescuola; 
er i più piccoli: il pattinag- 
gio; 18.05: Per i bambini; Il mille- 
piedì - Lucia,la terribile; 18.40: 
‘Telegiornale; 18.50: Star Blazers, 
disegni ‘animati; 19.20: Segni; 
19.50: Il regionale; 20.15: Tele: 
giornale; 20.40: «Militari di car- 
riera», regia di E. W. Swekha- 
mer; 21.50: Orsa maggiore: La 
tomba del re perduto; 22.40; 


Tv Montecarlo 


14: Piazza degli affari; 17.15:+ 
Montecarlo news; 17.30: Noi, tu e 
la scimmia; 18.20; Shopping; 
18.35: La casa nel bosco; 19.05: 
"Telemenu - Oroscopo di domani; 
19.15: La «Tata» e il professore; 
19.45: Notiziario, 20: Il buggzzum 
- quiz; 20,35: «Orizzonte rosso», 
film con Jacques Perrin, Macha 
Meril. Regia di Jacques Rouffio; 
22.10: Bollettino meteorologico; 
22.15: «Gli intoccabili», telefilm; 
23.15: Notiziario; 23,25: Aggiudi- 
cato!, un quadro per voi: asta. 


Tv Zagabria 


17.40: Notizie Tv; 17,45: Tv ra- 
gazzi; 18.25: Cronaca di Osijek; 


TV RETE 1 


Dse - Anton Bruckner - 3.a puntata (replica). 
Giorno per giorno. 

Che tempo fa 

Telegiornale. 

A come Andromeda - 2,a puntata (replica). 
Oggi al Parlamento. 

Specchio sul mondo. 

Lou Reed in concerto - 1.a parte. 
La casa rossa - 3,a puntata (replica). 

Happy days - «Torta a sorpresa», telefilm. 
Tg 1 - Flash. 

3, 2, 1... contatto! 

Dse - Intervista con la scienza. 

Primissima. 

Oplà il circo. 

Medici di notte - «Discoteca» telefilm, 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale, 

Tribuna politica - Conferenza stampa del Psi. 
Il richiamo dell'Ovest - «Il bastardo» - 2.a parte, 3.a 
puntata. 

Ron e Premiata Forneria Marconi in concerto. 
Telegiornale. - Oggi al Parlamento. Che tempo fa - 
Specchio sul mondo. 


TV RETE 2 


Sophia Loren e Marcello Mastroianni in «Matrimonio 
all'italiana» , 


Il nido di Robin - «Alti e bassi», telefilm. 

Tg 2 - Ore tredici. 

Dse - Il mestiere di genitore .- 10.a puntata. 

Il pomeriggio - Rotocalco quotidiano - l.a parte. 
I miserabili - «Cosetta» - 5.a puntata: w 
Dse - Una lingua per tutti - IL francese - ma 
trasmissione (replica). 

Giorni d'Europa. 

Tg 2.- Flash. 

Il pomeriggio - Rotocalco quotidiano - 2.a parte. 
Bia. la sfida della magia - disegni animati. 

Dse - Giallo, rosso, arancio, verde, azzurro, blu - 
spettacolo per bambini - 4. trasmissione. 

Dal Parlamento. 
Tg 2 - Sportsera. 
Buònasera con... Alice ed Ellen Kessler. 
Previsioni del tempo. 

Tg 2 - Telegiornale. 

Tg 2 - Spazio Sette. 

«Matrimonio all'italiana» - film di Vittorio De Sica 
con S. Loren, M. Mastroianni. 

Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) i 


Un concerto diretto da Lorin Maazel 


Tg.3. 


19.00 
19.30 Tv 3 Regioni - «Il dottore e il magnifico». 
20.10 Dse - Nome e cognome - 2.a puntata. 
20.40 Concerto sinfonico diretto da Lorin Maazel. 
21.55 Delta - Settimanale di scienza e tecnica. 
22.45. Tg 3. 
pi e ti e TTI 

| 18.45: Difesa globale (Tv Tito- 
Tv Svizzera Dal 19.30: frelegiornale; 20: 


«Insieme», politica interna; 
21.05: Fest: «L'età dell’innocen- 
za»; 22,45: Telegiornale. 


TV Lubiana 


9 e 16.05: Ty a scuola; 17.10: 
Notizie Tv; 17.15: Disegni anima- 
ti polacchi; 17.25: Balli popolari 
sloveni; 17.55: Piccolo mondo - 
Serie Tv ragazzi; 18.35: Con Tito 
elo Stato maggiore; 19.30: Telée- 
giornale; 20: «Insieme» - Tra: 
smissione di. politica interna; 
21.05: A. Prevost: «Storia del'ca- 
valiere des Grieux e di Manon 
Lescaut» - Serie; 22.15: Andree 
Navarra, violoncellista. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta meja - Confine aperto; 19:25: 
L'angolino dei ragazzi: «King, un 
cane fedele», telefilm; Carto- 
ni animati - Zig-zag; 20.15: Tg 
Punto d'incontro - Due minuti; 
20.30: «Il carabiniere a cavallo», 
film con Annette Stroyberg, 
Maurizio Arena e Clelia Matania. 
Regia di Carlo Lizzani; 22: Tg 
‘Tutto oggi; 22.10: Musica popo- 
lare - Folklore ungherese; 22.40: 
La via dei tormenti: «La rot- 
tura». 


Programma didattico; 


Programmi tv e radìo 


“bunale»' di Evald Flisar; 18.50: 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati. (Re- 
plica). 

18.00 «Tex Willer», (Replica). 
18.30 Telefilm: «Therese Ra- 
quin». (Replica). 

19,30 Cartoni animati. 

20.00 «Tex Willer», 

20.30 Telefilm: «Therese Ra- 
quin». (2,0 episodio). 

21.45 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.50 Film: «Assalto finale». 
‘Regia di Phil Karlson. 
Interpreti: Glenn Ford, 
George Hamilton 

23.30 Per il ciclo «Nel favoloso 
West». Film: «10.000 
dollari per un massa- 
ero». Regia di M. Guer- 
rini. Interpreti: G. Hud- 
son, L. Nusciak, 

(01.00 Domani vedrete. 


—____—___—_—__y—r_& 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,8.30,10, 12, 
13, 14, 15, 17, 21, 23. — 6: Segnale 
orario - Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7.15: Gr 
1 lavoro; 7.25: Ma che musica!; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Asterisco musicale; 9: Radioan- 
ch'io '81; 11: Quattro quarti; 
12.03: «Voi ed io '81»; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago ten- 
da; 14.03: Una storia del jazz: 
14,30: Dalla parte delle compar- 
se; 15,03: Rally; 15.30: Errepiuno; 
16,30: Passeggiata per Napoli e 
dintorni, di L. Lambertini; 17.03: 
Star Gags; 17.03: Blu Milano; 
18.35: Musiche di ieri, interpreti 
di oggi; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Asterisco musicale; 19.40: 
La civiltà dello spettacolo; 20,30: 
Ironik alias Bassignani; 21.03: 
La gazzetta, settimanale lirico; 
21.30: Check-up per un Vip; 22: 
Musica dal folklore; 22.30: Musi- 
ca ieri e domani; 23.20: Oggi al 
Parlamento - La telefonata; 
23.28; Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.03, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.10, 13.30, 
16,30, 17.30, 18.30, 19,30, 22.30. — 6 
- 6.06 - 6.35 -7.05-7.55-8-845:1 
giorni - Al termine: Sintesì pro- 
grammi; 7: Bollettino del mare; 
7.20: I momenti dello spirito; 
9.05: Tre delitti per l'ispettore 
Rovetta, di L. Pittorru; 9.32 - 10 - 
15 - 15.42: Radiodue 3131; 10: 
Speciale Gr 2 Sport; 11.32: Dse: 
L'altro bambino; 11.56: Le mille 
canzoni; 12.10 - 14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Contatto radio; 
13.41: Sound-track; musica e cì- 
nema; 15.30: Gr 2 Economia; 
16.32: Disco-club; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico: «Pic- 
colo mondo antico», di A. Fogaz- 
zaro, regista F; Piccoli - Al termi: 
ne; Le ore della musica; 18.32: In 
diretta dal Caffè Greco; 19.50: 
Conversazione quaresimale del 
"Tg. 2; 19.58: Spazio X;.22 - 22.50: 
Nottetempo; 22.20: Panorama 
parlamentare; 23.29: Chiusura, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23,95, — 
Quotidiana Radiotre - 6: Prelu- 
dio; 6.55 - 8.30- 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: ‘Tempo e strade, collega- 
mento con l'Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
13.35: Rassegna riviste culturali; 
15.18: Gr 3 Cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: Inventa- 
rio critico - Le riviste italiane dal 
'40 ad oggi; 17.30 - 19: Spaziotre; 
21: Dal Foro Italico: Donne in 
musica 1981 - Nell'intervallo 
(21.40); Cronache musicali; 22.35: 
Appuntamento con la scienza; 
23:/Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


77.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Nazioni vi- 
cine; 12; I fatti e le parole; 12.35: 
Giornale radio del Friuli- | 
Venezia Giulia;.13.25: Fuori gio- 
co; 14.10: Gente di mare; 14.45: 
Giornale radio. del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Il clero 
sloveno sotto il fascismo; 9: Ma- 
tinée musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Trasmissio- 
ne per.la scuola materna; 10.20: 
Concerto ‘alla radio: Musica da 
camera; 11.30: Echi folkloristici; 
12: Gli sloveni in Italia oggi (re- 
plica); 12.30: Melodie da tutto il 
mondo; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14; Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: I 
bambini cantano; 14.30; Motivi 
dal piccolo schermo; 15: Conver- 
sazione quaresima! 5.15: Mu- 
sica d’attualità; 16: Giovani, 
scrittori; 16.15: Momento roman- 
tico; 16.30: Riservato per...; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: Novità discogra- 
fiche; 18: Il teatro sloveno del 
dopoguerra: «L'edificio del Tri- 


Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario - Gr ‘e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


"T: Apertura - Buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Muratti music; 9.15: Un li- 
bro alla radio: «Storia della mia 
gente» di M. Kranjec (8); 9.30: 
Notiziario; 9,32: Lettere a Lucia- 
no; 10: È con noi...; 10.15: L'or-. 
chestra Baiardi; 10.30: Notizia- 
rio; 10.32: Intermezzo; 10.45: Mo- 
saico; ‘im; 11.30: Notiziario; 
11.32: L'oroscopo; 11.35: Carrel- 
lata di motivi; 12: In prima pagi- 
na; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.50: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Miniature or- 
chestrali; 15: Giovani al microfo- 
no; 15,15: Casadei sonora; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canta il 
coro Scagliera delle Alpi;'16: Vo- 
ci del nostro tempo; 16.15: Edig 
Galletti; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Calendarietto; 17: 
Fantasia musicale; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: Canta Carole King; 
17.45: Sipario radiofonico; 18.15: 
L'orchestra Idris Muhammad; 
18.30: Notiziario; 18.32: Ricor- 
dando l'operetta; 19: Cori nella 
sera; 19,30: Giornale radio; 19.45: 
Arrisentirei domani; 20: Chiu- 
sura. 


NUOVO FILM DI ANTONIONI: NE PARLIAMO CON IL REGISTA 


E il sogno di un uomo 
che cerca una donna 


ROMA — «Il film è la storia 
di un uomo che cerca una 
donna». 

Così Michelangelo Antonio- 
ni definisce il suo più recente 
lavoro, quello che ha appena 
iniziato a girare sulle strade 
di Roma, su quella via Veneto 
che fu palcoscenico del suo 
collega Fellini e con un con- 
torno di gente curiosa ma per 
nulla eccitata dal set e dall’il- 
lustre autore di «Blow up», 
«L'avventura», «Deserto ros: 
so», Il film che Antonioni sta 
preparando ha, per titolo 
«Identificazione di una don- 
na» e come interpreti Tomas 
Milian (ex trucido, così come 
è stato etichettato per i suoi 
ultimi ruoli), Daniela Silverio 
e Christine Boisson. 

Chi è quest'uomo che cerca 
una donna? Antonioni, sem- 
pre più serafico e sempre più 
distaccato dall’interesse che 
può suscitare il suo ritorno 
sul set, dice: «L'uomo è un 
regista cinematografico, uno 
cioè icui interessi intellettuali 
si confondono spesso con 
quelli della sua vita reale. Un 
regista fuori del comune. Che 
non sì veste con la visiera 


«sulla fronte come si usava 


una volta, o molto trasandato 
come si usa oggi. Ma în ma- 
niera inusitata: elegante. Che 
faccia il regista non significa 
che la sua storia debba avere 
implicazioni nel suo lavoro, A 
me interessa immaginarlo 
contuttiisuoi difetti, con tutti 
i suoi sentimenti da uomo. 
Che vive la realtà che lo cir- 
conda. Per esempio: un regi- 
sta è portato a idealizzare i 
suoi personaggi che contra- 
stano poi con la realtà. Invece 
qui gioca molto l'autenticità, 
la realtà, non so se mi:spiego. 
Identificazione di una donna 
è in poche parole identifica 
zione di un modo di vivere. 

«Se ha spunti autobiografi- 
ci? È autobiografico immedia- 
tamente, non direttamente». 


Tomas Milian 


E la donna? La donna, a detta 
di Antonioni, è il risultato 
diretto. delle. esperienze di 
questo regista, esperienze 
diametralmente opposte; per- 
ché una è una donna aristo- 
cratica (Daniela Silverio); € 
l’altra è una donna piccolo- 
borghese (Christine Boisson). 
«Nel rapporto con queste due 
donne — tiene a precisare An- 
tonioni — non spira aria di 
crisi: non sono in crisi le due 
ragazze, non lo è îl regista, 
non lo è neppure il cinema per 
quel poco che se ne parla nel 
film». 

Ecco che il regista della 
realtà, nel parlare di questo 
regista della finzione, divaga 
tocca, in superficie la trama, 
evita di approfondire gli ar- 
gomenti, lascia un certo mi- 
stero nella storia, È una tecni- 
ca che Antonioni ha sempre 
usato. E forse a giusta ragio- 
ne, Se gli sì chiede: il film ha 
qualcosa Che si riferisce a 
«Professione reporter»? Ri 
sponde; «Là c'erano problemi 
esistenziali. C’era un uomo 
alla ricerca della propria 
identita. Qui questi problemi 
non sussistono». 

E il finale? Ù 

«Il finale scivola nella fan- 


| Video 


«Il richiamo dell'Ovest» 
(Rete 1, ore 21.45, colore) — «Il 
bastardo» (parte seconda). In 
‘onda la terza puntata. Regia 
di Sidney Hayers, Interpreti 
principali: Randy Mantooth, 
Martin Milner, Barbara Rush, 
Ross Martin, George Hamil 
ton. Il figlio di Abraham Kent, 
Jarod, coetaneo della cugina 
Amanda, è vissuto nella casa 
dello zio Gilbert mal soppor- 
tato dalla zia. È stato lo zio a 
trovargli un lavoro su una 
nave. Una sera, sceso a terra, 
viene coinvolto in una rissa 
nella quale trova la morte un 
mendicante. Questi è Abra- 
ham Kent, che prima di mori- 
re riconosce suo figlio. Muore 
anche Gilbert Kent e la mo- 
glie Harriet si risposa con un 
poco di buono, che manda in 
rovina la famiglia. Morta an- 
che la zia, i cugini Jarod é 
Amanda rimangono soli al 
mondo: la sventura si accani- 
sce contro di loro. 


+ 

«Tg 2 Spazio Sette» (Rete 2, 
ore 20,40, colore) — Fatti e 
gente della settimana a cura 
di E. Masina e P. Meucci. Uno 
dei servizi di stasera, autore 


Corrado Stajanò, riguarda i 
vecchi quartieri arabi di Pa- 
lermò, popolati HSE dalle 
macerie delia -secgnda:guerra 
mondiale, € RESA perso. 
ne vivono in condizioni disu- 
mane. Occorrerebbero mille 
miliardi per risistemarili. . 
Cat cn 

«Matrimonio all'italiana» 
(Rete 2, ore 21.30, colore) — 
Cinema in casa: stasera grazie 
a questo film girato da Vitto- 
rio De Sica nel 1964, protago- 
Nnisti Sophia Loren e Marcello 
Mastroianni. Si tratta di una 
libera riduzione di «Filumena 
Marturano» di Eduardo De 
Filippo, cavallo di battaglia 
di Titina De Filippo, Filume- 
na, in procinto di essare ab- 
bandonata da Domenico Su- 
riano, l’uomo accanto al quale 
si è riscattata dal mestiere di 
prostituta, riesce a farsi spo- 
sare imponendogli Îl'ricono- 
‘scimento dei suoi tre figli, sen- 
za dirgli chi sia il suo. 

RE 

«Concerto sinfonico» (Rete 
3, ore 20.40, colore) — Dirige 
Lorin Maazel. Musiche di 
Ciaikowski. 


tascienza, ma non per una 
versione della nostra realtà 
come potrebbe facilmente in- 
tendersi. Insomma se que- 
st’uomo mantiene su due di- 
stinti binari il rapporto con 
queste donne, non è detto che 
alla fine non debba sceglierne 
una». 

Chi? 

«Ecco che a ogni costo si 
vuol sapere come finisce la 
storia. Per poi scriverla e far- 
le perdere interesse a danno 
del pubblico. No! Il finale lo 
lascio nel vago. Posso dire 
che quesi’uomo non verrà 
messo nella condizione di sce- 
gliere. La soluzione della vi- 
cenda avverrà dall'esterno». 

Antonioni, dopo «Il mistero 
dî Oberwald». Dopo l'espe- 
rienza dell’elettronica, ritor- 
na all’antico. Qualcuno l’ac- 
cusa di aver fatto un esperi- 
mento che alla Rai è costato 
un patrimonio. E lui si impen- 
na e replica: «Non so chi met- 
te in giro certe voci. Posso 
dire che il costo del «Mistero 
di Oberwald» non è stato che 
inferiore a tanti altri film pro- 
dotti dallo stesso ente. Sem- 
mai vorrei vedere ì guadagni 
che la Rai ne avrà da tale 
lavoro. Ma alla Rai, all’intet- 
no della Rai, è tutto un 
mistero!». 

E prendendo lo spunto delle 
nuove tecniche da lui applica- 
te afferma: «Io miimmagino a 
volte, cosa sarà îl futuro dello 
spettacolo. Intanto già nel 
cinema viene usato il laser 
(vedi «Guerre stellari»), Ma î0 
vado più avanti: vedo scher- 
mi in pleriglas che circonda- 
no la platea. Schermi enormi. 
Vedo il declino del piccolo 
schermo, della televisione per 
intenderci. Perché quando il 
mezzo televisivo avrà disgre- 
gato la famiglia creando un 
altro tipo di associazione, la 
gente si stuferà e cerchera 
altre forme di evasione». 

Nei suoi rinnovati rapporti 
con la Cina, c'è una novità: 
«Mi hanno chiesto di rifare un 
documentario ora che la si- 
tuazione politica in Cina è 
cambiata. Ma se dovessi fare 
un documentario, a ogni cam- 
bio di governo... lo immagina 
quale novità offrirebbe? Mi 
stuzzica invece l’idea di fare 
in Cina un film a soggetto. 
Anche.se dopo questo lavoro, 
che ho appena iniziato, ho in 
mente, produttori permeitten- 
do, di realizzare «Vita di San 
Francesco».A patto che il film 
possa spaziare nell’ambito 
storico di quel momento». 

Tornando a «Identificazio- 
ne di una donna», Antonioni 
parla dei protagonisti. «La 
Silverio l'ho pescata nelterre- 
no off” della capitale, in que- 
gli.spazi teatrali ‘pieni dì entu- 
siasmi. È un'attrice con molte 
qualità. La Boîsson invece 
l'ho notata a Parigi. Ha fre- 
quentato scuole parigine e ha 
interpretato due film. Uno în 
particolare mi è piaciuto; 
»Egtérieur nuit” per il quale è 
stata osannata dalla critica 
francese. Non è bella nel sen- 
‘so classico, ma è bello il per- 
sonaggio. Tomas Milian è un 
serio professionista. Appar- 
tiene a una generazione che 
ha pochi grossi interpreti. 
Perché avanti a lui c'e un 
Gassman e un Mastroianni» 


Antonio Lombardo 


PRESENTATO AL PUBBLICO IL FILM «ASSO» 


Carte, amore e morte 
con Adriano Celentano 


Roma — Edwige Fenech e Adriano Celentano nel corso della conferenza stampa con cui è stato 


presentato il film «Asso» 


ROMA - L'ultimo film «Il 
bisbetico domato» di Adria- 
no Celentano sta battendo 
tutti i record d'incassi: in 
poco più di due mesi di 
programmazione ha fatto 
sborsare al pubblico italiano 
oltre 11 miliardi. Nella scor- 


sa stagione si è piazzato al 
primo posto con «Qua la 
mano» raggiungendo i 10 
miliardi, e con un altro film, 
«Mano di velluto», ne ha 
incassati sette. 

Adriano Celentano è il 
divo del momento e sta mie- 


Napoli: il festival 
verrà «riesumato» 
dai discografici 


NAPOLI — Caduto in piena dimenticanza otto anni fa, per 
gli strascichi giudiziari che ebbe l'ultima edizione, e ripreso in 
tono minore l’anno scorso per iniziativa di una emittente. 
televisiva privata, il Festival della canzone napoletana tornerà 
in scena fra due mesi con un'edizione rinnovata, cui probabil- 
mente ne seguirà un’altra in concorrenza diretta. 

Per la rottura tra i discografici napoletani e lV’emittente 
televisiva organizzatrice dell'edizione dello scorso anno «Cana- 
le 21») si profila infatti una «guerra di festival». I discografici 
partenopei ritengono però, di essere gli ‘unici aventi diritto a 
riprendere l'antica rassegna canora e, dopo essersi consorziati— 
perla prima volta — in un unico gruppo (dando vita alla «Dan», 
discografici associati mapoletani), hanno annunciato in una 
conferenza stampa. l’organizzazione del nuovo Festival (di 
Napoli per l’8-9 e 10 maggio prossimo al teatro Augusteo. 

A quanto è stato comunicato, la rottura con l'emittente 
televisiva privata è avvenuta perché quest'ultima avrebbe 
voluto etichettare in proprio il festival, rinnegando gli accordi 
che avrebbero imposto un'etichetta in tandem tra «Canale 21» 
e i discografici partenopei. 

«Noi vogliamo salvaguardare gli interessi della categoria» 
ha detto Antonio Taccogna, uno dei leader della discografia 
napolétana. Dal canto suo, il presidente dei discografici parte- 
nopei, Augusto Cuzzo, ha detto che Tassociazione sorta rappre- 
‘senta già il 95 per cento degli operatori napoletani del settore. 
Naturalmente obiettivo degli organizzatori è di riuscire a far 
riprendere il festival dalla Rai-Tv. 

Chi parteciperà a questo festival? Nomi per ora non se 
fanno. Ma è stato assicurato che vi prenderanno parte «tutti i 
maggiori interpreti dell’attuale canzone napoletana». Il pro- 
gramma sarà quello classico: tre serate; quindici canzoni nella 
prima e nella seconda serata, tutte e trenta nella terza. 

La scelta delle canzoni sarà decisa dalle case discografiche 
aderenti all'associazione, e poi da una commissione di esperti e 
di uomini di cultura, La canzone vincitrice sarà scelta da 500 
utenti telefonici, chiamati a caso, che dovranno indicare due 
canzoni preferite, tra le quali sarà effettuata la Classifica finale. 
Tutte le altre canzoni che seguiranno in graduatoria la vincitri- 
èe saranno classificate al secondo posto, ex aequo. F 

im caso di mancata ripresa da parte della televisione di 
Stato, il Festival sarà fatto trasmettere da un gruppo di 
emittenti private. 


À PORDENONE PROSPERAN( 


È in provincia la culla del nuovo rock 


i dread n a 7 reliae 


L’imprevedibile provincia 
italiana non smetterà mai di 
sorprenderci, Dopo aver ap- 
preso in questi giorni, dalla 
stampa, che proprio in pro- 
vincia (e non a Torino o a 
Milano) vivono e lavorano i 
‘maggiori contribuenti del no- 
stro paese, scopriamo che la 
culla del nuovo rock italiano 
è qui, a due passi da casa 
nostra, nella tranquilla Por- 
denone. — 

Sarà stato per questa ecces- 
siva tranquillità, che spesso 
sconfina nella noia e nell'an- 
goscia più desolanti, sarà sta- 
to per delle improbabili condi- 
zioni ambientali o per chissà 
quale altro misterioso mecca- 
nismo, fatto sta che a Porde- 
none sembra esistano addirit- 
tura un centinaio di bands 
che suonano rock. 

Si chiamano «Walt Disney 
Production», «Miss Xot», «Ice 
& the Iced», «Mess», «Andy 
Warhol's Banana Technico- 
lor» e chissà in quale ‘altro 
fantasioso e demenziale mo- 
do. Si sono persino uniti, for- 
mando «The Great Complot- 
to», un piano decennale — a 
sentir loro — per la conquista 
degli anni Ottanta. «The 
Great Complotto/Pordeno- 
ne», oltre che «una dichiara- 
zione di guerra all’universo 
intero», è anche un disco, che 
esce în questi giorni e com- 
prende brani di alcuni di que- 
sti gruppi. : 

Ma il più interessante (e 


| famoso) gruppo partorito da 


questa sorprendente Porde- 
none si chiama «Gaz Neva- 


da», ed ha già fatto un bel po’. 
| di strada, visto che è conside- 


rato, insieme ai bolognesi 


x \ 
«Skiantos» ed di milanesi 
«Kaos Rock», uno dei più rap- 
presentativi del nuovo rock 
italiano. 

La prima uscita pubblica di 
«Gaz Nevada» risale al '77, 
quando si esibirono al conve- 
gno sulla repressione a Bolo- 
gna. Allora si chiamavano 
«Centrodurlo Metropolita 
no»; cantarono “Mamma 
dammi la benza» ed ebbero 
un discreto successo. Le loro 
esibizioni erano contraddi- 
stinte da'un impatto sonoro 
notevole: chitarre maltratta- 
te, volumi. altissimi, sonorità 
sporche. Il tutto, Come richie- 
deva la moda del momento, 
condito con versacci, salti, 
calci in aria, boccacce. 

Dopo un 45 giri passato 
inosservato (anche: per pro- 
blemi di distribuzione), i «Gaz 
Nevada» escono în questi 
giorni con il loro primo Lp. Ci 
si aspettava l'impatto sonoro 
violento delle loro petforman- 
ces live e invece ‘il disco è il 
frutto di una ricerca. verso 
muove forme di espressione. 


(0) SPERIMENTANDO ALMENO UN | CENTINAIO DI COMPLESSI 


Vi troviamo ‘rock e musica 
computerizzata, atmosfere 
fredde e ritmi a volte anche 
pacati. I testi sono în inglese, 
perché la loro musica, dicono, 
è troppo veloce per adattarsi 
all'italiano. Se la prendono 
con la Tv e la pubblicità — 
definite «droghe di stato» — 


con i falsi miti della società | 


contemporanea, con l’ango- 
scia e le nevrosi prodotte dal- 
le città moderne. Parlano del 
Giappone, che per loro è il 
Paese del futuro, della sua 
tecnologia e dei suoi fumetti, 
di Mazinga, di Gundam, dei 
robot tuttofare. 

Le due facciate del disco 
sono denominate «Green Si 
de» e «Red Side». Frai brani: 
«Pordenone Ufo Attack», «Tij- 
u-wan», «Nightmare Tele- 
graph», «Walky Talkin». 

Un ulteriore tocco di de- 
menzialità emerge dagli 
improbabili nomi dei compo- 
nenti: Robert Squibb (chitar- 
ra), Bat Matic (batteria), An- 
dy Nevada (sintetizzatore € 
voce), Chainsaw Sally (bas- 


A Parigi festival del film musicale 
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PARIGI — «Paul Mc Cartney's Rockshow» e «The great 
rock'n roll swimdle» con i Sex Pistols inaugureranno venerdì 
a Parigì il primo Festival internazionale del film musicale. 

Nel corso della manifestazione, patrocinata dal Centro 
nazionale di cinematografia e dalla trasmissione radiofonica 
Radio 7 verranno presentati in un grande cinema parigino 30 
film provenienti in gran parte dagli Stati Uniti e dalla Gran 


Bretagna. 


Il Festival, che è organizzato da Alain e Robert Schlockoff, 
si concluderà domenica 22 marzo con l'assegnazione del 
premio al miglior film e la proiezione di «Times Square», un 
lungometraggio di Alan Moyle. 


so); Billy Blade (sar). Que- 
st’ultimo è entrato recente- 
‘mente nel gruppo Per sostituì 
re Sandy Banana, «ufficial- 
mente» deceduto per overdo- 
se di eroina. 

Il manifesto programmati 
co dei «Gaz Nevada» potreb- 
be essere ricavato da un'em- 
blematica dichiarazione del 
chitarrista Robert Squibb alla 
stampa: «Ho cominciato a 
suonare la chitarra per rival 
sa, perché da piccolo avevo la 
macchinetta ai denti e non 
potevo giocare al pallone...». 

Carlo Muscatello 


Cinema dell'Italietta 
al Festival di Bondy 


PARIGI — Il cinema italia- 
no degli Anni Trenta e Qua- 
ranta è stato il protagonista 
della sesta edizione del Festi- 
val di Bondy, una cittadina 
nei dintorni di Parigi. 

La manifestazione è stata 
realizzata grazie alla collabo- 
razione della Cineteca nazio- 
nale di Roma che ha prestato 
14 film d’epoca, Talvolta rari, 
di registi famosi come Blaset- 
ti, Alessandrini, Camerini, 
Gallone, Soldati e Charini. 

Il Festival di Bondy, che è 
diretto. da Guy. Allombert e 
promosso dall’Association 
Bondy culture, è stato dedica- 
to in passato al cinema delia 
Germania nazista, dell’Euro- 
pa in guerra, della Francia 
degli Anni Trenta. 

In particolare nell'edizione 
1981 del Festival sono stati 
presentati i film storici e in 
costume realizzati nel de- 
cennio. 


Diana Dors 


(Telefoto Ansa) 


tendo successi uno dietro 
l’altro. 

In una conferenza stampa, 
ha annunciato la fine delle 
riprese di un'altra pellicola 
da cui tutti si aspettano di 
nuovo una valanga di soldi. 
S'intitola «Asso»; è diretta 
da Castellano e Pipolo, i re- 
gisti che hanno dato vita ai 
suoi maggiori successi, è ac- 
canto a lui recita un'altra 
«star» del cinema italiano, 
Edwige Fenech. 

«Asso» è un grande gioca- 
tore di carte, imbattibile nel 
suo campo e anche di fronte 
alla morte; dopo essere sta- 
to assassinato riesce a rima- 
nere accanto alla moglie: 
solo lei può vederlo, ma lui è 
lì, costantemente presente 
finché la donna non troverà 
un altro uomo capace di 
farla innamorare. 


Una favola di Ostrovski 


col teatro di Genova 


ROMA — Il teatro di Roma 
ospiterà all'Argentina «Lupi e 
pecore» di Aleksandr Ostrov- 
ski, prodotto dal.teatro di'Ge- 
nova. 

Lo spettacolo è diretto da 
Marco Sciaccaluga, nella tra- 
duzione di Gerardo Guerrieri, 
con scena e costumi di Gianni 
Polidori e musiche di Gino 
Negri. 

Il testo — nuova tappa del 
lavoro del teatro di Genova 
sulla linea della frequentazio- 
ne dei grandi autori comici 
del teatro classico, da Goldo- 
ni a Molière, da. Cecov a 
Ostrovski — vede impegnati 
quasi tutti i principali attori 
della compagnia stabile: Lina 
Volonghi, Ferruccio De Cere- 
sa, Giancarlo Dettori, Micaela 
Esdra, Camillo Milli. 

«I lupi spalancano le fauci e 
le pecore sono li, pronte, e sì 
fanno facilmente mangiare», 
l'antica favola del più forte 
contro il più debole, del più 
arrogante contro il più candi- 
do, del più astuto contro il più 
imbecille, ritrova radìci in 
questa ‘commedia di Ostrov- 
ski del 1875, 


IL MEGLIO DI HOLLYWOOD 


| film da vedere questa settimana su 


TELEQUATTRO 


canali 39, 42, 66 
, ORE 20,30 


* MARTEDÌ 10 MARZO 
LA SCALA A CHIOCCIOLA 


Dramma/Bianco-nero/1945 
con Dorothy McGuife, Ethel Barrymore 
Regia di Robert Siodmak 


* GIOVEDI 12 MARZO 
UN GENERALE E MEZZO 


Comico/Colore/1961 
con Danny Kaye, Dana Wynter, 


Regia di Melville Shavelson 


*DOMENICA 15 MARZO 
IL GIULLARE DEL RE 


Avventura comica/Colore/1956 
con Danny Kaye, Glynis Johns 
Regia di Norman Panama 6 
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AVVISI | 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
So la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18,30, tutti è giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, . 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 = BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
‘a Quattro Fontane 16, 
55904 — TRENTO: piaz: 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO; so Libertà 29, 
telefono 30315- BRESS? 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
80 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
Via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle ingole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
Siorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
N per il giorno sucee: 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario.gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10. alle 12 e 
dalle 15.30 ‘alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 


urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
Siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (anorma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Serivei 
a Publikompass cassetta n. 
34100 Trieste; l'importo ‘di 
Nolo cassetta è di lire 400 per 

lecade, oltre un rimborso; di 
lire 600 per lè spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 

Ompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
te di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
bosta; saranno respinte le as- 
Slcurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
Nispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigì Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
Ste. Il prezzo delle inserzioni 

(eve essere corrisposto anti- 
Cipatamente per contanti 0 
Vaglia (minimo 10 parole a 
Cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


COLLABORATRICE domesti- 
‘ca giorno e notte capace cuci- 
na e mestieri casa, stiro e cuci- 
to almeno 30enne, libera impe- 
gni familiari disponibile subi- 
to cercano coniugi soli resi- 
denti Milano, mensili 450 mila. 
Telefonare (02) 206080. 359B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


AUTISTA magazziniere pateh- 
te C offresi azienda. Telefono 
568186. 2888 C 


IMPIEGATA stenodattilo espe- 
rienza operazioni import- 
export conoscenza serbo- 
crotato sloveno tedesco, telex, 
libera subito, offresi seria dit: 
ta. Tel 54197 dalle 13 in poi, 

2885 C 

OFFRESI fattorino mezza età, 

Tel. 55503. 6/3 C 


ARREDATE IL VOSTRO BAGNO 
CON IL PAGAMENTO RATEALE 
fino a 36 mesi senza acconto 
senza. cambiali 

senza scadenza fissa 


BREMA ARREDAMENTI 


Viale d'Annunzio 6 - Tel. 762712 
Via Mazzini 16 - Telefono 68605 


SE SEI IMPEDITO DI USCIRE 


IL TUO ANNUNCIO.ECONOMICO TELEFONALO AL 68668 RK 


tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17 ANNUNCI ECONOMICI A UN TIRO DI TELEFONO Galleria Tergesteo 11 


--l--_-_—-_---------------------------------------=----___-____-__---ooocscoce-eeo=====2 


a Fiat presenta: 


po-=—o=s=---==--- 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


Nè Lire 400 per parola 


Nuova 131 
Appuntamento con la perfezione 


Le novità 
della 131 mirafiori CL 


* Motori "1365" e "1600" 
con nuova testa cilindri 
e asse a camme in te- 


Le novità della 131 Supermirafiori 


* Servosterzo di serie sulla versione "2000 TC” e 

sulla ”2500” Diesel. 
* Nuovi rivestimenti interni 
in velluto. 


* Nuova motorizzazione 
"2000 TC” da 113 
CV che si affianca ai 
”1365 TC” e ”1600 TC”. 


i izi È etto sta. 5 CV di potenza in 
* Nuovo disco frizione. RR con più il ”1365”, 10 CV il 
SITA sportello incernierato \ "1600". 


sospensioni anteriori 
e ammortizzatori 
con nuova taratura. 
* Nuovi paraurti a prote- 
zione trilaterale e fascia 
alta paracolpi laterale. 
* Anello cromato di finizione cerchi ruota. 


* Comando cambio arretrato con leva 
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* Maggiore abitabilità interna: aumenta- 
ta di 6 cm quella longitudinale per i 
passeggeri posteriori e di 2 cm quella 

verticale in cor- 

rispondenza dei 

j sedili. 

* Nuovo retrovisore 
esterno regolabile 
dall'interno. Bi 


* Nuovo disco frizione. 


* Nuova geometria delle 
sospensioni anteriori e 
ammortizzatori con 
nuova taratura. 


* Fascia paracolpi laterale. 


* Angolo d'apertura porte 
posteriori aumentato di 
5 gradi. 


* Alzacristalli elettrici anteriori. 


* Chiusura porte elettromagnetica 
| centralizzata. 


* Maggiore abitabilità in- 
terna: aumentata di 6 
cm quella longitudinale 
per i passeggeri poste- 
riori e di 2 cm quella 
verticale in corrispon- 
denza dei sedili. 


Le altre dotazioni di serie 
della 131 Supermirafiori 


* Cambio a 5 marce. * Volante 
ad inclinazione regolabile. 

* Contagiri. * Fari allo jodio. 

* Poggiatesta anteriori e poste- 
riori. * Sbrinatori alla base dei 
cristalli laterali anteriori. * Luci 
di retromarcia e retronebbia. 

* Moquette integrale (anche nel 
bagagliaio). 


* Cinture di sicurezza anteriori con avvolgimento 
automatico. i 
* Nuovo cruscotto completo anche di segnalatore 
Sip luci d'emergenza 
e di segnalatore 
usura pastiglie 
, freni 


* Nuovi rivestimenti interni. 


* Nuovo cassetto por- 
taoggetti con sportello 
incernierato e chiusura 


a chiave. 
* Angolo di apertura 


porte posteriori aumentato 
di 5 gradi. 


* Nuovo retrovisore esterno 
regolabile dall'interno. 


Conclusione 


Non dovete mancare a questo 
appuntamento con la perfezione che vi 
dà la 181: provatela. 

Scoprirete una macchina nuova che 


in accelerazione. 

Scoprirete che un "fior di macchina” 
come questa è un affare da non 
perdere. 


non teme confroriti né per qualità, né 
per prezzo. È 
Scoprirete un modo nuovo di 
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© 
© © Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione 
© all'ACI per.un anno compresa nel prezzo. 
(|) (1) Presso, Succursali e Concessionarie Fiat. @ L 


n i i O I CD ce cc e e n a cl 
Loco. <<< mucca ume( esere. i 


A.A.A.A.A SI eseguono ripara- CERCASI personale per distri- ‘all'hotel Internazionale, oppu- 


‘utficio zona centralissima in 


OFFRESI operatore macchine ALA.A I OR: IMPIEGO E LAVORO o «distri : l'ho. | | APPARTAMENTI E LOCALI casa di prestigio ascensore ri- 
ii i zioni idrauliche domicilio. Tel, buzione omaggi pubblicitari. re a Trieste, alle ore 15, all'ho: ’asa di pi gi 
di OO 1796822. 892 CC Offerte Rivolgersi "ufficio Publivox, tel Corso. 252 D Offerte Sino mq 280 Sona 4 
RE 823129, ore pasti. 2772C | A.A.A. SGOMBERIAMO anche D Lire 400 per parola via Roma 30, Trieste, orario | Lire 400 per parola | ‘tel. 3 1931 
TRADUTTORE inglese- gratuitamente appartamenti 9-12. 0500098 D STANZE E PENSIONI APPARTAMENTI E LOCALI 
tedesco, corrispondenza datti- | | Soffitte cantine. 414244. AZIENDA commerciale ricerca lif i Eta A.I. CENTRALISSIMO 6 vani Mesa 
lografia, militesente offresi a 2691 CC ‘ambosessi 18-25enni liberi su- | NEGOZIO, Qualificato casalin- Richieste servizio, ascensore, central. Richieste 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente, appartamenti cantine 


forcellane, cerca commes- 7 
ghi Popace volonterosa, con [e Lire 350 per parola 


esperienza nel ramo. Scrivere l' GPERAIO cerca camera singo: 
2883 E 


ditta. Tel. 569442. 2764 C 
LAVORO A DOMICILIO 


bito. Inserimento in ambiente 
giovane e dinamico. Retribu- 
zione media 500.000 inquadra- 


nafta. Affittasi prontamente E 
USO UFFICIO. ESPERIA 
Battisti 4, ‘28221 


Lire 400 per parola 


CERCO in affitto Camera cucina 


a Publikompass, cassetta 8/H, 


soffitte, eseguiamo trasporti. mento di legge. Per colloquio ; la. Tel:'760640. A.I PRESSI STAZIONE Ipiano ‘| servizio donna sola compen- 

cc SETIGIAMATO, I Telefonare 757376. cp 1CC presentarsi oggi, dalle DE 15 34100 Trieste. ue 925D 5 vani servizio riscaldamento sando, Tel. 631793. 2879L 
Lire 400 per parola A. IDRAULICI eseguono lavori alle 18, Euroclub, via Mazzini ‘GNORE/I automuniti cercan: STANZE E PENSIONI affittasi prontamente USO | CONIUGI senza figli cercano af- 

A di riparazione e sostituzione. | 32. DE |SSIGNORO n UFFICIO ESPERIA Battisti | fitto appartamento camera 
sostituzione arrolelcir n DI SRO SERIE RE SONO Offerte 4 28221 | cameretta cucina servizi. Tel. 


time zona Monfalcone, Gori- x 
zia, Trieste: Buoni guadagni. F Lire 400 per parola 


Scrivere a Publikompass, cas- 
,34100.Tri i AFFITTO stanza zona centrale. 
Sei ©8615 D | Tel.774950, dopole 10.  254F 
SOCIETÀ RECIEO Mi per- 
sonale ami 0 residente in 
tutti i comuni della provincia OGGETTI SMARRITI 


di Gorizia è fue perreperi- H Lire 350 per parola 
mento nominativi anagrafici. 

Buone e immediate Possibilità A.A. PAPPAGALLO volato do- 
di guadagno. Presentarsi do- menica 8. Pregasi rinvenitore 
mani, alle ore 12, a Gorizia; telefonare 722737. 2887H 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
-rande con doppi vetri isolanti. 
Fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. È 1982 CC 
MASSIMA celerità sgombero 
soffitte ME Ur 
o. Tel. È 

prezzo modic ; Ae 
TRASLOCHI trasporti, mon- 
taggio smontaggio mobili, 
possibilità deposito. Tel. 
793769 - 753635. 893 CC 


CERCASI cameriera/e per trat- 
toria Bassa Friulana. Telefo- 
nare (0431) 2436, 


CERCASI operai meccanici au- 
to veramente capaci, autoffici- 
na Loy Giorgio, via Piccardi 
48. 940D 


Nere. Tel. 796822. 
A.A.A.A.A, SI ese 
zioni elettriche 
796822. 


892 CC 
ono ripara- 
fomicilio. Tel. 


Al: MAGAZZINO pressi, GIN: 813005; SILE 

(CA TRIESTINA Ù 

mq circa 2 passi carrai. Affitta- VENDITE. D'OCCASIONE 
si ANCHE DIVISIBILE. M Lire 400 per parola 
ESPERIA Battisti 4. 28221 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
‘appartamento uso ufficio viale 
D'Annunzio 5 stanze servizi 
riscaldamento centrale Galli- 
na4 tel. 730344. 27931 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento signorile uso 


210D 


‘PER rinnovo vendonsi macchi- 
ne scrivere e calcolo nuove e 
usate fotocopiatore mobili uf- 
ficio registratore cassa. Prezzi 
occasione. Essebi Cidivale 
Stretta de Rubeis 17 0432/ 
1732432. 050114 M, 


CERCASI operaio esperienza di 
tornitore o fresatore. Telefona- 
re ore 12-13, 19-20 (0481) 
390217. 177/GO D 


Via Luigi Einaudi 3/b . Trieste 


ANTICHE lenzuola tovaglie 
tende asciugamani pizzi trine 
compero. Telefonare 793972 
abitazione 941093. 909N 

CERCO montapanna friggitrice 
pentolame vario coltelli da ri- 
storante, Tel. 795169. 2898 N° 

CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini antichi libri cartoline 
curiosità compero. Telefonare 
"793972 abitazione 941093. 

FRANCOBOLLI ‘acquistiamo 
per i nostri clienti pagando 
massimi prezzi tutto. Telefo- 
nare Friul Publicitas 0432/ 


207416. 35N 


MOBILI: E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


A. ACQUISTO, mobili antichi 
moderni giacenze ereditarie, 
‘Tel. 68808 -.763758. 2838 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 

liati antichi. Telefonare 


31500 - 942196. 2897.NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro 
argento gioiellerie antiche. 
Realizzerete PIÙ VANTAG- 
GIOSAMENTE GOLDMAR- 
KET via Roma 20. 24190 

OREFICERIA Liberty acquista 
oro argento gioielli d'epoca e 
orologi, A 20 m. da p.zza Unità. 
Tel. 631641 v. Malcanton 14/B. 

ORO ARGENTO MONETE ac- 

luistiamo a prezzi superiori 
usino polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano.2392 O 

PULITE da soli montoni-pecari- 
tapiro-renna ecc. Con il garan- 
tito. PREBEN drogheria «Re- 
nato» Giulia 24 Benedetti C.so 
Saba 14 «Trinco» Gorizia C.s0 
Italia 136. 28810 


DARWIL acquista oro 


anche rottami pagando fino a lire 19.000 
‘al grammo secondo titolo. Massima se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste, piazza 
Sant'Antonio Nuovo 4, Il piano. 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DI.BE.MA: «Semel in anno licet 
insanire». Offerta valida sino a 
sabato 14 marzo. Vino Merlot 
e Pinot grigio da 7/10 ottimo a 
950, Magnum Barbera a 1450, 
rhum da litro a 3350, whisky 
White Horse a 5150, oliva Ber- 
tolli a 2550, tonno Maruzzella 
a 600, cioccolato svizzero L. 
1150 2 etti, presso le Bottiglie- 
rie di via Commerciale 27, via 
Canova 9, via Pagliariccì 2 
oppure direttamente al vostro 
domicilio telefonando ai n. 
569602-793661-418762. 2387 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


CERCASI rappresentante bene 
introdotto dettaglio Friuli 
Venezia Giulia articoli da re- 
galo in ceramica ottone alaba- 
stro porcellane etc. Scrivere 
Vegasette import-export Poz- 
zoleone (Vi) o telefonare 0444/ 


659358. 172MIP 
AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. Q 

A.A.A, AUTODEMOLITORE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 2891Q 

A.A. ACQUISTATE le nuove 
127 presso gli autosaloni Fiat 
Fabio Severo 65, tel. 54089 e di 
Prosecco 237, tel. 61550 Opici- 
na massime valutazioni rateiz- 
zazioni 42 mesi senza cambiali 
senza anticipo occasioni ga- 
rantite: 500 L 72, 127 3p 75, 128 
"71, 72, 128 coupé SL 772, 128 3p 
"75, 131 special 1300 77, 132 
GLS 160077, 900 pulmino 74, 
Autobianchi A 112 Elegant 73, 
1, Alfetta 1.8 74, 75, Alfetta 
GT 1.8 75, 76, GT Junior 1.673, 
Alfasud 75, Volvo 144 de luxe 
72, Volvo 245 GLS familiare 
'79, BMW 728 80, BMW 320 78, 
BMW 518 78, Citroen GS 1220 
"73, Citroen CX Pallas 77, Re- 
nault 5 TS 76, Renault 16 TS 
"71, Ford Fiesta 1100 L 77, Lan- 
cia Beta 2000 78, 132 diesel 79. 

"T.A. 246:Q 

A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan de Carli, via Fla- 
Via 47, tel. 827782: Lancia Beta 
coupé 1.3, 1.6, Beta 2000, 131 
Racing, 850, 127, 128, 128 fam, 
124 coupé, 132 GLS; 131 1.3, 
1.6, Panda 30, R5 TL, Alfasud, 
Giulia 1.3, A.R. 2000, Escort, 
Fiesta! 1.1, Taunus 1.3, Audi 
80, Amy 8 break, GS 1015, A 
112 E, A_112 70 Hp, Mini 90 L, 
Maggiolone, Simca 1000, 1100, 
1301 S, furgone Canguro, Hori- 
zon LS, GLS, 1307, 1308/1510 
LS, Chrysler 1610, Sunbeam 
1,3 GLS, Matra Bagheera, Ho- 
rizon SX automatica. 953 Q 

A. ATTENZIONE con' paga- 
mento fino a 60 mesi senza 
anticipo, senza cambiali, sen- 
za ipoteca autovetture d’occa- 
sione con garanzia: Alfetta 
2000 77, Giulietta 1600 79, A 
112 Abarth 70 Hp 77, Alfasud 
5m 76, GT Junior 1600 73, 
BMW 316 79, BMW 320 78, 
BMW 520 75, BMW 525 74, Fiat 
131 Supermirafiori 78-79, Fiat 
132 GLS 77, Fiesta 1100 L 78, 
Mini 90 SL 77, Mini 1001 74, 
Mini 120 De Tomaso 80, Mini 
Clubman 76, Mini Moke 79, 
Lada Niva 80, Porsche 911 S 
71, Renault 5 TL 77, Renault 
14 GTL 178, Talbot TI 80. Per- 
mute usato per usato. Autoc- 
casioni via Romagna, 6. Tel. 
61126 Trieste. 2855Q 


Continua in 16,a pagina 


LE OCCASIONI 
DEL GIORNO . 


® ALFASUD 1973 
Lire 1.450.000 


© BMW 518 1978 
Lire 6.900.000 


FILOTECHICA GIULIANA 


VIA F. SEVERO 46 - Tel. 569121 


LL RRDENISRI, 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


SECONDO PREVISIONI AIE PER IL 1981 


Mercato stabile 
er il petrolio 


PARIGI — I mercati internazionali del petrolio rimarran- 
no stabili durante il 1981 per il calo dei consumi dei paesi 
occidentali e per la ripresa delle esportazioni da parte di Iran 
e Iraq. È quanto ha detto Ulp Lantzke, direttore amministrati- 
vo dell’Aie, l'agenzia per internazionale per l’energia, aggiun- 
gendo che i rifornimenti petroliferi dovrebbero essere suffi- 
cientì per permettere ai paesi occidentali di ricostituire i loro 
stock nel secondo e terzo trimestre in' vista dell’inverno. 

Secondo Lantzke, che ha parlato a Nizza nel corso di un 
seminario sui problemi dell'energia, il consumo delle 21 
nazioni appartenenti all’Aie continuerà a calare dopo un calo 
del 7,5% registrato nel 1979 e nel 1980. Un altro fattore che ha 
contribuito a stabilizzare il mercato è stata la tendenza dei 
paesi dell’Aie ad attingere alle loro riserve, piuttosto che 
comprare petrolio sul mercato libero dove i prezzi sono più 


alti. 


Secondo il funzionario dell’Aie, le riserve dei Paesi Aie 
scenderanno a 2,99 miliardi di barili alla fine di marzo da 3,21 
miliardi di barili alla fine di dicembre da 3,36 miliardi alla 
fine di settembre. Lantzke ha però messo in guardia sul fatto 
che la situazione dei mercati petroliferi resta «fragile» perché 


la produzione petrolifera mondiale è diminuita di 8 milioni di . 


barili al giorno rispetto ai livelli del 1978. 
Nel corso dei prossimi 10-15 anni le nazioni appartenenti 
all’Aie resteranno pericolosamente dipendenti dalle importa- 


zioni di petrolio dall’estero 


e dovranno stare attente ‘al 


pericolo di improvvisi squilibri di mercato. «Nel 2000 — ha 
concluso Lantzke —le importazioni dei paesi Aie scenderanno 
dagli attuali 22 milioni di barili al giorno a 17 milioni e forse 


‘anche 15 milioni». 


Yamani: nessuna riduzione Opec 


BAHARAIN — Il ministro 
del petrolio dell'Arabia Sau- 
dita, Yamani, ha definito false 
le notizie secondo le quali i 
ministri dell’Opec si sarebbe- 
ro accordati di ridurre le pro- 
duzione petrolifera in un ver- 
tice segreto tenutosi lo scorso 
mese in Svizzera. Anche altri 
ministri del petrolio hanno 
negato tali notizie. 


La notizia in questione so- 
steneva che i sei ministri del- 
l'Opec si fossero «accordati a 
Ginevra di ridurre la produ- 
zione di 2,5 milioni di barili al 
giorno per ‘compensare la ri- 
presa delle esportazioni dei 
due paesi in conflitto, Iran e 
Iraq. Yamani si è comunque 
rifiutato di discutere le previ- 
sioni sulla produzione, 


Ansaldo: all’India tecnologie elettroniche 


ROMA — La divisione auto- 
mazione del raggruppamento 
Ansaldo (Finmeccanica) ha 
perfezionato un accordo: di 
cessione di tecnologie con la 
«Ngef Limited», una delle 
maggiori industrie elettro- 
meccaniche indiane. Lo riferi- 
sce una nota della società, 
specificando che l'accordo 
prevede la licenza per la co- 
struzione in India di compo- 


agricole 
8100 
30600 
8398 
18600 
24500. 
4990 
178 
147 
215 


Alimentari e 
6000. 
31000 
8400 
18300 
25500 
5000 
176 
150 
210,50 
4900 


Bonifiche ferraresi. 
Chiari & Forti... 
Eridania... 

Imm. Vittori; 

Ind. Buitoni Perugina 


‘Assicurative 


Alleanza Assicuraz. 
Assicuratrice Italiana 
Ausonia... 

Comp. Ass. Milani 
Comp. Ass. Milano pr. 
Comp. Latina... 


51000 


3320 
33000 
30000 

1530 

1275 

2825 

1900 

162000 
41000 
56800 


/ tali: 
L'Abeille Italiana 60940 


Fondiaria Ince 

FA ONGIAnA Vita 141000 
29790 
38000. 


‘Toro Assicurazio: 37050 


Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 

i 72950 

Banca Comm. Italiana 12000 
11860 
"1799 
19430 
361500 
971000 


1400 
13490 
12780 

726 


Italcementi priv. 
Unicem.... 


Chimiche-Idrocarburi-Gomima 
11.75 
3190 

659 


nenti elettronici di potenza: 
tiristori sia a commutazione 
naturale sia a commutazione 
forzata e diodi raddrizzatori, 
anche del tipo a ripristino ve- 
loce. 

«Con questo accordo — ha 
sottolineato il presidente del- 
la società, ing. Daniele Lugi 
Milvio — il raggruppamento 
Ansaldo conferma la propria 
linea di sviluppo. i 


Generalfin.. 
Gim 


Borgosesia 
Italmobiliare.. 


Immobiliari-Edilizie 
11950 
1191 
1165 
3620 

269.50 

25700 
1745 

2399 
34950 
24350. 


Aedes..... 

‘Beni Imm. Italia 
Beni Imm, It. pr. 
Coge.. 
Condotte d'Acqua. 
De Angeli Frua.. 
Finrex.... 

Gen. IMmobil: ,. 


Olivetti pr. rata 
Westinghouse. 
Wortinghton . 


Tessili 
Centenari e Zinelli 


Acq; De Ferrari. 
Acq. De Ferrari 
Acque Potabili 


IL PICCOLO 


Martedì, 10 marzo 1981 


Mercati della lira 
Blocco. delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE LIL 


Marco tedesco 483,55 
Franco francese 205,20 
Fiorino olandese 437,55 
Franco belga 29,51 
Corona danese 154,18 


Sterlina irlandese 1774,50 


Monete liberamente os 


483,— 483,57 
205,— 205,19 
432 437,37 

29, 29,51 
150, 154,20 


21, 1774,25 


cillanti 


VALUTE 


| COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE. LIC 


Sterlina inglese 2256,80 


Corona norvegese 189,83 
Corona ;svedese 221,37 
Dollaro USA 1031,55 
Dollaro canadese 860,60 
Peseta spagnola 11,88 
Escudo portoghese; 18,10 
Scellino austriaco 68,44 
Franco svizzero 528,90 
Yen nipponico 4,98 


Dracma greca 

Dinaro (Milano) 
» (Roma) e 
» (Trieste) 


I.coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 43,68 p.c. (43,98); nei confronti di tutte le valute 50,61 p.c. (50,67); 
nei confronti: della Cee, 53,22 p.c. (53,20). si 
ORO E.MONETE — Sterlina vc 162000-172000; sterlina ne 183000- 
193000; matengo italiano 115000-135000; marengo svizzero 115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 840000-700000; 50 pesos messicani 680000-750000; kruger- 
rand 560000-800000; oro fino 15400-15600; argento 390-396; platino 15400, 
. La ‘quotazione della sterlina nc sì riferisce alle coniazioni fino al '73. 


2260,— 
185, 
216, 

1036,— 
850,—. 

11,35 


2256,65 
189,81 
221,41 

1031,50 
860,52 

11,87 


i 
28,50-28,75 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 
69086 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 


VERSO UN ACCORDO POSITIVO LE TRATTATIVE FRA L’ITALIA E LE AUTORITÀ COMUNITARI 


Lira: un buon recupero 
su dollaro e-sterlina 


MILANO  — Recupero nei 
confronti del. dollaro e della 
sterlina e flessione rispetto al- 
le altre valute europee. Que- 
ste le oscillazioni registrate 
dalla lira sul mercato dei cam- 
bi. Al fixing di Milano il quan- 
titativo di dollari scambiati è 
risultato, molto modesto 'infe- 
riore ai 10 milioni. La valuta 
statunitense è scesa dalla 
1.037,05 lire di venerdì alle 
odierne 1.031,55 e la sterlina 


da 2268,25 a 2256,80. 
In rialzo sulla lira, invece. le 
valute dello Sme, 


HI CARLO ERBA — Il consi- 
glio. di amministrazione di 
Farmitalia: Carlo Erba si è 
riunito ieri per approvare il 
progetto di bilancio al 31 di- 
cembre 1980, dal quale emer- 
ge un utile netto di 16.128 


milioni, ES, 


n 
L'oro sale 
disei punti 

LONDRA - H prezzo dell’o- 
ro è stato fissato a 474,25 
dollari l’oncia, una sterlina 
sopra i 473,25 del fixing anti- 
meridiano e oltre 6 in più 
della fissazione di venerdì 
pomeriggio (467 dollari). Il 
mercato continua a benefi- 
ciare del riacutizzarsi della 
crisi polacca e anche degli 
interventi che ne sono conse- 
guiti, dato che gli operatori 
professionali hanno ripreso 
ad acquistare, anche se in 
misura modesta. La rinnova- 
ta stabilità del dollaro non 
ha per il momento influito 
sul prezzo. 


L’Abi esamina gli effetti della «stretta» 


ROMA ‘- I riflessi della 
stretta creditizia sul mercato 
del denaro saranno analizzati 
oggi nel corso di una riunione 
del comitato esecutivo del- 
l'Associazione bancaria italia- 
na (Abi). A distanza di oltre 
un mese dalle decisioni del 
Tesoro, anche se i provvedi- 
menti restrittivi sono entrati 
in vigore all'inizio di marzo, i 
rappresentanti del mondo 
bancario. italiano dovranno 
dare una prima valutazione 
delle misure e allo stesso tem- 
po abbozzare, in linea genera- 
le, il comportamento che le 
banche dovranno adottare 
nei confronti della concessio- 
ne del credito. 

. Appare evidente che il giu- 
dizio non .potrà che essere 
negativo per quanto attiene 
all’operatività del settore, 
dato che per le banche divie- 


ne sempre più estesa l’impos- 
sibilità di manovrare il credi- 
to, funzione fondamentale per 
queste aziende. La stretta, co- 
munque, non porterà a muta- 
menti del livello. dei. tassi: 
quelli attivi (costo del denaro) 
sono ormai ad un livello tal- 
mente elevato che un loro ul- 
teriore incremento non avreb- 
be significato, anche in pre- 
senza di un, seppure minimo, 
raffreddamento del trend in- 
flazionistico. 


Nessuna novità, d'altronde, 
è prevedibile per i tassi passi- 
vi (quelli che remunerano i 
depositi) in quanto la scaletta 
Abi è ormai soltanto un punto 
di riferimento sul quale le 
‘banche si muovono per attua- 
re la loro politica di remune- 
razione. Inoltre è sempre trop- 
po forte la concorrenza dei 
titoli di Stato, il. cui colloca- 


mento deve essere privilegia- 
to a livello macroeconomico. 
Nella riunione di oggi, il comi- 
tato esecutivo dell’Abi do- 
vrebbe continuare anche il di- 
battito e l’analisi del progetto 
di revisione dello statuto del- 
l'associazione. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -.I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
‘ per oncia troy (81,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 465,00 6,01) 
Hongkong. 465,00 6,75) 
Londra 467,00 5,50) 
NewYork ‘467,00 5,50) 
Milano 467,84 5,27) 
Parigi 515,16 0,85) 
Zurigo 464,50 1,00) 


Siderurgia: riapriranno molte dogane 


ROMA — Saranno «riaper- 
te» all'importazione di pro- 
dotti siderurgici alcune delle 
dogane «chiuse» per questo 
settore merceologico alcuni 
mesi fa: è questo infatti l’ac- 
cordo che — a quanto si è 
appreso — si va profilando tra 
le autorità italiane e la Cee. Il 
numero delle dogane aperte 
all’acciaio straniero dovrebbe 
passare da 12 a 19 o 20. 


Mercato 
contrastato 


{MILANO — Mercato contrasta- 
to con scambi nervosi e in diminu- 
zione. 

Dopo il forte recupero registrato 
venerdì dai corsi di mercato si 
sono scontrate oggi opposte 'ten- 
denze: da una parte sono, infatti, 
proseguite le iniziative del denaro 
mentre dall'altra sono riaffiorati. 
gli'ordini di realizzo. Il bilancio fra 
rialzi e ribassi appare abbastanza 
equilibrato con un frazionale arré- 
tramiento dell’indice, 


Decisa flessione delle Generali, 


scese a.145.050 lire in chiusura 


(153.900 nel primo dopoborsa) dal- 
le 162.000 della vigilia (-4,9%). Il 
ribasso è da collegare con la sfavo- 
revole accoglienza del mercato al- 
l’operazione finanziaria annuncia- 
ta nei giorni scorsi: dalla compa- 
gnia assicurativa (distribuzione di 
azioni proprie attraverso obbliga- 
zioni convertibili). Le controllate 
Alleanza sono scese dell'1,9%. 

In assestamento, inoltre, Brio- 
schi (-6,2%), le due Rinascente 
(-6,7% le priv, e —1,6% le ord.), le 
due Latina (--5,8% le priv. e —4,4% 
le ord.), Sai (-4,3%), Saffa ris. 
(-3,4%), Montedison e Pertusola 
(-2,7%), Cir ord. e Gim (-2,2%), 
Bastogi (--2,1%). Perdite inferiori 
‘al,2% per Olivetti ord.,, Eridania, 
Invest, Ifi, Imm. Roma, Snia ord. e 
Ras ord. 

In ulteriore denaro invece, le 
Centrale, che con un'balzo.inavan- 
ti del 5,7% si sono portate al nuovo 
massimo di 50.000 lire. In tensione 
anche gli altri valori del gruppo 
Centrale / Banco Ambrosiano: le 
Toro ord. sono salite del 2,6% ele 
Fiscambi sono state rinviate per 
eccessivo rialzo. Richieste poi le 
due Pirelli (+2,6% le Pirelline, 
+1,4% le Pirellone), Westinghouse 
(+3/4%), Ifil (+2,8%), Worthington 
:(+2,7%), Burgo ord. (+1,5%). Le 
due Fiat hanno guadagnato l’1% 
circa. Generali, anche se contenu- 
te migliorie per i bancari. 


Nel reddito fisso realizzati Cet e 
Bt, Contrastate le convertibili con 
un buon recupero per le Italcable. 


DOPOBORSA — Generali 
152.000-153.000; Fiat 2.350-2.400; 
Fiat priv. 1.400-1,420; La Centrale: 
48.000-49,000, 


TRIESTE 


Generali 153.800, Ras 140.500 - 
Ras 1-1-81 136.100, Anic 12, Monte- 
dison 240, La Rinascente 407, La 
Rinascente priv. 345, Gerolimich 
735, Premuda 2920, Sip 1220, Trip- 
covich 102.990, Bastogi 719, Fin- 
mare 84, Finsider 92, Pirelli 1800, 
Sme 2800, Stet 1250, Gen. Immob. 
Sogene 2340, Fiat 2425, Fiat priv. 
1464, Dalmine 150, Italsider 305, 
Lane Marzotto priv. 3200, Snia Vi- 
seosa 1311, Snia Viscosa priv. 1010; 
Snia Viscosa priv. 1-1-81 1100, Pa- 
triarca 1979. 3 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9-3 
‘validi per transazioni tra banche 


: 1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa .17-3/8/ 17 1 


Sterl. br. 13-3/4 12-3/4 12-12 
Franco sv. 9-12 9-2 9-14 


Marco ger. 14 14 13-1/4 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Le dogane abilitate alle 
operazioni di importazione 
dei prodotti siderurgici erano 
state ridotte da 33 a dodici 
con un decreto ministeriale il 
14 novembre 1980. Le dogane 
nelle quali sono state accen- 
trate tali operazioni dopo il 
decreto sono quelle di Aneo- 
na; Brescia, Chiasso, La Spe- 
zia, Milano, Napoli, Palermo, 
Porto Torres, Savona, Tarvi- 


sio, Torino e Venezia. Il prov- 
vedimento — sollecitato dagli 
ambienti:siderurgici naziona- 
li, aveva palesemente lo scopo 
di controllare più severamen- 
te sul piano qualitativo e 
quantitativo, le importazioni 
di prodotti siderurgici esteri, 
in un periodo di grave crisi 
per il comparto dell'acciaio. 

Ma all’inizio. del febbraio 
scorso la commissione esecu- 


«Titoli di Stato 


Cassa d.p..c.p. 

Cert. Cr. Tes. 1.3.81 
17,81 
110,81 
1.12.81 
1.1.82 
1,3.82 


182.11 

"82 Il 

783 

"841 

‘84 II 

‘84 II 
» 187 
Am. Ff. Ss. 70/90 
»_NTIBT 
Città Mi 72/92 


Isvelmer XIV 
» XVII 
» XIX 


LONDRA — L'atmosfera di nervo- 
sismo determinata dall'attesa del- 
la pubblicazione del bilancio pre- 
visionale britannico, ha influito 
negativamente sul mercato azio- 
nario, limitando gli scambi e fa- 
cendo scendere generalmente i 
corsi, tanto che l'indice del Finan- 
cial Times ha accusato una perdi- 
ta di 6,2 punti a 482,9 punti. Parti: 
colarmente deboli i bancari, sui 
quali pesa il timore che vengano 
introdotte nuove tasse sui profitti. 
I valori nordamericani, per contro 
sì sono generalmente rafforzati, 


PARIGI — Scambi piuttosto 
modesti e privi di elementi degni 
di nota, con tendenza generalmen- 


te da stabile a ferma, Sostenuti in . 


particolare gli immobiliari e le so- 
cietà d'investimento, seguiti dagli 
edili, elettrotecnici e, grandi ma- 
gazzini, mentre bancari e assicura- 
tivi sono risultati stabili. Contra-. 
stati i chimici. Fra i metalli, piut- 
tosto calmi, Sacilor si è posta in 
evidenza per una massiccia do- 
manda. 


Enel 1965,1 
1965. 
19661 
1966 II 
1967 
19681 
1968 II 
1969 I 
1969 11 
1970. 

1971 

1972 

1972/92 
1973/93 
197481 Ind. 
1974/94 
1975/82 I 
1975/82 I 
1976/83 
1976/83 ‘Ind. 
1977/84 Ind. I 
1977/84 md, IL 
1978/85 I 
1978/85 II 
1979/86 

1966 

1972 

1973 

1976/86 I 


FRANCOFORTE — Corsi azio- 
nari più fermi, incoraggiati dalla 
‘fermezza del reddito fisso (le obLli- 
gazioni nazionali hanno guada- 
gnato un punto e anche quelle 
estere in marchi sono salite, sebbe- 
ne in misura, minore). L'attività, 
comunque, è stata in genere piut- 
tosto modesta. Fra i chimici ci 
sono’ stati progressi fino ‘a’ 1,80 
marchi, fra‘i farmaceutici fino a 
3,90, fra i.grandi magazzini fino a 
3,50. Leggeri rafforzamenti anche 
fra i siderurgici e gli automobilisti 
ci, i bancari e gli elettrotecnici. 


PSI En 

ZURIGO — Corsi azionari con- 
trastati con una lieve prevalenza 
di ribassi, che rispecchiano i timo- 
ri connessi alla crescita dell’infla- 
zione e dei tassi d’interesse. Hanno 
‘accusato perlo più piccole perdite, 
assieme ai finanziari, mentre i 
grandi magazzini sono rimasi sta- 
zionari e gli industriali calmi. Que- 
sti ultimi, però, con qualche 
discreto spunto di fermezza. Setto- 
re obblig:zionartio sempre debole e 
settore estero prevalentemente 
migliore, 


tiva della Cee ha aperto una 
procedura d'infrazione ai trat- 
tati comunitari contro l’Italia, 
sostenendo che la riduzione 
del numero dei varchi doga- 
nali danneggiava i produttori 
comunitari distorcendo la li- 
bera concorrenza. I contatti 
tra l'esecutivo di Bruxelles e 
le autorità italiane hanno por- 
tato ad individuare un'ipotesi 
di soluzione di compromesso 
che; evitando il ripristino del- 
la situazione di partenza, 
comporterebbe - ma il‘ nego- 
ziato non'è ancora coneluso — 
la riapertura al traffico side- 
rurgico di diversi uffici doga- 
nali tra i quali alcuni di quelli 


lt\yehe, prima della «chiusura» . 
‘|''erano particolarmente attivi. 


L'iniziativa comunitaria ha 
già suscitato preoccupazioni 
negli ambienti. dell'industria 
‘siderurgica dove si! osserva 


che l’Italia è per quanto , 


riguarda almeno il settore dei 
laminati piatti, il mercato 
preferito dei produttori side- 
rurgici dei paesi extracomuni- 
tari. Gli altri volumi delle im- 
portazioni- rallentate sul fini- 


re del 1980 perla riduzione del 
numero dei varchi doganali — 
sarebbero anzi delle cause 
della crisi. Gli stessi ambienti 
sono particolarmente preoc- 
cupati per la possibilità che 
venga «riabilitata» la dogana 
di Pontebba, dove transitano 
le importazioni di laminati 
piatti provenienti dai paesi 
dell'Est, che dal 1978 al 1980 
hanno raddoppiato le proprie 
vendite sul mercato italiano. 


AFFARI PER CENTINAIA DI MILIARDI 


Offerte dall’Algeria 
per imprese italiane 


ALGERI - «Importanti af- 
fari per centinaia di miliardi 
saranno conclusi in tempi 
brevi da ditte italiane in Alge- 
ria. Non si tratterà soltanto di 
commesse — ha assicurato il 
ministro algerino delle finan- 
ze Jala, a conclusione dei col. 
loqui con il sottosegretario al 
tesoro, Carlo Fracanzani — ma 
anche di progetti di coopera- 
zione nella ‘costruzione di 
nuovi impianti industriali nel 
nostro Paese». Uno di questi 
dovrebbe essere realizzato 
dalla Fiat, che in Algeria già 
copre oltre la metà del merca- 
to automobilistico. 

Il ministro Jala ha, inoltre, 
comunicato all’on. Fracanza- 
ni la «disponibilità algerina di 
associare l’Italia, tramite la 
banca mista appena costitui- 
ta tra i due paesi, alle opera- 
zioni di ricerca e sfruttamento 
energetico che l’Algeria sta 
avviando in paesi africani». 
Oltre ai progetti di ampio re- 
spiro nel campo industriale 
ed energetico sono state indi- 
viduate possibilità di lavoro 
per le piccole e medie aziende 
italiane, attraverso i colloqui 
avuti ‘dal sottosegretario al 
tesoro anche con i ministri del 
commercio estero, industria 
leggera e pesante. 

Per quanto riguarda la ban- 
ca mista italo-algerina, il cui 
atto costitutivo è stato firma- 
to da Fracanzani venerdì ad 
Algeri, il ministro Jala ha as- 
sicurato il suo impegno perso- 
nale «per una azione diretta al 
reperimento dei petrodollari 
per le iniziative della banca. 
Non si tratta— ha specificato — 
di voler sfruttare i paesi che 
hanno eccedenza di petrodol- 
lari, ma di realizzare insieme 
operazioni triangolari nell’in- 
teresse comune dei Paesi pe- 
troliferi, dell'Algeria e dell’I- 
talia». 


Montedison ‘80 
vendite all'estero 
per 2600 miliardi 


, MILANO — Le vendite all’e- 
stero del gruppo Montedison 
(fatturato all'esportazione più 


fatturato di consociate indu- 
striali estere) hanno superato, 
nel 1980, i 2600 miliardi di lire, 
pari a oltre il 40 per cento dèl 
fatturato industriale del grup- 
po. Esse sono state realizzate 
in netta prevalenza (per l’80 
per cento circa) sui mercati 
nei quali la concorrenza inter- 
nazionale è più vivace, 
Complessivamente, infatti, 
il gruppo italiano ha collocato 
oltre il 50 per cento del pro- 


Alla Borsa di Milano 
i maggiori guadagni 
nel 1981 i 


NEW YORK — La Borsa 
di Milano ha guadagnato 
il 21% dal primo gennaio 
ed è stata quella che ha 
registrato i maggiori gua- 
dagni nel 1981. Secondo il 
quotidiano economico 
americano «Wall Street 
Journal», l'andamento 
delle borse mondiali nel 
1981 è stato irregolare. 
Alcune borse — Londra, 
Montreal, Tokio e Città 
del Messico — hanno gua- 
dagnato terreno mentre 
altre — Parigi, Toronto e 
Francoforte — hanno in- 
vece perso ierreno, 


prio fatturato all'esportazione 
nei paesi dell'Europa occiden- 
tale e il 30 per cento nell'Ame- 
rica settentrionale, nei paesi 
ad economia centralizzata, in 
Cina.e nei paesi arabi. 

In Europa, la Montedison 
Deutschland, che opera nella 
Repubblica federale tedesca e 
a Berlino Ovest, ha ottenuto 
nel 1980 un fatturato pari a 
230 miliardi di lire. La Monte- 
dison France ha raggiunto il 
livello di 160 miliardi di lire. 
Inoltre, l'ammontare delle 
vendite della Montedison 
(U.K.), che agisce nel Regno 
Unito, è stato pari a 88 miliar- 
di di lire. Nell'ambito extraeu- 
ropeo, hanno ottenuto risulta- 
ti significativi: la Montedison 
Usa (140 miliardi di lire) e la 
Nippon Montedison, che ope- 
ra in Giappone e nella Corea 


Banca del Friuli: oltre 10 miliardi l’utile ’80 


UDINE — La Banca del 
Friuli di Udine ha chiuso l’e- 
sercizio 1980 con un utile di 10 
Mmiliarai 210° milioni di lire, 
con un incremento di oltre il 
20% sull'anno precedente. Il 
consiglio d’amministrazione 
dell’istituto di credito friula- 
no ha appena approvato Ì ri- 
sultati dell'esercizio, che evi- 
denzia tra l’altro una massa 
fiduciaria di 1334 miliardi di 
lire, con un incremento del 
16,34% sul 1979, mentre, gli 
impieghi creditizi hanno rag- 


Freno all’import di cotone cinese 


BRUXELLES — L'Italia è 
stata autorizzata dalla com- 
missione esecutiva Cee a limi- 
tare fino al 30 giugno 1981 le 
importazioni di tessuti di co- 
tone della Cina, già messi in 
commercio in altri paesi della 


Comunità europea. Lo si 
‘apprende a Bruxelles da fonti 
vicine alla commissione. L'au- 
torizzazione all'Italia è stata 
concessa in quanto, per pro- 
dotti analoghì, i prezzi cinesi 
sono in media del 45 per cento 
inferiori a quelli italiani. 


giunto i 622 miliardi, corri- 
spondenti a un aumento del 
36,11%. I fondi amministrati 
nel corso del 1980 dalla Banca 
del friuli sono stati di 1569 
miliardi. 

Il consiglio di amministra- 
zione ha, inoltre, deciso di 
proporre all'assemblea dei so- 
ci, dopo congrui ammorta- 
menti e accantonamenti, che 
4,5 miliardi di lire dell’utile 
siano distribuiti agli azionisti, 
contro una remunerazione 
che per l’esercizio precedente 
era stata di 2,9 miliardi di lire, 
così che il dividendo globale è 


aumentato del 55,20%. Nel. 


corso del 1980 la Banca del 
Friuli — che opera nel Friuli- 
Venezia Giulia e nel Veneto, 
attraverso una settantina di 
sportelli — ha raddoppiato il 
proprio capitale portandolo 
da 8 a 19 miliardi di lire (di cui 
14 miliardi già versati). 


- LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha oggi registrato 
î seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester: 
no del mercato ufficiale: dolla- 
ro 1065-1080, marco tedesco 500- 
510, franco svizzero (545-555, 
franco. francese 210-215, sterli- 
na 2300-2400. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia 
Fonditalia 
Interfund 
Multinvest 

Int. Sec. Fun, » 
Italunion 
Rominvest. 
Mediolanum 
Europrogr. fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco. fiorini 
Rolinco hi 


PREZZI 
14.26 


13.45 
15.90. 
22.97 
14.49 
19,29 
11,39 
11.76 
16.79 
16.72 
181.29 
10.823 
221.50 
21620. 


«Progetto Usa» per i trattori italiani 


ROMA — «Per poter, sop- 
portare i contraccolpi della 
incerta economia nazionale, 
in collaborazione con l’Ice, 
l’industria italiana delle mac- 
chine agricole e dei trattori ha 
varato un «progetto Usa» che 
mira a conquistare un posto 
di preminenza: sul mercato 
‘americano ed in particolare 
su quello californiano». Lo ha 
annunciato, nel corso di una 
conferenza stampa, il diretto- 
re generale dell’unione co- 
struttori. macchine agricole 
(Unacoma), Ambrogi, dopo 
aver rilevato come conla dire- 
zione di De Franceschi e. di 
Deserti l'istituto per il com- 
mercio con l’estero, tradizio- 
nalmente. «burocratico», ab- 
bia avuto una svolta impren- 
ditoriale di grande aiuto per 
l'industria nazionale. n 

«Nonostante la concorrenza 
giapponese — ha aggiunto 


Ambrogi — siamo i secondi 
esportatori nel mondo dopo 
l'America e il nostro giro di 
affari è di circa 3 mila miliardi 
per il solo settore agricolo, 
l’Unacoma associa anche i 
costruttori delle macchine 
per movimenti di terra) ed 
esportiamo il 50 per cento del- 
la nostra produzione. Rispet- 


to agli industriali americani 
—ha ancora detto — abbiamo 
il vantaggio di avere una gam- 
ma di macchine estremamen- 
te diversificata e sofisticata, 
vantaggio che, malgrado non 
si sia più tanto competitivi 
nei. prezzi, ci permette di 
esportare molto più dei nostri 
partners europei», 


Inps: nuovi contributi pensioni clero 


ROMA — Dai l.0 gennaio 
1979 è fissato in 199.800 lire il 
contributo annuo dovuto al 
fondo di previdenza del clero 
secolare e dei ministri di culto 
delle confessioni religiose di- 
verse dalla cattolica. L'au- 
mento di 29.500 lire rispetto 
alla misura in vigore fino al- 
l’anno 1978 — informa un co- 
municato dell’Inps — è stabi- 
lito dal decreto interministe-. 


riale 26 gennaio 81 in corso di 
pubblicazione sulla G.U. 


In merito alle modalità e al 
termine di pagamento delle 
differezne contributive dovu- 
te agli iscritti al fondo specia- 
le di previdenza, gli uffici Inps 
stanno provvedendo a impar- 
tire le necessarie istruzioni al- 
le curie vescovili e alle confes- 
sioni diverse dalla cattolica. 


Soffermandosi sulla qualifi- 
cata tecnologia della nostra 
produzione, Ambrogi ha reso 
noto che con il contributo del 
Cnr, in questi ultimi cinque 
anni, sono stati ideati nuovi 
modelli di macchine, per l’a- 
gricoltura, modelli che saran- 
no presentati al pubblico alla 
prossima fiera dell’Eima, «Per 
quanto riguarda il mercato 
interno, dove le vendite si so- 
no purtroppo stabilizzate, ha 
concluso il direttore dell’Una- 
coma, le nostre. consociate, 
perla maggior parte pieccolie e 
medie imprese, attendono il 
rilancio dell’edilizia e dell’a- 
gricoltura. Basti pensare, ha 
osservato, che se nel 71 l’inci- 
denza del ricorso al credito 
agevolato sull'acquisto di 
macchine agricole è stato del 
45 per cento, nell’80 si è ridot- 
to al 7 per cento. 


TOKIO — L'industria giap- 
ponese si è impegnata massic- 
ciamente in una vera è pro- 
pria rivoluzione industriale: 
l'impiego su larga scala di 
robot nelle industrie di punta, 
Per ora sono in testa nell'uso 
di robot l'industria automobi- 
listica e quella elettronica ma 
altre già si preparano a segui 
re l’esempio delle grandi 
aziende pilota nei più svariati 
settori produttivi. AI momen- 
to sono circa 60 milairobot in 
funzione e malgrado il loro 
altissimo costo (circa 60 milio- 
ni per ciascun robot) le indu- 
strie giapponesi calcolano. di 
aver ottenuto già nel primo 
anno della entrata in funzione 
di questi sofisticatissimi mez- 


zi tecnici un aumento produt-- 


tivo del 10 per cento in media. 


‘La Datsun, ad esempio, che 
fabbrica automobili di piccola 
cilindrata, ha messo a punto 
‘un robot che riesce a comple- 
tare e montare le due porte 
della sua vettura prototipo in 
‘un minuto esatto. Il massiccio 
impiego di robot non ha crea- 
to, come si temeva, contrasti 
sindacali, e i lavoratori non 
sembrano opporre alcuna re- 
sistenza a questa invasione di 


automi anche perché l’impie- 
go di macchine è stato fino ad 
ora limitato ai lavori più peri- 
colosi o più stressanti. 
Secondo statistiche recenti 
il paese che dopo il Giappone 
è impegnato maggiormente 
nell’automazione e nella in- 
troduzione di robot nell’indu- 
stria sono gli Stati Uniti con 
3000 robot di altissima sofisti- 
cazione. Al terzo posto è la 


Dazi su scarpe jugoslave nella Cee 


BRUXELLES — La Com- 
missione Cee.ha adottato un 
regolamento che ripristina la 


‘ riscossione dei dazi doganali, 


applicabili nei confronti dei 
paesi terzi, per le calzature 
con tomaia in cuoio prove- 


nienti dalla Jugoslavia. Il 
provvedimento è valido per 
tutto il 1981 ed è stato adotta- 
to, secondo la Gazzetta uffi- 
ciale Cee, perché «reso neces- 
sario dalla situazione di mer- 
cato della Comunità». 


Robot amico per l’operaio giapponese 


Germania federale con 850 ro- 
bot, seguita dalla Svezia con 
600, dall'Italia con 500, dalla 
‘Polonia con 360, dalla Norve- 
gia con 200, dalla Gran Breta- 
gna con 185, dalla Finlandia 
con 230 ed intine dall’Urssy 

Uno studio della organizza” 
zione giapponese per l’impie- 
go dei robot ha calcolato ché 
‘a partire da quest'anno entre: 
ranno in funzione mediamen” 
te 5.600 nuovi robot. per rag: 
giungere nel 1990 le 18 mila 
unità circa annue, Anche 
costi di queste sofisticatissi* 
me macchine tenderanno pro” 
gressivamente a diminuire € 
sì pensa che si stabilizzerann® 
intorno ai 50 milioni di lire (A! 
cambio attuale) contro gli ot 
tanta milioni dei prototipi del 
1973. 


r- 
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IL PICCOLO 


LEONARDO SCIASCIA PROPONE TORINO 


AL LARGO DELLE BERMUDE SALVI FINORA SOLO 11 SU 35 UOMINI 


Mercantile a picco 


(Telefoto Ap) 


Baltimora — Il mercantile israeliano «Mezada» è colato a picco'à 154 chilometri a Sud-Est delle 


4 Bermude. Dei 35 membri dell'equipaggio, solo undici sono stati tratti in salvo. Tre sono stati 
trovati morti e gli altri venture sono considerati dispersi. Le operazioni di soccorso sono 
| AVversate dalle proibitive condizioni del tempo. Nella foto il «Mezada» mentre sta affondando 


Le salme dei reali 
potranno tornare? 


Serie di interrogazioni parlamentari 


ROMA — «A Torino, nella 
tomba di famiglia, sarebbe 
giusto: perché no?»: è il pare- 
re di Leonardo Sciascia sulle 
indiscrezioni di un settimana- 
le riguardo alla possibile, non 
più remota caduta del divieto 
di ritorno in Italia delle salme 
di Vittorio Emanuele III e del- 
la regina Elena. 

La questione è stata riaper- 
ta dalle ultime interrogazioni 
parlamentari (Scajola, Costa- 
magna e altri democristiani) 
che hanno preso occasione 
dalla «magnanimità» del 
governo greco verso la salma 
dell’ex sovrana Federica e nei 
confronti dell'ex re Costanti- 
no. A questi nuovi «solleciti» 


| parlamentari il governo dovrà 


fornire una risposta: e stando 
appunto alle «voci» raccolte 
in ambienti di Montecitorio e 
palazzo Chigi, si potrebbe ar- 
rivare a prospettare la solu- 


MANCANO CARTE GEOGRAFICHE DI VAS 


TE ZONE DEVASTATE DAL SISMA 


Si sta preparando la ricostruzione 
ma la burocrazia ritarda le scelte 


Indagini geologiche svolte sulla base di esperienze acquisite nel Friuli 


ROMA — L'indagine di «zo- 
Nazione urgente», promossa 
Progetto finalizzato geodi- 
Namica del Cnr, per fornire 
indicazioni sull’uso del terri- 
Tio, ha segnato il passo per 
ci ntanza di carte topografi- 
Cari numerosi comuni della 
cone e della Basilicata 
RIO dal terremoto. La ri- 
di esta, formulata all'équipe 
1. Zamberletti il 6 gennaio 
Scorso, ha dovuto subire tutta 
a rituale trafila burocratica 
Prima di giungere alla «fase 
i OPerativa». 

Dall’estate, in cui verranno 
consegnate le carte ai respon- 
Sabili del progetto finalizzato 
Beodinamica, dovranno tra- 
Scotrere un massimo di 60 
giorni prima di chiudere l’in- 
dagine, una ricerca, quindi, 


pagano e invocano equità 


vent'anni di carriera ha 


film». 


Reviglio «dolce» 
Bearzot «agro» 


TORINO — Il ministro delle finanze Franco Revi- 
glio e la danzatrice classica Luciana Savignano hanno 
ritirato a Torino il premio «Agrodolce» (ma entrambi 
sono stati classificati nella categoria «dolce» dalla 
giuria), patrocinato dalla «Cinzano», e giunto quest’an- 
no alla diciottesima edizione. Non si sono invece pre- 
sentati alla premiazione i due vincitori de.la categoria 
degli «agri», la regista Liliana Cavani e il commissario 
tecnico della nazionale di calcio Enzo Bearzot. 

Nel motivare il premio «dolce» assegnato al mini- 
stro Reviglio, la giuria — composta da giornalisti — ha 
osservato che «sembra follia definire dolce il mmistro 
delle tasse, eppure è così ‘per coloro che le tasse le 


che «durante la sua gestione delle finanze, egli non ha 
perso entusiasmo, brio, né estimatori, e ha sempre 
tenuto un aperto rapporto con la stampa». 

Luciana Savignano, «unica interprete italiana che 
possa essere indicata come “danzatrice classico- 
moderna”», ha avuto il premio «dolce» perché in circa 


umanità e cortesia, nei suoi rapporti con il pubblico». 

Liliana Cavani è stata considerata «agra» perché 
«personaggio scomodo, che non ha mai risparmiato 
critiche ai critici. In realtà — osserva la motivazione — 
è schiva, con una spiccata vocazione all'amicizia, ma 
prevale l'impronta agra come molti personaggi dei suoi 


Bearzot, infine, «agro» anch'egli, «più disponibile a 
dare consigli che a prenderne, si è fermato con la'sua 
nazionale sulle rive del Po, tenacemente convinto che, 
per le nostre fortune calcistiche, la linea del Po sia 
parallela alla linea del Piave». 


nata all'insegna della veloci- 
tà, che è rimasta impantanata 
nelle solite lungaggini buro- 
cratiche. 

«Avevamo, titolato il pro- 
getto «zonazione urgente» — 
ha sottolineato il prof. Carlo 
Bosi, uno dei responsabili del 
gruppo di lavoro del Cnr — 
Îma saremo costretti, se passa 
dell’altro tempo, a cancellare 
dal fascicolo la parola urgen- 
te». L'impiego che i ricercato- 
ri del progetto finalizzato geo- 
dinamica si sono assunti è 
quello di fornire una serie di 
risposte idonee alla locazione 
dei terreni su cui gettare le 
basi della ricostruzione. . 

Altro intento, quello di for- 
nire alle autorità una prima 
diagnosi organica e scientifi- 
camente qualificata del terri- 


ed eguaglianza per tutti»; e 


conservato «una carica di 


torio circostante gli abitanti 
più colpiti dal terremoto del 
23 novembre scorso. In parti- 
colare l'indagine si propone di 
identificare, all’interno e nelle 
immediate vicinanze delle 
aree abitate, le zone manife- 
stamente pericolose dal pun- 
to di vista sismico e geologico 
e nelle quali, quindi, è sconsi- 
gliabile la riparazione e la ri- 
costruzione di edifici ed infra- 
strutture senza Ulteriori ap- 
profondite ricerche. 

‘Altro scopo dell’indagine, è 
quello di identificare, entro 
ciascun insediamento, le zone 
a diverso comportamento si- 
smico, in base a criteri geolo- 
gici, morfologici e di «distri- 
buzione dei danni». Una ricer- 
ca, quest’ultima, di evidente 
utilità per il futuro dell’uso 
del territorio. Infine, una vol- 
ta raccolti tutti i dati, emerge- 
rebbero le. «raccomandazioni 
preliminari» da seguire nel ca- 
so di indagini aggiuntive e sui 
provvedimenti di bonifica e 
consolidamento da effetuare 
per il recupero delle zone 
«classificate pericolose» a fini 
abitativi, Il lavoro di rileva- 
mento, secondo il programma. 
steso dai prof. Carlo Bosi di 
Roma ed Ezio Faccioli di Mi- 
lano, nonché di altri ricercato- 
ri del progetto, è stato affida- 
to ad una decina di squadre. 

Ogni «gruppo» è composto 
da due geologi, un ingegnere 
strutturista; conl’appoggio di 
tre o quattro specialisti in 
geotecnica con il compito di 
intervenire su aspetti specifi- 
ci. Ciascuna squadra, seguen- 
do le direttive dei coordinato- 
ri, è stata incaricata di opera- 
re in un'area ben precisa nella 
quale figurano tre insedia- 
menti vicini tra loro. 

Le indagini geologiche sono 
iniziate seguendo una linea 
uniforme scaturita dalle espe- 
rienze fatte nel Friuli. Tutte le 
osservazioni sui danni alle co- 
struzioni sono partite da un'a- 
nalisi preliminare effettuata 
su foto aeree, poi approfondi- 
te sul terreno sia mediante 
stime di grado medio di dan-, 
neggiamento di tipologie co-* 
struttive analoghe in zone di- 
verse, sia mediamente rile- 
vando dei danni sui singoli 
edifici campione. Per la scelta 
degli insediamenti sottoposti 
all'indagine di rivelamento è 
stato adottato il criterio di 


5 3 Y 
prendere in considerazione i 


' comuni colpiti da scosse fra.il 


grado VIII ed Il X della Scala 
Mercalli. L'operazione «zona- 
zione urgente», la radiografia 
necessaria per ottenere lo 
schema completo della situa- 
zione del terreno, è scattata 
quando i vari gruppi di lavoro 
sono entrati in possesso dei 
rilevamenti fotografici e delle 
carte topografiche dei centri 
abitati. 


Este pen 


Hi DONNA TEOLOGA — Per 

la*prima volta una donna nel 
Meridione d’Italia si è laurea- 
ta in teologia. È la signora 
Diana Pacelli, di 41 anni, che 
ha discusso alla Pontificia fa- 
coltà teologica di Napoli una 
tesi sull’ecumenismo. 


zione di far traslare i reali in 
forma rigorosamente, privata 
nella tomba dei Savoia. 

«Al Pantheon francamente 
mi parrebbe un po' troppo — 
dice ancora Sciascia. — Là, 
chi c’è, c'è». Di parere simile 
ma più drastico Antonello 
Trombadori: «Sono contrario 


“a ogni genere di mausolei, 


quindi del Pantheon o anche 
di Superga non se ne discute 
nemmeno. Ricordiamoci sem- 
pre che in Italia c'è stata una 
rivoluzione, la Resistenza. A 
nessuno si nega una tomba, 
ma per i monumenti è diver- 
so. A esempio Vittorio Ema- 
nuele II sta bene dove sta. Lui 
ha fatto l'Unità d’Italia». 

Sempre secondo le indisere- 
zioni raccolte dal settimanale 
in ambienti parlamentari (a 
Montecitorio e a palazzo Ma- 
dama si fanno vedere ogni 
tanto gli ex deputati e senato- 
ri del gruppo di «Democrazia 
nazionale» sparito alle elezio- 
ni che comprendeva anche gli 
ex monarchici) la prospettiva 
del ritorno delle salme dei 
reali si farebbe più concreta 
se l’ex sovrano in esilio, Um- 
berto, inoltrasse una «richie- 
sta formale» al Presidente 
della Repubblita. 


«Sorrisi e canzoni» 
cambia faccia 


ROMA — Tutte le tv priva- 
te programma per program: 
ma. L'iniziativa si rivolge so- 


. prattutto a coloro che preferi- 


scono i palinsesti delle priva- 
te a quelle della Rai per le 


|. serate davanti al teleschermo. 


Da giovedì «Sorrisi, canzoni 
e tv», il settimanale di infot- 
mazione televisiva, uscirà in 
edicola con una novità edito- 
riale. 14 pagine di inserto in 
più, tutte dedicate ai pro- 
grammi di circa 300 telepriva- 
te in tutta Italia, servizi, inter- 
Viste, annunci sulle rassegne 
filmiche più degni di attenzio- 
ne, inserti e poi pagine regio- 
nali dedicate alle tv private di 


| tutto il territorio nazionale. 


Si tratta della prima inizia- 
tiva a carattere editoriale (ce 
ne sono altre, ma più circo- 
scritte) che si rivolge in pari 
misura alla programmazione 
della Rai e a quella delle sue 
teinibili concorrenti. 


UNO PER OGNI STUPRO 


Dodici ergastoli 
per il mostro 
dell’Hampshire 


LONDRA— Un piccolo im- 
presario edile di 37 anni, 
John Lambe, è stato condan- 
nato dal tribunale di Bristol 
alla prigione a vita per dodi- 
ci volte, tante quante donne 
ha violentato, più a sei anni 
di prigione per ognuno dei 
suoi quattro tentati stupri. 

Lambe ha terrorizzato le 
donne della sua zona di resi- 
denza, l’Hampshire, per tre 
anni e mezzo, sfidando la po- 
lizia a individuarlo, proprio 
come ha fatto lo squartatore 
dello Yorksire, finito anch'e- 
gli in prigione, almeno secon- 
do la polizia. 

Al processo Lambe ha detto 
di aver compiuto i suoi mi- 
sfatti soprattutto per un sen- 
timento di vendetta verso la 
polizia che lo aveva arrestato 
e fatto condannare «ingiusta- 
mente» nel 1975 per furto con 
scasso. 
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LA FAMIGLIA NON POTREBBE PAGARE UN FORTE RISCATTO 


Il giovane in Sardegna 


sequestrato per sbaglio? 


Preoccupa gli investigatori l’organizzazione della banda 


CAGLIARI — E' stato se- 
questrato Silvio Dal Maso il 
figlio diciassettenne di un no- 
to. titolare di un negozio di 
strumenti musicali in via Cu- 
gia nella zona residenziale di 
Cagliari. Il ragazzo è stato 
strappato a viva forza dalla 
macchina del padre, e costret- 
to a seguire il «commando» di 
fuorilegge che ha compiuto il 
rapimento con estrema auda- 
cia in una zona, quella di 
Monte Spada in territorio del 
comune di Fonni (Nuoro), me- 
ta di una forte corrente turi- 
stica interna. Un rapimento 
Studiato nel dettaglio e che ha 
avuto un esito favorevole gra- 


zie anche alla passione di Fer- 
dinando Dal Maso, 45 anni, e 
dei figli Daniele di 19 e Silvio 
di 17, tutti di Cagliari, per lo 
sport. 

Appassionati di sci, non 
hanno quasi mai mancato un 
appuntamento agonistico a 
Monte Spada, dove quando la 


presenza della neve lo rende 


possibile, vengono effettuate 
delle gare. I frequenti fine set- 
timana negli alberghi della 
zona devono aver convinto 
una banda di criminali della 
facilità di un sequestro e della 
«bontà dell'ostaggio». Orga- 
nizzare il piano, agendo sul 
fattore sorpresa, è stato relati- 


Veleggia da 50 anni 
l'«Amerigo Vespucci» 


Doppi festeggiamenti a Livorno: l'Accademia è centenaria 


LIVORNO — L'Accademia navale di Livor- 
‘no, il più antico istituto militare italiano, si 
accinge a festeggiare, con una serie di iniziati- 
ve, il cinquantesimo anniversario della nave 
scuola a vela e motore «Amerigo Vespucci», 
scesa in mare nel 1931, e il centenario dell’isti- 
tuto fondato nel 1881. Nell'istituto labronico si 
sono avvicendati, in un secolo di vita, migliaia 
di giovani (italiani e anche numerosi stranieri) 
addestrati nei vari settori della disciplina 
marinara e divenuti ufficiali di complemento o 
effettivi che navigano e hanno navigato in 


tutto il mondo. 


L'11 aprile sarà festeggiata la «Vespucci», 
che ha recentemente concluso l'annuale ero- 
ciera degli accademisti nei mari più lontani, e 
il 24 eil 25 luglio sarà ricordato il secolo di vita 
dell’Accademia. In ambedue le circostanze, 
ma naturalmente con maggior partecipazione 
per il centenario dell'Istituto, giungeranno nel 
porto di Livorno diverse navi scuola (in parte a 
vela) di altri istituti marinari del mondo che 
daranno vita a una grande «parata» navale. 

L'accademia sorse nel 1881 soprattutto per 
volontà di Benedetto Brin, uno dei più grandi 
‘ammiragli della marina ottocentesca, nella 
zona dei lazzaretti medici di San Jacopo e di 
San Leopoldo, dalla fusione delle due scuole di 


‘aerei sempre 


marina preesistenti — dopo l'unificazione d'I- 
talia — quelle di Genova e Napoli, con l'inten- 
to di «educare e istruire dei giovani destinati a 
divenire ufficiali della marina da guerra». 
Nel luglio 1943, a causa dei bombardamenti 


più frequenti, l'Accademia si 


trasferì a Venezia. Pochi giorni dopo, però, in 
seguito ‘agli avvenimenti conseguenti l’armi- 
stizio, gli allievi e il personale militare e civile, 
furono trasferiti a Brindisi dove rimasero fino 
al luglio 1946 quando l’istituto-ritornò nella 
sua sede naturale. 

Attualmente la durata dei corsi è di quattro 
anni di cui i primi due come allievi, il terzo da 
aspiranti e il quarto da guardiamarina o sotto- 
tenente dei corpi tecnici. 


La nave scuola «Vespucci», da sempre desti- 
nata alla preparazione nautica e marinaresca 
degli allievi ufficiali dell’Accademia, costruita 
nell'allora Tegio cantiere di Castellamare di 
Stabia, ha subito notevoli rimodernamenti nel 
1951 e nel 1958. L’unità è del tipo «nave a vela» 
con motore, cioè con tre alberi e bompresso, 
vele quadre e vele di strallo. Il suo peso è di 
4.100 tonnellate: ha una lunghezza di 101 metri 
e una larghezza di 15,5 metri, mentre la super- 
fice velica è di 3 mila metri quadrati. Innume- 
revoli le sue crociere in tutti i mari del mondo. 


STATO DI EMERGENZA 


NEL: NORD-EST: 


FAME E SACCHEGGI 


La siccità attanaglia il Brasile 


Nelle chiese s’invoca la pioggia 


SAN PAOLO — Perla terza 
estate consecutiva la siccità 
ha colpito il Nord-Est del Bra- 
sile e migliaia di contadini 
affamati fuggono le loro terre 
inaridite invadendo e sac- 
cheggiando città e depositi di 
viveri. Nell'ultima settimana 
almeno una dozzina di locali- 
tà nell’interno del Nord-Est 
brasiliano sono state invase 
da gruppi composti da sino a 
tremila contadini affamati; le 
locali autorità ecclesiastiche 
hanno ordinato speciali servi- 
zi religiosi per invocare la 
pioggia. L 

Nella località di Senador 
Pompe migliaia di contadini 
affamati si sono impadroniti 
di 2500 sacchi di riso, zucche- 
ro, legumi, farina e latte in 
polvere assalendo di notte un 
deposito governativo di der- 
rate alimentari venerdì scor- 
so. Dal canto suo il sindaco 
della cittadina di Peora Bran- 
ca (36 mila abitanti) ha detto 
di aver distribuito sabato 


«tutto quello che aveva» ad È 


alcune centinaia di contadini 
recatisi nella sua casa. 


Nel villaggio di Farias Brito 
i negozianti locali hanno per- 
suaso un migliaio circa di 
contadini a cessare î saccheg- 
gi offrendo loro, per persona, 
mezzo chilo di fagioli, mezzo 
chilo di farina, un pacco di 
pasta e unpacco di estratto di 
canna da zucchero. 

Il governatore Tarcisio Du- 
rity dello stato di Paraiba, 
uno dei cinque stati del Nord- 
Est più colpiti dalla siccità, 
ha detto che quest'anno la 
situazione è peggiore dell’an- 
no scorso; nel 1980 sono an- 
dati perduti raccolti e pascoli, 
quest'anno si sta comincian- 
do a perdere il bestiame. 

Nello stato di Ceara il sin- 
dacato dei lavoratori agricoli 
ha detto che la maggior parte 
degli 800 mila operaì agricoli 
locali soffre la fame; il gover- 
natore dello stato ha lanciato 
attraverso la radio un appel- 
lo perché vengano evitati sac- 
cheggi. “ 

Nello stato dì Pernambuco, 


‘101 delle 164 municipalità 
« hanno dichiarato lo stato di 


‘emergenza. 


Egitto: turista 
divorato dai lupi 


n IL CAIRO — Agghiacciante 
Soi un turista neozelande- 
si Îl cui scheletro e stato 
cito presso Luxor da al- 
n archeologi francesi: se- 

lido i primi accertamenti 
©gli sarebbe stato divorato 
dai lupi. 

Tra i resti spolpati dagli 
animali e calcinati dal sole e 


"stata trovata un chiave d’al- 


bergo che ha permesso di ri- 
Salire al 33.enne Hendrick 


; Vernerick, allontanatosi nel 


luglio del ‘79 per un’escursio- 
Ne nella «Valle dei re». 


* 


Muore in America 
îl pittore Lecoque 


,LOS ANGELES—Ilpittore 
Origine cecoslovacca Alois 
‘Coque è morto a Los Ange- 
€S all’età di 89 anni. Alois 
ri Coque aveva aderito a Pa- 
gì nel 1909 al movimento 
€lla «Ruche des artistes» del 
aliale facevano parte tra gli 
Mer anche Picasso, Chagall, 
Odigliani e Renoir. 
mlartista tenne la sua pri- 
19 grande esposizione nel 
Ric a Parigi e partecipò alla 
‘ennale di Venezia nel 1926. 


a 


TRE MILIONI E 300 MILA ADOLESCENTI SONO CONSIDERA TI INTOSSICATI 


Negli Usa l'alcol conquista i giovanissimi 
Numerosi scolari arrivano in classe ubriachi 


WASHINGTON — Gli ado- 
lescenti americani hanno sco- 
perto una nuova dorga: l’al- 
cool, Sono tre milioni e 
300.000, pari al 19 per cento 
del totale, gli adolescenti dai 
14 ai 17 anni considerati dalle 
autorità come. alcolizzati, 
secondo un rapporto dell’Isti- 
tuto nazionale contro l’abuso 
degli. alcoolici. 

Alcuni arrivano ubriachi in 
classe, altri, invece, si ubria- 
cano durante la ricreazione o 


all'uscita dalla scuola e fanno .. 


poi fatica a ritornare a casa. 
Si annoiano e quindi bevono. 
L'alcool è una droga che 
tende progressivamente a so- 
stituire le droghe «dure», co- 
me l'eroina o° quelle «dolci» 
comela marijuana. Alcuni ra- 
gazzi cominciano ad ubriacari 
molto presto, alle elementari, 
fin dall’età di otto. anni. Lo 
conferma Lud Lankfort, capo 
dei servizi di disintossicazio- 
ne del Maryland. Prima di 
raggiungere l’età adulta, certi 
ragazzi sono già stati sottopo- 
sti a più di una cura disintos-, 
sicante. ; 
Dai 15 ai 17 anni la situazio- 
ne è ancora peggiore. Circa 
187% degli adolescenti di que- 


sta età, che frequentano gli 
‘ultimi due anni delle scuole . 
secondarie (high school), han- 
no riconosciuto di essersi dati 
alla bottiglia per un più o 
meno lungo periodo, secondo 
uno studio fatto dallo stesso 
Istituto nel 1978, i cui risultati 
sono stati resi pubblici solo 
ora. Un altro studio, fatto sei 
anni prima, indicava che il 12 
per cento dei ragazzi di meno 
di vent'anni dovevano essere 
considerati alcolizzati: era già 
una percentuale più alta di 
quella degli adulti. 


«La bottiglia è diventata 
più popolare e più di moda, 
presso gli adolescenti, che la 
marijuana — afferma Fretiz 
Witti, direttore delle relazioni 
pubbliche dell'Istituto contro 
l’abuso degli alcoolici — l’al- 
cool è all'origine della metà 
degli incidenti stradali provo- 
cati da adolescenti». 

Negli Stati Uniti l'età mini- 
ma per poter guidare un'auto 
è di 16 anni, mentre l'età mini- 
ma per acquistare bevande 
alcooliche è di 18 anni. In 
teoria, quindi, un minore di 18 


Marzo ancora «pazzerello» 


ROMA — Anche per.il periodo centrale di marzo, il tempo 
rispetterà la caratteri@ca di înstabilità di questo inizio del 
mese. Dopo i primi giorni con condizioni generali buone, siavrà 
un peggioramento e una diminuzione della temperatura. 

Il Mediterraneo centrale e l’Italia saranno interessati da 
formazioni di alta pressione e successivamente da correnti 
provenienti dall'Europa occidentale. Inizialmente si avranno 
condizioni prevalenti di cielo sereno o poco nuvoloso; foschie e 
nebbie soprattutto sulle valli delle regioni centro-settentrionali. 
Successivamente si avrà un moderato peggioramento general 
mente limitato al Nord. Infine, si andranno affermando preva- 
lenti condizioni di tempo instabile con precipitazioni più 
frequenti sulle regioni del versante adriatico. 


anni non potrebbe bere in un 
bar neanche una birra. In 
realtà, i minorenni possano 
acquistare alcoolici senza 
problemi, come hanno docu- 
mentato recenti trasmissioni 
radiotelevisive. 

A Largo, nel Maryland, me- 
dici, psicologi e ricercatori si 
sono recentemente dedicati a 
questo problema. Hanno rico- 
nosciuto chele ultime stati- 
stiche disponibili. sono già 
superate, ma non sanno come 
combattere il flagello. Dichia- 
rano che il problema è grave, 
ma non.sanno trovare un ri- 
medio. Come per la droga, 
gettando ogni colpa sulla so- 
cietà e soprattutto sugli adul- 
ti; ma si rifiutano di sostituire 
i genitori come educatori, 

In questi anni gli psicologi 
si erano già scagliati contro la 
tossicomania. dei genitori, 
imitata dai loro figli. Certi 
genitori incitavano persino i 
figli adolescenti a drogarsi per 
«avere la pace» in famiglia. 

Ora alcuni professori sì di- 
coni stufi di vedere arrivare i 
loro allievi ubriachi in classe 
ma — assicurano —. «è un 
problema che non può essere 
trattato che caso per caso». 


Direttore di ospizio 


ha ucciso ricoverati 


TRONDHEIM — Il diretto- 
re di una casa di riposo per 
persone anziane a Orkanger, 
presso Trondheim, nella Nor- 
vegia settentrionale, avrebbe 
posto fine all'esistenza di pa- 
recchie persone ricoverate, se- 
condo quanto riferisce il quo- 
tidiano norvegese «Dag- 
bladet». 

Tracce di un prodotto usato 
per anestesia sono state ri- 
scontrate durante l'autopsia, 
fatta recentemente, di una 
persona anziana morta in 
questo istituto. 


Il diamante principe 
in casa di un emiro 


ABU DHABI — Una «perso- 
nalità araba (forse un emiro) 
molto rispettata ed eminen- 
te», di cui «per ragioni di sicu- 
rezza» non è stato rivelato il 
nome, ha acquistato dopo 
quattro mesi di estenuanti 
trattative la «Stella della pa- 
ce», il più grande diamante di 
170,49 carati è stato venduto 
dal cittadino svizzero Man- 
fred Horowitz. Il prezzo non è 
stato reso noto, ma si sa che il 
diamante vale oltre 12 milioni 
di dollari, pari a oltre 12 mi- 
liardi di lire. 

La mediatrice dell'affare, 
Salee Amina, nata negli Stati 
Uniti ma residente negli emi- 
rati arabi e convertita all’I- 


slam, ha detto che i potenziali 
acquirenti erano molti ma che 
«per ragioni di prestigio» è 
stata scelta una «personalità 


araba» di un paese petrolifero, 


«Le trattative sono state 
molto difficili — ha aggiunto 
—. Ho dovuto compiere più di 
venti viaggi all’estero. I ban. 
chieri che si sono occupati 
della transazione e i gemmo- 
logi che hanno valutato il dia- 
mante hanno dovuto control. 
lare e ricontrollare tutto, com- 
presa l'autenticità di ogni 
documento». 

La «Stella della pace» fu 
rinvenuta nell'Africa centrale 
5 anni fa ein origine era di 500 
carati. 


vamente facile. 

Nella zona di Monte Spada, 
frequentata. da cagliaritani, 
sassaresi ed oristanesi appas- 
sionati degli sport bianchi, si 
riversano per i fine settimana 
persone di diversa estrazione 
sociale ma i ricchi e, soprat- 
tutto, i potenziali ostaggi per 
riscatti oltre il mezzo miliar- 
do, preferiscono altre località 
turistiche del continente. Evi- 
dentemente, qualcuno deve: 
aver fornito informazioni erra- 
te, indicando in uno dei com- 
ponenti la famiglia Dal Maso 
un ostaggio appetibile. Il ne- 
gozio di via Cugia, per quanto 
riammodernato negli ultimi 
anni, consente alla famiglia 
Dal Maso, i genitori e quattro 
figli, di vivere dignitosamente 
ma nulla di più. 

Anche se l'informazione da- 
ta alla banda non è esatta, la 
circostanza preoccupa gli in- 
quirenti, in quanto dimostra 
la presenza di una nuova ban- 
da di criminali che può conta- 
re su basisti nei centri urbani. 
In sostanza, può essersi rico- 
stituita una nuova «anonima» 
che, rompendo gli schemi tra- 
dizionali del sequestro agro- 
pastorale, torna ad operare, 
dopo circa due anni di tran- 
quillità, con sistemi moderni 
e.collaudati nel terribile ago- 
sto del 1979. Questa preoccu- 
pazione ha fatto scattare im- 
mediate contromisure: decine 
di investigatori stanno ope- 
rando nel Nuorese per indivi- 
duare il centro motore dell’i- 
niziativa criminosa; numero- 
se battute sono state effettua- 
te sul Monte Spada, sul Gen- 
nargentu e nelle campagne 
del Nuorese tra Fonni, Desu- 
lo, Tonara, Orgosolo e Ma- 
moiada, alla ricerca di qual- 
che traccia lasciata dai rapi- 
tori. 

Ferdinando Dal Maso, il fi- 
glio Daniele e gli altri testimo- 
ni al rapimento, sono stati a 
lungo interrogati anche sui 
particolari meno importanti 
dei terribili cinque minuti vis- 
suti domenica pomeriggio al- 
le 17.40 al bivio tra Fonni e 
Desulo, nella zona di «Donna- 
cortei», a tre chilometri da 
Monte Spada. Ferdinando e 
Danieie Dal Maso hanno col- 
luttato con i fuorilegge che in 
un primo momento avevano 
creduto fossero degli amici in 
vena di fare scherzi. I banditi, 
anziché togliersi il cappuccio 
e farsi riconoscere, hanno ma- 
nifestato le loro reali intenzio- 
ni, non esitando, per vincere 
la resistenza dei Dal Maso, a 
far uso delle armi da fuoco. T 
‘malviventi, anche per evitare 
la reazione dei numerosi testi- 
moni, i quali, resisi conto del- 
l'accaduto, si sono messi ad 
inseguire i banditi, hanno 
mollato Ferdinando e Daniele 
Dal Maso caricandosi sulle 
Spalle Silvio e fuggendo a pie- 

i, 

PORZIONE I 


GENOVA 


Toro scatenato 


GENOVA — Un toro seria- 
mente intenzionato a non es- 
sere tramutato in «fettine» è 
fuggito ieri mattina dal ma- 
cello genovese, ha demolito 
un portone e «incornato» 
quattro automobili. Il raid è 
stato interrotto dall’interven- 
to di due poliziotti che con 
due colpi di' pistola hanno 
abbattuto l’animale infuriato. 


IL CENTRO LOMBA 


Visone Saga 
Visone Saga p.i. 


Castoro selvaggio 
Castorino Spitz 


Visone pelle intera L 1.990.000 Persiano zampe 
Visone tweed L 1.090.000 Marmotta giacca 
Persiano Swakara . L 1.290.000 Volpe Patag. . 
Persiani L. 1.090.000 Rat Musqué 
Murmell visonto L 990.000 Opossum... 


Imperm, interno peloL 


QUESTO È IL MOMENTO DI ACQUISTARE A PREZZI ECCEZIONALI VISONI E PERSIANI 
RDO PELLICCE PREGIATE s... 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


continua la 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Il centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi 
quantitativi di pellicce selezionate, acquistati all'origine, gli fanno acquisire 
amplissimi sconti di cui fo omaggio alla gentile Clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
Visone Black Giama L 3.290.000 
..L 2.990.000 
L 2.590.000 


L 990.000 Rit Volpe giacca L 795.000 
1. 895.000 Castorino. . LU 595.000 

595.000 Agnello LP. . i 395,000 
L 425.000 Montone doré. L 235.000 
L 1.490.000 Lapin «Lo 195.000 
LU 990.000 Coperta lapin ‘+ L 90.000 
L 990.000 Colli assortiti «©— L —38.000 
L795.000 Cappelli assortiti __ 


inoltre PELLICCE DA BAMBINO E UOMO 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA 


BRESCIA 


Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Brà) - Tel. 045/38494 


Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 


Viale S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 
. CREMONA Corso Campi, 42.- Tel. 0372/38350 
0 BOLOGNA Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 st, 
A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 10 marzo 1981 


LA SQUADRA DI TRAPATTONI HA CORONATO L’INSEGUIMENTO AGGANCIANDO LA ROMA 


Juventus ai vertici dopo tanto 


Il campionato fa largo alla 
«madama». L’idiosincrasia al 
successo casalingo manifesta- 
ta dalla Roma per la quinta 
volta di seguito (quest'anno 
dopo la Juve sono passate 
indenni all'Olimpico anche 
Avellino, Como e Bologna ed 
ora l’icrollabile Napoli) ha 
permesso alla Juventus di 
portare a compimento, ag- 
ganciando i «lupi» di Lied- 
holm al vertice, un insegui- 
mento che durava senza scon- 
fitte dall’indomani del burra- 
scoso derby del 26 ottobre 
vinto dal Toro e che per colpa 
di Agnolin aveva destato non 
iochi strascichi. 

Da diciassette mesi, esatta- 
mente dal 30 settembre 1979, 
giorno in cui i bianconeri divi- 
devano la prima poltrona con 
i cugini granata e con l’Inter 
che poi avrebbe vinto il titolo, 
il vessillo zebrato non svento- 
lava ai vertici, E sono ormai 
tre stagioni che non si vedeva 
la Juve tra le protagoniste 
della massima serie nel girone 
di ritorno (le ultime due anna- 
te, come si sa, sono state di 
marca meneghina). 

Trapattoni raccoglie lodi e 
consensi. Eppure sino a qual- 
che mese fa, sembrava sull'or- 
lo dell’esonero... Con pazienza 
certosina peraltro, il «Trap» 
ha ricostruito una «vecchia 
signora» che a un certo punto, 
dopo quel derby, sembrava 
già «out» dalla lotta per lo 
scudetto stagionale (tanto 
che si parlava già della fine di 
un ciclo e della defenestrazio- 
ne non solo del suo allenatore 
ma anche del suo presidente) 
studiando e ristudiando — do- 
po aver voluto Brady — il 
modo per supplire alla man- 
canza del «bomber». Ora an- 
che Bettega è tornato l’airone 
di un tempo, ritrovando la via 
del gol. L’innesto di Marocchi- 
no al posto di Causio ha in- 
dubbiamente portato i suoi 
frutti nella Juve schema ’81, 
ma non è questo il solo segre- 
to del prepotente ritorno al 
vertice del club: bianconero. 

Gli altri segreti, se di segreti 
sì può parlare, portano innan- 
zitutto i nomi di Dino Zoff, 
l’immarcescibile guardiano, 
che ora più che mai può guar- 
dare alla Spagna con speran- 
za di esserci (visto il Bordon 
degli ultimi tempi...), del libe- 
to Scirea, il piccolo Krol bian- 
conero che ha risolto molte 
cose, anche sul fronte offensi- 
vo, quando ancora le cose per 
Bettega non giravano per il 
verso giusto, e di quel Fanna, 
finalmente esploso, per la sod- 
disfazione di chi (Trapattoni) 
ha avuto il coraggio di difen- 
derlo in ogni circostanza a 
spada tratta, intuendone le 
doti. 

Per la Juve tornata ai verti- 
ci si sprecano i «peana». Ha il 
miglior attacco e la miglior 
difesa del campionato: le cifre 
sono eloquenti in questo sen- 
so. Ela partita conl’Ascoli, ad 
una settimana dalla rivincita 
con il Torino, non ha fatto che 
confermare il momento magi- 
co dei bianconeri. Tanto che 
ad Anastasi la Juve che ha 
battuto l’Ascoli ha ricordato 
la grande Juve del’73, quando 
le «zebre» giunsero, alla fina- 
lissima della Coppa dei Cam- 
pioni contro l’Ajax dei Cruyff 
e dei Neeskens. 

Torna a brillare la stella 
della Juve, mentre per l'Inter 
la stella è invece sempre più 
cupa. In otto giorni i nerazzur- 
ri, battuti prima a Napoli e 
poi domenica a San Siro dalla 
Fiorentina, hanno pratica- 
mente abdicato alle speranze 
di confermarsi campioni. Sul 
fronte italiano il destino del- 
l'Inter si compirà ineluttabil- 
mente domenica, quando i ne- 
razzurri dovranno far visita 
alla Roma, a tre giorni dalla 
trasferta di Belgrado, decisiva 
per la qualificazione in coppa 
alle semifinali. 

A proposito della Roma, la 
squadra di Liedholm ha man- 
cato la grossa occasione di 
spegnere l'entusiasmo del Na- 
poli (sempre più saggio e sem- 
pre più convinto sull’asse 
Krol-Damiani, con un Mar- 
chesi che sa indovinare ogni 
mossa della panchina), non 
riuscendo a portare a termine 
vittoriosa una partita che l’a- 
veva vista andare in vantag- 
gio (e non è la prima volta che 
ciò accade). Bruno Conti non 
attraversa un momento felice, 
e buon per Liedholm che 
Pruzzo è sempre in vena proli- 
fica. Certo è che senza Falcao 
(uscito prima del gol napole- 


tano) la Roma perde volentie-. 


ri la testa. 

Juve ai sette cieli, Roma 
coni piedi per terra: chi vince- 
rà questo campionato? Il 
Napoli, dopo aver «matato» il 
biscione e pareggiato a Roma, 
è degno di farla da terzo inco- 
modo: e se dovesse battere 
domani l'Ascoli nel recupero 
sarebbe ad un solo punto dal- 
la coppia di testa. 

A decidere la lotta al vertice’ 
chissà che non sia l'Udinese 
cui Ferrari ha saputo mettere 
proprio il «turbo» (leggi Mia- 
no e Gerolin). Le zebrette 
ospiteranno al «Friuli» prima 
la Roma e poi la Juve nel 
mese di aprile, mentre il Na- 
poli vi arriverà proprio all’ul- 
tima giornata: dopo Juve- 
Roma e Napoli-Juve, Udinese 
‘arbitra dello scudetto oltre- 
ché quasi salva: Sanson e 
Midolini non possono voler di 
più. 

Ezio Lipott 


L’Udinese di Ferrari: sette su otto 


UDINE — A questo punto, e 
senza voler ipotecare il futu- 
ro, i fatti parlano da soli: 
l'Udinese sta vivendo il mo- 
mento più esaltante, concreto 
e positivo da quando milita în 
serie A, cioè da un campiona- 
to e mezzo. Il cammino che ha 
percorso nelle ultime quattro 
giornate di campionato ha 
davvero dello strepitoso, s0- 
prattutto se rapportato all’e- 
siguità dei punti che i bianco- 
neri erano riusciti a racimola- 
re fino a questo momento e a 
quello che era stato l’anda- 
mento dello scorso campiona- 
to conclusosi come è noto con 
la retrocessione. 

Non si può ipotecare il futu- 
ro, nel senso che ci sono anco- 
ra dieci giornate di campio- 
nato e che la situazione di 


classifica è tale per cui se due 
vittorie possono proiettare 
addirittura nella zona alta 
della graduatoria, due rove- 
sci possono far precipitare 
verso la zona «calda». Per cui 
nessuno: deve farsi illusioni; 
ma è altrettanto vero che que- 
sta nuova Udinese è pur sem- 
pre una realtà, Talmente viva 
e concreta che ha brillante- 
mente superato nella gara 
con.il Como quello che poteva 
risultare l'handicap maggio- 
re, un certo rilassamento psi- 
cologico cioè dei giocatori, 
forse anche comprensibile do- 
po una serie di due vittorie e 
un pareggio. 

Così non è stato, per fortu- 
na, e la squadra si è mossa 
bene, anche a discapito dello 
spettacolo, che è stato onora- 


to forse più dai comaschi che 
dai friulani. Con la differenza 
però che questi ultimi hanno 
incamerato due preziosissimi 
punti. 

Il discorso utilitaristico è 
quasi sempre antipatico, ma 
nella situazione dell'Udinese 
era ed è essenziale conquista- 
re una certa tranquillità. 
Anche perchè solo con la 
tranquillità si riescono ad 
assimilare concetti nuovi in 
fatto ad esempio di disciplina 
tattica, di visione di gioco, per 
arrivare poi all’automatismo 
nello scalare le marcature e 
via dicendo. Per cercare di 
eliminare, in sostanza, quelle 
«sbavature» di cui parla Fer- 
rari, intelligente, preparato, 
coraggioso e fortunato, ma 
anche tanto lucido ed equili- 


CINQUECENTO PARTITE IN SERIE A, 216 CONSECUTIVE 


L’intramontabile Dino 
adesso sogna la Spagna 


TORINO — Toccato il tra- 

guardo delle 500 partite in 
serie A, Dino Zoff si è messo 
ora in caccia dei residui record 
che ancora attendono la sua 
demolizione, 
«Non faccio programmi — di- 
ce il friulano — mi piacerebbe 
arrivare alle cento partite in 
Nazionale, andare ai Mondiali 
di Spagna, vincere la Coppa 
dei Campioni, ormai divenuta 
un terribile incubo per noi 
juventini». 

Il portiere bianconero, dopo 
la vittoriosa gara con l'Ascoli è 
entrato di diritto nella leggen- 
da; ancora 5 partite ed avrà 
passato, nella lista dei presen- 
ti in serie A, Ferraris 2.0, fer- 
mo a quota 504. Poi dovrà 
attendere il prossimo campio- 
nato per lasciarsi alle spalle 
Rivera (527) ed Albertosi 
(532). Poi, chissà, il primato 
attuale ce l'ha Silvio Piola, 
ancora lontano a quota 566, 
ma Zoff potrebbe anche deci- 
dere di tirare avanti un anno 
dopo la Spagna per togliersi 
quest’ultima soddisfazione. 
Per quanto riguarda le presen- 
ze in Nazionale il solo Facchet- 
ti, con 94 partite, lo precede di 
sei gare. Ma anche qui, arri- 
vando fino in Spagna come 
pare ormai certo, Zoff lo supe- 
rerebbe, entrando probabil- 
mente nel ristretto gruppo di 
campionissimi che possono 
vantare 100 presenze nella lo- 
ro rappresentativa. 

«| record — rivela Zoff — mi 
piovono addosso, io non li 
inseguo. In certi casi.mi danno 
persino fastidio, creando il cli- 
ché del robot inarrestabile che 
è decisamente lontano dalla 
mia personalità. D'altra parte 
raccolgo quanto ho seminato; 
e non posso dire che non 
faccia piacere». 


Quote Totocalcio 


Ai 286 vincenti con 13 punti 
spettano lire 13.775.400; ai 12.295 
vincenti con 12 punti spettano 
lire 320.400. 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 31 tredici e 
985 dodici. A Trieste 4 tredici. 
anonimi, uno al bar Garden, uno 
con sette dodici al bar Roiano, 
uno con 8 dodici al bar De Rosa e 
uno con 8 dodici al caffè Da Mari- 
sa. A Gorizia 3 tredici anonimi. 


‘Torino — Il bacio di una giovane tifosa e 


una simpatica targa 


ricordo sono gli ingredienti che ‘han reso più festosa la 
ricorrenza delle 500 partite in serie A per Dino Zoff, C'è da 
scommettere, comunque, che la ragazzina invecchierà un bel 
po’ prima di vedere il «grande vecchio» seduto in tribuna 


accanto a lei... 


Rossi 


(Tel. Pilone) 


già della Juve? 


Mancano solo i dettagli 


MILANO — Nel corso di 
una trasmissione sportiva del 
circuito radiofonico che com- 
prende 25 emittenti private 
italiane, l'allenatore della Ju- 
ventus Giovanni Trapattoni 
ha fatto una clamorosa di- 
chiarazione in merito al pas- 
saggio di Paolo Rossi alla 
squadra bianconera. 

«Sono tre anni — ha detto 
Trapattoni — che la Juve ten- 
ta di avere il centravanti az- 
zurro. Da parte nostra c'è 
sempre stata una gran volon- 
tà di averlo. Ora, finalmente, 
siamo sulla strada buona. 
Mancano solo alcuni dettagli 
della definizione delle tratta- 
tive. Rossi conferirà alla Juve 
un maggior tasso di classe e 
coprirà finalmente quel ruolo 
che era rimasto scoperto dopo 
la partenza di Boninsegna». 


In merito a Causio, che da 
qualche tempo non è più tito- 
lare della Juve, Trapattoni ha 
detto: «Il tempo passa per 
tutti. Ora sul mercato italiano 
c'è chi può rilevare Causio, 


Barcelona battuto 

MADRID — La partita di 
cartello del massimo campio- 
nato di calcio spagnolo tra il 
leader della classifica, l’Atleti- 
co Madrid, e il suo immediato 
inseguitore, il Barcelona — la 
squadra del sequestrato Qui- 
ni diretta da Helenio Herrera 
— si è conclusa con la vittoria 
di misura per 1-0 dei madrile- 
ni che così hanno accentuato 
il loro vantaggio in classifica. 
Tl n, 9 della maglia di Quini 
non è stato indossato da 
alcun altro giocatore della 
squadra catalana. 


brato da non essere il «canto- 
re» dell'Udinese, bensì l’alle- 
natore che valuta attenta- 
mente, anche nei momenti di 
euforia generale, quello che si 
può e si deve modificare e 
migliorare. 

Mago fin che si vuole quindi 
‘in panchina, ma decisamente 
antimago fuori del campo 
questo Ferrari, il quale ha 
dalla sua parte anche il van- 
taggio di conoscere molto be- 
ne gliuomini che ha a disposi- 
zione, dai «vecchi» ai giova- 
nissimi, per cui è riuscîto 
anche a legare molto bene 
con loro e a ottenerne il mas- 
simo rendimento. In partico- 
lare da alcuni che prima non 
si sentivano nelle condizioni 
adatte per dare il meglio di 
loro.stessi: intendiamo riferir- 
ci ad esempio a Livio Pin, che 
è assurto al ruolo di vero e 
proprio protagonista, a Pa- 
squale Fanesi che è tornato a 
essere il giocatore di sicuro 
affidamento che conosceva- 
mo, a Sergio Vriz che, pur 
rimanendo convinto di non 
essere ancora impiegato nella 
posizione giusta (ma la con- 
vinzione rimane solo sua) sta 
a sua volta crescendo. 

Il discorso potrebbe e do- 
vrebbe continuare con l’elen- 
cazione di tutti î giocatori che 
hanno concorso alla rinascita 
della squadra bianconera, 
ma apparirebbe forse super- 
fluo, dal momento che mai 
come ora «vecchi», giovani e 
giovanissimi sembrano aver 
ritrovato l’entusiasmo dei 
tempi migliori, Uno dei meriti 
maggiori di Ferrari del resto 
sembra essere proprio que- 
sto: di essere riuscito cioè în 
brevissimo tempo a ricreare 
un intero ambiente, nel quale 
ognuno ha ritrovato sicurez- 
za e convinzione, sia che ven- 
ga immesso in formazione, 
che sieda în panchina, o che 
sia în «lista -d’attesa». 

Giorgio Verbi 
Medicina sportiva 
dibattuta a Udine 

UDINE — «L'atleta dilet- 
tante e la medicina dello 
sport» è stato il tema dibattu- 
to a Udine ieri pomeriggio da 
illustri rappresentanti del 
mondo della medicina e dello 
sport. Insieme al responsabile 
della sezione medica della 
Figc di Coverciano, prof. Leo- 
nardo Vecchiet, sono interve- 
nuti i medici Maisano e Com- 
messatti, gli atleti Fulvio Col- 
lovati; Venanzio Ortis,  Virgi- 
nio Pizzali, gli allenatori Mas- 
simo Giacomini per il calcio e 
Dan Peterson per la pallaca- 
nestro. L'allenatore della Na- 
zionale Enzo Bearzot, impos- 
sibilitato ad intervenire, ha 
fatto leggere il suo intervento 
scritto dal professor Vecchiet. 

Erano presenti fra gli altri il 
delegato regionale del Coni, 
Civelli, e ìl consigliere nazio- 
nale della federazione medico 
sportiva Nuciari. 


Allenatori Udine 


Si è concluso a Udine il corso per 
allenatori dilettanti di terza cate- 
goria di calcio. Questa la gradua- 
toria finale; Dionisio Collavini p. 
103; Gino Nonino, Enzo Del Forno 
e Francesco Gremese p. 100; Da- 
niele Toppan, Alan Michele Berto- 
gna p. 99; Gianni Loris Di Tomma- 
so p. 96; Giuseppino Bartolomeoli 
p. 95; Giorgio Pavan e Claudio 
Moratti p. 94; Mauro Garghentini 
p. 93; Giorgio Romanello e Paolo 
Geretti.p. 92; Rino Tessari p. 91; G. 
Battista Toffolo, Luigino De Cesco 
e Adino Filiputti p. 90; Paolo Flo- 
reani p. 88; Stefano Ridelfo p, 87; 
Walter Barbiani, Giorgio Zuliani e 
Angelo Palmisciano p: 85; Giovan- 
ni Zussino, Enea Moruzzi e Loris 
Gobbato p. 83; Germano Scrosop- 
pi, Franco Pascoli e Angelo Macel 
p. 82; Luiginò Sebastians p, 81. 


Spiccioli della domenica ci 


Palloncini gonfiati - Cronisti parziali - Piove, tribuna scoperta! - Perché non copria- 
mo le gradinate del «Grezar»? - Risultato in bianco fra Rossi e Bianchi - Zandegù 
torna al Treviso? - La disgrazia di essere grandi - Cronaca sportiva o giudiziaria? 


Che ridere; il Parma ha per- 
so ancora ed è fermo a quota 
22. Quando ospitò la Triesti- 
na, i suoì sostenitori — lo 
abbiamo già ricordato — han- 
no innalzato al cielo pallonci- 
ni con la «R». Non sanno che 
porta jella? La Triestina lo ha 
già sperimentato a sue 
spese... 

* x 

‘Andiamo sul personale. Ma 
non c'è niente di più fastidio- 
so che trovarsi in tribuna 
stampa ed essere asfissiati da 
cronisti faziosi che imprecano 
all'arbitro, suggeriscono co- 
me giocare la palla ai calcia- 
tori della loro parte, inveisco- 
no contro gli avversari, veden- 
do falli ad ogni intervento. 
Una ‘croce che a Trieste non 
spunta mai, a tutta lode della 
categoria. Si tratti di cronisti- 
partigiani oppure di tifosi che 
si infiltrano nella tribuna 
stampa, la cosa è ugualmente 
disdicevole. Chiuso. 


Lo stadio del Treviso è da 
anni scoperto nelle tribune, in 
quel settore cioè che dovreb- 
be accogliere chi vuole andare 
‘allo stadio senza rischi di pre- 
cipitazioni atmosferiche e che 
proprio per questo motivo pa- 
ga di più la comodità. Che a 
Treviso è soltanto presunta, 
almeno per il momento, fino a 
quando cioè la copertura non 
sarà completata. Lo scorso 
anno fu diluvio, perfino con 
secchi d'acqua aggiuntivi, che 
per le piccole guerre fra pan- 
china e spettatori di parte 
alabardata erano arrivati al di 
qua della recinzione. Que- 
st'anno sono venuti solo alcu- 
ni goccioloni, tipo estivo pro- 
prio, sufficienti a far fuggire 
qualche signora in pelliccia, 
piuttosto delicata a quanto 
pare. La pelliccia, vogliamo 
dire. 

xa 

Un'idea fissa la nostra, pro- 

prio vedendo come Treviso si 


accinge a coprire le proprie 
tribune: dei pilastroni metal- 
lici a sbalzo, prefabbricati, 
con copertura orizzontale in 
materiale leggero. Perché non 
attuare questo sistema, tecni- 
camente certo di facile realiz- 
zazione, anche a Trieste? Of- 
frire una protezione agli spet- 
tatori delie gradinate vorreb- 
be dire garantirsi anche una 
maggiore affluenza di pubbli- 
co. Già, ma gli incassi interes- 
sano alla Triestina, le spese 
dovrebbero essere sopportate 
dal Comune, magari con fi- 
nanziamenti della Regione. 
Ma se questo può accadere a 
Udine, con uno stadio da serie 
A costruito per una squadra 
che si trovava in C, perché 
non migliorare almeno un po' 
le condizioni dello stadio «ala- 
bardato»? 
+ 

«Uh, che beo questo!». Un 
commento a suo modo entu- 
siasta, che abbiamo udito a 


ea 7 


Agguato a Betta teso da Mariani e Zandegù, in una manovra a tenaglia che però non ha dato 


frutti concreti. Oltretutto il portiere trevigiano, come dimostra la foto, era superprotetto dai 


suoi difensori 


(Italfoto) 


ORMAI A QUATTRO PUNTI LE PIÙ VICINE INSEGUITRICI 


La Cremonese saluta 
e allunga il passo 


La Cremonese straccia anche il 
Modena, saluta l’allegra (per mo- 
do di dire, s'intende) compagnia 
con la quale ha compiuto due 
terzi del cammino di questo cam- 
pionato, e se ne va indisturbata 
verso quella serie B che, in queste 
prime 23 giornate, ha dimostrato 
di meritare ampiamente. Tanto di 
cappello quindi alla squadra di 
Vincenzi, senza dubbio la più 
regolare, la sola ad aver eviden- 
ziato una struttura idonea per 
effettuare il gran salto. 

#** 


L'ostacolo costituito dal Mode- 
na, reduce dallo squillante 4-0 al 
Forlì, non era dei più facili eppure 
i grigiorossi si sono imposti con 
un perentorio 3-1, Che non si sia 
trattato di una passeggiatina lo 
confermano due fatti: il gol cheha 
sbloccato il risultato è giunto solo 
al quarto d'ora della ripresa e 
quello che ha riportato avanti la 
capolista dopo il pareggio di 
Sberveglieri è stato messo a segno 
al 25' del secondo tempo. Con 
questa vittoria sono venti i risul- 
tati utili consecutivi conquistati 
dalla prima della classe, 

xa 


Alle spalle della Cremonese 
nuova ammucchiata con ben'sei 
squadre in due punti e quattro 
nello ristretto spazio di un solo 
punto. Il Fano, sorprendentemen- 


te battuto a La Spezia, è stato 
raggiunto da Triestina e Reggia- 
na. A questo terzetto dovrebbe 
aggiungersi anche il Forlì, al qua- 
le il giudice sportivo assegnerà i 
due punti a tavolino per l'errore 
‘commesso dall’allenatore della 
Sanremese; che ha effettuato una 
sostituzione in più delle due pre- 
viste, Nel giro della promozione 
sono rientrate anche Mantova ed 
Empoli. Una gran bella lotta a sei. 
xs 


Il Fano non ha più il passo di un 
tempo, forse accusa prematura- 
mente la stanchezza di una stagio- 
ne nella quale ha fatto più di 
quanto fosse logico attendersi. 
Domenica ha dovuto rimetterci le 
‘penne in casa dello Spezia, penul- 
timo in classifica, che ora ritorna 
a sperare, Il successo dei liguri 
porta anche questa volta la firma 
del cannoniere Barbuti, autore di 
un’altra doppietta (la quarta dal- 
l’inizio della stagione) che lo lan- 
cia al vertice dei Jliratori scelti. 


Dopo Treviso i tifosi alabardati 
continuano a guardare con otti- 
mismo al futuro che si chiama 
serie B, Allo stadio «Tenni», pri- 
ma di domenica, solo tre squadre 
erano riuscite a cogliere un punto 
(Parma, Sanremese e Spezia), per 
cui il pareggio acquista un valore 
maggiore. Particolare curioso per 


Semipro: p 


Serie C2 


Nella giornata in cui è stato 
registrato il record negativo di 
segnature (10 gol in tutto), Padova 
e Mestre si sono maggiormente 
avvicinate alla capolista Civita- 
nova uscita imbattuta dal diffici- 
le terreno del Teramo. Il ritardo 
delle due venete, vittoriose ri- 
spettivamente il Padova sul Mira 
e il Mestre in trasferta ad Adria, è 
ora di tre soli punti. Perde sempre 
più quota il Pordenone, 

I neroverdi sono stati secca- 
mente battuti sul campo della 
Maceratese, ma hanno di che re- 
criminare. Dopo aver colpito un 
palo con Mazzarella in apertura 
di gioco, l'undici di Burlando è 
stato trafitto due volte e in en- 
trambe le occasioni su azioni vi- 
ziate da fuorigioco. È un periodo 
in cui tutto gira a rovescio per il 
Pordenone, atteso domenica ad 
un difficile impegno casalingo 
contro il Padova di Caciagli. 


Risultato bugiardo 


per il Pordenone 


PORDENONE — Il 3-0 subito 
domenica a Macerata, unito alla 
precedente sconfitta interna con il 
Chieti, potrebbe indurre qualcuno 
a ravvisare i segni di una crisi 
strisciante nella compagine nero- 


. verde. La squadra, non sembri un 


paradosso, nonostante alcune as- 
‘senze è ‘in salute. Lo ha dimostrato 
con la Maceratese, una delle pri- 
missime, disputando soprattutto 
nella prima parte un'ottima pre- 


stazione. «Abbiamo creato, prima 
di passare in svantaggio, quattro 
‘palle gol e colpito su punizione un 
palo con Mazzarella. Avessimo se- 
gnato, l'incontro avrebbe preso 
Una piega diversa» afferma il gene- 
Tal-manager Ponticello; 

Butlando, e assieme a lui tutta 
la squadra, hanno contestato la 
regolarità della prima rete. «In 
effetti nel momento in cui l’ha 
realizzata. Pagliari era in posizio- 
ne di fuorigioco, un arbitro più 
attento — è sempre Ponticello che 
parla — l'avrebbe senz'altro annul- 
lata». 

Incredibile ma vero, il Pordeno- 
ne ha subito le due reti in contro- 
piede. «A Macerata la squadra ha 
giocato il miglior primo tempo 
della stagione — continua Ponti- 
cello —; all'osservatore all'oscuro 
di tutto, la Maceratese dava l'im- 
pressione di giocare in trasferta».I 
marchigiani possono permettersi 
questo gioco, dal momento che 
dispongono di due punte efficacis- 
sime come Pagliari e Faustinella 
(si sussurra che il primo sia stato 
acquistato dalla Lazio per 500 mi- 
lioni, ndr), contrariamente a noi 
che stentiamo parecchio a trovare 
la via del gol. ce 


CALCIO SAN SERGIO 


La Commissione d’Appello Fe- 
derale ha respinto l'appello della 
Polisportiva, San Sergio avverso 
la negazione del trasferimento re- 
lativo al giocatore Antonio Pod- 
gornik dalla Stock al SAan 
Sergio. 


orden 


Serie D 


Cambio della guardia in vetta 
alla classifica. Il Virescit, dopo 
aver raggiunto la settimana scor- 
sa il Montebelluna, ha approfitta- 
to della battuta d'arresto dei ve- 
neti sul campo del Lonato per 
rimanere da solo în vetta con due 
punti di vantaggio. In terza posi- 
zione, staccato di cinque lunghez- 
ze, insegue un quartetto del quale 
fa parte anche la Pro Gorizia. 
L'aggancio di Valdagno, Spinea e 
degli isontini con la Romanese è 
stato reso. possibile dall'ottima 
prestazione esterna della Pro Tol- 
mezzo che ha bloccato sullo 0-0 i 
lombardi, sino a domenica la ter- 
za forza del girone. I carnici han- 
no potuto così rimanere. a ridosso 
del gruppetto delle migliori. Un 
punto anche per la Sacilese, co- 
stretta al pareggio interno dal 
Saronno a conclusione di una par- 
tita senza stimoli che si è trasci- 
nata avanti fra l'indifferenza ge- 
nerale. 


Vittoria sofferta 
per la Pro Gorizia 


GORIZIA — La Pro Gorizia, do- 
po la vittoria con lo Jesolo, è 
tornata ad occupare la terza posi- 
zione in classifica e ha portato a 
cinque le lunghezze che la separa- 
no dalla poltrona valida per la 
‘promozione. Il Montebelluna è 
infatti incappato in una sconfitta e 
‘ora sembra più a portata di mano, 
considerando che la passata sta- 
gione la squadra veneta, con' 6 


one, forma a so 


punti di vantaggio a cinque gior- 
nate dal termine del campionato, 
perse l'autobus per la C. 

La vittoria di domenica è stata 
piuttosto sofferta. DOPO un primo 
tempo esaltante, i biancoazzurti, 
nella ripresa, hanno cambiato re- 
gime e hanno dovuto subire il 
pareggio. Il voltafaccia della squa- 
dra ha lasciato ancora una volta 
perplessi i sostenitori che non rie- 
scono a rendersi conto della diffe- 
rente prestazione dei loro beniami- 
ni nell'arco di una patita. 

I motivi del differente rendimen- 
to potrebbero essere individuati 
nell’arretramento spontaneo di al- 
cuni giocatori, che con il loro spo- 
stamento sbilanciano il gioco del- 
l'undici goriziano. L'allenatore 
Medeot invece sostiene che i moti- 
vi dei pericoli corsi sono da indivi- 
duare nello spostamento della 
squadra in avanti, al posto di chiu- 
dersi in difesa è quindi cercare il 
contropiede. 

‘Tra le note liete della giornata il 
rientro di Masutti, che ha messo a 
segno una doppietta e si è mosso 
con molta decisione. Positivo an- 
che il debutto del giovane Brando- 
lin, molto grintoso e deciso nei 
suoi interventi. Ù Hi 

Antonio Gaier 


Ai tolmezzini 
piace la Lombardia 


TOLMEZZO — Con una gara 
accorta e prevalentemente difensi- 
va, la Fm Goi Pro Tolmezzo ha 
colto il quinto risultato utile con- 
secutivo in Lombardia. Contro la 


Romansse Nardin ha predisposto 
‘una tattica di contenimento non 
un catenaccio. Quando gli è stato 
possibile infatti, il reparto avanza- 
to si è dato da fare per minacciare 
la porta avversaria anche se con 
scarsi risultati. La Romanese che 
voleva vincere a ogni costo ha 
impegnato severamente per tutto 
Îl primo tempo la difesa carnica. 
Grazie proprio a questo reparto, 
con in testa l'ottimo portiere Hle- 
de (che ha detto di no a tre tiri 
destinati a finire nel sacco) se la 
squadra è riuscita a portar via un 
punto. 

Nella ripresa la partita è scaduta 
di tono anche perché gli uomini di 
‘Trepla avevano smarrito le idee 
facilitando così il compito a quelli 
di Nardin. Se alla fine lo 0-0 stareb- 
be stretto alla Romanese si po- 
trebbe dire che il loro punto i 
tolmezzini se.lo sono guadagnato. 

Volti allegri a fine gara per lo 
scampato pericolo da parte dei 
dirigenti e giocatori carnici rien- 
trati in casa con un buon punto 
per la già buona classifica. Ora la 
Pro Tolmezzo si trova nel folto 
gruppo delle inseguitrici delle pri- 
me due squadre della classifica 
(sei squadre staccate di due punti) 
e visto che in casa continua a 
Vincere e a non perdere in trasferta 


‘la squadra ha ottime possibilità di 


risalire ulteriormente in classifica. 

Archiviata la gara con la Roma- 
nese, in Carnia si parla già del 
derby di domenica prossima, 
quando a Tolmezzo salirà la Pro 
Gorizia. Le due squadre grosso 
‘modo si equivalgono anche se gli 
isontini vantano due punti in più 


rridere Gorizia 


un motivo in più per gli uomini di 
Nardin per raggiungere i cugini 
goriziani e conseguire la prima 
vittoria nei loro confronti cosa che 
‘ancora manca nei risultati ottenu- 
ti conla Pro Gorizia. Questi infatti 
vantano due vittorie e un pareg- 
gio. Speriamo che troppo agoni- 
smo non abbia a guastare lo spet- 
tacolo, nei derby capita spesso 
questo inconveniente. v 
Giuseppe Angileri 


Solo un pari 


per la Sacilese 


SACILE — La serie positiva dei 
biancorossi è giunta con il pareg- 
gio di domenica, al settimo risulta- 
to utile concesutivo. Erano in mol- 
ti ad attendersi, dopo le eccellenti 
prove sfoderate nelle trasferte di 
Bolzano e Oderzo, una vittoria 
‘sulla formazione lombarda che oc- 
cupa gli ultimi gradini della classi- 
fica. L'affermazione invece non è 
venuta, anche perché è stata cer- 
cata con poca determinazione dai 
biancorossi, apparsi parecchio de- 
concentrati, privi di stimoli. 

«Una brutta partita — taglia 
corto l'allenatore Brusadin —. I 
‘miei hanno sbagliato un numero 
inverosimile di palloni, persino gli 
‘appoggi, i lanci più semplici. Pur- 
troppo è una costante dei ragazzi 
quella di lasciar a desiderare con 
squadre deboli e brillare invece 
quando si esprimono con forma- 
zioni più quotate, È per questo che 
‘sono abbastanza fiducioso sull’esi- 
to dell'impegno esterno di Monte- 
belluna». 


quanto riguarda gli alabardati: 

per la prima volta in questa sta- 

gione Bianchi ha presentato per 

tutti i 90° la stessa squadra senza 

procedere ad alcuna sostituzione. 
*** 

La Reggiana con il successo di... 
rigore sul Casale, in meno di due 
mesi ha recuperato nei confronti 
della Triestina ben cinque punti. 
Tale infatti era il ritardo degli 
emiliani nei confronti degli ala- 
bardati dopo le prime quindici 
giornate (11 gennaio), quando 
l’undici di Bianehi era solo in 
testa con due punti sulla Cremo- 
nese (!). 

x 

Attenti al Manteva, Con tre vit- 
torie consecutive, l’ultima delle 
quali a spese del Piacenza (gol di 
Pozzi in apertura e tocco risoluto- 
re di Frutti dagli undici metri), î 
virgiliani si sono riportati în quo- 
ta e domenica potrebbero fare 
poker ospitando la Reggiana. 

* 


Ritorna:a galla anche l'Empoli, 
grazie ai due punti sul Parma. 
Nonostante il minimo scarto, la 
vittoria dei toscani non è mai 
stata in dubbio, nemmeno dopo il 
grave infortunio occorso al cen- 
trocampista. Giornali (frattura 
del perone e distacco del malleo- 
lo) che ha privato la squadra di 
uno dei suoi cervelli. 

xa 


\ Un punto di speranza per il 
Novara (forse però potranno esse- 
re due, dipenderà dal referto arbi- 
trale) sul campo dell’ormai spac- 
ciato Prato, dove è accaduto un 
po’ di tutto, Ad accendere la mic- 
cia degli incidenti (tentata inva- 
sione, danni alle strutture dello 
stadio, lancio di sassi in campo, 
assedio alla terna arbitrale e dan- 
ni all’auto di un guardalinee) è 
stato il rigore concesso dal par- 
mense Broschi agli ospiti e che ha 
fruttato il pareggio. 
on 


Il Sant'Angelo Lodigiano ha co- 
nosciuto per la prima volta l’umi- 
liazione della sconfitta casalinga, 
L'impresa è riuscita al Trento, 
che in poche settimane si è porta- 
to fuori dalla zona retrocessione. 
L’en plein è stato possibile grazie 
ai gol, tutti nella ripresa, di Cian- 
chetti e di Lutterotti su rigore. 

catari 


L'ex milanista Danova l'ha fat- . 


ta veramente grossa, Una gaffe 
imperdonabile, la sua, giustifica- 
ta solo in parte dall’euforia per i 
due punti di speranza che la sua 
squadra stava per incasellare. Co- 
se che accadono, anche se appare 
stranissimo come nessuno della 
‘panchina abbia fatto rilevare al 
tecnico di aver già operato due 
sostituzioni. Forse a confondere le 
idee a Danova è stata anche 
l'espulsione di Cecchini al 25° del- 
la ripresa, quattro minuti prima 
cioè del gol-partita di Melillo. 
Peccato, per la Sanremese natu- 
ralmente, che aveva ampiamente 
meritato sul campo la vittoria. A 
parte l'episodio e le decisioni del 
giudice, il Forlì ha dato l’impres- 
sione di essere in piena crisi per 
quanto riguarda l'impressione di 
essere in piena crisi per quanto 
riguarda il gioco. L'avvento di 
Rumignani, sino ad ora, non è 
servito a migliorare di molto la 
situazione, 
Claudio Nordio 


Treviso almeno cento. volte 
alle nostre spalle. Era il com- 
mento alle azioni dei bianchi 
di Rossi. Quando invece at- > 
taccavano i rossi di Bianchi, 
la frase era: «Vara ’sti mati, 
adeso i ne la fa!». Con tutti 
quei colori, sono stati bravi a 
non fare confusione, i tifosi 
della squadra di Rossi. Dal 
punto di vista cromatico ci 
sorge un dubbio: chi ha fatto 
meglio, in una partita finita in 
bianco: Rossi o Bianchi? 
**% 

Sentita in tribuna. Qualcu- 
no deve avere tirato in ballo il 
rendimento di Zandegù in 
maglia alabardata, con ap- 
prezzamenti non completa- 
mente positivi. E poiché il suo 
interlocutore era un triestino, 
il presidente del Treviso, 
Mansi, ha risposto: «L'ho già 
detto una volta: se la Triesti- 
na vuole, sono pronto a ri- 
prenderlo». Bene, non è il 
caso di seomodarsi. Zandegù 
non sarà un uomo-gol, ma è 
un bravo ragazzo. Prima di 
lasciarlo ripartire bisogna che 
finisca il campionato e tirare 
le somme. 

* n 

Sosteneva un sostenitore 
della Triestina, ripercorrendo 
a ritroso il campionato: «Per- 
ché le varie squadre si accani- 
scono tanto quando affronta- 
no la Triestina, mettendola in 
difficoltà? Non è uno svantag- 
gio continuo per gli alabarda- 
ti?». Purtroppo lo è, ma lo 
svantaggio maggiore è quello 
di non essere tanto più forte 
dell’avversaria, per cui la 
Triestina deve far fatica a ca- 
varsela. E se gli avversari 
spingono di più e la Triestina 
non segna, finisce col perdere. 
È da sempre la legge del cal. 
cio: per farsi notare bisogna 
emergere contro i più forti, 
non contro le mediocri. In fon- 
do anche la Triestina, che in 
serie A ha giocato tanto ma 
non brillato moltissimo, acca- 
deva così, contro Juve, Inter e 
compagnia bella. 

+* + 


L’Hurlingham ha terminato 
la sua avventura in A-1. Anzi, 
chiamarla avventura è piutto- 
sto spregiativo e tutto som- 
mato non se lo merita. Sba- 
gliare è umano, si dice; speria» 
mo ron si ripetano gli errori, 
pagati dalla squadra, pagati 
dal pubblico, la cui devozione: 
(eil cui esborso) non ha trova- 
to ricompensa adeguata. Un 
campionato oltretutto intae- 
cato dalla cacciata di Barnes, 
dalle condanne penali a Lau- 
rel e Mina. Ma deve essere: un 
campionato sfortunato. Pieno 
di sconquassi in diverse socie- 
tà, colpite da lutti (come la 
Sacramora di Rimini, che ha 
perso il presidente per la ca- 
duta di un elicottero) o giudi- 
ziarie (come la I & B che ha 
visto il suo presidente finire in' 
carcere ne è uscito in questi 
giorni per falso in bilancio € 
truffa all’erario). Dei cestisti 
dell’Hurlingham abbiamo già 
detto. Peccato che nel basket 
ci sia più cronaca giudiziaria 
che sportiva. Si vede che èra 
annata no. Speriamo il prossi- 
mo anno di poter brindare a 
qualche importante traguar- 
do raggiunto dai cestisti trie- 
stini entro il raffazzonato Pa- 
lasport. Un cin-cin fatto ma- 
gari con un bicchiere di latte... 


Dante di Ragogna 


Messa in suffragio 


degli azzurri scomparsi 


La sezione di Trieste degli 
Atleti azzurri d’Italia invita 
tutti gli azzurri e gli sportivi 
ad assistere alla messa in suf- 
fragio dei. propri soci scom- 
parsi, che si celebrerà oggi 
alle ore 18 nella Chiesa di San 
Pio X di via Revoltella 130. 


Saranno ricordati nell’occa- 
sione Luciano Antonini, Giu- 
seppe Berini, Bruno Bianchi, 
Albino Boccai, Giorgio Calza, 
Carlo. Castelreggio, Umberto 
De Feo, Giuseppe Di Campo, 
Danilo Disiot, Giusto Fidel, 
Livio Franceschini, Giuseppe 
Grezar, Folco Guglielmi, Gu- 
stavo Marzi, Oliviero Panica- 
li, Cesare Presca, Giuseppe 
Ramani, Nereo Rocco, Bruno 
Sartori, Dino Sartori,Lucio 
Torre. Tutti uomini indimen- 
ticabili per gli sportivi triesti- 
ni che ne ricordano ancora le 
gesta con immutato affetto. . 


Prosegue 
il corso dirigenti 


E? proseguito ieri sera a Trieste 
nel teatro dell'Oratorio Salesiano 
il corso per dirigenti di societa di 
calcio organizzato dal Comitato 
provinciale. Due le lezioni in pro- 
gramma in questa terza serata: il 
prof. Renzo Vianello di Venezia ha; 
trattato il tema «Pedagogia e psi- 
cologia». Il presidente del Comita- 
to provinciale Dante Zorini ha poi 
affrontato l'argomento relativo al 
«Regolamento federale». 


CAMPIONATI 
TRIESTINI 
DI SCI 


Le fotografie 
dei concorrenti 
sono in visione da 


tommassini | 


VIA MAZZINI 37-39 
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Martedì, 10 marzo 1981 
indirizzi cate ir; 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


DOPO L’ELIMINAZIONE DA PARTE DEGLI INGLESI 


BRIGHTON - Adesso è 

‘avvero Corea per il ten- 
nis Îtaliano. Il parallelo 
calcistico (gli sconosciuti 
Smith e Jiarret sono stati i 
Pak-doik della situazione) 
€ reso più realistico dal 
Jatto che l'Italia, per effet- 
to della sconfitta coni bri- 
tannici, dovrà adesso 
effettivamente recarsi a 
Seul per affrontare i co- 
Teani e sperare, in caso di 
vittoria, di evitare l'umi- 
liazione dì una retroces- 
Stone nella serie B di que- 
Sta Coppa Davis nuova 
formula. 

Panatta, Barazeutti e 
Bertolucci sono riusciti a 
farsi eliminare dal primo 
turno di questa manifeta- 
zione, dopo aver disputato 
Quattro finalissime în cin- 
Que anni, da una squadra 

titannica che accanto al 
«Veterano» Mottram schie- 
tava l’inconsistente Lewis 
(che ha rispettato il suo 
ruolo perdendo entrambi i 
singolari) e un doppio ad- 

irittura esordiente in 
Coppa Davis e votato al 
sacrificio contro î quotatis- 
Stmi Panatta e Bertolucci. 
Nel clan azzurro si respi- 
Tava alla vigilia dell’in- 
Contro una tale atmosfera 
di fiducia e sicurezza sulla 
vittoria da far predisporre 
9 molti i piani per lasciare 
l'uggiosa e piovosa Brigh- 
ton fin dalla sera della se- 
conda giornata, dando per 
Scontato a quel punto una 
Vittoria per tre a zero del- 
Fitalia sulla Gran Bre- 
‘Qgna, 


sffivece è andato tutto 
parto. Mottram si è dimo- 
È Tato troppo coriaceo e 
en allenato per Panatta 
(reduce da una serie di 


w MILANO — Mennea non 
Cambia idea. Nebiolo spe- 
Ta che lui ci ripensi e torni 
@ gareggiare almento in 
Coppa del mondo niente 
da fare, «Non tornerò mai 
Diù all'attività agonistica» 
Tibadisce Mennea. E' una 
conferenza stampa affolla- 
issima quella che la me- 
daglia d'oro dei 200 tiene 
«Mias», il mercato inter- 
Razionale dell'articolo 
Sportivo, «Nemmeno a Mo- 
Sca, dopo la mia vittoria, 
Cera. tanta gente così», 
Commenta. E’ una confe- 
Tenza stampa con un Men- 
Nea identico ad altre occa- 
Sioni: con i suoi occhi mo- 
ilissimi che guardano nel 
Vuoto, i tormenti di sem- 
DIRI le mani sul viso. Eppu- 
© 8desso. dovrebbe fare il 
anager, non è più l’atleta 
fi Mille problemi. La con- 
erenza-stampa è per spie- 
Sare la nuova attività di 
@nnea, che sarà coordi- 
Natore della divisione atle- 
Ca della «Robe di Kap- 
Da», industria torinese con 
& quale comincia a colla- 
rare, Accanto, ha uno 
campioni che faranno 
Parte del nuovo team, Ed: 
Moses, primatista del 
Mondo dei 400 ostacoli, e 
Doi Maurizio Vitale, ammi- 
Nistratore delegato del 
*mazglificio e calzificio tori- 
nese» di cui «Robe di Kap- 
ba» è una divisione, ed infi- 
he Marco Tardelli che rap- 
Presenta la Juventus, 
Squadra vestita dallo stes: 
So marchio. Dietro gli fan- 
no corona i pallavolisti to- 
nesi campioni d’Italia. 
Proprio Vitale Spiega 
‘impegno nello sport del- 
l'azienda torinese (sette 
Milioni di capi, 70 miliardi 
di lire di fatturato que- 
St'anno, 98 il prossimo e un 


esibizioni) e per Barazzutti 
(che ha disputato una del- 
le sue peggiori prestazioni 
in assoluto in Coppa Da- 
vis). Ma questo non avreb- 
be ugualmente impedito 
agli azzurri di superare il 
turno. I due incontri con 
Lewis erano da considera- 
re una pura formalità (e 
‘per Panatta è andata così, 
mentre Barazeutti è riusci 
to a far sembrare un gran- 
de tennista persino il lun- 
go mancino britannico). 
Ha deciso quindi il doppio, 
come spesso capita in cop- 
pa Davis. Panatta e Berto- 
lucci l’incontro con Smith 
e Jiarret se lo ricorderan- 
no probabilmente per tut- 
ta la vita e tornera a tur- 
bare i loro sogni di tenni- 
sti-milionari 


Colnaufragio del doppio 
naufraga così la spedizio- 
ne azzurra (che già stava 
organizzando il sistema 
per convincere la Nuova 
Zelanda, che ha battuto la 
Corea, a giocare în Italia il 
prossimo incontro dei 
quarti di finale, evitando 
ai tennisti azzurri una tra- 
sferta nell’altro emisfero) 
con l’Italia che ha dovuto 
cedere malinconicamente 
il suo posto al sole nella 
Coppa Davis ai tenaci e 
ben allenati britannici. Gli 
azzurri devono così dirot- 
tare le loro ambizioni sul 
più modesto obiettivo di 
non finire in serie B per 
mano dei coreani, compar- 
sì nella serie superiore so- 
lo per gli scherzi geografici 
della ex zona asiatica. Do- 
po l'odierna Corea metafo- 
rica tocca loro adesso, în- 
somma, la Corea vera. 


Cristiano Del Riccio 


budget «sportivo» ‘che è 
del 2,8 per cento, quindi fra 
i due miliardi e i due, mi- 
liardi e 700 milioni). «Ab- 
biamo affidato al signor 
Mennea la squadra di atle: 
tica perché vogliamo 
entrare in questo sport co- 
me in altri» aggiunge. Tra 
quelli in cui il nuovo mar- 
chio entrerà c’è la palla- 
nuoto con la sponsorizza- 
zione della Pro Recco, per 
la quale sono in corso trat-' 
tative. 

Ed ecco Mennea. Calzoni 
grigi, camicia azzurra con 
colletto bianco, cravatta 
blu a righe, pullover giallo 
(ovvio, con il marchio dello 
sponsor), Pietro Paolo da 
Barletta legge un paio di 
cartelle che sarebbero una 


ROMA — La Fidal ha fatto 
conoscere con una precisazio- 
ne a tamburo battente (qual- 
che ora dopo la conferenza 
stampa di Mennea) una pun- 
tualizzazione nei riguardi del- 
l’attività del team, i cui con- 
torni risultano ancora poco 
chiari. 

A differenza del tennis dove 
l'atleta può ‘avere contratti 
personali con le ditte, nell’a- 
tletica leggera le regole sono 
diverse, precisa la Fidal: i ve- 
locisti, i saltatori possono in- 
dossare maglie e calzoncini ' 


con marchî pubblicitari, ma 
l’accordo scritto è sempre tra 
l'industria e la federazione 
che poi, più o meno ufficial- 
mente, restituisce il favore al- 
l’atleta con i rimborsi spese. 

Moses — è questo che si 
desume dal comunicato — non 
può far parte del team della 
Robe di Kappa senza l'accordo 
della federazione statuni. 
tense. 

La Fidal con questo comunì- 
cato ha fatto capire che in 
Italia certe regole vanno ri- 
spettate. All’estero si compor- 
tino come meglio credono. 


Un’autentica «Corea» 
per il tennis azzurro 


I conti 
senza l'oste 
di Panatta & C. 


A leggere, a risultati ormai 
noti le previsioni che venivano 
formulate sullo stesso avveni- 
mento, a leggere le dichiarazioni 
della vigilia fatte da atleti o 
tecnici, sicuri di vincere, di bat- 
tere l'avversaria, di fare risulta- 
to, vien quasi sempre da ridere. 
Si potrebbe dire che è il diverti. 
mento della domenica sera. Eb- 
bene, anche se si tratta di riso, è 
pur sempre riso amaro, Guarda- 
te la Ditta Panatta & C. sembra- 
va dovesse farsi un boccone del- 
l'Inghilterra, sembrava che la 
trasferta oltre Manica fosse una 
semplice formalità, fastidiosa 
oltretutto, perché si intromette- 
va in un cielo di partite molto 
remunerative, che il clan azzurro 
della Davis aveva dovuto inter- 
rompere proprio per quell’impe- 
gno con l'Inghilterra. 

Invece ti capita che Panatta le 
becca al primo incontro, Baraz- 
zutti rimedia a fatica il risultato, 
facendo chiudere in parità la 
prima giornata. Poi viene il dop- 
pio, e scappa la seconda sorpre- 
sa: perso l'incontro, britannici in 
vantaggio 2-1. Infine gli altri due 
singolari: Panatta si aggiudica il 
suo, Barazzutti, nervosissimo ed 
irritabile in maniera irritante, 
perde ed è la fine. Tre a due per 
l'Inghilterra e tutti a casa, scor- 
nati. 

Poveretti, con un giorno di ri- 
tardo rispetto al previsto, perché 
Panatta & C. avevano messo in 
preventivo un 3-0 che li avrebbe 
fatti rimpatriare in anticipo. In- 
vece, avvicinatisi alla Scozia, 
notoriamente patria dei pifferi e 
delle cornamuse, sono ritornati a 
casa suonati. Raro esempio di 
attaccamento al denaro più che 
alla maglia, del resto non più 
‘azzurra ma variopinta, secondo 
la moda dell'abbigliamento 
sportivo. 

Hanno voluto cacciare Pie- 
trangeli, anni fa, i ragazzi vizia- 
telli del nostro tennis. Sono stati 
accontentati. Peccato che da al- 
Tora non vincano più. 


Mennea ribadisce il ritiro 


e annuncia impegni tecnici 


sua dichiarazione. Indica 
in due elementi la sua de- 
cisione di abbandonare 
l’attività: «la stanchezza 
nei confronti dei duri sacti- 
fici che un atleta di livello 
mondiale è costretto a sop- 
portare in lunghi e logo- 
tanti allenamenti. Una 
stanchezza maturata in ol- 
tre 12 interminabili anni di 
attività; una relativa man- 
canza di motivazioni ago- 
nistiche subentrata in me 
dopo il raggiungimento 
degli obiettivi di fondo che 
erano alla base di tutti i 
miei programmi. Tali 
obiettivi peraltro costitui- 
vano l’unica vera ragione 
per i tanti sacrifici soppor- 
tati». 

Spiega il muovo impe- 
gno, che va al di là dell’at- 
tività professionale già 
impiantata (concessiona- 
ria automobilistica e rap- 
presentanza di assicura- 
zioni): «il rapporto prevede 
un'attività di coordina- 
mento e di verifica tecnica 
e regolamentare per quan. 
to concerne prodotti e pro- 
grammi futuri nell’azienda 
nell’atletica. In poche pa- 
role, farò un po’ l’'amba- 
sciatore volante della ”’Ro- 
be di Kappa” nel mondo 
dell'atletica. Ho accettato 
con piacere una proposta 
che mi permette di restare 
sia pure con funzioni diver- 
se, nel grande circo dell’a- 
tletica internazionale». 

Poi si delinea meglio 
questo team statunitense: 
avrà come tecnico Tom- 
mie Smith; Moses, Steve , 
Williams, Rod Milburn, 
Ben Fields, Stanley Floyd 
entreranno in questo club 
(si chiamerà Black Kappa, 
e infatti per il momento ha 
solo atleti di colore) che 
coordinerà la loro attività. 


TEMPO DI CONSUNTIVI E PREVENTIVI A TRIESTE E GORIZIA 


Il basket ai play-off 


Successo di prestigio quel- 
lo della Tai Ginseng a Siena, 
dove i goriziani hanno con- 
cluso il campionato battendo 
l’Antonini e riuscendo così a 
spartire l’ultima «infaman- 
te» posizione con i toscani nel 
platonico confronto fra retro- 
cesse. 

Non altrettanto è riuscita a 
fare l’Hurlingham a Brescia, 
che nell'altro platonico scon- 
tro tra derelitte, ha perso per 
la prima volta quest'anno 
dalla, Pinti; ma l’esito era 
scontato, essendo scesi i ne- 
roverdi per la prima volta in 
tre anni in campo senza la 
loro «superstar» Rich Laurel, 
senza Mina e Baiguera, con 
Tonut infortunatosi subito 
dopo l’inizio. 

È toccato così ancora una 
volta alla vecchia guardia 
Meneghel e Iacuzzo portare 
mestamente in porto la barca 
di questa sfortunata espe- 
rienza, sul consuntivo della 
quale torneremo con maggior 
‘ampiezza di analisi nei pros- 
simi giorni, 


SPONSOR A PARTE 


A Gorizia 


pochi cambiamenti 


GORIZIA —- Il Tai Ginseng 
si è onorevolmente congedato 
dalla A-1 andando a vincere 
in trasferta, e piuttosto bene, 
sul campo dell'Antonini Sie- 
ha, una partita che ha avuto 
quasi il sapore di un... antici- 
po della prossima stagione di 
A-2. E, come «provino», non è 
andata male per gli isontini. 
‘Tra le quattro squadre retro- 
cesse e che, ad occhio e croce, 
dovrebbero recitare, assieme 
a Sacramora,. Honky, Tropic 
ed. eventuali outsiders, un 
ruolo di primo piano nel se- 
condo gruppo della serie A del 
prossimo anno, il Tai Ginseng 
(che a questo punto, in attesa 
del cambio di sigla, sarebbe 
più esatto ormai chiamare 
Goriziana o Pallacanestro 
Gorizia) appare quello che — 
questioni ‘societarie, dirigen- 
ziali e di staff tecnico a parte 
— ha sulla carta i minori pro- 
blemi per allestire un com- 
plesso in grado di tentare su- 
bito la risalita. 

Per quanto riguarda gli 
stranieri, scelta che è tra le 
più importanti, non ci dovreb- 


bero essere grossi dubbi o:im- | 


barazzi per confermare la. cop- 
pia Pondexter-Hayes, mentre 
all’organico degli italiani ba- 
sterebbe apportare un paio di 
ritocchi edi innesti, forse più 
in senso generazionale che di 
rinnovamento vero e proprio. 
Chi cambia troppo, l’esperien- 
za insegna, molto spesso ne 
paga le conseguenze, almeno 
a breve termine. 

Conla vittoria di Siena, che. 
non ha però consentito. ai 
goriziani un recupero di posi- 
zione in classifica (aspetto re- 
golamentare abbastanza as- 
Surdo perché gli isontini han- 
no vinto due volte su tre nei 
confronti diretti con i tosca- 
ni), il'Tai Ginseng ha concluso 
con un'affermazione in tra- 
sferta un campionato che ave- 
va pure iniziato con successo 
(ben più clamoroso ma.rima- 
sto purtroppo fine a sé stesso) 
fuori casa sulla Sinudyne. 
Una soddisfazione quindi, an- 
che per la coppia Bensa- 
Krainer, che non aveva anco- 
ra potuto annoverare una vit- 
toria esterna nel suo ruolino, 

Adesso si tireranno i con- 
suntivi, ma, cosa molto più 
importante, dovranno essere 
impostati subito ì preventivi. 
Il campo è sgombro o quasi. 
Manca ancora la definizione 
della «vertenza» in corso con 
il Tai Ginseng, che sarebbe 
bene non trascinare alle ca- 
lende greche per non compro- 
mettere l’azione per la ricerca 
di un nuovo abbinamento, da 
stipulare con «patti chiari» 
per un'«amicizia lunga», Più 
che sul terreno di gioco doma- 
ni, le sorti del basket isontino | 
si giocheranno già da oggi nel 
lavoro di tavolino, al quale 
però, sarà bene siedano solo 
gli addetti e, soprattutto. i 
competenti. 

G. B. 


le recionali a 


Da domenica in lotta 


per lo scudetto 

BOLOGNA — La lega ba- 
sket della serie «A» maschile, 
preso atto dei risultati uffi- 
ciali delle partite e verificata 
la disponibilità degli impian- 
ti, comunica ìl calendario de- 
finitivo degli ottavi di finale 

PRIMO INCONTRO (dome- 
nica 15 marzo, ‘ore 18:15): a 
Forlì: Recoaro-Carrera; a 
Bologna: Sinudyne-Pall. 
Brindisi; a Torino: Grimaldi- 
Liberti; a Rieti: Ferrarelle- 
Superga. 

SECONDO INCONTRO 
(mercoledì 18 marzo, ore 21); 
a Brindisi: Pall. Brindisi- 
Sinudyne; sabato 21, ore 21, a 
Mestre: Superga-Ferrarelle; 
domenica 22 febbraio, ore 
18.15, a Venezia: Carrera Ve- 
Recoaro; domenica 22 marzo, 
ore 18.15, a Treviso: Liberti- 
Grimaldi. 


Vinci rieletto 


alla presidenza Fip 


ROMA — Enrico Vinci è 
stato rieletto alla presidenza 
della Federbasket 

Scontata anche la rielezio- 
ne dei vicepresidenti Korwin, 
Tesini e Salerno, sono stati 
nominati consiglieri federali 
Bortoletto, Rossini, Costa, 
Gentile, Micalin, Rubini, Me- 
nichetti, Tomassini, Valenti, 
Gentilini, Tamagni, Garcea e 
Corich. 

Delegati della Lega delle 
squadre di serie A. saranno 
‘Tramonti, Lelli, De Cesare e 
De Stefano, della Lega femmi- 
nile Vitali, Ventura, Palmieri 
e Sguera, della Lega naziona- 
le Salvadori, Reggiani, Varra- 
si e Spaghetti. Moto 

Per il collegio dei revisori 
dei conti sono stati eletti De- 
gobbis, Hutter e Cipolat. 


Inattesa visita in redazione di 
Jack La Motta, accompagnato dal 
padre che vive a Ronchi, ammo- 
gliato con una friulana, dal figlio 
nato a New York, professore di 
sociologia a Miami e da Nino Ben- 


venuti, che in un certo senso face» 
va gli onori di casa, in quanto è da 
tempo nostro collaboratore. C'era 
pure l’ex pugile triestino Di Roc- 
co, che faceva i guanti ai tempi di 
Tiberio Mitri. 


SI FANNO ONORE LE RAGAZZE DELLA REGIONE AI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ A PREDAZZO 


Petrisch d’argento Stefanek di bronzo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PEDRAZZO — La macchina dei 
dodicesimi Giochi della gioventù si è 
messa in moto. leri le prime due 
prove: fondo maschile e femminile a 
Boscampo e slalom gigante femmini- 
le sulla pista del Paradiso a Passo. 
Rolle. Le regioni montane hanno fat- 
to, naturalmente, la parte del leone. 
Primo posto per una bolzanina nella 
prova alpina e per una trentina nel 
fondo e primo posto anche per la 
Valle d'Aosta, nel fondo maschile. Il 
Friuli-Venezia Giulia, partito con idee 
non certo di vittoria, se l'è cavata più 
che bene. Una medaglia d'argento 
nel fondo con Simonetta Petrisch di 
Udine e una di bronzo con caterina 
Stefanek di Trieste nello slalom. Que- 
sto il bilancio più che lusinghiero in 
questa prima giornata di gare. 


Il Friuli-Venezia Giulia finora non 
aveva fatto. grandi cose ai Giochi 
della gioventù precedenti, salvo vit- 
torie nel fondo. Naturalmente, quindi 
che nel clan giuliano ci ‘sia un clima 
decisamente euforico per queste due 
prime medaglie. Unica nota) non del 
tutto positiva, il sesto posto di Pier- 
paolo Presiren, nel fondo maschile, 
che aveva fatto sperare tutti dopo la 
prima metà. gara. ll ragazzino era 
Stato dato in testa dalla ShpRaker.a sul 
traguardo si sperava di vederlo anco- 
ra dominatore. La gara; invece, è 
andata a un «professionista» di que- 
sta specialità. L'ha infatti.vinta Fabio 
May che ha la tradizione del fondo 


nel sangue: è appunto nipote di 
Giorgio Capitanio, dominatore indi- 
scusso a livello nazionale per alcuni 
anni in questa specialità. 

Le note allegre sono quindi venute, 
come è stato detto, da due ragazzine 
friulane. Simonetta Petrisch ha avuto 
il grande merito .non solo di essere 
arrivata seconda, ma di aver interrot- 
to il predominio delle trentine. La 
città di Trento ha infatti piazzato ben 
tre partecipanti fra le prime quattro 
concorrenti. La Petrisch ha fatto'una 
buona gara e il suo tempo ha soddi- 
sfatto tutti. | due chilometri della 


pista sono stati percorsi in 9'17”9,. 


prestazione di tutto rispetto conside- 
rando che i bambini che partecipano 
ai Giochi pratitano lo sci da fondo 
senza sostenere allenamenti intensi. 
In genere si avvicinano a questo 
sport per divertimento, oppure per- 
ché in discesa non ottengono risultati 
soddisfacenti. 

E‘ il caso, questo, di Sabina Mazzo- 
lini, sempre di Udine, che all'arrivo è 
in lacrime. Una concorrente per non 
farsi superare'le aveva messo il ba- 
stoncino fra le gambe e l'aveva fatta 
cadere. Forse avrebbe potuto artiva- 
re meglio, invece si è dovuta accon- 
tentare della mona posizione. alle 
spalle delia compagna di squadra 
Morassi. La piccola ma.forte,rappre- 
sentativa che ieri ha gareggiato si è 
allenata a Tarvisio sotto la guida di 
Rinaldo Rigoni. 

Si allena ancora poco anche Cateri- 
na Stefanek, terza classificata nello 


Sul podio del «Tommasini» 


A SI 


.Lo slalom parallelo.ha decretato Maurizio Barzan campione 


triestino di sci. Eccolo sul gradino più alto del podio, con la 
coppa appena consegnatagli da Aldo Tommasini. Per lui e lo 
Sci club 70, sua Società affermatasi per la quinta volta 
consecutiva, un raggio di sole tra la spessa nebbia di Pianca- 


| vallo 


(Foto Ive) 


slalom. Questa gara è stata vinta da 
Renata Oberhofer, bolzanina, favorita 
fin dalla vigilia, atleta particolarmen- 
te allenata perché ha la neve davanti 
l'uscio di casa. La triestina Stefaneksi 
è avvicinata allo sci in modo un po' 
insolito, Non è stata portata da mam- 
ma e papà (tifosissimi della figlia e 
presenti aî Giochi) sui campi di neve, 
ma ha mosso i suoi primi movimenti 
sulla pista di plastica due anni fa. Poi 
questo sport le è piaciuto e ha conti- 
nuato a sciare sulla neve vera. Non si 
allena molto durante l'anno. Riesce a 
sciare a Natale, a Pasqua e un paio di 
volte al mese, Il suo primo, vero e 
serio allenamento l'ha fatto questa 


estate in Val Senales. lerì è scesa © 


molto bene e forse sì sarebbe guada- 
gnata la medaglia d'argento se a otto 
porte dal traguardo, in un punto 
molto ripido, non avesse sbandato 
derapando malamente. Pochi, cente- 
simi di secondo la separano infatti 
dall'avversaria che l'ha preceduta al- 
l'arrivo. La medaglia di bronzo con- 
quistata da questa giovane sciatrice 
triestina è da considerarsi il miglior 
risultato tecnico ottenuto ai Giochi 
invernali negli ultimissimi anni. C'è 
anche da sottolineare il fatto che 
nella: precedente edizione nessun 
sciatore giuliano era riuscito a inse- 
rirslin.una disciplina alpinasentro i 
primi, dieci arrivati. 

La pista su cui hanno gareggiato 
ieri i concorrenti presentava parec- 
chie difficoltà, sia perché piuttosto 
ripida (800 metri di lunghezza con un 
dislivello dî 250 metri), sia perche il 
tracciato non era uno dei più semplici 
e intine perché tutte le concorrenti, a 
eccezione della prima arrivata, hanno 
impiegato un tempo superiore al mi- 
nuto, 

Annamaria Cecchi 


I risultati 


Finale slalom gigante femmini- 
le; () Renata Oberhofer (Bolzano) 
59"43; 2) Laura-Oddeino (Torino- 
Piemonte) l°00”17; —) Caterina 
Stefaneck (Trieste - Friuli-Venezia 
Giulia) 1’00”58. 17) Sonia Sanussi 
(Pordenone) 1'02”13; 28) Simonet- 
ta MAURI 1Trieste) 1°04"40; 50) 
Elisabetta Auber (Trieste) 1'09"15. 

Finale fondo maschile: 1) Fabio 
May (Bergamo - Lombardia) 
10'57"05; 2) Diego Bozzetta (Tren- 
to- Trentino) 11'34”03; 3) Alessio 
Quaranta (Cuneo - Piemonte) 
11°34”08; 6) Pierpaolo Presiren 
(Udine) 11'43"3; 18) Andrea Pesa- 
vento (Udine) 12°12”; 19) Mirko 
Polo (Udine) 12'16”06; 22) Giovan- 
ni Supan (Udine) 12°22”02; 40) 
Bruno Romanin (Udine) 12°49"09; 
42) Enzo Bellito (Udine) 12°51"07; 
56) Marco Albano (Udine) 1358”. 

Finale fondo femminile: 1) Oriet- 
ta Lodi (Trento) 9'04”08; 2) Simo- 
netta Petrisch (Udine) 9'17!'09; 3) 
SoniaBettega (Trento) 9’19”08; 8) 
Isabella Morassi (Udine) 9'51"09; 
9) Sabina Mazzolini (Udine) 
9'52”04; 18) Julia Giampaoli (udi- 
ne) 10°10”06; 26) Amelia Ghirin- 
ghelli (Udine) 10°32”07; 37) Laura 
Distefano (Udine) 17'57”06; 50 Ma- 
nuela De Paoli (Udine) 11°44”07; 
51) Lorena Fachin (Udine) 
11'48”09. 


——_*_____ 


“La gara sociale 
dello Ski Club Union 


Perfettamente organizzata dallo 
Ski Club Union, in collaborazione 
con l'Azienda di soggiorno e turi- 
smo di Ravaseletto e con la locale 
Scuola italiana di sci, si è svolta 
sulla pista Pascut di Ravascletto, 
la gara sociale di slalom, 


| nia, il C.M.M. 


I partecipanti, in numero di 57, 
hanno dato vita a gare combattute 
ed hanno dimostrato un ottimo 
grado di preparazione. Vincitore 
‘assoluto è risultato Silvio Conzina, 
della categoria aderenti», che ha 
impiegato il tempo dì 31” netti per 
superare le 14 porte dello slalom. 

1° corso: 1) Piazza Barbara 42"3, 
2) Zgur Paolo, 3) Bencich Davide, 

2° corso: 1) Frezza Fulvio 35/°5, 2) 
Toros Giorgio, 3) Sabadin Morena, 
4) Grizonich Antonella, 5) Furlan 

3° corso: 1) Vouk Giorgio 33”, 2) 
‘Tiziani Alessandro, 3) Sossì Roy, 4) 
Colautti Paolo, 5) Furlani Cristina, 

4° corso: 1) Apollonio Sergio 
32'1, 1) Pizzamus Roberto, 3) Bar- 
toli Teddy, 3) Pagnini Andrea. 

‘Aderenti: 1) Conzina Silvio 31°, 
2) Conzina Alessandro, 3) Babich 

Classifica generale: 1) Conzina 
Silvio 31°, 2) Apollonio Sergio 
32”1, 3) Conzina Alessandro 32?°1, 
2) Pizzamus Roberto 321, 5) Bar- 
toli Teddy 32”'9, 5) Pagnini Andrea 
32”9, 7) Vouk Giorgio 33”, 8) Ba- 
bich Diego 33"1; 9) Tiziani Ales- 
sandro 33"1, 


Appunto su Tiberio Mitri si so- 
no incentrati i ricordi pugilistici 
dell'ex campione del mondo, in 
relazione a quel famoso incontro 
di New York che per il nostro 
campione segnò una svolta nella 
carriera, troncandone le aspira- 
zioni iridate. Jack La Motta, salu- 
tato cordialmente dal nostro di- 
rettore, dopo la visita alla sala di 
composizione e la lettura della 
recensione del film sulla sua vita, 
«Toro Scatenato», ha preso la via 
del cinema Eden, per andare a 
vedere il film.., «Almeno una oc- 
chiata» ha detto. 

Nella foto, Nino ‘Benvenuti, 
Jack La Motta e il padre osserva- 
no una fase della composizione 
del nostro giornale (Italfoto) 


Ars Pinot) SR 
Il record della Locci 
.In relazione alla cronaca della 
riunione natatoria di Riccione, in 
cuì la Locci ha realizzato il nuovo 
record regionale sui 100 metri a 
farfalla, è da precisare che il pri. 
mato precedente apparteneva ad 
Alessandra Belleli (1’7”1), che per 
prima l'aveva tolto ad Annamaria 


Cecchi (1'10”3). Il record della Bel- . 


leli comunque era stato già ritoe- 
cato dalla Locci, prima di Rie- 
cione. 


a STRILATIZIONE 
GITA A RIMINI 
In occasione della partita che la 
Cividin disputerà domenica pros- 
sima a Rimini con il Fabbri, il 
«Club Amici della pallamano» or- 
ganizza una gita al seguito della 
formazione verdeblù, Le prenota- 
zioni sì accettano presso îa sede di 
via Valdirivo 40, giovedì dalle 
19.30 alle 20.30 (telefono 65272). 


UNA CINQUANTINA DI PARTECIPANTI MA 


NON TUTTI | MIGLIORI 


Avviata la canoa sul Lisert 


Si è svolta sul canale del Lisert a 
Monfalcone, organizzata dal Comi- 
tato regionale della commissione 
italiana canoa, conla collaborazio- 
ne della S.C. Timavo, da prima 
regata di canoa olimpica. Com'è 
consuetudine, la manifestazione 
d'apertura della stagione agonisti: 
ca è stata caratterizzata da gare di 


fondo sulle distanze di 10.000 metri | 


per i senior, 6000 per gli junior e 
3000 per i ragazzi; hanno comple- 
tato il programma le prove di velo- 
cità sulla distanza di 500 metri per 
i. cadetti e di 300 per gli allievi. 

La giornata uggiosa, di stampo 
‘ancora invernale non ha guastato 
lo svolgimento delle varie gare ma 
anzi la totale assenza di vento ha 
creato le condizioni di mare indi- 
spensabili per trarre , anche in 
inizio di stagione, valide indicazio- 
ni tecniche per la corretta impo- 
stazione del lavoro di preparazio- 
ne degli equipaggi, alcuni dei quali 
hanno già dimostrato di possedere 
un buon allenamento di base, 

In particolare l'assenza degli 
atleti della S.C. Ausonia di Grado 
ha assottigliato ulteriormente il 
numero dei partenti rendendo in 
tal modo talune prove un po’ mena 
interessanti. Tra le prestazioni più. 
significative, la limpida vittoria di 
Turolla nel K 1 ragazzi; secondo è 
giunto un ottimo Minca, 

Nel K1 junior, dopo un finale 
tirato, l'ha spuntata Pieri su Bale- 
Stra. Assente in questa categoria 
Bruno Dréossi, entrato ormai nella 
spera degli atleti dì interesse nazio- 
nale. 

Nel K2 junior vittoria dei mari- 
naretti Primossi-Bazo, coppia da 
‘seguire fin dai prossimi appunta- 
menti. 

Nel K1 senior; infine, vittoria 
sofferta di Variola che:è riuscito a 
distanziare solo sulla lineà d’arri. 
vo il compagno di squadra Co- 
mito, 


Assente l’Ausonia, tra le società 
è prevalsa nettamente la S.C. Trie- 
Ste. Seguono nell’ordine la S.0. 
Nettuno, la S.C. Timavo, il D.L.F. 
$. Giorgio di Nogaro, il C.C. Satur- 
N. Sauro, la S.C. 


Adria, la S.N. Pullino. 

Gli equipaggi zonali sì troveran- 
no impegnati il 22 marzo a Orbe- 
tello per la programmata interre- 
gionale di fondo e a Grado il 5 
aprile per la prima regata’ regiona- 
le di velocità. 

Canoa K2 senior masch. - m 
10.000 con giro boa: 1) S.C. Nettu- 
no (Vesnaver Eugenio-Meneghetti 
Ezio) 50'49"4; 2) S.T.C. Adria (Cre- 
vatin-Davì) 50'58”7. 

Canoa K1 senior masch. - m 
10,000 con giro boa: 1) Trieste 
(Variola Riccardo) 50'04”4; 2) Trie- 
Ste (Comito) 50'04”6: 3) Timavo 
{Dreossi) 51'09”8; 4) Trieste (Cer- 
ne); 5) Trieste (Variola): 6).Satur- 
nia (Nonis); /7) Timavo (Facchinet- 
ti); 8) Trieste (Corte); 9) Trieste 
{Liggieri);.10) Adria (Cuppo); 11) 
Timavo (Soranzio). 

Canoa K?2 junior masch. - m 
6000 con giro boa: 1) CM.M. N; 
Sauro (Primossi Mauro-Bazo 
Gianfranco) 30'02"8; 2).8.C. Nettu: 
no (Pangos-Sabbadini) 31228. 

Canoa K 1 junior masch - m 6000 
con giro boa: 1) Timavo (Pieri 
Alessandro) 30’28"5; 2) Trieste (Ba- 
lestra) 30'30"9; 3) Pullino (Marsi) 
361522, 

Canoa K1 ragazze femm: - im 
3000 con giro di boa: 1) Nettuno 
(Vesnaver' Elsa) 18'40”6; 2) Satur: 
nia (Manillo) 19'05"7. 

Canoa K1 ragazzi masch. - m 
3000 giro boa: 1) Nettuno (Turolla 
Antonio) 15'19”8; 2) Trieste (Min: 
ca) 15°49”2; 3) Timavo (Mesiano) 
15)57”9; 4) Timavo (Mazzoli); 5) 
Trieste (Pecchiar); 6)-C.M.M. N. 
Sauro (De Pol). 


Canoa K 1 cadetti masch, (anno 
1967) « m 500; 1) DLF S, Giorgio 
(Ninino Davide) 2'30”; 2) Trieste 
(Cernive) 2°33"1; 3) DLP.S. Giorgio 
N. (Zanon) 2°35”'6; 4) Pullino (Car- 
niel); 5) C.M.M. N. Sauro (Perich); | 
6) Trieste (turkic); 7) Trieste (Inno: 
centi); 8) Nettuno (Corvi). 

Canoa K 1 cadetti masch (anno 
1968) - m_500: 1) Saturnia (Nonis 
Paolo) 2°48”8: 2) DLFS. Giorgio N, 
(Rizzi) 2!51”5;, 3) Trieste (Bari) 
3/06”8; 4) ‘Trieste (Latin). 


GANARD 


POSSA 


POSSIBILE CHE 
UNA 900 
DARTI TANTO? 


DI marcia, accensione elettronica, fari allo iodio, lu- 
Notto termico, tergilavalunotto, cristalli atermici, 
Specchietto retrovisore regolabile dall'interno, tes- 
Suti pregiati in vellutino, sedili posteriori reclinabili 
Sngolarmente, cinture di sicurezza... 


POSSIBILE. 
DAI CONCESSIONARI 
LANCIA. 


Certo, possibile. Perchè dai Concessionari Lancia tro- 
vi la AI12 Elite. Un’auto tutta da vedere e da provare. 


T 


L'acquisto di una A112 dà diritto all'iscrizione ACI 
gratuita per un anno. i i 


& 


AIHI2 ELITE 


Distribuita dai Concessionari Lancia. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 marzo 1981 


Tranquillità. 

Verde. 

Panorama. 

Riscaldamento autonomo. 

Ottima isolazione termica. 
Rifiniture di classe. 

Prezzo “bloccato: grazie allo vta 
to d'avanzamento dei lavori. 


Tutto ciò lo ha realizzato lo GEE 


con il 


nosdones "La Tovazza” 


Informazioni presso: SES Spa 


via Udine.Il - Trieste , tel. 41-88-41 
Orario: 8-12, 15-19. sabato escluso. 


vacanze a fra amici 8 


ANZIO 


una regione 

UNICA per 

il turismo invemale 
® Sciare sulla neve primaverile 

il vero piacere dello sci, ospitalità cordiale 


e tutte le possibilità di trascorrere una 
splendida vacanza. 


DD Le settimane bianche in Carinzia dal 
14/3 al 4/4/1981 offrono 


7 giorni a mezza pensione, 
in alberghi di lusso, buffet per la prima 
colazione compresa; menu a scelta, 
piscina coperta in albergo, sauna, 
skipass settimanale. per gli impianti 
di risalita, manifestazioni mondane e 
sportive a Bad Kleinkirchheim, 
Villaco/Gerlitze, Turrach, 
regione carnica dello sci, 
Pramollo e Heiligenblut. 


4 
A partire da Lire 556.450, sa” 


E per la sera: 
Mesdames, 
messieurs faites 
vos jeux al Casinò 
de Velden. 

Roulette — Baccara - 
Black Jack 


- Carinzia 
un esclusività che ci si 
puo permettere 


Informatevi per favore presso il 
LANDESFREMDENVERKEHRSAMT 
della Carinzia A-9010 Klagenfurt, 
Kaufmanngasse 13, 

Telefon 0043/42 22/80 5 11-14. 


FA 
mella astio 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
PK publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE — Via. Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA - Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE -— Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE - Via Libertà 2 
Tel. 255113 


Aut. min, ‘4/220028 del 24/1/81 


Continuaz. dall’11.a pagina 


A. FIAT 126 perfetta vendesi 
concessionario Talbot Dupli- 
ca viale Ippodromo 2/2. 7/3 

A. FIAT Ritmo CL 1300 nuovis- 
sima vendesi concessionaria 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo 2/2. 7/3 

A. FIAT 127 rustica nuovissima 
vendesi concessionario Talbot 
Duplica viale IBREMINIDO 


A, AUTOBIANCHI A 112 perfet- 
ta vendesi concessionario Tal- 
bot Duplica viale Ippodromo 
2/2. "1/3 

A. PEUGEOT GR perfettissima 
vendesi concessionario Talbot 
Duplica viale Ippodromo 2/2. 

73 Q 

A. SCIROCCO GT perfetta ven- 
desi concessionario Talbot 
Duplica viale NIE 


ACQUISTO autogrù con porta- 
ta 3 tonnellate. Tel. 231193. 

6/2.Q 

ACQUISTO Peugeot 504 diesel 

e Opel diesel anche da restau- 

rare tel. 231193, n2Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 Tel. 
196348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo. 
usato per usato ALFETTA 
2000 L 80, 77, Alfetta 1.8 78, 74, 
Alfetta 1600 78 impianto gas, 
Giulietta 1600 78, Giulietta 
1300 78, 77, Giulia Super 1300 
‘73, Alfasud nuova serie km 900 
1200. FIAT 132 2000 automati- 
ca 77, 78, 131 Supermirafiori 
1300 78. LANCIA Delta 1300 
80. AUTOBIANCHI Abarth 78 
Elegant 73. INNOCENTI Mini 
de Tomaso 79. RENAULT 5 
GTL 80,5 TL 77. BMW 318.79, 
CITROEN 2400 GTI iniezione 
79, moto BENELLI BMS 350 
80. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 
TECI! 2878Q 

ALFETTA 1600 blu 1976 vera 
occasione privato. Tel. 764661. 

2896 Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 750, A 112, 127, 850, 124, 
128 coupé, A.R. GT 1300 A.R. 
1300, Volkswagen, 850 pulmi- 
no, 238 furgone, 124 fam., 132 
78, DS 73. B, Casale 7. Tel, 
826084. 643Q 

AUTOMERCATO Rossetti 41, 
tel. 772122, Giulietta 1.8 80, 
Alfetta 1800 gas 74, Giulia S 
1600 72, 1300 super 71, 125 
special 72, 124 72, Alfa 175071, 
Beta coupé 1600 76, Renault 5 
TL 76, Mini 120 74, Mini 1001 
7713, MK3 72, 12774, 12675, 

961Q 

AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400: autoccasioni Opel 
kadett 1980 .3 porte, Ascona 
1.2 77,78, Rekord diesel 78, 79, 
Manta 1.2 73. 2825Q 

AUTOROTOR v.le Sanzio 11, 
tel. 51400: autoccasioni Ritmo 
69 CL, 124 B, 128 R, Peugeot 
504 TI traino, Lancia Fulvia 
1.3, Simca 1.1, Ford Fiesta 1.1. 

2825 Q 

AUTOSALONE Peugeot via 
Ghirlandaio 5: tutti modelli 81 
inoltre 500 73 Volvo 343 auto- 
matica 78 304, 304 break 77, 
Ford Escort 71, Simca 1100 B 
"7, Citroen CX 78, Dyane 75, 
Fiat 13277. 2732 Q 

CAUSA partenza vendo Giuliet- 
ta 1600 due mesi di vita e 3000 
km. Tel. 51881. 2861Q 

F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault. p.zza Sansovino 6. 
Tel. 725390 vendonsi con ga- 
ranzia e pagamento a 40 mesi 
Lancia Delta 1500 1980, Ford 
Fiesta Ghia 1100 1978, Alfetta 
1800 1976, BMW 3.0 CSI 1973, 
Citroen CX aria condizionata 
1976, Fiat 132 2000 anno 1977, 
132 cambio automatico 1800 
1978, Fiat 131 1300 Mirafiori 
1977, Renault 5 Alpine 1981, 
Fuego 1600 1980, 20 diesel 
1980, 14 TS 1300 1977, 18 GTS 
1979 con impianto a gas, 20 TS 
1977 1978, 5 TL 1977, 5 L 1977, 
Cargo corto chiuso 1979. 8/3Q 

FIAT 500 perfetta 66.000 km 
vendesi, Tel. 826539. —2880Q 

PRESSO concessionaria BMW 
vendesi BMW 520ì 76, BMW 
316 77, BMW 320 77, Opel 
Ascona 1200 78, Simca 1307 76 
gas, Fiat 132 79, 132 80, Alfa 
GT 1600 78, R18 GTS 79, Ford 
‘Taunus 2000 74, Visibili via S. 
Francesco 60. Tel. 771222. 

2871 Q 

PRIVATO vende Fiat 132 im- 
pianto gas ottimo stato, tele- 
fonare 0481 40493. 51Q 

RITMO 65 5p perfetta metalliz- 
zata unico proprietario vende- 
si telefonare 54976. 00983.Q 

VENDE 127 sport anno 1979. 
Tel. 734047. T.A. 259 Q 

VENDO 500 L 71 tel. 824064 ore 
pasti. 6/2Q 

126 73 occasione vendesi strada 
Monte d’oro 8 mattinata. 6/3Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.G. ABBIGLIAMENTO varie 
zone cedonsi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 2805R 

A.G. ARTICOLI SPORTIVI ar- 
redamento nuovo. Cedesi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

2805 R 

A.G. BAR-LATTERIA CEDESI 

"ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

2805 R 

A.I. VENDESI LICENZA SIN- 
GOLA tabelle I e VII traspor- 
tabile 1. 2.000.000. ESPERIA 
Battisti 4 tel, 750777. 2822R 

ADRIATICA vende abbiglia- 
mento alimentari drogheria 
profumeria lavanderia. Mazzi- 
hi 30 68549. 922R 

LOCALE 40 mg affittasi XXX 
Ottobre ristrutturato con ser- 
vizi chiedesi rimborso lavori. 
Tel. 764664. 050109R 

SPAZIOCASA vende officina 

zona forte espansione con 

piazzale tel. 64266. 63R 


La “via dell'oro" passa dal Concessionafio 
Alfa Romeo. Fino al 15 aprile una prova 
di un'Alfa ti darà diritto a scegliere 

una busta premiata che, a sorte, po- 

trà contenere o un premio in oro op- 
pure un buono per una notevole age- 
volazione per l'acquisto di» oggetti in 
‘oro UNO A ERRE. Ò 


WENDESI attività abbigliamen- 
to zona centralissima in locale 
recentemente rinnovato. Ga- 
betti tel. 764664. 050109 R 

VENDESI attività tabelle IX X 
XIV in localino viale XX Set- 
tembre vera occasione Gabet- 
ti tel. 764664. 050109R 

VESTA IMMOBILIARE vende 
licenze con arredamento zone 
centralissime Gallina 4 tel. 
730344. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.M. COMMERCIALE tran- 
quillo appartamento con gara- 
ge 3 stanze cucina bagno pog- 
gioli comforts vendesì ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 28058 

A.A, STABILE in blocco acqui- 
sto direttamente indispensa- 
bili servizi interni pagamento 
contanti inintermediari. Tele- 
fonare 755059. 

A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze cucina ba- 
gno wc poggioli. Immobiliare 
Triestina ADERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI DI 
TRIESTE via XXX Ottobre 4 
tel. 62636. 9455 

A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze TOTI-OSPEDALE MILI 
TARE-GHIRLANDAIO- 
GHEGA. Immobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre 4 tel. 62636. 


A.C. MAGAZZINO Salita Mon- 
tanelli ma 300 circa vendesi. 
Immobiliate Triestina XXX 
Ottobre 4 tel. 62636. 945S 

A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi apparta- 
mento 2 stanze salone cucina 
bagno ripostiglio poggiolo au- 
toriscaldamento metano; AL- 
TRO 2 stanze salone cucina 
doppi servizi ripostigli poggio- 
lo. Informazione Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4 tel. 
62636. 9458 

A.C. CENTRALISSIMI in casa 
d'epoca vendesi appartamenti 
181-270 mq unificabili adatti 
ambulatorio-ufficio. Informa- 
zioni Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4 tel. 62636. 

945 S 

A.I, LOCALI D'AFFARI PRON- 
TINGRESSO POGGI PAESE 
varie grandezze OTTIMI 
PREZZI. ESPERIA du dI 

1822 


Ss 
A.I. VIA PALLADIO 2 ultimi 
‘appartamenti occupati 2 stan- 
ze stanzino per bagno cucina 
cantina 20.000.000. MINIMO 
CONTANTI 10.000.000. ESPE- 
RIA Battisti 4. 28225 
ACIT IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE TEL, 
68810 VIA S, LAZZARO 3 ven- 
de villini SISTIANA -VISO- 
GLIANO COMPLESSO VIL- 
LAGGIO VERDE ampio sog- 
giorno 3 stanze doppi servizi 
taverna garage giardini propri 
finiture extra mutui approvati 
visione progetti plastico no- 
stri uffici. 949 
ACIT tel. 68810 CORSO CO- 
STRUZIONE varie grandezze 
mutui approvati anche al 70% 
zone ROZZOL PERUGINO 
SERVOLA ORTO BOTANI- 
CO OPICINA. Visione proget- 
ti nostri uffici. 949 S 
ACIT tel, 68810 VENDESI VIA 
CARPINETO libero 2 stanze 
cucina bagno poggiolo posto 
macchina. 948S 
ACIT tel. 68810 VENDESI BRI- 
GATA CASALE casette due 
stanze cucina mq 1000 terre- 
no. 948 S 
ACIT tel. 68810 VIA PETRO- 
NIO nuovo vendesi due stanze 
cucina tutti comforts. 9485 
ACIT tel. 68810 UNIVERSITÀ 
vendesi timesso nuovo libero 
ampie stanze cucina doccia 
18.200.000. 948S 
ACQUISTO appartamento 50- 
70 mq libero pagamento con- 
tanti esclusi intermediari, Te- 
lefonare 755059. 14/38 
AFFARONE! Piccardi vendia- 
mo, ammezzato 3 stanze cuci- 
na bagno 21.000.000 occupato. 
Telefonare 787993. 28465 
AGENZIA CASA MIA vende 
centrale ultimo piano panora- 
mico salone 2 stanze cucina 
doppi servizi poggioli comfort. 
ottimo prezzo. XXX Ottobre 3 
68858. 2892 S 
APPARTAMENTO paraggi 
piazza Oberdan 4 stanze stan- 
zetta bagno cucina vendesi li- 
bero. Tel. 793090. 2390S 
AZIENDA commerciale cerca 
uffici zona centralissima am- 
pia metratura minimo 400 mq 
anche su due piani. Tel. 764848 
chiedere sig. Tommasini. 
050109 S 
BONZANINI vende Monfort pa- 
lazzo epoca appartamento sa- 
lone sei camere cucina doppi 
servizi cucina 400 mq terrazzo 
con vista rifiniture di partico- 
lare pregio, Tel. 631792. 2824S 
BONZANINI vende Gretta pa- 
lazzina seminuova apparta- 
mento due camere soggiorno 
cucina bagno ripostiglio auto- 
riscaldamento poggioio posto 
macchina vista golfo. Tel. 
631792. 2824S 
BONZANINI vende Cadorna 
palazzo recente due camere 
salone cucina bagno doppi 
servizi ripostiglio 110 mq ri- 
scaldamento ascensore. Tel. 
631792. 2824 S 
BONZANINI vende S. Lazzaro 
appartamento adibito ufficio 
doppi servizi 85 mq altro 120 
mq riscaldamento ascensore 
portineria, Tel. 631792. 2824S 
BONZANINI vende Roiano ap- 
partamento casa epoca am- 
mezzato interno. camera cuci- 
na bagno. Tel. 631792. 2824S 
BONZANINI vende S. Lazzaro 
attico due camere salone ti- 
nello cucina bagno più depen- 
dance due stanze bagno 170 
mq terrazze 60 mq riscalda- 
mento condizionamento porti- 
neria ascensore. Tel. 631792. 
2824 S 


d'oro. 


ressante. 


Riempendo inoltre l'apposita 
cartolina potrai partecipare 
alla estrazione di 5 barre 


Provare un'Alfa oggi di- 
venta ancora più inte 


Non lasciatevi impressionare dalla cifra. 
Per partecipare basta anche una piccola 
somma. 500 miliardi infatti è il patrimonio 
gestito da Europrogramme International 
s. 1969, la nostra iniziativa che offre a tutti, 
grandi o piccoli risparmiatori, la possibilità 
di partecipare a grossi investimenti immobi- 
liari e di beneficiare della redditività tipica 
dei grandi affari. Per farvi un esempio, fino 
ad oggi chi ha investito.10 milioni nel fondo, 


L'unico fondo di investimento immobiliare di diritto svizzero autorizzato ad operare in Italia. 
Alla base del suo successo c'è l'aver introdotto per primo in Italia la formula del leasing 
immobiliare: la locazione finanziaria che garantisce ai risparmiatori una redditività indicizzata. 


Interprogramme 
vi propone un grosso 

investimento immobiliare: 

500 miliardi. 


Si può partecipare con cifre da 50 mila lire mensili a molti milioni. 


Europrogramme, ed inviatelo a: 


Ge.De.Co. Investimenti S.p.A., C.so Europa 11, 20122 Milano. 


Cognome 


nel giro di 5 anni se ne è ritrovati 25. 

Europrogramme è un prodotto finan- 
ziario della Interprogramme, una società 
che amministra non soltanto 1.000 miliardi, 
e non è poco, ma anche la fiducia di 40.000 
risparmiatori. Se a questo punto volete sa- 
perne di più su come investire bene | vostri 
risparmi cominciate ad investire bene 200 
lire. Quanto occorre per spedirci il tagliando 
qui sotto. 


Lo 


PICCO 


Nome 


Indirizzo 
CAP. 


120031 


BROKERS 040-744141 ACQUI- 
STA DIRETTAMENTE STA- 
BILI O APPARTAMENTI, 
MASSIME VALUTAZIONI, 
PERIZIE GRATUITE, PA- 
GAMENTO CONTANTI.2/3 S 

BROKERS 773756 vende adia- 
cenze Università casetta libe- 
ra da ristrutturare, ingresso, 
soggiorno, due camere, cuci- 
«na, servizio cantina. L. 
10.000.000. 2/3 S 

BROKERS 773756 vende adia- 
cenze via Carducci piano alto 
liberabile, ingresso, camera, 
cucina, servizio. L. GIRI. 5 


BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como in stabile ristrutturato 
libero subito due camere, cuci 
na, servizio, ingresso. L. 
12.000.000. b 

BROKERS 773756 vende via del 
Marcese appartamento in vil- 
la recente costruzione, ingres- 
so, soggiorno, cucinotto, tre 
camere, servizio, cantina, ga- 
rage, balcone, L. CI 

/3 S 

BROKERS 773756 vende adia- 
cenze viale D'Annunzio libero 
subito, recentissima costru- 
zione, piano alto, ingresso, 
soggiorno, camera, cucinotto, 
servizio, ascensore. L. 
55.000.000. Possibilità SELE 

2/3 S 

BROKERS 773756 vende adia- 
cenze viale D'Annunzio libero 
subito attico di recentissima 
costruzione, ingresso, soggior- 
no, camera, angolo cottura, 
servizio, ampia terrazza, 
ascensore. L. 41.000.000, Possi- 
bilità mutuo. 213 S 

BROKERS. 773756 vende viale 
XX Settembre locale d’affari 
libero possono adibirlo uso 
laboratorio, soffitti altezza 4m 
+ 4fori. L. 27.000.000. 23 S 

BROKERS 773756 vende via 
San Marco (adiacenze) locale 
d’affari, ingresso, due vani, 
servizi; possibilità di adibirlo 
uso laboratorio, L. PT 

BROKERS 773756 vende San 
Giacomo intero stabile com- 
posto da n. 10 unità immobi- 
ari con servizi. Eccezionale 
investimento. L. ICRIONOOI 

/3 S 


tel. 


BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como libero subito bilocali, 
servizio. L. 14.500.000. 2/3 S 

BROKERS 773756 vende via Co- 
stalunga ottimo affare, intera 
bivilla con giardino, costruzio- 
ne recente. L. 100.000.000, 

2/3 S 

BROKERS 773756 vende nuova 
zona residenziale mini appar- 
tamento, nuova costruzione, 
libero, salone, cucinotto arre- 
dato, servizio, ingresso, ripo- 
stiglio, balcone, Dotato di tut- 
ti i conforts moderni, L. 
50.000.000. 2/3 S 


BROKERS 773756 vende in zo- 
na centralissima mansarda li- 
bera da ristrutturare, ingres- 
so, tre camere, cucina, servi- 
zio. L. 21.500.000. 2/3 S 


BROKERS 773756 vende San 
Giacomo (adiacenze) intero 
stabile d'epoca, composto da 
dodici appartamenti più cin- 
que magazzini. L. 65.000.000. 
Possibilità mutuo, 2/38 

CERCO appartamenti economi- 
ci liberi anche da ristruttura- 
re. Tel. 828729. 12/3 S 

CERCO appartamento anche 
occupato purché in buono sta- 
to zona Ippodromo. Telefona- 
re ore pasti al 7775115. 1000/3 S 

COMPRO privatamente casa, 
villa, appartamento, terreno 
costruibile, agricolo. Tel. 
228390. »2734S 

EUROPA IMMOBILIARE MA- 
RINA STUDIO PANORAMI. 
CO, Vista golfo adatto pittore 
completamente indipendente, 
V_piano vendesi libero. CRI- 
SPI13, TEL. 755672. 28955 

EUROPA IMMOBILIARE MO- 
LINO A VENTO. Apparta- 
menti 1/2 stanze, cucina, wc, 
doccia vendonsi 13.000.000. - 
24.000.000, casa in via di re- 
stauro. INFORMAZIONI 
CRISPI 3, TEL. 755672. 28958 

EUROPA IMMOBILIARE 
CONTI. Affarone occupato 2 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, can- 
fina, vendesi 36.000.000 in at- 
tesa di svincolo offriamo al 
‘compratore alloggio in affitto, 
di 2 stanze, stanzetta, wc. IN- 
FORMAZIONI CRISPI 3, 
TEL. 755672. 2895 S 


EUROPA IMMOBILIARE SCA- 
LA CIAMICIAN. Mansarda 2 
stanze, cucina, wc; libera giu- 
gno 1982 vendesi 7.350.000. IN- 
FCRMAZIONI CRISPI 3, 
TEL. 755672. 2895 S 


EUROPA IMMOBILIARE PA- 
PA GIOVANNI occupato affa- 
rone vendesi 5 stanze, cucina, 
we, ripostiglio. 19.000.000. IN- 
FORMAZIONI CRISPI 3, 
TEL. 755672. 28955 


EUROPA IMMOBILIARE PA- 
PA GIOVANNI occupato affa- 
rone salone, 3 stanze, cucina, 
bagno, wc, separato riposti 
glio, auto metano, vendesi 
31.200.000. INFORMAZIONI 
CRISPI 3, TEL. 755672. 2895 S 


EUROPA IMMOBILIARE 
LARGO PAPA GIOVANNI. 
Bellissimo completamente 
rinnovato rifiniture extra, 
stanza, saloncino con cami- 
netto funzionante, cucina 
americana, doccia we, riscal- 
damento metano, vendesi, IN- 
FORMAZIONI CRISPI 3, 
TEL. 755672. 2895 S 


EUROPA IMMOBILIARE PA- 
PA GIOVANNI. Occupato af- 
farone saloncino, 3 stanze, 
stanzetta, ripostiglio, cucina, 
bagno, we separato, vendesi 
19.800.000. INFORMAZIONI 
CRISPI 3, TEL. 755672. 28955 

EUROPA IMMOBILIARE 
CONTI. Libero 78 mq, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, poggio- 

_ lo, cantina, riscaldamento au- 
tonomo metano, vendesi 
39.800.000. INFORMAZIONI 
CRISPI 3, TEL. 755672. 2895 S 

EUROPA IMMOBILIARE 
CONTI. Occupati 1 stanza, 
stanzetta, cucina, wc, doccia, 
vendesi 17.800.000 con possibi- 
lità mutuo. INFORMAZIONI 
CRISPI 3, TEL. "755672. 2895 S 

GABETTI vende appartamento 
libero zona centralissima con 
4 stanze, servizi adatto uso 
ufficio, Tel. 744664. 050109S 

GABETTI vende zona Marina 
appartamento libero di ampia 
metratura con 2 sale, 3 stanze 
cucina bagno, adatto anche 
‘uso ufficio. Tel./764842. 

050109 S 


E UN PRODOTTO 
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GABETTI vende in via Ghirlan- 
daio mini appartamenti com- 
posti da cucina stanza bagno 
ripostiglio. Tel. 764664, 

050109 S. 

GABETTI vende zona Fabio Se- 
vero appartamento in stabile 
di recente costruzione dotato 
di ascensore riscaldamento 
centrale e composto da salon- 
cino cucina stanza matrimo- 
niale bagno guardaroba e sof- 
fitta. L. 22.000.000 in contanti 
rimanenza mutuo finanziario 
decennale. Tel. 764842. 

GABETTI vende via Commer- 
ciale appartamento composto 
da cucina soggiorno 2 stanze 
servizi poggioli. L. 34.000.000. 
Tel, 764664. 050109 S 

GABETTI vende Sistiana in re- 
cente palazzina due alloggi al- 
lo stesso piano per complessi 
vi 160 mq box mansarda. Tel. 
7164842. 0501095 

GABETTI vende Ponziana in 
stabile d'epoca appartamento 
cucina soggiorno camera ca- 
meretta servizi. L. 10.000.000 
contanti più 6.500.000 mutuo 
finanziario Gabetti. Tel. 
7164842. 050109 S 

GABETTI vende negozio mq 80 
in Sistiana adatto qualsiasi 
attività. Tel. 764664. 050109S 

GABETTI vende viale D'An- 
nunzio alloggio composto da 
cucina camera cameretta L. 
10.000.000 contanti più L. 
6.000.000 mutuo finanziario 
Gabetti. Tel. 764664. 050109 S 

GABETTI vende in stabile d’e- 
poca via Foscolo appartamen- 
to cucina soggiorno due stan- 
ze servizi. L. 23.000.000. Tel. 
764664. 050109 S 

GABETTI SERVIZIO TURI 
STICO vende CORTINA ap- 
partamento 3 stanze, salonci- 
no, cucina, stanzetta, doppi 
servizi cantina box auto, otti- 
ma posizione, tel; GABETTI 
TRIESTE, tel. 040/7646864. 

050109 S 

GABETTI Servizio turistico 
vende SARDEGNA località 
BAIA CADINAS - Golfo degli 
Aranci - villette in un comples- 
so turistico attrezzatissimo 
con spiaggia privata piscina 
tennis centro servizi. Tel. 
764664. 0501098 


INTERPROGRAMME 


GGK/FINMARKETING 


GEOM. SBISÀ S. Giacomo 
CASETTA perfetta: ristruttu- 
rata quattro camere, cucinino, 
bagno, cortile, terrazza, soffit- 
ta, riscaldamento metano. 
54.000.000. Tel. 942494. 2787 S 

GEOM. SBISÀ ROMAGNA in 
recente palazzina salone, stu- 
dio, due matrimoniali, cameri- 
no, cucina, doppi servizi, ripo- 
stiglio, ampia terrazza, canti- 
na, garage. 135.000.000. Tel. 
942494. 2787 S 

GEOM. SBISÀ PODERSEEnO 
in palazzo molto signorile, 160 
mq, ascensore, riscaldamento. 
90.000.000. via Milano 18 IM p. 
Visite mercoledì 9.30. 2787 S 

GRIMALDI (040) 764952. Via Pa- 
lestrina 10, 8.30-17.30. Cattina- 
ra terreno pianeggiante di cir- 
ca 2000 mq. 18.000.000. 

1000/3 S 

GRIMALDI (040) 764952. Via 
Madonna del Mare soggiorno, 
camera, cucina, servizio. 
10.500.000. 1000/3 S 

GRIMALDI (040) 764952. Piazza 
Sansovino 2 camere, cucina, 
servizio. 6.500.000. —1000/3 S 

GRIMALDI (040) 764952. Campi 
Elisi miniappartamento. 
10.000.000. 1000/3 S 

GRIMALDI (040) 764952. Adia- 
cenze via Rossetti libero re- 
centissimo attico con terrazza, 
prezzo interessante. 1000/3 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via AGRO, 2 stanze, cucina, 
bagno. 30.000.000. S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 938 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CONTI, 3 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, 2 poggioli, 
centralnafta, ascensore. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 938 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
prontingresso nuovo, salone, 2 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggioli, autoriscaldamento, 
DEL S. Lazzaro 10. Tel. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPI ELISI, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, autori- 
scaldamento. S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 938 S 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Neutralità 

di Malta: 
l'accordo 

in Parlamento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Il Parlamento sta 
ber cominciare l’esame del di- 
Segno di legge relativo all’ac- 
cordo tra Italia e Malta per la 
«Garanzia politica, economica 
€ Militare» dell’isola. La di- 
Scussione, il cui inizio, previ- 
Sto per oggi, dipende però dal- 
l'andamento dei lavori del- 
l'assemblea di Montecitorio, 
Iguarda le intese formalizza- 
te dai governi deîla Valletta e 
di Roma il 15 settembre scor- 
so. Tali intese vengono consi- 
derate negli ambienti ‘diplo- 
mMatici Un. fattore. distensivo 
all interno dello scacchiere 
Mediterraneo, dove numerosi 
Sono i punti di' crisi, dalla 
Questione palestinese alla 
«questione turca» e ai riflessi 
del conflitto Iran-Irag. 

L'accordo italo-maltese, 
Stando al comunicato dirama- 
to dal governo italiano il 19 
Settembre scorso dopo l’ap- 
Provazione del disegno di leg- 
ge ora presentato alle Came- 
Te, comporta per Malta la 
Non-partecipazione ad allean- 
Ze, la non-ammissione sul suo 
territorio di basi o di forze 
Straniere, un uso non indiscri- 
Minato dei cantieri, cioè di 
fatto la loro chiusura alle uni- 
tà navali statunitensi e sovie- 
tiche, 

Gli impegni presi dall’Ita- 
lia, sulla base del medesimo 
Comunicato, riguardano, «in 
Telazione alla neutralità di 
Malta, il suo riconoscimento, 

Invito a tutti gli altri stati a 
l'ispettare la neutralità dell’i- 
Sola, l'immediata apertura di 
consultazioni in caso di mi- 
Naccia 0 violazione del suo 

tritorio, in vista soprattutto 
Sali appoggio diplomatico 

‘aliano presso il consiglio di 
Sicurezza dell'Onu», 
r Noto, d’altra parte, che 
tuerordo prevede una «coper- 

‘Ura» militare italiana, a con- 
dizione ‘però che il governo di 
Roma giudichi effettivamente 
In pericolo la sovranità e lo 
“Status» di Malta. 

L'Italia ha inoltre assicura- 
to che assisterà Malta nel suo 
Sviluppo economico. Sono 
previsti, in particolare, il pa- 
gamento a Malta di 12 milioni 
di dollari all'anno per cinque 
anni,“a, partire dal 1979; un 
credito finanziario di cinque 
milioni di dollari per progetti 
di sviluppo; oltre ad almeno 
Quattro. milioni di dollari an- 
nui (fino‘al1983)'per lo svilup- 
Po della cooperazione econo- 
Mica, sociale e culturale. 

L'Italia, si legge nel comuni- 
Cato del 19 settembre, è giun- 
ta all'accordo ‘con Malta in 
“Seguito a un mandato conferi- 
tole dai Nove nel dicembre del 
31976. Uno dei principali artefi- 
Ci delle intese fu, da parte 

aliana, l'allora sottosegreta- 
rio agli Esteri Giuseppe Zam- 
“berletti, che ne firmò le bozze 
«Ri 2 agosto 1980'con il suo 
Collega maltese Cassar. Al ne- 

Oziato partecipò direttamen- 

primo, ministro maltese 
om.Mintoff, ; 


« Condannata a Zurigo 


, KEINEVRA — Petra Piccolo- 


di Use è' stata condannata 
al'tribunale di Zurigo a tre 
do ni e mezzo di reclusione per 
Nitati, tentativo di effra- 
Sine e contrabbando d’armi 
1 Esplosivi verso l’Italia. 
Assenza dell’imputata al 
Processo non è stata conside- 
dn a un’aggravante, essendo 
‘to provato che le condizio- 
n di salute della Krause non 
‘anno; consentito di com- 
-Diere i] Viaggio da Napoli. 
i ttadina tedesca divenuta 
liana con ‘il matrimonio 
Contratto nel 1977, la Krause 
XChe'ha- ora 42 anni) si era 
‘Ticonosciuta colpevole. Se- 
condo l’accusa, aveva parteci- 
«Pato a due attentati dinami- 
tardi contro l'ambasciata di 
bagna a Berna e contro gli 
Uffici di una ditta tedesca a 
urigo, rispettivamente il 2 e 
dl 18 giugno 1974. La sua par- 
done È furti e al traffico 
i si riferi; i 
DITA sce al periodo 
Arrestata nel 1975 a Zurigo, 
la Krause venne estradata în 
Talia; Processata perl’accusa 
«Qi guerriglia urbana, venne 
assolta per insufficienza di 
prove nel 1978. 


IL PICCOLO 


LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


Edito dalla Società Editrice 
iestina p. a. - Via S. Pellico 8 


IUPPO 
ZOLI-CORBIERE DELLA SERA 


Angelo Rizzoli 
PRESIDENTE 


*« Bruno Tassan Din 
DIRETTORE GENERALE 
SO 


SOIRETTORE DIVISIONE QUOTIDIANI 

î Lorenzo Jorio 

SRIBETTURE DIVISIONE dUBBLICITÀ, 
Napoleone Jentrum 


iccolo. è iscritto 


TEG - Fed s ng 


Italiana Editori 6 
La tiratura è controllata 


È (5) MalPADS Accertamenti 
SS 


» Diffusione Stampa 


SI RISCALDANO LE MANOVRE PREELETTORALI 


Tutti contro Giscard 


Il gollista Chirac denuncia il bilancio. fallimentare 
del Presidente - Polemiche tra socialisti e comunisti 


PARIGI — La settimana 
iniziata sarà politicamente 
densa, caratterizzata da 
un’accelerazione del ritmo 
della campagna elettorale. 
Dopo l'annuncio ufficiale del- 
la candidatura di Giscard 
D'Estaing, dopo le prese di 
posizione degli altri principa- 
lì concorrenti, e dopo il primo 
comizio elettorale del sociali- 
sta Francois Mitterrand, con- 
siderato come l'avversario 
numero uno del Presidente 
uscente, i contorni della Fran- 
cia preelettorale sono ormai 
più chiari, e l'impostazione 
generale della campagna può 
essere riassunta con una sola 
frase: tutti contro Giscard. 

Il tiro incrociato degli at- 
tacchi che sì concentrano sul 
Presidente uscente è destina- 
to ad intensificarsi, come indi- 
cano le dichiarazioni rilascia- 
te dagli uni e dagli altri ai 
giornali e alle stazioni radio. 
In una intervista pubblicata 
sul «Figaro» (conservatore), il 
leader gollista Jacques Chi- 
rac denuncia una volta di più, 


e intermini durissimi, il bilan- 
cio fallimentare del primo set- 
tennato di Giscard. L'aspetto 
più negativo di questo bilan- 
cio, secondo lui, è «la rapida e 
grave evoluzione verso un si- 
stema statalista e verso un 
controllo crescente dello Sta- 
to sull'economia». 

In queste elezioni presiden- 
ziali — ha proseguito Chirac 
—ifrancesi dovranno sceglie- 
refratre soluzioni: il «colletti 
vismo» dei comunisti e dei 
socialisti, lo «statalismo» di 
Giscard D’Estaing e la «terza 
via» liberale indicata dal can- 
didato gollista, che si presen- 
ta agli elettori con un ‘pro- 
gramma economico non dissi- 
mile da quello del nuovo Pre- 
sidente americano Ronald 
Reagan. 

La parte più interessante 
dell’intervista, per le prospet- 
tive che sembra aprire, è quel- 
la in cui Chirac accenna alla 
possibilità di creare in Fran- 
cia una nuova maggioranza 
politica. Egli si dice infatti 
favorevole ad una partecipa- 


| I nodi dell’«Europa azzurra» 


britannico. 


per una politica della pesca 


BRUXELLES — Con un'intensa attività di spola fra 
Londra e Parigi, il presidente dell’esecutivo Cee Gaston 
Thorn ha tentato di rilanciare in extremis i negoziati 
sull’«Europa azzurra» (cioè la politica comune della 
pesca), bloccati ormai da mesi da un contrasto franco- 


Secondo osservatori europei, la mediazione di 
"Thorn, che ha incontrato ieri il ministro degli esteri 
britannico Lord Carrington e il primo ministro francese 
Raymond Barre, potrebbe far progredire le trattative, 
domani, a Bruxelles, fra i ministri dei «dieci» compe- 
tenti in materia di pesca. 


Il negoziato, il cui scopo finale è di adottare una 
politica della pesca comune a tutti gli stati membri 
della Cee, avrebbe dovuto concludersi entro il primo. 


gennaio scorso. 


Dissidi franco-britannici sul diritto di accesso alle 
acque del Regno Unito bloccano tuttavia il negoziato da 
diversi mesi. Per raggiungere una soluzione di compro- 
messo, la commissione esecutiva della Cee ha messo a 
punto in questi giorni nuove proposte che tentano di 
conciliare le esigenze britanniche con quelle dei pesca- 


tori bretoni. 


Intanto, il commissario Cee responsabile della pe- 
sca, Gheorghios Contogheorghis, ha avuto anch'egli 
contatti a Parigi e a Londra e ha incontrato il presiden- 
te di turno del consiglio dei ministri Cee, l'olandese 


Gerardus Braks. 


PER 


LA «PROFANAZIONE» 


DEL LORO QUARTIERE 


Guerra a Gerusalemme 


degli ebrei ortodossi 


GERUSALEMME — Una 
nuova fiammata dì violenza 
ha avvolto domenica sera il 
quartiere ortodosso Meah 
Shearim di Gerusalemme. 

Due agenti sono stati feriti e 
nove veicoli della polizia 
israeliana sono stati danneg- 
giati dalle pietre lanciate da 
manifestanti in abito e cap- 
pello nero. Gli abitanti di 
Meah Shearim vivono al di 
fuori del tempo, attestati su 
antiche tradizioni ed espe- 
rienze messianiche. 

I manifestati intendevano 
protestare contro gli scontri 
che sono avvenuti sabato 
scorso tra polizia ed ebrei or- 
todossi nella scuola talmudi- 
ca Toledoth Aharon, durante 
i quali dieci poliziotti sono 
rimasti feriti e una dozzina di 
ebrei ortodossi sono stati ar- 
restati per snidare quellì bar- 
ricati nella scuola. 

L’altra sera î manifestanti 
hanno protestato contro le 
violenze della polizia e il «po- 
grom» di cui essi affermano 
essere stati vittime sabato 
scorso da parte di una'polizia 
ebrea che impiega «metodì 
nazisti». 

Due sono le scuole che van- 
no per la maggiore a Meah 
Shearim: una, la Satmar, non 
riconosce l'autorità dello Sta- 
to d'Israele, l’altra, la Betzel, 
ticonosce lo Stato sionista ed 
è accusata dalla sua rivale di 
collaborazione con il potere 
laico. 

A Gerusalemme i seguaci di 
Satmar sì oppongono feroce- 
mente alla profanazione del 
carattere sacro della città: 
sono essi che conducono le 
operazioni rituali del sabato 
contro gli abitanti di Ramot, îl 
quartiere Nord della città. 

Per andare a casa gli abi- 
tanti di questo quartiere sono 
costretti ad attraversare 
Meah Searim: quello che gli 
«ortodossi» non riescono a 
sopportare è la circolazione 
automobilistica il giorno san- 
to del sabato, considerata 
una profanazione. Gli abitan- 
ti di Ramot, esasperati dall’ì- 
nazione della polizia, sì sono 
organizzati, l'ottobre scorso, 
in commando decisi a portare 
la «guerra» nell'altro campo. 
Da allora ogni sabato gli 
scontri con la polizia sono 
diventati ricorrenti. 

A più riprese i manifestanti 
hanno chiuso l’accesso alloro 
quartiere agli autobus del ser- 
vizio urbano, insorgendo con- 
tro la pubblicictà «insolente» 
e «impudica» che essi porta- 
vano nelle loro strade. 


Congresso Cdu: 
riaffermata 


la «pax americana» 


MANNHEIM — «Nel discor- 
so del presidente della Cdu, 
Helmut Kohl, vi è l’afferma- 
zione di un convinto europei- 
smo, gli accenti sul rafforza- 
mento della Comunità euro- 
pea sono degni di un grande 
partito». Questo il commento 
del segretario della Democra- 
zia cristiana Flaminio Piccoli 
sulla relazione introduttiva di 
Kohl al ventinovesimo con- 


gresso dell’Unione cristiano-- 


democratica, 

Piccoli capeggia la delega- 
zione democristiana, della 
quale fa parte anche Angelo 
Bernassola, vicesegretario ge- 
nerale dell’Unione mondiale 
dei cristiano-democratici. 

«La nostra sconfitta eletto- 
rale si è trasformata in una 
Vittoria morale», aveva esor- 
dito il presidente della Cdu 
nella sua relazione. Secondo 
Kohl, infatti, il governo di 
coalizione dei socialdemocra- 
tici e dei liberali è «in agonia», 
«cresce la rissa» all’interno 
della Spd, i problemi si aggra- 
vano, «l'unione tra Cdu e Csu 
— i cristiano-sociali bavaresi 
— è l’unica forza capace di 
una maggioranza politica nel- 
la Repubblica federale». 

Respingendo la proposta di 
moratoria nell’installazione 
dei missili a medio raggio fat- 
ta dal leader sovietico Brez- 
nev, perché cementerebbe 
l’attuale superiorità sovietica, 
Kohl ha detto che la sicurezza 
della. Repubblica federale 
«potrà andare ancora lonta- 
no, fintantoché dura la pax 
americana» e di questa «pax 
americana» la Germania deve 
continuare a far parte: «La 
Germania federale deve evita- 
Te ogni ruolo speciale», parla- 
Te «ad una sola voce con l’Eu- 
ropa'e gli Stati Uniti». 


Kohl rieletto 


MANNHEIM — Helmut 
Kohl è stato confermato, a 
stragrande maggioranza pre 
sidente dell’Unione cristia- 
no-democratica tedesca. Per 
lui hanno votato 689 delegati, 
contro 20 contrari, con una 
percentuale del 97,2 per cen- 
to. Nel congresso di Kiel del 
1979 Kohl aveva ottenuto 
1o0a per cento dei voti va- 
lidi. 


zione dei socialisti, a condi- 
zione che questi ultimi taglino 
definitivamente i ponti con il 
Partito comunista. «Questa — 
afferma — è la vera, l’unica 
pregiudiziale politica. Per il 
momento, però, non risulta 
che Mitterrand abbia rinun- 
ciato alla strategia dell’unio- 
ne delle sinistre. Ma se lo 
facesse, molte cose divente- 
rebbero possibili», 

Le divisioni che appaiono 
ormai sempre più chiaramen- 
te nell’area del centro-destra 
non debbono far dimenticare 
quelle che si manifestano a 
sinistra. Le polemiche tra so- 
cialisti e comunisti tendono 
ad inasprirsi, con scambi di 
pesanti accuse reciproche. 
Per il Pcf, il Partito socialista 
fa il gioco della destra, 

A questa controversia si so- 
vrappongono i dissensi all’in- 
terno del Pcf, dove numerosi 
intellettuali comunisti disap- 
provano sempre più aperta- 
mente la «linea» di Marchais. 
E il caso, în particolare, dello 
storico Jean Elleinstein, che 
in un’intervista pubblicata 
sul quotidiano filosocialista 
«Le Matin» lancia un appello 
agli elettori comunisti affin- 
ché essi votino in massa — fin 
dal primo turno — per Mitter- 
rand anziché per Marchaîis, 


t 


L’8 marzo, dopo lunga malat- 
tia, si è spenta 


Carmela Moratto 
nata Bologna 


da Isola d'Istria 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, la figlia SIL- 
VANA con il marito LILIANO 
PERTOT, il figlio MARIO con 
la moglie NORMA REGGENI, i 
nipoti PAOLO con la moglie 
SOLIDEA, CLAUDIO, BIAN- 
CAMIRA e LUANA, le pronipoti 
GRETEL e NICOLE, il fratello 
GIOVANNI, la sorella GISEL- 
LA, le cognate, il cognato, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
l’amico dott. GUERRINO DO- 
BRILLA che con tanta cura ci è 
stato sempre vicino. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 marzo alle ore 9 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 marzo 1981 
FILI EI 


t 


Il 9 marzo, munita dei conforti 
religiosi, è spìrata serenamente 


Olga Morel 
Ved. Rastocher 


I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 11 corrente alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10 marzo 1981 


L'Associazione titolari di far- 
macie della provincia di Gorizia 
si associa al lutto della famiglia 
per la scomparsa del collega 


DOTT. 


Enzo Moretti 


titolare della farmacia 
rurale di Mossa 


Gorizia, 10 marzo 1981 


Partecipano al lutto MARIO e 
MARIA ANGELA del TORRE. 
Gorizia, 10 marzo 1981 
ENSTE NI ELI AO TLT IE 
Addolorati per la scomparsa 
di 


Carlo Zanini 


partecipano al lutto gli amici: 

— GODINI MARIO 

— GURIAN FERRUCCIO 

— PISCHIANZ BRUNO 

— SEVERI GIOVANNI 

— VITRI RODOLFO 

— VIVIANI LUIGI 

— ZECCHINI ROMANO 
Trieste, 10 marzo 1981 

IIOTONIA TIA 
‘Ringrazio con tutto il cuore le 

persone ame tanto care e gentili 

che hanno preso parte al mio 

dolore per la perdita del mio 


Riccardo 


Un sentito ringraziamento al 
Parroco di Piedimonte. 


IDA BREGANT 
ved. LUISA 


Piedimonte - Gorizia, 
10 marzo 1981 


ER IIIZ IZZO TOI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Bruno Canarutto 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore, Ò 

La S. Messa di suffragio sarà 
celebrata oggi 10 corr. alle ore 
17.30 nella Chiesa di Barcola. 


Trieste, 10 marzo 1981 


DE LIMEZI 


Il giorno 7 marzo ha raggiunto 
il suo caro MAURO il 


DOTT. ING. Li 
Muzio Muzzi 
di anni 65 


La moglie ANNA MARIA 
SOLDAINI lo partecipa con 
profondo dolore ai mai dimenti- 
cati amici di Trieste. 


Empoli, 10 marzo 1981 
FRSTCRRZTETZT SO EIA Z III TI TN 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giordano Predonzan 


Addolorati lo annunciano la 
moglie TEDI, la figlia GIULIA- 
NA con BRUNO, il papà GE 
LIO, la suocera GILIA, il fratel- 
lo LINO con la moglie LILIANA 
e figlia SURANA, il cognato 
MARIO con la moglie LILIANA 
a GEE ELEONORA e i parenti 

utti, 

I funerali seguiranno domani 
11 corrente alle ore 9.30 nel cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 10 marzo 1981 


Partecipano al lutto gli‘ amici: 
— GIUSEPPE, NEVA ALAGNI 
— UMBERTO, CARLA BAR- 

BARIOL 
— GIORGIO, ONDINA BAR- 
BARIOL 
— DELFIO, ELISABETTA 
CRISTAUDO 
— SILVANO, DENJ FRANCA 
— NEREO, CECILIA FRANCA 
— BRUNO, ROSETTA SUZZI 


Trieste, 10 marzo 1981 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del caro 
amico 

Giordano 
— SONIA, RINA, ALFREDO 
BRADASCHIA 
— GIORDANA, GIOCONDA 
BRADASCHIA 


— ELDA e NINO SANTIN 
— LAURA, FRANCO DE- 
GRASSI 


— ADRIANA, ENNIO SET- 
TIMO 


— WILMA, EMILIO BIASISSI 
— PIA, WILLIAM, MAZZA 


Trieste, 10 marzo 1981 


Si associano al dolore del fra- 
tello LINO i suoceri, cognati, 
cognate e nipoti. 


Trieste, 10 marzo 1981 


Partecipano al lutto gli amici: 
— GIANNI e NORMA ANTONI 
— GUIDO e WILMA BIAN- 

CHET 
— TULLIO e AMNERIS BRA- 
TINA 


— NINO e SILVANA CA- 
MAULI 


— NINO e BIANCA CARPANI 

— STELLIO e LEDA DABONO 

— LUCIANO e INES LOZAR 

— ARNALDO, LIVIA e ARRI- 
GO MACULUS 

— OTTO e RITA MARTINOLI 

— NICO e MIRA PASCALI 

— ADRIANO SOLA 

— ALCIDE e MARIUCCIA VI- 
DALI 


Trieste, 10 marzo 1981 


Partecipano al lutto: famiglie 
PATUANELLI e SPOLJARIC. 


Trieste, 10 marzo 1981 
ln——____e] 


t 


Il 5 marzo ha concluso la sua 
operosa esistenza 


Giovanna Elisabetta 
. .Dolenecz 
ved. Schacherl 


La piangono i figli LUCIA, 
dott. BRUNO e dott. UGO, le 
nuore, i nipoti, i pronipoti, la 
cognata e i nipoti VARIN, 
SMOIVER, ANICICH E MAS- 
SERONI. 


Trieste, 10 marzo 1981 
ris 


sf 


1L'8 marzo è mancato al nostro 
affetto 


Luigi Erman 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie VITTORIA, i figli 
SERGIO ed ILDE, nipoti e pa- 
renti tutti. e 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 12 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore perla Chiesa S. Barto- 
lomeo di Opicina. 


Trieste, 10 marzo 1981 
AITEITIIISTZ SEO REINSERIRE 


t 


È mancata ai suoi cari 


Eugenia Seibel 
ved. Parsch 


Ne danno il triste.annuncio il 
figlio, la nuora e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 11, corrente alle ore 
9.30 dalla Cappella dell’ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 10 marzo 1981 
(ee elena aan] 


t 


Giordano Machnich 


non è più. — 

A tumulazione avvenuta i fa- 
miliari ne danno il triste an- 
nuncio. 


Trieste, 10 marzo 1981 


ZI TELI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Massimiliana Gherlani 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


"Trieste, 10, marzo 1981 


EN TE III 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Umberto lordano 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore, 


Trieste, 10 marzo 1981 


REI REINA 
10.3.1978 10.3.1981 


di SOlGunietzt della morte 
el 


CAPITANO 
Mario Del Monaco 


lo ricorda sempre con immutato 
fetto 
la moglie LIDIA 


Trieste, 10 marzo 1981 
PEPATI EEE 


di 


La nostra cara adorata 
mamma 


Lyuba Amalia Facchi 
non è più. 

La piangono con infinita tri- 
stezza le figlie ETTA col marito 
BINO, NUCCIA, ODINEA con 
RAFFAELE, le nuore ROSET- 
TA e ROMANA. 

Un grazie particolare al dott. 
TAMARO perle assidue e disin- 
teressate cure e all'amica MA- 
RIUCCIA ZANON. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 corr. alle ore 11.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 marzo 1981 


Ciao nonna 


Lyuba 


‘Ti ricorderemo sempre: nipoti e 
pronipoti. 


Trieste, 10 marzo 1981 


Partecipano al dolore: 
— l'amica GIGLIOLA 
— SILVIO SARTORI 
e le famiglie: 

— DI FUSCO 

— NOBILE 

— MACCAFERRI 
— MAGLIOCCO 


Trieste, 10 marzo 1981 
lena n————r___—___ | 


t 


È mancata ai suoi cari 


Carmela Fabris 
in Cervi 


Ne danno il triste annuncio le 
cugine MERCEDES, GISELLA 
e la famiglia RUSSIAN unita- 
mente ai parenti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 11 corrente alle ore 
11.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 10 marzo 1981 


Ricordano la cara 


Carmela 


LOREDANA, MARINA, MAR. 
CO e NICOLETTA. 


Trieste, 10 marzo 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Silvio Mrau 
d'anni 70 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello RODOLFO, la co- 
ENQIE, i DIponi e pronipoti, uni- 

amente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 10 corrente alle ore 11 nella 
Chiesa di Borgo S. Mauro, ovela 
cara salma giungerà da Monfal- 
cone. 

Si ringrazia anticipatamente 
quanti vorranno onorare la cara 
memoria. 


Sistiana, 10 marzo 1981 


Teri ha cessato di battere il 
Gu generoso e appassionato 


Maria Perosa 
n. Montefredine Toschi 


Ne danno l’annuncio il marito 
PAOLO, il figlio MARCO con la 
moglie ROBERTA MISTRONI 
e i parenti tutti. 

Il rito funebre sarà celebrato 
nella chiesetta della Torre a 
Montignano domani mercoledì 
alle ore 15. 

Le care spoglie saranno poi 
tumulate nel cimitero di Monti- 
gnano di Senigallia. 


Bologna, 10 marzo 1981 


+ 


È spirata serenamente 


Elisa Bonifacio 
ved. Roberti 


La ricordano caramente i figli, 
le nuore e. i nipoti. 


Trieste, 10 marzo 1981 
lies ceo i cei 

Il Consiglio Direttivo del Cir- 
colo Tennis Obelisco partecipa 
al lutto del Consigliere ed amico 


DINO MONTI perla morte della 
madre 


Nerina Monti 


Trieste, 10 marzo 1981 


lic -- 
I familiari di 


Lucia Benvenuti 


in Veronese 


ringraziano cordialmente quan- 
ti condividono il loro inconsola- 
bile dolore. 


Trieste, 10 marzo 1981 


FIOSIN VS TE CAI 
SILVIO ed i familiari di 


Maria Sadini 
ved. Mariani 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 10 marzo 1981 


TROIANI TAI 


Nel VI tristissimo anniversa- 
rio della scomparsa di 


Gina Vessilli 
la sorella LINA con rimpianto e 
tanta tristezza la ricorda co- 
stantemente. x 
Trieste, 10 marzo 1981 , 


PRATICI ZAN ZI PETIT 


t 


Dopo una vita dedicata al la- 
voro ed alla famiglia, cireondato 
dall'affetto dei suoi cari, si è 
spento serenamente 


Angelo Posar 


Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio la moglie IDA 
con i figli ELVIA, RICCARDO, 
MARIO e WALTER, unitamen- 
te al genero IVAN e alle nuore 
GLORIA, DIDA e FABRIZIA, i 
fratelli CARLO e LADI, la sorel- 
la EMILIA, le cognate, i nipoti 
tutti con le rispettive famiglie 
ed il piccolo pronipote PETER. 

Il funerale partirà domani 11 
marzo alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Cattinara. 


Trieste - Innisfail, 


10 marzo 1981 


A IDA e figli è vicina nel 
dolore la sorella DANILA. 


Trieste, 10 marzo 1981 


Partecipano al lutto MA- 
RIUCCIA, NUCCIA e famiglie. 


Trieste, 10 marzo 1981 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze, ces- 
sava di vivere l’anima buona di 


Maria Fattuta 
ved. Miss 


da Cherso 


Ne danno il triste annuncio la 
AS ANTONIA, il figlio GIU- 
STO con la moglie MARIA, i 
Nipoti, il fratello, le cognate, 
l’affezionatissima' nipote MA: 
RIA ed i parenti tutt 

Un grazie particolare vada a 
tutto il personale dell’ECA per 
le amorevoli cure prestateLe. 

1 funerali seguiranno domani 
mercoledì 11 corr. alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 marzo 1981 
EE: = “n 


t 


Il 9 marzo è mancata la nostra 
cara 


Natalia Fortuna 
ved. Arbi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le cugine ETI, SILVA, MA- 
RIA e ROSALIA e famiglie, ed i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai Medici e 
al personale della I Geriatria 
per le premurose cure. 

I funerali seguiranno domani 
11 marzo alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 marzo 1981 


1 


Colpito da un male incurabile 
si è spento 


Emilio Clabot 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la figlia TATIA- 
NA, la mamma, la sorella, il 
fratello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno opel alle 
ore 16,30 a Madonna del Carso 
(Umago). 


'T'rieste, 10 marzo 1981 


Il segratario generale ed il 
sonale dell'ospedale civile di 
Pordenone partecipano al dolo- 
de pui familiari per la scomparsa 
e) 


RAG. 
Mariano Todesco 


già segretario capo dell’Ente 


Pordenone, 10 marzo 1981 


Il consiglio di amministrazio- 
ne ed il presidente dell'ospedale 
civile di Pordenone partecipano 
con profondo cordoglio alla 
scomparsa del 


4 RAG. 
Mariano Todesco 


già segretario capo dell’Ente 


Pordenone, 10 marzo 1981 


ETA IN ONE ZI NIN 


L'ANA di Trieste prende parte 
ni lutto delle famiglie degli al 
pini 


Giovanni Mornig 
Guido Nassiguerra 


Trieste, 10 marzo 1981 


| 
ANNAMARIA e PINO parte- 


cipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Alberto. Gelesnik 


Trieste, 10 marzo 1981 
I A E I 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie di 


Nino Perentin 
assieme ai familiari, ringrazia 


quanti parteciparono al loro do- 
lore, 


Trieste, 10 marzo 1981 
RETE RE SIIT N RT SII PI 
Nel II anniversario della mor- 
te di 


Italo Rebez 


lo ricordano sempre con grande 
rimpianto la mamma, CLAU- 
DIO, ADRIANA e parenti tutti. 


Trieste, 10 marzo 1981 
CEIETIEMIEIS SITE TORE I 


Lillo lc 
Nel triste giorno delle esequie 


ricordano con affetto il 
DOTT. 


Guido Nassiguerra 


e sono particolarmente vicini a 
LIDIA e SERGIO i cugini LI- 
LIANA, ADRIANO unitamente 
a LIDIA, GIAMPAOLO e RO- 
BERTO. 


Trieste, 10 marzo 1981 


Partecipa al lutto rag. RAF- 
FAELE TARANTINO € fami 


glia. 
Trieste, 10 marzo 1981 


Dirigenti e dipendenti della 
ILLYCAFFE S.P.A. ricordano il 


n DOTT. 
Guido Nassiguerra 


apprezzato sindaco della so- 
cietà. x 


Trieste, 10 marzo 1981 


. Prendono parte al lutto ER- 
NESTO ed ANNA ILLY, dott. 


LICERIO DEGRASSI. 
Trieste, 10 marzo 1981 


Profondamente addolorata 


per la morte del MAESTRO 
DOTT. 


Guido Nassiguerra 


con riconoscenza lo ricorda 
rag. CARMEN FLEGO 
Trieste, 10 marzo 1981 


Profondamente addolorati 


pe la scomparsa del caro amico 


‘aterno 
DOTT. 
Guido Nassiguerra 


partecipano al lutto dei familia- 
TRE, DUILIO BOSSI e fami. 
glia. 


Trieste, 10 marzo 1981 


Addolorati per la dipartita del 
caro amico 


È DOTT. 
Guido Nassiguerra - 


partecipano al dolore dei fami- 
liari rag. BRUNO GASPARINI 
e signora. 


Trieste, 10 marzo 1981 


Il presidente HELLA KROPF 
il consiglio di amministrazione, 


il consiglio sindacale ed i diri- 
genti delle società S.P.A. labo- 
ratori DON BAXTER laborato- 
ri PHARMASEAL, partecipano 
al lutto della famiglia "per la 


scomparsa del 
DOTT. 


Guido Nassiguerra 


da 20 anni apprezzato presiden- 


te del Colle; 
società. 


Trieste, 10 marzo 1981 


o sindacale delle 


Gli amministratori e le mae- 


stranze della SAUL SADOCH 
S.P.A. si. associano al dolore 


della famiglia del 
DOTT. 


Guido Nassiguerra 


RpISZAtO e stimato sindaco 
dell: 


‘a nostra società. Ù 
Trieste, 10 marzo 1981 


Il Presidente, il Consiglio di 


Amministrazione, ‘il Collegio 
Sindacale ed il Direttore Gene- 
rale della Società Italiana per 
l'Oleodotto Transalpino S.p.A. 
partecipano con profondo dolo- 
re al lutto per la morte del 


DOTT. 
Guido Nassiguerra 


Presidente del Collegio Sinda- 
cli della Società fin dalle ori- 
ini. 


‘Trieste, 10. marzo 1981 


MAURO AZZARITA parteci- 
pa al dolore dell’amico SERGIO 
per la perdita del padre. 


‘Trieste, 10 marzo 1981 


Partecipa al lutto: 
— ROBERTO ZARI 


Treiste, 10 marzo 1981 


La ASSOCIAZIONE NAZIO- 
NALE TRIBUTARISTI ITA- 
LIANI Sez. Friuli-Venezia Giu- 
lia partecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del socio e 
componente del Consiglio Di- 
rettivo 


7 DOTT. 
Guido Nassiguerra 


‘Trieste, 10 marzo 1981 


Partecipa al lutto l'avvocato 
OTTAVIO CODELLI. 


Trieste, 10 marzo 1981 


Partecipa al lutto la Ditta 


EGIDIO BRANDOLIN e C. 
Trieste, 10 marzo 1981' 


Il Collegio dei ragionieri di 
Trieste partecipa al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 


DOTT. 
Guido Nassiguerra 


Trieste, 10 marzo 1981 


ERUSOIna al lutto della fami- 
glia la Ditta G. FRAUSIN & C. 
per la scomparsa del ‘ 


Ù DOTT. 
Guido Nassiguerra 


Trieste, 10 marzo 1981 


A diciotto anni dalla scompar- 
sa di 


Maria: Cohen 
la figlia ROSETTA MAIONICA 
la ricorda ‘con' l'amore di 
“sempre. i 


‘Trieste, 10 marzo 1981 
I ANNIVERSARIO 


Giuseppina Sciuca 
Il figlio, la nuora, i nipoti, la 


famiglia DUBLO La ricordano 
sempre. 


. Trieste, 10 marzo 1981 
TTI E INI 


Coni 


t 


Tragico destino ha strappato 
alla vita l'anima buona di 


Ferruccio Vianello 


Lo annunciano sconsolati la 
nonna NINA, il cugino ILARIO, 
gli zii, i cugini ed i parenti tutti! 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì partendo alle 13 da via 
Pietà per il Cimitero di S. Anna. * 


‘Trieste, 10 marzo 1981 


La Presidenza e la Direzione 
della Industria Triestina GAS 
COMPRESSI partecipano 
al lutto dei familiari per l’imma- 
tura scomparsa di 


Ferruccio Vianello 


per tanti anni apprezzato dipen- i 
dente della Società. 


‘Trieste, 10 marzo 1981 


Il personale della Industria 
Triestina GAS COMPRESSI 
SpA si unisce al dolore dei fami- 
‘liari per la tragica scomparsa 
del caro collega 


Ucoio 


Trieste, 10 marzo 1981 


t 


Il giorno 7 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Kusterle 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, la nuora, il 
genero, i nipoti, i fratelli, le so- 
relle ed i parenti tutti. 

Il rito funebre seguirà oggi 10 
marzo alle ore 10 presso la Chie- 
sa di S. Maria Assunta dei Padri 
Cappuccini. 


Gorizia, 10 marzo 1981 


Le famiglie JAZBAR e BOR- 
TUZZO partecipano al lutto che 
ha colpito la famiglia KUSTER- 
LE per la perdita dell'amico 


Giovanni 


Trieste, 10 marzo 1981 
—___—_—_—___ 


T 


Il giorno 7 è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Beatrice Troiani 
ved. Tiragallo 


Con immenso dolore lo comu- 
nicano a tutti quelli che La 
stimarono e Le vollero bene i 
figli GIULIO e LIVIA con il 
genero CLAUDIO, il nipotino 
ANDREA e i parenti. 

Un grazie riconoscente ai me- 
dici e al personale tutto del II 
Lungodegenti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 11 corrente alle ore 12,15 
dalla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore. 
Trieste, 10 marzo 1981 
BIBITE ZE DINLETIO TETTI A 


T 


117 marzo è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Maria Gellicich 
ved. Deste 


Ne danno il triste annuncio i 

figli BRUNO, ALMA, RENATO 
e parenti tutti. 
;] funerali avranno luogo mer- 
coledì 11 corrente alle ore 9,45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 marzo 1981 
ZZZ E III CA OZ II 


t 


Il 7 marzo sì è spento il nostro 
caro 


Renato Jelovsek 


Sn si cune annuncio la 
moglie, il figlio, i fratelli e - 
ti tutti. oa ES 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 corrente alle ore 8.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 marzo 1981 


—_k____ {MU 


t 


Lontana dalla sua Trie; 
Spirata serenamente il 7 DA 


Maria Patti 


Ne danno l’annunciola sorella 
FERNANDA, il cognato RO- 
MOLO e parenti tutti. 


Poggio Nativo, 
10 marzo 1981 


Partecipa al lutto perla scom- 
parsa di 
Carlo Zanini 
famiglia ASTOLFI. 

Trieste, 10 marzo 1981 
ice A 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Natalia Bresciani 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
giovedì 12 ‘marzo alle ore 19 
nella parrocchia di S. Vincenzo 
de’ Paoli. 


Trieste, 10 marzo 1981 
= 

Nel primo anniversario della 
Scomparsa del 

DOTT. 
Antonio Premuda 

la moglie, le figlie e i parenti 
tutti lo ricordano con tantissi- 
mo affetto e immutato dolore. 

Trieste, 10 marzo 1981 


| 


oa II anniversario della mor- 


Bruno Ferri 


lo ricordano con affetto la mo- 
glie, il figlio e parenti tutti. 


Trieste, 10 marzo 1981 
luna 


